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L’Europa 
fuori 
dal gioco 


Un anno fa, proprio di 
niii'sli tempi, nn nuovo spot* 

tro correva per l'iùiropa: la HU 

llonn, 

Itoina erano in allarme. 1/ac- I 

Camp 

llerlino minacciava — si di- ’ 

ceca — di la;,'Iiar fuori (ialla 

.storia la parie occidentale - 

d e I vecchio continente, 

«centro insoslitiiihile del- // CQpO della TTÌC 

rcipiilihrio del mondo ». 

I n anno è passalo, l.a di- demOCrìstiane dc 
slensione ha snhito halliilc 

d’arresto. .N'on c'è stato nè > 

accorilo sovictico-amcricano Mentre a doma Cioccctti ri ‘ 
nè altro passo avanti posi- t-onferina, con l’avallo della 
tivo nei rapporti tra I l nio- .Moro, rallcan/a 

ne sovietica c le "randi po- j i;,teisti, a Napoli ronic 
lenze d Occidente. La con- jervohno accetta la candida 
ferenza al vertice non ha ^ capo della lista demo 

neppure potuto cominciare, ^.rispjma, gettando le basi del- 
l.a conferenza sul disarmo SI collaborazione con Lauro. 

senz.a risiilt.iti. ^ completala cosi l’opera- 
I ulto questo e .stato in parte j. nelle due grandi 

dovuto anche alla continua, metropoli, intesa a preparare 
tenace, implacabile c quas| eoiidizioni per un blocco di 


CON LA CA NDIDATURA UFFICIALE 1)1 JERVOLINO 

L'inteso D.C.-Lauro 
confermala a Napoli 

Il capo della mafia siciliana Genco Russo candidato della D,C, — Anche al nord le liste 
democristiane dominate da elementi di destra — Uomini del MSI nelle liste d.c. in Emilia 


In pieno accordo con la proposta sovietica 

Seku Ture thietle 
lib ertà per le colon/e 

L iiiicr\ciitii all l).\U (II*! presidente della (>iiÌMea - \d\a<’e diliattito tra 
Kni-eiiiv e i ^ioriiali''li dinanzi a decine di milioni di telespettatori 


tura a capo della lista demo 
cristiana, gettando le basi del¬ 
la collaborazione con Lauro. 
Si è completala cosi l’opera- 






disperata opposizione 




potere il cui signiiicato va ol- 


riarmo. 


gruppi dirigenti d iMiiopa l’immediato contesto ani- 
occidentale a ogni misura di mini.strativo. 

.smantellamento della guerra Jervohno, uomo legalo strcl- 
fredda e della corsa al tgjuejuy aH’Azione Cattolica 
riarmo. napoletana e acceso tambro- 

II risultalo’. La crislalliz- uìam,, ha ricoperto per anni, 
zazione della situazione in p ricopre tuttora, la carica ili 
l'.iiropa (Iterlino) avreldie ministro della Marina mercaii- 
iloviito assicurare a llonn, a tpe, facendo da tramite fra la 
Parigi e a Moina sempre pio Democrazia cristiana e i gran- 
voce in capitolo uvfjli af- dj armatori in generale e Lati 
fari internazionali. !.. altean- ro in particolare. La sua azio- 
za tripartita avrebbe dovuto m» ^ capo dei dicastero della 
diventare saldo ed eflicicnle manna inercantile è stata sem- 
strumcnto di pressione in pre diretta a contrarre l’atti- 
ogni direzione. Ebbene, si vita della dotta IMI, a vantag 
dia uno .smiardo anche il piu gio dcU’armamcnto privato: le 
.siiperdcialc al panorama po- quattro società di preminente 
litico del mondo di UnfC- interesse nazionale (ritaìia, il 
Dov’è l’Europa occidentale» Uoyd Triestino, l’Adriatica e 
Uual è il suo ruolo? la Tirrcnia) sono state messe 

.Mie Nazioni Unite s’è te- ip gravissime didìcoltà da una 
nula, ed è ancora in corso, costante politica di negazione 
la più straordinaria a.sseui- doi finanziamenti c di lesina 
bica della storia moderna, dei crediti di esercizio, tanto 
l/Eiiropa occidentale è .as- da dover ricorrere al credito 
.sente. Non c’è la 'Francia, delle banche. Risultato, di que- 
non c’è la (ìermanìa di Monuj sta'politica è stato ché"mentre 
non c’è l’Italia. Non è che |a FINMAHE aveva prima dcl- 
non ci siano soltanto fisica- la guerra un miiione e due- 
mente; questo, nel caso del- centomila tonnellate di navi- 
la (‘•crmania di Homi, è do- gUo. oggi la flotta !RI è ridotta 
villo al fallo che tale paese a GOO mila tonnellate, mentre 
non fa parte della massima nello .stesso periodo l’arina- 
organizzazioiie intcrnaziona- mento privato è pa.ssato dai 


L’abbraccio fra Moro e Cioccctti 


(diteiino di Canoni ) 


11 problema di Napoli e dei Meridione 
in un discorso di Giorgio Amendola 


(D.it nostro inveito speciale) 

NEW YORK. 10. — DiiUn 
friloinn dcìì'As'H'ìììliUui pc- 
iicrd/i’ di'll'OXl’, il pre.<iilcM- 
fi> di'Uii (ìiiiiirii, Srkù l'uri', 
hit priiriM Mi-tdlii ini for¬ 

ti' lìi'i'or^o eh,' è .vtdfii tiit- 
til 1111(1 confro 

l'oli‘Il tal Il'i, > I' l'oiilro I s-|/in 
rriiri‘<tii>ii'iiti in Mncii l.u 
piili'iincit etili le Jtinniile 
i! t.-ti,, teinpii lini firr- 
<itleiite Ci'•'l'iiliiOt'er, (inehr \e 
Utili l'spl'i-i r,i, è .vlofri eritlei’. 

li.-i.'ii Ititi. ,• l'ivs' t/iiclld 

entìtro riiiterpri'tmioiii' ilntii 
ilit //uni linir\'k iii,-lil e 'Ini 
•ni'ii Iini'ìiuiiiri lille ri<oln- 
cioiii ilei ili ■iicn- 

n'^^a eoneernenti il ('oni/ » 
.ki'kii 'l'uri' lui iippiniiiiiito 
deei.'iimenlc tonfi) le propo- 
'-le ih /\ rii.-:eior per l'ininie- 
linitn iniUpentlema n tnttr le 
eoìoiiii' ipiiinfo lineiti' viif 
ihsiirnio Per ipiiinto ronrer- 
nr In nlornin ilellti snin'ie- 
ria. l'pi; fio ornorofo coopc- 
rinié'iifi iìiri'r\i iln ipielli 
rietiri. nin elle ninno nrlln 
^ti‘<'-il (/irorotoe 

7’orc li(i ninnionitn 
che l'.-X frinì € ha cesinto ih 
ei'O're inni fonti' (h ricche:- 
'II r ih fiie’li profitti per co- 
toro che riiillllio .'•frnttilt'l 
lino mi 0 ( 0)1 > c che e>’sit 
: ruoli' •'■i<t‘ie ■'•i' xli'ssii » 

|x.-M(*oii: l'i il'Cioio ipi' — fio 
prioeinnto l'oratore — ih 
e'iere preoei'iipati per la 
errntnahtii ehe t pofinli ofri- 



Nl'.W \OllK — Il l'onipAcii» Kriurlov ron It presentatorr 
l).iv 111 >asskltii; (liiranlr l'inirri Ivi.» cinici'**^ ad una ,la- 
/IniU' T\' jiiirrlr.iiM (Tfp’fotni 


(Dalla nostra redazione) 


la tonnellate di navi- N.*'rOLI. IO — Ques.a .c- Miv/ogioinn e d’Italia. .N.ipu- 
i;i la flotta !RI è ridotta AuuMidina hn j, testimonia con n.sjiia evi¬ 

tila tonnellate, mentre tii'fhTlf» t’i n.i poi etani 'teli., den/a elle l’imternento del- 
tcsso periodo l’arma- jiiazza di t urta Ca* fecoiuom.i italiana, il c.-iil- 

privato è pa.ssato dai « ••'neota una voi.a -- deito mit.uolo, non .-;nI‘<into 

li n inez/n di tnnnnilal,, ha iniziato Anicii'.ola ii,,n Pn recato coiitriliiito al- 


c del .Mezzogiorno, (.jnaiito |)rofundiniento 
alla situazione economu-.j del contiadiii/toni 


•lauto iirofundiniento di tutte le stieiic i’iiomo clic meglio rap-1 f,un,if,, .V 
••j del contiadiii/toni delta società pie.-^enla nella loro gieti.'//.i.|,.f/e non rii 
S.ipo- italmna ( -Mez/ogii.riio. agri- ietti dirigenti del iM'iil.il .-1 d/ir.-coi.* fh 


le. .Vo/i ci sono polUinnnen- 3 milioni e mezzo di tonnellate iniziato A.neie.oia 
tc. .Ma v’é di più. Nessuno di prima delia guerra ai 5 ^ * Napoli tia un 

si accorge della loro asseti- milioni di oggi. Numero.se li- beato nazionale: nmi 
za. Se ne accorgono forse nee importanti controllate dal- imjior'.anza del 


coltuiH. emigi.i/tone); qiic- .sino lUili.ino. l’o-i IVll.i. n. 
^te conti.iddizinnt sono in- Nignificheia un ecc 1111 .ilu 
.Sicilie non un appctiiticc f.i- rioie .iggiin inieiito dell 
'•tulio.';.! ed eliminaliile pui conttadii;/ioiii un inioV'> n 
la cond;/.iono e la con.scg’.ien- gte.sM» del Mez/ogioiiio. f. 


'•ii.nificlieia linee-,» liti 
noie .iggiin .inieiito 


loro che riiiiiiiio .<frnliat'i l'ooilainiali eoa In xtc.cia d't qaaato non l'abbia ihfc- 
lìno mi oiun > e cfie en-.i 'o’rcrifii lo ifriittiniicato, la 07 ». ha agpiiiiitn che 

t ruoli' c<<, ie xc xicssa * iloniiaa^ioae c il coiiccito < il porerao l.iimitmba è 
•t.-MciDi- ci dicoiu) ()i/> — ha 'tes.s-o di siqicrioritù nicriii- (jiicllo lepiile ed è tl sol" 
pron'innto l'oratore — ih ihiramciite (iffiu td- rcquiiisab'lc ilei (iestiai ilei 

c-'.crc preoeenpati per l,,ìlo l'apprcxt^ionc franceie eoa- popolo conpnlc.-ic *, c a que- 
l'rentnahli) ehe I popoli afri- Mo <[ popolo alacriiio, l'op- sfo projm.sitp lui prc.xcntal'> 
lini' n xi'tiiernio eoa rimo firc''••ione ra;~i.';ta nel Siili atl'Axscaihlca ini prOfietto ih 
onittiofo ehe eoa ralirn bine •Urica e luffe tc sojiroci”- rixnhiztoni; che chiede il r:- 
co, .d mutano il pericolo reme del pn.x.siifo sul coati- enanscinieiito della detepa- 
’potetieo ih lina doniiiiaziiì- 'leale Hpli ha recato In .sioj nom* coiiffotcsc incinfii al¬ 
ni' straniera |U’r mn.M'ficrnrc aih'.iione alle propo.cfc de! fO.Vf/ dal pnrcnio di l.eo- 
hi loro doniiiia:ione su fa- fìl'HA per tm refrreiidnni pnldrlUtf- //a anche appop- 
liiiii territori del aostro con- siill'niit iilecf.siniic in Afperin. qnlto la projio.Mn del prcs»- 
tinralr .Voi ri.sponihaiiio controllnlo dulie Nazioni dente del Ghana, iVk-rtimn. 
ehi' non ri potrà essere pace Gnite. perrhd rrnpr.no accresciate 

diirerole fino 11 (piando le l'as.sandn a parlare del Con- le rc^fiornotu'ifd del prupoo 

potenze enlonialKte polrnn- 0". d iirc-id.’iifi» itella Gin- atrn-n<ìattco ari catnpo de’- 

mi onor rrere l'.Xtiiea. e chi'iaea fui entiealo |■nrlo»M• del l’azione ni'htare c avilc del- 


oi i,/iiitenze eoloniahste polrnm 


no opor irerr l'.Xitira. e cheiaen ha entteato l’azione 


del Ir 1’’ Itili .le mie 


' in mediata 


oniandii dell'O.Xr 


- I ODI ))fi-r() iti') jiopoli colonia- iMiiiido che «l'opinione tifri- 


5 CUI- vurio alla .>oltizione del prò-[za di quell'incicrnonto. (hie- coma <|| \.i 


l'azione militare r afilc del- 
rOXf nel Coppo. 

Kti'olpcndosi ni nnori .Sfn- 
ti afncaai ammessi all'O.Xl'. 


si accorge della loro asseti- milioni di oggi. Numero.se li- nazioiiaic: oon soitan- id,.nu, nicridiniuilc. ma -e ha .■;to tipo di .lumento Iella • .t. i a il 

za. Se ne accorgono forse nee importanti controllate dal- lo I imjior'.anza della no- apj.rncato tutti i termini produzione indii.strialc. per i i, V -i • i .i 

gli stessi americani, che si la FfNMARE sono state liqui- ® 'neremento, rcal /zaio niodi con cui sì realizza, non < 

lireoccupano fondamcnlal- date e sostituite da linee ge rata citta ma per il .atto jjjrczumc dei gruppi fluirà «alla lunga, per toc- p m ' 'V’ iV , 

mente di ftirtronle alla of- stile da flotte privale. Questa ‘ Problemi napoleta.m, i nionopolistici e a loro csclu- care anche le zone arretrate Ì’ f 

feiisiva dei pìiesi .socialisti azione costante, di cui riillimo problemi amministrativi c .;jvo beneficio è stato reso spingendole .sulla v»ia delIo| no.»-iio voto tit'..,itiv. 1 , 


za. Se ne accorgono torse nee importanti controllate dal- 
gli stessi americani, clic si la FfNMARE sono state liqui* 
jircocciipano fondamcnlal- date e sostituite da linee ge- 


della no- 


óggrnvato 


ternum 


Si>no pas'.iti dieci anni tl.t!- 


pazioiir e^'.'iiziiiic ilcl- 
rOMI 

As.sor'iiiidmi alfa propo¬ 
sta d’ Kritsctor per ima nro- 
*(7 (Il pos'zione dell'icsi’ e 


re hi jireoeeif rana romtaana ratteppia- ti afneaai ammessi all'OXl', 
•nzmie del- meato ripnroeo dei rappre- i[ presidente della Guinea h 
seataali dell'O.XlI. eampliei ha iaritnti ad opporsi « a 
alla priqto- dei nemici deiriiidipendeazn. tutte le rnannrrc deph im- 
' per ima ore- e (fciriniilà eniianlcsc pertah.sli è. quali soamino aa- 


e dei paesi clic avanzano episodio è stalo il disarmo del prononiici, C]tielli cut 



tiiinulfiiosaiiicnte e^ ra|)iila- 

mcntc siilta scena’? Se ne ac- _ 

corgono forse gli inglesi, clic tconiinu.i in ii 

cercano in qualche modo di - 

tenersi agganciali a quanto 
accade nel mondo? Se nc 
accorgono i paesi .isialici 
c africani clic hanno |)or- 
laio all’asseiiiblca di New 
York la testimonianza di 
lui mondo che vive, caiii- 
minii, conta malgraito l’.as- 
.sriiza dciri-hiropa occiden¬ 
tale c anzi spesso contro i 
tentativi, anclic sanguinosi, 
dei suoi gruppi dirigenti ili 
arrestarne lo sviliqqio? Ec¬ 
co un primo risultalo. 

.\ Bonn, a l’arigi, a Roma 
ci si consola affermando clic 
l'assenzu dalI’O.NU significa 
ben poco, poictiè assai ma¬ 
gro si profilerebbe il bilan¬ 
cio dei dibatliti che in quella 
-sede lianno luogo. Errore li- 
pico dei gruppi dirigenti ri¬ 
doni ai margini della reallà.' 

Rilancio magro? .Ma come si j 
fa a non rendersi confo dici 
il mondo cambia iigiialmen- 
le anello se Eisenbnvvcr si 
-votlrac al dialogo con Kru- 
•sriov? Come si fa .a non rcn- 
«Icrsi conio clic l'ONU non 
c più quella di dicci, di cin¬ 
que o anche .solo di un anno 
fa. anche se il signor Mam- 
m.irskjoeld rifilila di dimet¬ 
tersi? 

.Adenaiier, De Gallile. Fan-, 
fani fingono di non vedere] 

e dì non capire. 1.3 realtà j Grnro Ras«o allnalr rape 
è che i gruppi dirigenti di ' della mafia e randidatn d r 
cui essi sono espressione 
non possono ormai nè ve-| 
dere nè capire. Il mondo li non cerio con 


(Cnnlinii.i In 10. pa,;.. 7. rnl.I 



turali c sociali, possono tro¬ 
vare una loro soluzione .sol¬ 
tanto se, con una svolta a .si¬ 
nistra. si darà inizio a un pro¬ 
fondo rinnovamento struttu¬ 
rale della società italiana » 
A Napoli appare chiaro, 
dopo 10 anni di prorncs.se 
non mantenute e ili speranze 
delu.se. che non bastano le 
mezze nn.-ure. i provvedi-, 
menti marginaPi. ma clic c; 
vuole un rc.iic mutamento 
dell’ indirizzo clic gui l.i In 
vita economica italiana Oi- 
cr*rrc anzitutto -.ina svoli.n 
politica e principaimcnie la 
rottura del monopolio poli- 


sivo beneficio è stato reso spingendole .siilla via dello 
possibile apinintn da un nji- .sviluppo economico, come .so- 


< C'oiitÌiiii;t In IO p.ii: , $ riil > I f fi f » » 


furore delia iadipcndciiZii ilare a questo jirojiosito — 
deh’.Afriea. Sekù Turè ha nf-il'O.XL' ha turbalo jiacr r 
I, 'rinato ehe t dcroiio cso- la sicurezza deph .ktiiti jrù 


« Fniora — ha notato l'ora- eora di rtmaacre i padroni 
proposito — >I.\L’RIZIO FERU.\R.\ 


iruntlniiJ III lo. pJK > rol.I 


Centomila lavoratori in lotta in tutta Italia 


Operai e impiegati hanno partecipato in massa 
allo sciopero unitario nel settore elettromeccanico 

L’agitazione dei coIouìlm ì a Salerno e Spoleto - Ri|)rende in Sardegna la lolla dei minatori - Sciopero generale ad Agrigento 


.•\ì centro del coniples-.o et'i .irticolcr.i nella corretUv|tcn-*itica jl inovinicnto ri vvn-i L.nif .mi-Scgni Ii.mno de-.‘..i- Jitson.i!»- it.i mvi.ito iin.i 


tieo della DC che e 02^1 loiarltcolaio panorama odiviiio -ettini.ina ivi altri due 'Cio- da.itivo: ieri h.inno Miopi-- 'o d pni vi\o all.i.nu- t:.i 1 f« i.i .d [ui 

strumento d: cu: si scrvono!(Ji lotte sindacali vi c Io scio- peri di 24 o:e ciascuno ne. iato 1 140U dipendenti delle l.i vor.itoi 1 e l.i popol.izione l'fìoni jiei 

I gruppi monopolisti per ini- pero nazionale dei centonii- giorni 12 e 15 ottobre. Le .M.inif.alliire Cotoniere Mi m- lell l.-'ol.i Si.i I.i URL efie voi.i/ione < 

porre la loro prepotente vo- ia elettromeccanici. .-\d ossol rivendic.»z;o:i. operaie sulle .Imnali di .-Xngii e N'x i i.i l.i t *1. -.t.nino )ir«‘iulenilo h-j Int.into s 


rivi.Ito iin.i let-jt 
.ilente .Xgo'.t.n«'Is 

■hied«’ie 1.1 con- ti 


tutto il 


:-^;.irio il 


all.i.nie t:.i 1 fei.i .d pre^.ilente .\go-,t.n.> lsiace.-.'<o ottemito dai mini 


chiedt’ie 1.1 con- tii,--: dell.i I\‘rtii-.ol.i. 
leir.is.-einble.i [ .-\ C.irhonr.i venerdì H le 

; e riunito .1 C j in.ie.-Ntr.inze della FMCS ef- 


iontà a tutto il paese Perciò fanno corona una ripre.sa del-|qual| sia la « onfindiistria che Inferiore (Siderno) e 1 Ghd ‘ pi inn- iii:zi.it;\e per coni li-leL.iii :1 Coinit.ito dirett.v o, lettiiennno imo sciopero 

■ _ ài . I i ■ . . i. Vtiilf __ 1__ 


I4»lla politica -1 <vo.:^p njle ngila/iont in Sardegna, lo Vlntersintl nli ilano ogni Irai 


[Napoli SII |>o>i7inni di estro-i inien«;iricarsi degli sciopeni 


di.ante l.i ; 
premio col! 


ma chiarezza e non e ni.i- nel settore cotoniero, la pios-'mento delle l•■lril*llZlon: n».-. 

schprata da ariitic.osc d-.?v!a- -nn.i .i/ione seneralc- ilei po-[d:.ante l.i 
zion: 'teIccr.ifon:ci. jpremio eoi! 

« II problema di Napoli Lo sempero di 24 <jre deijmcnto del 
— ha continu.TtO .Am.'ado- lavor.ntori doll'elcttromecc.i -1 zinne dell’or 
la — come quello del .Mcz--nica proclamato :n modo . 1 : 1 :- p.arrta «Ij :>■' 

zogiorno. si p-ne tn termini ! tarro ;J,aIla FIOM. d.alla FlM-'rit.i «ainr-a 
di rinnov amc.’.to o di ron-UMSL e dalla l.TLM, e mi-jtriri. r.t.Jee 
scrva/ione. Contro la DC. scito prenamente: la parte-(trattazione 
strumento di que.sta conser-,cipazrone flegli opera- <- -.ta-jde: cottimi, 
vazione sociale e politrcj. a!-Ha pressoché totale mentre -i icori iin.i p.i 
lenta con tutte le f(*rze .leliai reg.sbrano anche tr.a cI. ini- propnata r 
destra, sj leva la itrand*» for-|pieg.ati punte alti-sirm* d vi: a l lott .a 
z.i del PCI, interprete conse-j-c operant: in alcuni cro.-s. l rn-e d: m< 

Cliente dell cs:ger-za di nn-trnmples«i [ Erro !e p- 


comp-<-n(b>no un .aii- 


del Cotonilic.o di S()oleto ‘n.ii e l.i proti-s»a popol.ire .\.-I [dell.i Fetleraz.one niinatorr 24 c.-f per ottenere :l pre.m.o 
Ln’.dira situazione elle t>-n-jl or-o dell,', settinian.i le or-,per osainniare l.i situazione j d; p.ir tecip.iz.one e l’-ni.': * 
fi- .»d .uiilizz.iisi d) nno\o (-[c.inizz.iz.i>ni s;n,|.n-.di ifini-i 1; tutte le miniere sartie do-! .nnnediati» dei lavori della 


• tiizioiu» d; i-t. l'inella s.irda Le notizie re-j ct-r inn-i. 
c.ito al 1 ,'n.li- i.it. Ve .dl’accnntonarm-nto del j iii.izion.' : 
ivoro. la r.ilii- I’.ano di Rinascita ,* alla tli.i-1 -ier.de 
-•io dj l.iv.'ro ,1 -t.e.i rnhiziioie degli .''t.i:iz,.i-! D.i p.i- 
l>uz’(»ne. 1.» p.*- •nerit. <!,) p.iite del co-. ,*rii.> ’ teiiiiin :^’.1 


for-e. .dl.i pinci.’ 
1. imo s,-;,,pero ne 


Pi. ;1 sili ce'So dell.i lo’t.i con-I-.upercentrale t-.»r:iu>e'.ottr.c i 
, tro la Società Perliisol.i I m.nator; deUa .^Io:ltepo- 


’e 'ii.i 11 i' 

del 


I F.’ st.ito deciso di sv dop- 
■iiiipo p.aie !'./ione s.rul.acale per 


d.pcntlent: 


rit.i saiar-a • per le lavor.i-j 
triri. r.t.lec.. lau-nto e c.ei-' 

trattazione -Ile qii.d fi. Iie.- 
tic: cottimi, degli organ.ci. 
con iin.i p.ii elevata e .ap-| 
propriata r-''ibnz:one per) 
cl: a l |e:t r,; .. catene c alb-' 
1 nee d; ni. -.•.tPS.o 

ficco !e p--'< entiiali .li se o- ' 


Argomenti 


cl: a l |e:t 


Polemiche deformate 


nnvamento e a.ssertore di unai Lo sciopero odierno secna pe-o pe- oe-ii singola 
rjpo [pclitica d; unita flemorrnti-, Finizio di una nuova e }mi v-mcia- ft-t >naa: meili.i 


,ca per la rinascila di .N'p^diUiccentinta fase di lotta 


proposito,Irono di Dc (>atille, ili qiic-,proriirlleva 


similare 


)e vociale 00 '1 ; Berpamo RXi 
__'per cento 'Magrini KfO H - 
S \CF 100 c; ); Firrnre; 00 C ' 
il 'Sabiem RlOc;); Bre rm- 
a-lKfOc;- ( f'alazzoli 100 G ); '11- 


«iCrC nc capire. I| lllllllUtf ll |IL#|| 1:1.114» 1 «»II 11 ||| nifiji» I«| a^^ m -1 |ri tf iiii-i I r « «t iii II rf 

ha giiiocali: ecco lullo. Le di farne slriimcnio di una sSr» tronfio e suolo mon.1rrajna710n.ale «miracolo ccono-: KfO (f'alazzoli 100*1); Ch¬ 
iaro previsioni si sono rive- politica comune. Anzi! .Nel il’allri tempi, incapace diiiinro» c scoppiata la più fono: 08^ ‘CHE 98. TIRR 
late profondamente sbaglia- programma atomico francc- vahilarc le forze decisive dramnialica e travolgente n-ilOO. Gol..s.^ 100. Siemen- 99 
te. fnvcce di contare di più, se non c’è forse .anche un del mondo di oggi, è tut- volta di popolo dopo la Li-(Telemecr.in - a 100. E .M.a.-el- 
come essi speravano, l’Eo- elemento di velato ricatto l'altro che solido. Faticosa- bera/iom-. E sulla sua scia, h 95. Rre.l.i 92. Magneti Ma- 
ropa occidentale rischia di contro la forza minacciosa mente, certo, tra conira.sii e il Parlilo comunista si pre-;roni90. FI VM 100. Rezzi 100. 
non contare più nulla. E della Germania di Bonn? E incornjirensioni d’ugni sor-ipara a conqiiislarc nuove c:OfT. .-Xdda P'O. CGS 100. S e- 
quesfo avviene tra Pindiffe- nei memorandum dei gene- l.i, l.t sinislr.i fr.ancese cerca Iitnporl.tnfi posizioni a con- 'mens 100. \ .n.>><i 100>; Tre- 


renza del mondo. rati leiicschi c’c forse sol- liillavia, e a volte trova, la IcIiiMonr «Iella ball.iglia elei-: f/op;..< 93*7): ì’iren-' 

Ma non è lullo. I-a lolla tanto la follia revanscista strada «Iella sua unita. Ilitor.ile che stiamo rombai--rn; 98*7 'Pelizzari 98*7);- 
contro la disicnsionc con- verso l’Est? Parlilo comunista, n «igni;lend«). iTorino: f\*icn3d:ne 95*;>.j 

«lotta da Bonn, da Parigi c * Se la Germania occiHcn- caso, rimane Li più granile, j Feco, questo è qii.anlo ri-1 Unrece.- 80*; fignic 90*,. 
«la Roma avrebbe dovuto tale prendesxe parie ad una la più c««ml«aHiva, la «U*cisiva m.mi-della politica «In griip-'Simi 100*',. Inris 100 >: S’,.--j 
contribuire, come s’è detto, qiicrro contro l'Oriente — forza «Iella Fr.mcia di oggi, pi dirigenti le«lesrhi. fran-irono.- 92*; (TIBR 98*,. 
a rinsahlare i vincoli Ira i sono parole «lette da Krii- •' Bonn il consenso .attorno cesi e italiani, dopo (àmip}Scarpa e '-I.agnani 86*7)' 
tre paesi, c fare deR’Eiiropa sciov nelPaiiliinno del 19.’'>.S ad Ailenaiicr e liill'aliro rhelD.ivid. Questo è i| risiill.il«> Pndora- lfi0*7 fCalilco 100 
continentale un’area senza — l’I'BSS potrebbe distniq- onanime. Deboli, è vero, della loro lolla contro la por cent. ': .Vopofr: 90*7 
conlrasli, nè Ira paese e pae- gerla assai rapittamente. .Vn sono le forze cap.ari «li ini- disfensione. (,)iieslo è il bi- fOrrem 95*;): Genoro 81 *7 
se. nè airinlcrno «Fogni pae- se combattesse contro rOr- primcre ima svolta radicale. lancio «Ielle lor«» ambizioni. r.-\nsaldo S Giorgio Se-t*: 
.se. Tale obielfivo era stalo ridente, i tedeschi dn soli M.i il griij»p«> «lirigrnle è «li- L) «ledit’lii.imo a lutti rr»If.- 95*7. .An-.iIIr- ?» G;o.»--j-"i' 

più volle c chiaramente in- sarebbero molto più forti che viso su alcune grjn«li que- ro. anche lontani «la noi, «'lie Klettrorrerranico 90*;. \'i-j 
«iicalo come il principale non l'Inghilterra, In Francia slifini «li orienlamenlo; se- creilono «l.ivvrro al ruolo ^aldo S G .irg'o Rivarolo 99 
pnnits di fivrza dei gruppi e In Spagna insieme •. Pro- gn«> che neppure nel pae«i- dell’Liiropa nel mon«|o, al r,('r rent-». Sabiem 90 G); 
ilìrigcnii !e«lesrhi. francesi e puganda'? <) non siamo, in- giinl.i «lei « miracoli ccono- molo pitsilivo «li pace c «li Snrnrn' 100 G fScotti e Bri.»- 
italiani nella lotta per im- vece, al punto in cui queste mici • è sialo Irovab» :l fa- fralcrnila tra i ’ popoli di «chi IfiO*;. Falconi 100*',. 
porre il «loro» equilibrio parole possono coniinciorc lism.*no che ris«>!ve tulli i questa ferra antica e rivib*. Rex 9| G' Pordenone: 90 G : 
«lei momlo. Efibene. a chcj.ut assumere «Irammalico va- problemi. In Balia, infine, nella quale esistono, lottano Mndenn: 95 G : Roma: fi5 *;. 
punto siamo? De G.nillc e loro «li .Tfliialilà? nel bel mezzo «li un periodo e avanzano le forze «lei suo Oltre .t quello elettromec- 

•Xdenaiier reclamano ognuno! .Non diverso il bilancio al- di « normale ammìnislrazio- rinnovamento. canico andie in un altro s-»t- 


forsc s<»l-liillav ia, e a volte lr«>va, la'eliisione «Iella ballaglia elei-; 


fy.op;,i< 93 G ): V’cen- 


arnil ilomirbc proprie, cll’interno «Fogni 


Ulne » r«)n la quale ci si ri-1 ALBERTO JACOVIEI.LO 


«ehi IfiO*;. Falconi 100*',. 
Rex 91 G ■ Pordenone: 90 G : 
Modena: 95 G : Roma: fi5 *;. 

Oltre .T quello elettromee- 
canico anclie in un altro s-»t- 
tore, quello cotoniero, si in- 


\(»n s(>b> I.i DE, aile.tt.i 
«In l.iM-isii IH Sii ib.i c a 
ln»iii.i iiitiii'lie nel ”i)v«-r- 
aii ii.i7i<in.ile e «iov iin«|iit‘ 
II- l'.ipili. m.i ani'lie aie'.i- 
iii dingi-nli Miri.«listi non 
; ii-sroMii .1 uiili-mizz.ire 
riti) noi MI «pi.iliinipie pr>>- 
)»lrnt.i st-M/.i tir.«re in b.il- 
bt .1 un r«-rt<> punto, in 
Iriniiui iliff.im.dori, il 
nostro ■ opporlnnismo • e 
I nostri • inlr.ill.i7/i • con 
Ir d«-slrr ili Slrill.i. 

poti niir.i il.IV SITO cu- 
rios.i. S.ii.i bt-ne rirord.i- 
11 -, inf.illi. rlii- .i| iinniM 
i.-osnno Mil.iz/o. n«-l «pi.«- 
|«- er.i pr«-s«-nle ll MSl. 
p.irli )-ipo ìnsiriiie a M.iio- 
i.in.i (* .11 nion.iri-liici pr<>- 
prn» nn assrssore con I .1 
irssi-r.i dri P.SI, mentii- 
non Vi p.irlerip.iva nes¬ 
sun romiinisi.i. (.)iirl - 0 - 
srriio olli-niir il volo di 
lullo il P.SI l'ome il voi-i 
«lei PC.I, Analoganu-ntr, 
l.i siiri-r ssis .1 roll.iliora- 
zionr di governo con 
M.iiorana e«l elementi d«'l- 
l.i destra trovò ronsen- 
zienle lutto lo srhiera- 
menlo autonomista, com- 


jirrso tulio ll P.SI. 

R.iri poi lgi.ii‘«-hc 
|>rrlìno SII R.iri alriim . 01 - 
lor«-vo|i romiri.inti sori.i. 
listi poleiiii//.ini> con 
iioi!l, è proprio un sm- 
il.ii'o sorI.«lisi.I. il rompi- 
giio P.ip.ih.i. rbe si e 
m.inli'niilo all.i Irsta d.-l 
('.omiinr sorretti» d.i un.i 
maggioranza ilemot r.it 0 a 
m.i gr.izii- .iiirlir .ill'al- 
Irggi.imrnlo del MSI, rn- 
Iralo in roiiflitlo ron I.i DE 
Rironli.inio ipirsir r.isi- 
|t«r nlorrrrc sui dingni- 
il il«-| PSI l.i r.itliv.i po- 
Iciiiir.i rli’rssi iis.ino ron- 
Irò «Il noi? .No «Il certo, 
u'i.irrlir noi rileni.imo rm- 
ipirll.i poblir.i è st.il.i 
-.(iiisl.i. (ìiiisla almeiii» p; r 
In- iiioliv I : I ) perrbè per 

1.1 prima voll.i in il.ili.i 
e si.do spezz.«|o i| moii<>- 
polio politico dril.i DE., 
r.idire di ogni involnzio- 
ne, e .ill.i Di', e sl.ito tt*!to 
li potere; 2 ) iieri he «po i- 

1.1 polilir.i ha spezzato 
l'unità dei ralloliri in un 
solo parlilo. Ila portato 
avanti il movimento au¬ 
tonomista dei catloliri si- 


I ili.ini. grande ronipiist.i 
ilrtnorr.du.i elle Ila r.if- 
tor/.ilo lutti) lo srhieiM- 
nu nto di niorr.itiro e au- 
lononiisl.i nell’ Isola; .») 
pillile qiirll.i polilira ii.i 
..vidi) jiirlir un gr.inile 
s.doir non solo di rotlu- 
r.i del bl DE-«lr.slre 
m.i di indebolimenln di 
tiilt.i la di-str.i fascista e 
iiioii.irrliir.t, che si e di- 
sis.i r fr.inlitm.ila in aspro 

I l•Ilfldl«» ron le cenir.ili 
f.iM isti- e mon.irchirbe 

II iZIOll.lli. 

M.i projirio per «iiieslo, 
se ben Si roniprcniie clic 
Il l)( prsrbi nel t(>rbtdo 
per roiidi.dlere in tutta I.1 
liONtr.i politica, siciliana e 
li.1/11)11.de. la più forte 
.irm.i di rolliira del .mio 
prrpolerc e il principale 
r piu roerenle b.»li!ardo 
rimiro l'involuzione cle- 
riro-f.iseisla. non si pim 
comprendere èhe le de- 
liirm.izionì «Iella DE sia¬ 
no ripcliile «Ijt PSI, il 
«pi.de — gìiislamenlo — 
tu di tale politica piciu- 
meide p.irlecipe. 

♦ 


j I ni.ii.itnr; (leU.i .Me:i*.-.-po- 
11: haiiii.» dt-ci-:i) il; .itten.itf'e 
l:i:i.) al g.0:110 15 I.i r.'posM 
liirll.à li.rrz.oii-.* in n;e:.;o al'.v 
'T.i;i'.t '*-.i «i. l'.'i'gl.orai'.ieir.i -.i- 
!.ir .li-. Se I.i r 'pi'-*..! iove-- 
'o r-'ere negit.v.i .s.s .i p.'O- 
ilj'ii.it.» 111». pr..T.o .s.'iouer 

Dalla S.-o !;a iu.c.-e r Ja 
'«•cu.darsì K» sc.opo.'-» .ger.e- 
■ r.ile svolto-;; ;er; .s.l .-Xg"!- 
ge.’itf! per u:i pi.ii-.o d: jv .Itip- 
po indii-tnale e per .licore 
r.venJir.iz.on: .li c.i;egor;.«. 

Nel pro-';imis futuri* u.*! « 
ig.uiziixu' ili notevole riliev > 
.i',»p.ire quella lie; pvVteU'- 
cr.ifonie, it- nii»’ » .'he dopo- 
!.-man; si .i-*:err.inr.o dal la¬ 
voro in tilt!.! Italia. 

■Mio x'iofsero. pnsoian'A'.o 
'dalla Federazione PTT a.ie- 
reiito .all.» CGIL, «ono :nte- 
rt'r-.-iati 60 000 de: 110 000 J.- 
'penden'i i .-\mp.-unisira- 
.».o:i,- 

Con»,- t- Ul to la lievusiore 
e stata prv‘>.» do;v* c!ve >.it>at.s 
>ci»i'i-i', ;1 -.l'ttiv-NOgret.irio tia- 
nel corso di un collo- 
quit» ron : r.apprese.ntant-, 
’sindac-»!. ha nfiutato d: f.ir 
conosiere le tabelle relative 
-ille nuove «competenze *s'- 
iCvnvsor-.e » prim.a che il prov- 
Ivedimento veng.i approvato 
[dal Consiglio dei min-.slr:. 

I !n una sua nota la Federa¬ 
zione BIT .aderente .al!.» 
CGIl. rileva come questa pi»- 
siziono esjuivale, m pratica 
a respingere ogni trattativa 
con i sindacati. 

IX»m.ani ,si conclude lo 
sciopero ditlerenzùato di 48 
ore dei cartai al quale hanno 
partecipato compatti in tutt.a 
Italia gli oltre 36 000 lavora¬ 
tori della categoria. 










runità 


Sul significato del congresso di Genova 


Intervista col compagno Serri 
nuovo segretario dello Fi.G*C#l. 


L'esigenza e la possibilità di dar vita a un grande movimento unitario e autonomo 
delle nuove generazioni che si contrapponga alla classe dominante e alla sua politica 


Abbiamo posto al compa¬ 
gno Hino Sen i, nuovo seurc- 
tario nozionale della FOCI 
eletto al Confires'^o di Geno¬ 
va, alcune domande sul 
Confjresso .stos.^o, sul dibat¬ 
tito che ivi .si e svolto e .sulla 
partccipa/.ione del Riovani 
comuni.sti alla campaRna 
elettorale. 

13.; Come f/iiidiclil l'inte¬ 
resse suscitato dal vostro 
-\'V/ Conpresso nazionale ne- 
oh ambienti ninvnnili, tra te 
forze jmlitirlie e sfitta oran¬ 
do stampa nazionate'.' 

R.: .Siamo evidentemente 
.soddi-sfatti e credo che la ra- 
Rione di tale intcrcs.se sin ab. 
im.st.anza evidente. Fra. il 
nostro, il primo conRre.sso di 
ima Brande orennirznzinne 
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Il dibattito sulla Giustizia 


La riforma del Codice 
è stata elusa dalla DC 



Il cntnpaRtin Rimi Serri 

Riovanlle politica dopo il 
movimento di IurIio. Era il 
primo .serio dibattito fra i ' 
Riovani di questa Rcnera/.in- 
no, di questa - nuova resi¬ 
stenza >, e io credo che un 
poco tutti hanno sentito che 
proprio qui il coriRre.sso tro¬ 
vava la sua validità e il suo - 
interesse .e si imponeva an- ' 
che a coloro che ci combat¬ 
tono o che tentano di iRiio- ' 
1 arci.. Infatti è vero che. co¬ 
me sempre, la stampa bor- i 
.ijiesc ha usato i solili luouhi ' 
comuni, ha fatto le solite .sue. ' 
culnziopi sul rinnoyamento 
del jjriippc'i diri.RetUe. ecc 
Però, non pochi h.aimo .<en- 
tito che i forni e |n imposta¬ 
zione del'no.stfo CoiiRrc.sso 
non si potevano più conte¬ 
nere noi soliti .schemi 

Il Popolo, il Giornale d'I^ 
talia e altri, hanno cerca'o 
di insistere sulla piattezza, 
sul conformismo, sul vuoto 
di idee del conRresso. Era 
però una posizione tanto de¬ 
bole che il Riorno dopo si 
smentivano parlando di con¬ 
trasti sulla mozione conclu¬ 
siva, di rivolta contro il Par¬ 
tito, di rivoluzione nel Rru|>- 
po diriRente ecc. Altri, co¬ 
me il Giorno, hanno tentato 
di capire il no.siro discoiso 
ma poi hanno vidutn inse¬ 
rirlo. distorcendolo, in una 
linea loro, coni io la nohtic,i 
nostra, e del nostro l’aitilo. 

D.; Puoi rinssnrnerci dnn- 
qiie pii olcnienti essenziali 
del vostro dibattito e delle 
vostre decisioni? 

R.; Sintetizzare è sempre 
difficile. Comunque io credo 
che in pruno Iuoro v;ii 1 ìi ^ot- 
toiineala la Riustezza del 
punto di partenza del nostro 
coiiRresso. Siamo parlili dal 
movimento d| IurIio. abbia¬ 
mo cercato di analizzarlo, di 
capirlo, senza schemi aprio¬ 
ristici ma anche respiiiRen- 
do un « Riovanilisnio » tio|)- 
Po comoilo ma inutile. .Ab¬ 
biamo cercato di comporre 
la spinta democraiica. la ca¬ 
rica rinnovatrice dei Riova¬ 
ni, con Rii elementi della si¬ 
tuazione politic.i na/ioii.ile. 
proprio per poter incideie 
su di e.ssa c contidniire ef¬ 
ficacemente al rinnovamento 
democratico e socialista del 
Paese. D.i qui e uscito i| di¬ 
scorso nostro, fondamentale J 
del conRics.so. sull.i e.>ieen/r. 
c sulla pos.sihilila di dai e 
vita, m Italia, .id un Rramle 
movimento unitario e .mto- 
nomo delle ninne Reiiera/io. 
ni che si contrapp.mc.i .dia 
classe dominante e albi sua 
politica e che piirti un oriRi- 
nale contributo alla lotta per 
la ripre.-n della rivoluzione 
democratica c soci.ihsta nel 
nostro Paese. 

In particolare abbiamo in¬ 
dirizzato la nostra ricerr.i 
verso il settore della c.oven- 
tù lavoratrice, verso la nuo¬ 
va leva operaia e sui pro¬ 
blemi. le qiiestion; c le for¬ 
me nuove di orcaniz/a/ioue 
attraverso le quali ia Riovcn- 
lù operaia poss.-i esercitare 
tutto il suo peso nella l.dta 
per conquistare nuovo pote¬ 
re sindacale e politico alla 
classe operaia. 

In secondo Iuoro sulla 
scuola. La que.stione dell.i 
riforma della scuola deve es. 
sere tolta dal dibattito ac¬ 
cademico c tecnici':iico e per 
questo è necessario che le 
masse studentesche si faccia¬ 
no sentire, con tutto d loro 
peso, in modo autonomo. 

Ho indicato due settori ma 
è chiaro che la linea scelta 
investe lutto il qua.dro dei 
problemi nazionali e della 
vita dei giovani c delle ra¬ 
gazze italiane. 

La Frcì su questa linea ha 
ritrovato nel congresso la sua 
funiione- che è quella, oggi, 
di «Mere parte integrante, 


animatrice e organizzatrice, la nostra strategia elettorale del voto di preferenza ». 
di questo movimento, di con- sarà quella di rivenditaie a 1) : C'onie ha pmto il Con¬ 
quistarne la egenmnia mm noi le insegne deiraritifasci- oresso l'autoiinniiTT detta 
solo con la capacità e la pre- smo. Non si tialta vii nven- FGC’l e I rnpfiorli con il 
pnrn/ione dei suoi quadri m.i diciirle. Noi ciediamo. pei PCI.'.’ 

con la sua autonoma capa- quanto ci spetta, di avelie R : Molti, volutaiiu-nte. al- 
cilà di condurre ne| Pac.se conquistate in luglio quan- tu. credo m hinm.i fede, mm 
[le grandi lotte politiche sul- do siamo stati alla te.sta del- Mescono a concemie ima no¬ 
ie grandi questioni della li- la gioventù, di conquistarle stia leale autonomia senza 
herlà, delle riforme di -.tiut- ora (|unmlo, con coraggi.• di- die ci puliamo contro o al 
tura, della pace sentiamo e lavoriamo per m- <li fuori delle impost.izioni 

D ‘ Su onesta base miai à ai giovani tutti la via polilidie del PCI Ebbene. 

Il pósto ch^ ‘"Iberno democrati. quesu. fatto non o la prov., 

le I ei Hr. aiitoiiomo e Unitario In- Jellanostiam.iiuataaiil.mo- 

In presenfecumpupim eletto- j, 

^ in (|uesta lotta eleltmale. in- PCI h.i saputo a-vsolveie li- 

R.: E’ chiaro che su que- dichiamo ai giovani, anche a noia e sa as.sohere. oggi, 
sta linea la battaglia eletto- cpielli che non votano, il alla funzione di forza prin- 
rnle non può non osseic con- Rrunde e nobile compito di cipale dello schiei amento ri- 
Lsiderata una lappa impm- continuare l.-i lotta antifa- vidii/ionario E quindi ò logi- 
tanlc, decisiva: viene ad c.^- scistn. d; raffmzare l'imità co e natiiiale. come ci diceva 
seie, per dirla col nostro popolare. il compagno 'l'ogli.it'.i, a ble- 

Congresso, la seconda lappa Certo non le poss.mo nven- mua. che nel PCI. Molle 

dopo luglio della lotta dei dicare i giovani dirigenti ih’ sue elahoiazioni politidie c ...o. ,, ,, , ,, ..... 

RIO ani per il rinnnyamenlo che s< no entrati quasi ovini* nli'.ili tro\ i il suo stincco ^ r.'i/lunale. i. Xninilnistrazlitne popolare della Provincia h.i provveduto a dotarlo di tutte 
deniocrolico dell Italia. que nei li-toni con gli nomi- -.toilc.imi'nle iie.-e-'-a mo. con |,, ;itlre//:ilure did.ittli'iie e scii'iilifli'tie necessarie racelldone una delle pili liellc scuole 

Noi invitiamo perciò 1 Rio- ni della fle.-tra affidando ai i mohlemi iiiopti e con i della prnvlncla I.a <ua*lii poimca della .Vniinliil^irazlune pruvIiicUle ha aiuto un panico- 
vani ad affermare con i] VO- giovani, cosi scriveva il loro suoi oiigin.ili C..iitrihiil;. l.i i.ire peso nel setture detta edill/l.> scolastica dove il suo Interi culo c stato deicrmi.-ianlc 
to la loro autonomia dalla organo ufficioso, l’alto com- o.arte migliore, di una gene- per II potcnzlanirmo e la niuderiilzzazlone delle atlre#/aiiirc. Nella foto: riuKresso del 
classe dominante, dai suoi pilo di t usato saggi.imenle ra/mne nuoio liceo scieutirico di Mmsa 

partiti, dalle sue imposta- __ —... — 

zioni. "" 

lo^ sciiema *^dSallticS Insieme allo scandalo del sangue avariato nuovi gravi episodi 

smo. 1 giovani l'hanno re- 

spinto nella battaglia nntifn- ^ ^ 0 

Operazioni senza ferri sterili] 

vimento operaio. I giovani 

hanno trovato ncirunlià del- m a A A ■ ■ HA ■ 

unti fascismo loro guida 

cici 9 €0101*111 in un ospoociio cu ni 

ciò noi li chiarpiamo a vota- __ ^ ___ 

re per l'iinità nntifn.scista • ’ : 

tà"o^cid *og’gr*dn^ir^ Venlidue pazienti operati mentre le autoclavi non funzionano da giovedì — Casi di setticemia al «L 

nostro mipciio ni giova- giudiziaria avvertita con dieci giorni di ritardo delle trasfusioni mortali — Si parla di dimissioni di 

ni perchè votino comunista “ ~ ^ ^ " 

ha questo valore: votare pei (Dalla nostra redazione) doti. Tticee, alla Preleltiira. si (iiuufji* |•s(lln^n^lldI> il cfii- gli aceertumenti. Il 28 reni- — come ha dichinrnfo h 
impartito più unitario, vota- — (dio stesso Ministero ilclla niorosit episodio del * l.ore- ra chinmnto un ispettore del|.sfess.» medico provinciale — 

re per quel partito che si NAl’ipLI, 10 I ulta In sanità. fo ». i.a stessa, identica con- Ministero delta Sanità. Solo che nffrihiiì il decesso < 


Per primo e intervenuto il ‘•‘‘itica dei comunisti. Quello 
compagno on. SILVESTRI, il si è fatto, in sostan- 

(jiiaie. dopo avere inviato al ^ voluto fare per 

ministro Goiiella — a.sdeMte evitare di accedere a quelle 
a causa della morte dell:! riforme organiche che il go- 
madre e sostituito in aul.i dal '’r’-'no intende sostituire con 
soltosegietano Dominedò - inovvodiiiuMiti parziali, nc- 


le espicssioni del coiJorIk. 
del gruppo comunista, ha 
parlato delle gravi re.-qKmsa- 
bilità che i governi de poi- 


cettati, olile tutto, obtortn 
collo 

I frutti di una tale politi¬ 
ca sono evidenti: la legge fa¬ 


tano pei hi crisi che il dirit- ■'rista di PS viene tuttora op¬ 
to attra'‘eisa in (pieslo nio- l’asta alla Costituzione; i 
mento. Sì tratta di una crisi. P'ofetti vedono aumentato il 
ha detto Fon Silvestii che ^ Pnteie (e il niiiiistio 
deriva dalla mancata apph- ^relha leoriz./a addirittura la 
fazione della CostituzioMc neee.vsita ih estenderlo en- 
lo stesso relatore di inaRgio- roin). la legislazione del la- 
ranza non ha potuto evita- *‘*^ri:> sopravvivere lo 


Seelha teorizza addirittura la 
ueee.'-.sità ih estenderlo i>n- 
coin); la legislazione del la- 
voio lascia sopravvivere lo 


re di raccogliere tutte le ii- corporativo. 




serve e. le critiche che sono bilancio clelhi giustizia è 
stalo e continuano ad esse- osso stesso fi ulto di una eon- 
rc rivolte alla amministra- sezione ctico-politica ohe i 
zinne della giiisliz.ia. comunisti lespingono. perché 

rx I . -.II’. contiaria alla legge fonda- 

Del resto, e stato Io stesso p 

Gone la a i iconoscere al .Se- voteranno in¬ 

nato la necessità di adeguare 

i codici alla Costituzione at- eoinpagno Silvestri ha 

traveiso ima proRiarnmazio- ,indicato la .seconda paitedel 

; . . . iuo discoiso alla riforma del 

codice jienale che, stando al¬ 
lo schema già presentato ni 
Senato dal guardasigilli, nel- 
le intenzioni del governo do- 
M ^ vrebbe essere soltanto un 

modo di eludere una autenti- 
■ ■ cn riforma ispirata alla Co¬ 

stituzione. 

H compagno .Silvestri ha 
■ 9 criticato le norme che tiitlo- 

la regolano le prerogative 
dei cosiddetti < pubblici uffi- 
fiali » le (piali servono mol- 

-—- to spesso a coprire arbitri e 

A T * A «a' sopì usi. Tipico è l'articolo 16 

rCIO ** ““ Ju SUlOrilB dei codice penale in vigore. 

. . I . in base al quale occorre la 

36ZZ1 grossi Cl6riC&ll autorizz.a/iono del ministro 

- della Giustizia per port.aie 

11 . un agente di PS in tribunale. 

Un mOffO Silvestri ha infine ribadito 

. ^ . . l'esigenza di togliere le ar- 

é tre tenti nu da guerra alla ptdizia. 

. . . , . Hanno anche parlato M.A- 

in un incidente riani (psi), ferr.arotti 

- (comunità) e DEGLI OC- 

PADOVA. 10 . — Una donna CHI (monarchico). 


Insieme allo scandalo del sangue avariato nuovi gravi episodi 


Operazioni senza ferri sterilizzati 
da ^ gimni in un ospedale di Napo li 

Veniidue pazienti operati mentre le autoclavi non funzionano da giovedì — Casi di setticemia al « Loreto » — L'autorità 
giudiziaria avvertita con dieci giorni di ritardo delle trasfusioni mortali — Si parla di dimissioni di pezzi grossi clericali 


ha questo valore: votare pei (Dalla nostra redazione) iloti. Tiicee. alta Prejettura. .si (iiiiMpc |•s(lln^n^lldo il chi- gli accertamenti. /I 28 reni- — come ha dichiarato lo 
il, partito più unitario, vota- — allo stesso Ministero della moroso episodio del * l.ore- va chiamato un ispettore del stesso medico provinciale — 

re por (pici partito che si NAPOLI, 10 I ulta hi sanità. fo ». i.a stessa, identica con- Ministero delta Sanità. Solo che nffrihiiì il decesso a 

oppone radicalmente a tutta piramide delle gerarchie i/iu’-sfc ultime ore si ra clitsione che vale per gli il 3 ottobre — dieci giorni t choc trasfiisionale * anzi- 

la iiiìlitica (Iella classe domi- di'iiiocn.sfidiic negli os/ie- facendo sempre pio insi.stcn- t Inciirahiti » e il * Canta- dopo i decessi — veniva ar- che a trasfusione di sangue 
nante italiana. dati nupnletuiii tremu per lo enee secondo citi sa- retti ». vcrtita l'autorità giudiziaria, guasto. 

Hna impo.sfazionc. comi * scandalo ilei sangue ». La rehhero prossime le dimis- .1 proposito dello t scali- Nel frattempo pero le au- Ora sì dice che l'niitorità 
vedi, che respinge il tenta- muri»' delie •ici jier.sonc (tre ,i!ci(tii tra i imipomn dolo dei .siiminc », len il tonili sanitarie e pre)ctlizie giudiziaria vorrebbe proce- 

tlvo di abb,issare la campa- hamhliit e tre iidnlli J agli grotagonish (letto scandalo, dottor Tecce ha convoca- provredrrano per loro con- dere alla ricsumiizione drl- 


Un morto 
e tre feriti 
in un incidente 


sembra 


è morta c altre tre persone so- 
’*■ :iu rimaste ferite in mi incicien- 
te stradale verificatosi siiirau-) 


gna elettorale a livello lo- * spedali Hiiiiiiti * in se- prima ancora che l'inchic- to una aonfcrcaza-.>lainpu tu airantops'a delle uniche sahne- ci sembra un punf 

cale o tecniro-amministrati- dcll'antorità giniliziana. (ometlemio di invitare il due .salme che per legge ,io- provvedimento, per forza di lou'rada Padova-W^^^^^ . rivelo 

VO e chc impegna la .scelta h'vno «orso, giiingn alle nostro giornale per paic.si. fermio es.serp manomesse ,.().se. tardiro II marito del- -noo- uuidata dall'mdiistn.ale 

dei giovani sulle grandi que- t*»iuiivo ut m< tu n sue concliistoni. endentussiini timon di es- senza l'aiilorizznz'one del signora Gervasi. itnnie- Gino I.aiidiin. di .=>•} anni, .soll.a dcll'l 

stioni politiche dello svihii)- “ hicerc aascomlemlo In.sieme alle re.spon.sahi- ^ere smentilof net corso del- procuratore della /{cpuhhli- ,ii„inmpnte dnnr» la morfe ‘luale si trovav.auo anche la mo- _ 

ini della demoerazin in I»n- I uccadalo idi autorità giudi- i,p-, (prette e ji.r rotoli re nc'a (inde le re<ponsalLdìtà ea: lineile cioè dei piccoli . .. # • »; a ^he Dina, rii 4t> anni, e la co- CAGLIARI, 

lia. del progresso economico zutria. all optinone iiuhh.ica y.o/o tulliivia altre che rmi-lsiie e (Ielle autorità sanità- Griinatn e Muto ricoverali a [ *' nsor e ini m per M,ir..ia Colombo, di 3! orgolese Rairi 

- ........ t • s» ti 11 A* t Ài ^ ea f a m 111 ì t n .. l ... .. ì . a . t .a . à ... * • . ». .. *.» _ a I lit et i Wd* ....... iik.,, , 4 : .«.v > 


In punto di morte 
rivela il nome 
delTuccisore 


[. 10. — Il pastore 
mondo Sor.ghe. di 


IJn giovane dirigente, de | mifnre Monahli al prof fin-1 trnVerso'ìe'gestioni cominis.U prima grave mancanza del- esperimenti. anche dopo . ’ ■ ’ 

scriveva giorni Or sono chelòoliui. al medico /»roriocio/e ivirm/i, imposte dalla l*re- '.1a direzione deoli ospedali J. morti. Vn'aiitopsia. comun- 'h’ro per m < so. 


Sui prezzi dei medicinali 

Confermato l'accordo 

del ministro Giardina 

coi «dr acula della salute» 

ì.e clamorose rivelazioni deh I nn.i su tpicl che 
sfoiMin tramando governo c mnnnpohsli attorno al 
prezzo delle medicine sono p’ciiiiniente confermate. 
/.e agenzie ufficiose hanno dmimato ieri il scoueate 
comunicato: « Il problema dei prezzi dei mei/n irioh 
Sara trattato dai ministro Giardina. secondo (pianto 
.si nppreiide. nel corso della ihsciissinne sul hi'oiic’o 
della Sanità, che si svolgerà al .Senato mercoledì 
prossimo ». 

Piittin e hn.sia. Da nu luto, dmupie. risultano 
esatte le nostre informazioni .secondo etti il governo 
ha in animo di hinctare an « colpo » propa(iandistico- 
clcttoralc in Irma di prezzo dei mcdicimih. (hdl'altro 
lato, non viene tcnlala nemmeno uria parola di 
rettifica circa i rergognnsi retroscena deh ojirr.irmiie. 
Ne abbiamo nmpiarnente parlato, con tutti i parti- 
cidnri. il 4 nltohrr scorso r poi niiornmcnlc il 
9 ottobre. Kipelnimn (pii dì che si IratUi- 
• La sera del 26 seltem- termiz’nnale delle mate- 
hre il ministro della Sa- ne prime e dei • pniicip' 
nità Giardina ha tenuto ntliri » farmacentic’. c ut 
lina riunione segrete con considerazione dei ininoti 
t presidenti delle associa- costi di produzione cui 
ziont (h categoria deiili ranno incontro le diite in 


r mÉÀurmLtQVK 

' \ —A ^ y , 

, . v.iNisTÈRE ne i.a>;rgjo|b’|. ^ ,-.^‘ 


indiislriah farmaceutici 
0 Nel corso deìln ritinto- 


Itaha. 


l’errehtiero ritoccali 


tic il ministro ha detto di solo t prezzi dei mcdici- 
Irornrsi c nella necessità » nati che costano pii, di 
(a raiisn dette denunce lUOn lire afta eoiiferioae. 
dei rornnn'sfi I di oppi.r- senza toccare dtiiuiue i 
tare dei riinrrhi ni prezzi prezz' dei meihcnia!' di 
(Il alcune speciiiliti'i pu'i targo n.so. che sono 

qiiel'i SUI (juah le case 
0 II ministro ha pregato realizzano i pur mass’rcr 
gh •ndustriali di precisa- .-„pr,.pr.tfiff; 
re quali prezzi essi pre- ... 

feriscono che vengano ri- ® cambio di qnals'asi 
hnssnfi. e di consegnarqh ritocco dei prez.i. oh in- 
il relativo elenco dt spe- du.stnoh pretendono la 
fjfjlfjn. compieta liberalizzazione 

per i medicinali che da 
0 / ribassi previsti ri- ara in poj rerranno infro- 
gnarderebbero circo due- dotti nel mercato, e la 
mila medicinali, cioè me- progressiva riduzione dei 
no di un quarto delle spe- residui poteri del CIP. ù- 
ciahtà in commercio in no alla liipiidazionc di 


f(‘tiara. .Sono ((itesti regimi U 27 il .suo ufficio iniziava que, fatta male, se è rerol 

che consentono ed alimeii-ì ______ 

tallo situazioni come (lueltct 

1*hirnrMuh‘'/.^’''' * *’ Uh gravissimo provvedimento 

A riprova di ciò valga un -- 

ii'lerii/rc. gravissimo cpiso-! ■■ ■ _ «mI* 

dio da per.s-oiinlriieMte |J|% Cl0DlJ¥OTO itClllGnO 

apparato in un altro n.spe-‘ ■zwbbwbbw , 

(tale cittadino del grappo, ■ ■ Il v • I 

espulso dallo Francia ; 

siionc commissariale del - 

prof. Haholitii dove sono d r i - r . i . • . 

morti I tre humbiiii e i tre K compagno cSutardeci termato durante un incontro 

Ci" riferiamo aiidspcdaic ^00 gli emigrali italiani c riaccompagnato alla stazione 

t l.orcio (h fin C'rtspi In . .4 

(/uesfo nosocomio, da piore-l ‘ . ' ' . 

(lì scorso, non litiizioiiano fcl' ( ( ^ • 

ajiloclari. in seguito a. urti’.'. ~ ’ 

(iIhisIo. e .Miio <fll'qppF^2’pa-*|;r..': • . • v.imstèke ne ^, 

rieri fi .sono .sfaM'jibHc^ùt d ':V BttrcnroirtétsitXAur de ut svmra mnomui - 

intervento opùfàipiih'-Seii^m ^'s'.. .... 

.'(1 cooiphqi, p^épectuze 

del matcri(dc.>:-eUirurgico .'' ’ d u v . liii 

Sohi in segiiitd hh.'irjsorperg J.-, lrt*lTuctl:,a» t; l. - " 

peo.Mire a'Ia sefficemio. el MJnt.tr- de . . ttrk.^ 

che si .Sfanno ora combat- ^ « Octobr. mbo. ! 

i ('<)/! forti ciirr di ariti- HO n 544 

Ihiofici. ei .Ni è decisi .slama- ^ i 

ine a chiamare iin operaio , Ir r IJ 1 t Am b M T 

iper le riparazioni, ma (piesti 
I'mi fatto vipere che non po- 

Irà essere a disposizione * 

I prima del pomcriqqio di do. . ’ - • UL • i 

I. 

. Infanlo. p.'i inferrenfii - (pzrU conan.tnl*t* Italien) 

• operafon pro.-epnono... | . 

I -Von una. ma tutte le nii-i • - ’ ^ J, _ ^ ,, 

.oc/nri in dotazione nei tre 

! rejiiirfi del * Loreto » (proti-' ! 

|fo soccorso, chirurgia c pi-j o^t«« MctUoapi prètectOral» Àt «rtkrTf*»» I 

necohig’al sono fuori uso Ir __ . * 


ANbtU % ('.FRF.MICC.A 


Tra 1 pas.s(*zgcri deir.aiityeor» ga jpgoù^à . durata 10 giorni, 
riera si Limenta un ferito leg- avrebbe rivelato il nome det- 
Rcro ruecisorc. . 


ntMzcnovimtmtMAi* pc ui 


,irjp».tque «le M. lo Mintatr- de 
UIntertcu.- Au 8 Octobre 1060. 
'i>N PO n* 544 ' 


mnouaui 


PKÉPECTUEE 
4e MtbA-pt-MllR 

■ ■•(««•••ttrkaMBB 


REFOULEMENT 


f m pW r aniwi /• sAsmlArw 


>4 ^ 


d« «kIiiaUPI 
«(«««raat 


' (p*rU conaminiate itilien) 


Il dibattito di ieri a Palazzo Madama 

; Bilancio di promesse non mantenute 
I quell o del turismo e delio spetta colo 

!>* p»ii:enze ili iin’arcorla polilira del liiri.s-mo iipU iiilenento del eoin- 
pagtio .Scappini — Pastore fleniiiiria il nuovo «eundalo di Venezia 

! II Senato ha ieri discusso po è quello di confermare censura e stata presa, noi 
id hil.itu'io del Tiin.-mo e l’incarico della presidenza riteniamo, contro la volontà 
! Spettacolo. Il compagno al Lonero. Ciò non potrà non del ministro. Ma il fatto è 
jsc.AlM’lNI. cit.indo i dati inasprire la ribellione di lui- clic dietro Fon. Folchi agi- 
iciie documentano una certa j ti gli uomini di cinema italia- scono altre forze, una vera 
'flessione nell’aumento ilei Ini. Anche nel campo della banda di fascisti e clerifali 
iiiimeio d: turisti strani.^ri censura, la situazione non c che domina nel ministero 
tii.Tl '58 al '51) SI è avuto un migliorata. La proiezione di dello Spettacolo, di cui è 
■ nciemento del solo 2fc), ha un film come II vigile, an- giunta Fom di liberare la 
•lotlohne.ilo fesigenza di svi- nunciata per questi giorni, e cultura italiana, 
hippaie un'ampia politica stata rinviata a dopo le eie- Dopo essersi soffermato 
ilei turismo, puntando al de- zioni, perchè avrebbe potuto sulla sconfortante situazio- 
jciso miglioramento delie at- dare fastìdio alla DC. Le due ne del teatro dramma*..co. 
Itrc/zature. dclForgani/zaz o- commissioni di censura, che Pastore ha concluso prote- 
jne. della propaganda. N.ai siedono al ministero, hanno stando contro la recente div 
isono pertanto sufticienti gli vietato ai minori di 16 anni ci.sione del governo di ridnr- 
Iscarsi mezzi messi a dispi- un film come Kapo, da tutti re ulteriormente la già esi- 
ìs./iiMie ilei ministero. E’ ne- elogiato (dallo stesso mini- gua quota del Totocalcio la- 
I.essario inoltre sollecitale stm Folcili) e che un espo- -ciata al CONI, con il pre- 
U’afflU'So di lunsti da abri nente democristiano. Fon.le te.-to di far assumere diret- 
Ipaesi. oltre quelli europe- e Malfatti, aveva giudicato tamente allo Stato la costni- 
jpni vie,MI airpal’.a .Nel 1939^adatti.ssimo alle giovani ge- /ione di nuovi impianti spor- 




la supporre 


t! qiiii- 


I sfr» (ifdt-n oririne nethi co!-, 
■ dalli ciUìtnih', .■ ne'!''mjuim-i 
Ito ih luhiizior.l c!’c t rc.si’ìeu^. 
jil rajiore nrH'aut u tare )i<*-j 
jrift’rrra In eulramh’ ’ cas’‘ 
|7l risultato è i.lenlico ri r.i-j 
fi ire noli ragi.iiiuoe 'a pres- 
, sione di due atmostere e h* 
calore di tOO-120 (tradì e i.'| 
I aiaft’riale chirurpiro l|orr:,I 
I bende, garze, ecc.) non rie-' 
i a»’ sterilizzato. 
i Iiispieaahih’. assurda e in- 
credihiie appare la ifuest-.o- 
t ne che piu interessa noi e 


prèn.ct9r,l» 4* j.aiet’ente. ma il governo r.a- 

8 Octobrn «ai«,nn Jtnrwc jL.i.M.» noli t.i niente per ;n- 

II tfnttntr* I* <» Ot'twbrr J'IhZ) -vAnt I 8 h»Tm 1 - *•' ail/i le ,'111 

AtAxrmA — ■ . V . Éiecenti iniziat.ve scclbi.nic 

IWTr». PrM.j:..n(J. i le. .irAM- eult.irah 

«•r. en Frane-.. 1 „ ,..*=•, ^ 


lliaimo vi'.it.ito ritalia 205'aerazioni. La decisione dellaltiv:. 

jmila tun-t; giunti vLii P’csr,,,,,.....niimuMniiinimi 

jsoc-ialistr. e un inizio prò-1 

j.aiettente. ma il governo ita-! jjt 

;'...ivo noli t.ì niente per ;n-j ffl 

co; .iee;.irK<. aii/i ie ,mu | 


S « Àizsiei M nMi* i 

Ij. pft» ..» A«it.tla In firriit utm é'tmtvrlpsOdm 40 aSfam 

la 4 wtt B*À 4 paar aas Af |.ait 

La ra««r. 


contro gli scambi cultiirah 
lira Itah.i e l’KSS stjjio te- 
isimate a creare munì os*a- 
Icoli Scajipini ha concluso 
ì.iff-’rni.indi» die bisogna p:»’)- 
,11111.'V ere lo »v !up|n« del tii- 
Irism.» interim. 



e . ■,*-<» 

I 


j 11 socialista BUSONT ha 
denunciato la giavita deila 
• cMSi de.ch enti lirici, osser- S(gà(MgtóLi«.cjgj'j, 
Ivando che non solo il go- ò> -• - 

verno non ha predisposto . 

I.ilciin provvedimento, ma ha k-àk 


òn’nione nuhhhca' come di rspnisione dal rompatno Bnfardrrl. r«mr si vrde lanche impedito al Paria- 

^ i * * ^ ' «imI al.m a a» *w.A.ma Ak. 1^ «rftA » ff aal 1 * **• » n t a 1 . t a . ^ . __ 


Italia. 


<tuesln enmitato 


, stalo possibile che per tre 
qiorni si sia andati aranti luj 
queste condizioni, a rischio 


uri dnriimcTiio. le antorltà frAnrrsi «aprvano pcrfriiammir 
rhr si trattava di on drpnlalo 


imento di discutere e appro- 
Ivare qualcuna delle moite 


ili 


0 I prezzi verrebbero ri- 0 fi goremn è già renii- 
hassnti solo del 5 o al tn incontro a questo desi- 
massimo del 10 per cento, derici dei padroni scro- 
mcnlre sarebbero po.ssihi- attendo In romrrssione 
li flasciando iin ampio ronsiiltira prezzi eststen- 
maraine dt profilo ni prò- le pr«'«so il ministero det- 
diittori) ribassi del 36 per In Snn'tn. riro«f>fuendo’.7 
cento, del SO per c-'ulo e con soli funzionari ed eh- 
in alcuni cast anche del minando init’ i rapprc- 
70 per cento e più' e ciò sentanh dei consumatori 
in sepiiifo ohe riifti'ioni e perfino depli i.sfifiifi 
avvenute sul merenlo m- previdenzinìi. 

K’ piicsto vcTooonnso intrnìinzzo che il mini-tro 
Gìfìzdiiin e il governo democri.stinno si apprestano 
a pre.ientare al paese. 

U DC si è accordala coi mo¬ 
nopolisti ai danni dì lutti gli 
ammalati italiani. 


ichuy c’m,ialino o!i Giuseppe c staio impCsiit<» di tornare iniprop^'^stc di lepgc presentale 

R.tf.irsit vi r ^tato espulso dalla alberRo a riprendersi la va-UuH’ argomento d a i van 







' - -■> 

K 


ih prendere iic zone dcL.i Francia per rac- zia tr.Tncc.«e .«arà port.Tto d.". [governo e del ministro e le ' ’-v 

•mmcdiale misure, quasi -i'C''gl.ci.• « 5t monti .'aillo condì- vanti al Parlamento 11 graprc. rinnovate promesse deU’ono. . 

trottasse de! guasto tli un z-o’M ri. vii.-» e sui problemi dc| PCI far.à un passo press* revole Folchi Nemmeno 1 k; 

, riihiuetto de'/’acipia ' l-f'’; no.-in emigrati Era ap- il prc.sidciite della Camera oromessa di far rancellaro le JfeL-TiW '5 

j Voi sapp-tim i c >iio- incontio ir.i por .colleciUrc ^ina in./iativs iscrizioni fa^CKte al Forci ^ ^. 

controllare il funzionarnenlolncl dip.irtiir.onto quando due sar.'i pre.sent.ita da un gruppo '* ^ ri.'n.aneiato Fimpegiit» 

'delle niitoclari: nttrarerso npuli/ioni b<»rghcse si sono di deputati pres-.oni dei lasc.sti . 

1 manometri e attraverso def- fatti avanti por invitare Bu- (.alto, molto grave tn se e della destra elencale ^ 

■’e * spie » che .segnalano h fardcci .i .^icgiiirli in prefei- è indicativo anche per quel ehi aveva fallo intendere dì ‘ 

'qrado di temperatura all'tn- d.'vo un funzionano ha che riguarda U problema della non approvare la gestione 

lerim dello sienlizzntore. compilato un foglio dt cmtgrazmne^^Sonojiole le con. Lonero alla Biennale di Ne- 

a5colt.are''le emigrati. Oggi' e'^statn‘^cost?tiiìto‘un 

eompefenfi aufonfa. qiimdi. ragion, del deputato italiano, pero, si vuole impedire, da f h. 

per la vita e la sicurezza dei aveva avuto cura di qua- parte della polizia francese. "Uovo c ns.giio ui m .n - Finalmente a giorni angli «ehermi romani apparirà - ROCCO 
cittadini internati nepli aspe- iificarsi. .An/i, si può dire che anche un contatto tra i lavo- stmzione dell (eompo- f. | si'OI FR.ATEI.M ». il film dt Luchino Visconti presentato 

dnh: (jne-f.'; è la conclusione Biif.irdeci abbia subito un vero raion italiani in Fr.ineia c un ^to da soli alti funz.onari al rcsiival di Venezia dove ha suscitato vivaci polemiche. 

alla quale necessariamente e proprio . fermo poiché gli nostro parlamentare. governativi), il cui vero sco- ■ ROCCO E 1 SCOI FR.ATF.I.I.I - è disirihniio dalla Tituns 
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r Unità _ 

La cultura italiana 

• . ^ 

e il voto del 6 novembre 


Fedeltà al movimento 
unitario antifascista 


PubbUcfihtiiìo (I p(ir- 
iirc (la ot/f/t alcuni 
scritti c (iichiaraziaiu 
(li uotntni (Il cnUiira 
italiani sulle prospct- 
ticc (Ielle oli’cioiii d»’I 
6 nareiiibre. suUa lo¬ 
ro partecipazione u 
questa battaqlia de. 
rnoeratiea. e s u l I e 
prospettive che 
ritengono possa apri¬ 
re (illd vita eullura’e 
(Iella loro citta e del¬ 
la nazione 

l'iM' fili mi fimoM’i*, il 
mio orifiil.mu'iito politico 
non iial:i d.i o;;;;i; m.i se 
Im si-iililo di dovi-ri- 
dai'i- :i (|iii-sto orii-nlami-n- 
to il NÌi;niiii-:do di im.i 
p.irli-i ipa/ioiu- alti'a i ii- 
tr.indo a f.ii'i- parli- dilla 
lista di-l l’.tl.l. pi-r li- i-lr- 
/ioni amminislraliv i- di 
Itoma, t- stato propi'io 
pi-ri-lit- i|iii-sli‘ i-Ii-/ioni as- 
stimonn iiirimportaii/a pò- 
\iliva vlu- tutti i p.o titi, in- 
distintaiiu-nti-, li.nino <lo- 
viito rii-nmiMi-n-. 

Mai i-oiiii- in <|ni-sto mo- 
tm-ntn di p.irlii-olari- at¬ 
tesa —■ e pi-r airnni di 
ineofi-npazioiii- i- linion- 
— mi è SI inliralo m-i i-ss.i- 
rio iisi-in- dal riftmio di 
un’attività di studio fin- 
mi è i-i-rlanii-nli- più i-on- 
aoniali-, pt-r assimu-n- 



l.a ilalt. Paola Oella Ppr- 
Rola. dlri'ttriro dclin tialli-- 
ria Itorslii-si-. i' i-.oidiilala in 
i|iiatltn di iiidl|ii-ii>’i-itli‘ in-I. 
la lista niiuiinista pi-r li- rii-- 
/ioni di-l ('oiisìrIìo i-ontiin.ile 
di Itoma 


.ipi-rl.inn-nti- la rispuiisa- 
Inlil.i di mr.iffi-rma/ioiu- 
i-lii- pi-r i-ssi-n- poliiii-a è 
di V il.) di av V i-niri-. A 
pii-L-.iri- il mio .dntiiali' ri- 
trillo da oi^ni m.inifista- 
/ioiii- pniililii'a non i- st.i- 

1.1 ri-rto ultima i-aiisa l.i 
rivolta popolari- di-| i!in- 
"iio-ln^ifio scorsi, t^liii-ll.i 
rivolta Ila indir,do, lu-ll.i 
sii.i viv.i. .ill.inii-nli- mo¬ 
rali-. pli-liisrit.iri.i ripnl- 
s,i ad .dilli riti- .dli-aiur i- 
.1 inipi-ns.iliili ritorni, rliì- 
i| i|nalnni|uismo. i-on il 
suo tristi- li.i“.mlio di sn-l- 
lii-ismi> i- indoli-n/.i, è |n-r 
il nostro popolo un mali- 
siip«-rato. I.a tlisciplinat.i 
f rosrii-nli- .illt-s.i rlii- è 
sr;;liila a <|Ui-i;li av v i-iii- 
nu nti non inió illudri r .d- 
fiiiio sulla sl.nirlii-//.i dn- 
Ios.i in lidio il l‘ai sr; m.i 
' l».ii:lli'ri'ldir illl Vidrssr 
Inlt-rpri-l.irt- l.ili- st.iiirlu'/- 
/,! Ili rlii.iv i- di indifli-rrii- 
/,!, i Ili priis.iss,- di vi-d'.-r- 

1.1 tr.idoli .1 in .ui.di.i. I r 

l'Ir / loii 1 .1 Mini in I si r.d 1 v i- 

drI I' noV i-iidiri- sono po- 
lilirlii- proprio prrrlii- si 
rirolirn.iiio a“li avvi-ni- 
iiiridi del «iu;tno-ln.-;liii. li 
noli si-nilira illerito spr- 

r. n i- rlp- li- nostri- aspir.i- 
/ioni i- i nostri idi-ali |ios- 

s. iiio Irov.ii v i un di-morr.i- 
liro Ir.inuardo, 

Pania I)plln Pi-ruota 


Contro il provincialismo 



Il pittore l i-rn-viido FaridIi. tini ritratto nel sin» studio, i- landidato por il IH'I al t onslclin 

roniiinalt- di Kirrii/r 


Parlrripan- all.i allu.tle 
compeli/ioni- i-Ii-llor.ili- è 
pi-r nii- motivo di parli- 
rolari- valori-, 

ltiti-n-;o fili, la inddir.i 
sia Vi-r.iini-nli- sriiso di vi¬ 
ta. lolla per la fila, prr 
lineilo rlii- rili-nianio i-s- 
si-n/iali-, viro, più inipi- 
;'nalivo pi-r noi i- per ;ili 
altri nomini; l.i spinta i In- 
M-mjin- drv\- di-ti-rmin.ui- 
o.itni nostra interpretazio¬ 


ni-. Sono liori-ntìno e sen¬ 
to resi“en/a di dover loi- 
laiv imitami-nle a.rth .din 
.imiei jn-r |.i vil.i dell.i no¬ 
stra eillà; niill.i vi è di 
pe;it:iori- drir.ddi.indono 

in elll è sl.il.i l.isri.d.i. del- 

l.i assolili.I spontaneità, 
elif e poi divenni .1 aii.ir- 
elii.i. non soli» di i;estio- 
ne .iinminislr.iliva ma so¬ 
pì.dtiilto di vit.i eiillii- 
r.ile. 


1 ilell/.e ll.i si-miili. det¬ 
to una su.i p.irol.i elle ni.ii 
e sl.il.i pna>iiiiialisiiio, 
sempre li.i veduto smiiili- 
e.ii’i- i-ostrii/ioiie seri.i e 
eolls.lpi-v idi-, «pi.de noi 
drsidt-ri.inio. Con ipiest.i 
l'oils.ipeV Ide//.i i- respoii- 
s.dilllla. nello spirilo del- 
r.iniIf.iseisiiio. soiio ver.i- 
nii-nte feliee «li pori.in .1 
111:0 eontrdillto .1 ipirsi.i 
1 iti.l. 

I i-rnaiido I amili 


11 dovere di impegnarsi 


Ile alleile i pittori si 
a-ntino in veste jndi- 
. si.i pure alle aninii- 
r.ilive. non dovrefdie 
.•iviiili.ire nessuno; es- 
- iinpei/iiali e un diril- 
lì tulli. Il yn.ird.iiido- 
nlorno. me.ulio ehi.i- 
lo dov ere. l'.i.iseiin m»- 
é eomjielenle in 
are. il suo; e «picJlo 
e arti, in II.ili.I. ed in 
-nzi- in p.irtirol.ire, 
è eerlo ruUinio 

.1 l.ilierazioiie ei porto 
le speranze di onesi.i 
I elti.irezz.i. anelli- se 
siiiiu si illuse di re.T- 
iirle senz.i loll.i. nnest.i 
I eonlinu.i .meor.t in 
i rampo. M.i eireoseri- 
dolo. uu.trdianio 
Tc: le rose positive so- 
poelie e re.'ilizz.ite a 
e.t; aee.mio a ipiesle. 
e altre d.i risolvere, 
sanare, d.i impostare 
dusto modo, sieelié la 
à somi}!li.i sempre più 
un intis.-o n 1 . 1 l valoriz- 
>. .Mie forze vive invo- 
non viene mai offerta 
.isionc. i- ei sarrtdie d.i 
r.i>;>;i.irsi. Ma iinesl.i e 
lee.isione. e naliir.tl- 
lle Ilo .leeett.ilo. 

Renzo Grazzlni 


ò.- * • i 



I n quadro ad olio di Renzo Grazzini. intitolalo • C'ase a 
Firenze • Renzo Grazzlni e anrh'eall randidato nella 
lista romanista per le elezioni del C'onslclio romanale 

di Firenze 


__ Martedì 11 ottobre 1960 - P.|. 3 

Niente “miracolo,, per i lavoratori, ma più elevata coscienza di classe 

Nuovi problemi a Milano 


Visita alla PIAR, una fabbrica moderna, alla vigilia di uno sciopero Una nuova leva di combattenti 
cresciuta insieme col progresso tecnic o - Sono più «operai» di prima - Rossetto, assistenti sociali e relazioni umane 


(Dalla nostra redazione) 

.Mll..\Nt.). 10 — .S'iiiiu II 
6 del ponieriggio. e noi 
.v-’iiMid liiieiMifi (o eaneell: 
iltdla l'l.\H- IO i- due altri 
ciiininifpii. (id (i.s|»i-ltiire i-ùe 
(ih opt'rai (•sciino dal laro- 
rii f.'.s'i'dlMI M ll’dffe. (lopOj 
una breve sosta al eiiiieel- 

10 piif interno che intrav- 
ri'di) dii Iiiiihiiiii. iiii-iitre 
(/('tto un'oeehiata a ipiesio, 
mondo elle è la lahhriea 
da tanti anni vietato indij 
(iee/i> di un profano, e mi-, 
prattutto ih un giornal'staj 
eoinuni'-ta La liraude .-fri--; 
du altoniii alla ipiale 

(le la PI l/f. — da un lato 
I rejiarti in I unzioiu' da 
( 11 ( 111 . didl'al t rii 1 / i-iiudert , 
dove lo stillili 1 nii'ii lo .--i sfili 
allariiitnilo - a II ’i'Sl ri'ina 
{lenlena della citta, olt.-i I 
\':iil!i(i. e gri’iirti! di unii'. 
J'dla Irettolo^a, ojierai e j 
iipi-riiii* '( allontunaHit .'-ii.- 
lufii ditji'i i-'.'i-r.-ii seambia- 

11 le iiltinie parole, inhir- 

eando le btcicletle o vanno 
a prendere il tram o il 
lìidlmaii e/ie li porla in 
stazione. Hanno appena sa¬ 
puto della derisione dei 
sindacati: lunedi .scioperìi. 
e ancora mereoledi e pm 
sabato. .La notizia non som. 
lira sorprenderli. evidente¬ 
mente Sé- raspettnvano.’ 
tanto elle non si Ìé-rmnno 
un minuto ih più: dopo il' 
béittesi ino ih aiitiino e l'u-j 
(ilio. poi di ipiestii npre-t 
sa autunnale, sono (irmi/i| 
nn pieeoìo esercito uddr- 
stratii alla (inerra ih clas¬ 
se. e una ileei'-'one di lot¬ 
ta moi h i-nioziona. l. 

Sono dei metnllurgiei. 
ani-lii- Si- di un settore par-' 
tieolare coni,- -piello del- 
l'elittromeeenniea leiigera 1 
per la eiistrnzioiie ih iippu-j 
reeelu raiho i- ih teteviso-l 
ri. ma non nsiionilono itf-i 
fatbi al eliehi- i/ef nietal- 
liirg'eo tradizoiuale .V'i-ii- 
te tute, irifuiifii /.u iiuip-* 
gior purfe ha indosso rifu-' 
}ìermenbile blu di pliistu:; 
elle tutti quanti ulddiiiuu ‘ 
nei giorni di piognin, t ve- ! 
.sfili drilli muuifit .'-luu | 
ufiel/i (b'i (irandt nuifiiizzini >\ 
di (il)l)ioliumeiifi). tagliati' 
- aU'itdhana ». le scarpe i 
sono sottili e ben spazzo-', 
late, la cravatta è in ordine.' 
(puilrinio lin ni mano una 
busta (li pelle o pi plastica. 1 
di’ ipieìle elle una volta si 
(iieefuur) « du iiei-oeufi >. l.e ^ 
donne sono in netta mag¬ 
gioranza. e tutte giovani. ^ 
.S'iiii,» fiir.<e un p‘i’ niriiii' 
% moderne s dei loro eom-• 
pniinr. nell'aspetto, ed è nU'i • 
fucile distinguerle dalle 
’inp-egiite che escéino dalta- 
norta iieranto: ma uiiriie' 
/uni non liiiniio nient»- «J 
elle fare eioi le < Gereui-e - 1 
di Un secolo fa. le openiiri 
elle incontri ancora soltanto 
in ipialche industria fr.v.i’/r. J 

Con gli operai ' 

dalla «Carolina» | 

-----— — —;— ► , 

Penso elle .se et fosse enti 
me un amirn * terzaforzi-, 
sta>. o (piiticite <soei(i'i-' 
sta • (/• ' nuovo, o tirin 
(Il (turi (li morrtsliani di 
• .-nr.'tra - ehi- sanai) iii- 
reritare (iiiist'fìeaz'oni tanto . 
’iidi-iino.-e al lor,) opporhi- 
in.'Mi'i. »i<ii| rriuiielieri-(»|i,- i/( 
lami’ notare ijue'te eo'e: 

-• \'i'di. mi ilire!)i)e. tu i- la 
tua rirohizione .. (ìl- opera- 
noli rsi.tToiio neaiiebe p'u.‘ 
s; soli,) imlorghe.siti aneììi- 
loro .. >. ' 

Dice, m-.nutì dopo, rorret 
eh,- p mio aiìVco opiiortun’- 
sfa to.sse dar vero e>>n me., 
.seduto attorno a un fur-'/" 
Dì m>-zzo a 11)1 (irufìp,) ih 
operai, dalla < Carohìi.i 
Coinè s’ ch’iima la trattor i;' 
a cento metr- dalla fnb- 
br-ea j 

Il ci; .(//li:,, 

In via ih tabbrna. •ii'h:-^ 

lolta m i-'irso .-iif',- ■■,oi,h-, 

z Oli, ilerih operar ('h eibi^ 
b- rag-on- ilclUi lotta, le e'', 
•niih'ontento ('li, m- 
'ji oiiit- •' un gi'ivnn)- .su'la, 
trentina, che ^ parìa piif’-| 
lo c‘>’ne ilicoiir, a Mìlan,>. 

,- mentre jxir/u j-ra fuori un 
jia-o di oci'h ali crrch’at’ d- 
sciir,) e se I, irif-irca »u/( 
« Malcontent,) r,- ii'e- 
.sempre, dice, ri- n'era iirirfiel 
i;«-o/r iiuri. passati, one/ii’j 
ne/ '56 ,- nel '57 i/unni/n »/ 

.v- ndueuf'i ri'in andava /ieiie.| 

perdeva >scrttt'. c ruoi s‘' 
r’iiscira a lottare \on e, 
tanto ipii-'f-iìne d, rna'con-, 
'enfo, #- ri,e c siamo orna-^ 
nizzati » I 

Dece aver rari’,me. nii 
Piire HiUi -ini d' min essere 
r-mjenf' Ce ne sono tibbn- 
stanza. anche solo a .-,-nr-re 
’e piuihe: !e donne jim di 
1700 SI, una maestranza di 
circa 2100 ,,perni. s,,nt, ipm- 

futfe operaie d- .seconda.' 
Con un salari,-) medio di 170 
t're all'ora, cottimo e tutto.' 
iiinii'i p'ico phi di S mila 
lire la .settimana, pm-.i pn 
ih trentamila lire al mese 
(il; .special-zzati, un ceati- 
ndin. prendono paghe infor-j 
no alle 310 lire all'oro, unj 
po' piu di SO m'Ia lire al 
mese Gii nitri, oprrni qua- 


Iitìeati. manovah -pee-u/’:-1 
zitti, manovali i-o-nun- t 7 (i 0 \ 
cirea. in tutloi preiid<i»i«. 1 
dalle 230 alle 3 »» hre al- 

l'iiVil 

/.Il sondarli 'a tra liiltt 
iliieste calegor e ,- 'a ragio¬ 
ne ' principale tiillii l'ircii 
dimostrata tu Le lotte. I 
capi deIJ'upi/u- .-uè m pe- 
uere .su/iii (jh 'j ,■etatlzzal!. 
111(1 le rivendici zioni inte¬ 
ressano inreci oiir,titult)i j 
le donne e le i iial-nehe lu-j 
leriiiri; .si- lii 1 •,l,-i'.sfii di-/ 
preiiim di reiiit ■ eiif-i <• e-i'i J 
.'.i-nt'ta. in fab - •. ii. e /in»- 1 
pr-,, perciò- .' peii.sii e/ie 
pii.s'i! e.'.s’ere /. ''rada per | 
aei'ori-iare le l'-'tanze ei 
ehnitnari- h- d: ,ni 1 naz-o-I 
II', sopriittntto - 1 .' nomo ej 
donna, dato ei'.- •/ nieniio 
dorrebbi- essCi, iiiiiiale peri 
fiiffi i 


Le « paghe 
di posto » 


.Voli è un eii'-’. jier.i, 
ijue.sfii nuova e :i;,-nzii di 
solidarieti'i. </> m iinntzza- 
zioiie. (Il unita, in una pu- 
roln. è .sorta prop--.i in ipte- 
.*ti iiltinii tnes' alla t'IAlì 
Come iu’liitife e. 're iidd»r;- 
i-Iie La jortis.sti- a ,--.paiisii>- 
ne del seitor,-. -n (/ue.sf 
anni, ha portat,, con -e un 
i-oiiiiniio iiumcn'., dell'oc- 
i ujuiznine npernia. che non 
iicceuna II interr,,mpi-rs;. 
alla P1.\H. In libb'iinio già 
detto. .SI sta lavrilildo II IMI 
nuovo editici,) che d<>ere/die 


ONjiifnie altri mille operai. 
iippeiiii pronto L" mia ma- 
noil'iprra giovane, .spe-so 
giovaii.-s.si ina. eh,- V'ene 
dalle cani paglie eireostaati. 
ila Verr-iiuo. du /filo, ila 
/tolliife. da Vocnfi-. e molti 
.'Olio I ni m igniti. .-pee'iil- 
mente dui Sud. .Vou e gente 
logora, ni'segnata. eosirettii 
ad iieeeffure Ufi siiliiri.i a 
lina cond'Z'one i/uu/'iusi. 
pur di ,-,ini/,iire .1 Milano, 
idmeno per ora. Li-'creito 
di rl'errii dei di,'Oi-|-|i pu f i 
'• e ii"iii ' ndeboi ' to. ,• in 
thsoe,-n pazione .'buina ni 
margini e-freuii ilelhi ritta 
l'or')- e p) r i/iie.-fo elle gli 
eeouiou/s;- ,1,'lla bor,ih,-'ia. 
eonu- Ktnaiidl. vogl’, 01 ,, te¬ 
ner 'oiis.'i- II- piiipie al Sud e 
eost ri noe I,- ii'Lem gniz-on, 

I nier’d'I DUI I ! j l II siiliii’o 
4-.Olii- ipii’sfii potrò 'l'inpre 
tr-iviirlo ' — f- ihi'ioio I 

g-oViint — ed e uiielie pe, 
gui-sto elle ‘11 fabbnea non 
pi-ii'-itn,) nemmeno a pieii 1- 
re ’l l'iipo. iiotios f II II f,. bi-n 
700 siano ns.siiiifi a term'iie 
e ipiu/eiino i/i loro orimii da 
qnasi tre anni 

I e lavorazioni n ew ''ou, 
addetti — l’iiee di iiiblan- 
pio delle radio e dei te'e- 
-f’sori. eatene tb montitjiir". 
rud/o e leb-ristoni. litontun- 
a'ui (/i nifoftiirinnf / Ix'l»- 
naggio. mon taiiiii') e cabbui- 
ii'o .'Ottogrup)>! - i-ou-'^f.i- 

ii4> tutte III operazioni in,,- 
j.ofoiii-, si-mpre ugnai', eom- 
pletamente prire di inte¬ 
resse. dorè l'nnici) jìrolt'e- 
nin è ipiello di tenere il r f. 
Ilio da forzati imposto dii'la 
direzione .tiielie il cottimo 


Myléne autunnale 



F' arrivalo raiitiiiin» r Ir atlriri alilianitoiial» Il -itiir 
pri/l • iti'i iihiilsi mio Ir |4>r<i |ot)i In p<>^r ailallr all.i 
nunva »Iai'--nr. Fmnr VIeIrnr Urnuinsr«it In vrli 
lina prrsoia il'iiva 


che era pur '•euijiri' lui nio. 
tiro d' parti-c'paz'onr .s'u 
pure lorzoiii, e (inif’i iim<- 1 - 
fi- bbn-eato. in .'Ostanza. -u! 
tutti qiie'ti repiirf - dm-,- 1 1 
tempi .'Olio prede terni ' ni: t ' I 
dalla inaei'h'na, ,• nn ti-mpo' 
pili eeloee -iire/die duiiu'is,. 
ini'i'e,- ehi- iit’le. il eott-nio I 
non lui p'ii raii'oiie di 
.'ter,-, eouie parte d-'tinta 
della pillili pop,, una guin- 
il'v'iiil di ii'orii. d tiddi-'t.ii- 
nieiito 'Il linee eh,- uo», 
hanno nn lenip,, ii"i-iini,to. ^ 
S' i,ii"a alle bnee norni,:li.l 
dorè tutti deiouo lare lof 
sli-'.o tempo .sf(i/t'/’f,i dii,'fu j 
il'r,- 7 : 010 - I 

L" p'-opn,, d’ i|u'. II! V I- I 

.stilli'Il l'/l,' Ihl'i-,- la IMI" ,1 
i-'i,i,-n:ii d ■ un la di’ la e!..'- ‘ 
.', la iliri-:'oiie — f l'te le ' 
il ' rez'oui — ha una 'ua / >- 
Ileo di ut fiieei> V 11 e'ii- 1 ’in ' 
LI.MI. na t II'Il hn e n r m pi-ii-j 
-Il (/'a II ’ I'I II I ri >d II z'" fi,- il'i 
, paiih,- ih po'to '. .,>p- I 

p'ii n Ii-i ebbi-i i I I, 1 l'ee '1 ■J 
gna'’ hi lii- ,• mi-rfi-r,'/i>i,T,i 

tu balia di' 11 a 1 bi t r: o pad I o. j 

naie 1', 'iilario e in dniu-ln | 
prot,'."ionaII- de'l op,Tii o | 
(tqniino .'iirebbe aliato 'ui 
base alla nians-one d- |■"''^u' 
III ro’ta II' segnata daLa di-! 
rez'oi),-. senza po'..ib'l-bi d-j 
eontriiltiizione. • ne ’ud-i-’-, 
duole IO' i-olletth-n I 

< )h operii' liiiniii) eap ’o 

doli- 'i riioh- itrr-II! r,-. , 

iii(o‘(iii| Unii nii-iio dv'id’ IMI- , 
:>iiu' * Vou I- l'erK ■ m -1 
d.'i-e un,, di loro —■ che le 
gioibtieh,- non ,-vMti>i|,i poi 1 
('erto. /,- ipiuffro reri-lie 
de'i niz-'or del i-ontnillo'. 
nnzioiiale non -erron,, p'ii 
Il iMi’ufe. miu'i viiperiif,' dal 

progr,-"o l'rendete uno 
spei lilhzzilto. per ,-'i‘nip-o. 
ehi- III II II Iiiror.i per eir 'oc- 
rorre. idf-",- l'nit.-lhiienzii e 
Lespe r'i- nza. aneh,' In eono- 
.'(-i-nzd del di'i-iin,, e dellii 
niii te inni -,-it Vou v, eii/i’vei | 
perehe di-blui e.-'i-r piii.’iif-» 
meu.i ih II n l’np'eiiiito ,> d- 
Il 1! " eniv' ’’ 11(10' - iiipiiidroto 
ni-l'e " riiteiiorii- spee-nh" - ] 

.^lll lineile ah n'tri. le 
donile ih sei-onda e ■ luiiuo-j 
vali, hanno -u renila h- lor,»^ 
nuore (luahfieh,- ,-ri'at,- dui , 
propre.svo reeu'eo. elle non: 
gl/ s- .) Il o r-l’oii-isf’ Il f,- ! 
. /’reudi. fra Ir d'imo-, miHj 
saldatrici', mi'ai-volgitr-ei-.j 
mia f,irn’trh-e, mia frani-a-' 
tr'i-i- soprilffuff-i V<>u vioio 
ipiiili lìrhe. giii-'tc. per cui 
oeeorrouo giial-fa purf eo-' 
Inr'. che iie-siiu nomo ha. e 
.sono iiiiahln 'mimrtiinf'. d- 
iittenz'one. di cura, di ..eru-l 
p.doviffi’’ .lui-ili- r,, 1 ( 11 ,•-■fi-i 
rniinsiiiii’ .vr |)erfi-*I'>U(i. I 

con (di limi’, r tutto gne to 
dovrebbe esser,- r eoiioschi- 
tn r non Io i' » 

1 temi I 

-- i 

della battaglia j 

•V. jiu" o" er ni re. Irò l'a'- 
Ir,). elle -e u gio-'ti ii-oran-, 
d-oiiie e ragnzz-. ieri''.,- rr-! 
1-, m " sei II tu mui 1/u u• 
piirt'e.'lare. ,• I u uc'-o/u- -,'i.. 
di’» veri 'i-iilti di iiu;i(iiì'',i. j 
I,- d-rez' 0 )o 'iirebbi-ro .'ti-i 
mnint,- a t'-iiberìi dnl'ii e.i-| 
t,-nii. d i;),4 11)1 |■|■'*To per ..-j 
do. per pas'drh ad altre fu ! 
loriiz'oni ih magni,ir ’mp,-^ 
giio e pro'pet 1 1 va Si napr - 
rebbe. nisi. la p. 1 s.sti 1 -1 -’a ,/■ 

€ III r re r,- » • 'pe nr,'. ,'i-'l | 

eh •'! 'Il 

Sii giie.si- le-ii- mi sx-'i ii- 
III, •- iiPiTfii Olio' III iitirri'- 

a' a. id'a f'l.\ H l om,- r 1/ 1 | 

I nlil I r I e !, )' ib'll M'fi-Mi .l'tt *ri 1 

e’,-tt rimo ei iMOi'-i. i- o m e 
'i-'n prt- pi n II! ri III -t. e-: 1 1 ' n 

tutte ’e tabbru ':,- ib.l'i',.. 1 

.V, 4 ) 1.1 ti'ini ti l’iM * 44)1' 
ui-’fil fra p'>''Z’ oi- pailr-i- 
rpd ’ 4- P'I'III'-U- iijii rii e. ri.i)il 
p,,trebb,- i-S'i-r,- ()’', r-(ì-da 1 

4 - ) rii-. ,U|-- ' III/)' 't- f.’ V. 4 41. I I 

)i4i) 4 iT* • per eli'", t n - | 

II en ’ i o >1 II II - p II na ' 1- j 
ral'ien’,- -- npims ''""ii n-> j 


> eiir;i*.ii li. .iv e.' ve.luti» di. ;ii-.Irn.t n-tv e .sp.ir . 1 - II nv IPovvnuic Ji.i f.i" 1 

ojjcclli nn-u’.i*- ;vltr: alv.l et* ; l-e Ijiu-'t: otitji-lli .ivev ;ft,> r.ij)i)i>.-'ti) vul «.im .tv v 1- 

vli-lla /o-.-i.ì liaiino detto di |I'.i'pe;*.-' <1 ' eri d -eh: v o- ,1 ni nislero del '1 

.iver .-cut ; • Mue! giorno fo.-|!mt,. p .it!. d. v,.tto r o.m _ 

t. r iui'.spi e.d)-I. dctun4')z..4-.i; uu.t ^pC4'.t• ili eupol.T di .--o- , , i, 1 

1 Broun.ng Im dich..i.'-.tte»; pr.t. Dopo .ivor so.s!.tto nei di-I m.ni>.oio ht d.- 

.« Slavo o.'M'rvaiido martedì prc-s-J: ilclla n.we-madrc. di <"-F-Tirilo elio 01 ipicl pioruo 
[scorso .tttr.ìvcrso la finr.strrt [nuovo sono scompars. d.ctro uc-suii . 10 ,e.» s; tiov.iv,i nel- 
Idel rettorato verso Kst dove le nubi». la zona. 


eoli UHM .'ji'r'f.i (/' luffii ehe 
ha .'piizznti, v-a ig poelo 
mi-'i tutte le remor,- nz-eu- 
ilah 't ' i-lie. i- ir pura t r e. r - 
lor-ip 'te. tii'f' gl- ego'.'iit' 
elle soprm rii ermp, ,l,i nr 
pi-r'odo il - ' nilcboi ' "tig., 

ili-L az- Oli- ehi is’s'ii 

Rossetto • 

_ 

e cottimo 

-——■— i 

l ’orr.-- r'ci'i/i-r,' , I nr,, , 
I pot et I e,, I gip, irt uni ;,i. u j 


0(1(11 e'iiiie «i e s.-mjirc bat¬ 
tuti 

. 1 /' Ii.iuu.i rni-i-intnti) un 

iMii-iiil'i’.i. e'Iii f-'l \ li. jti'-fi 

'MI 4 - eli- 'iMi Ilo f a l'end. > - 
mif- di’/.- " relaz'-iii, umn- 
r di'! eoi 1 ')orilZI on 's m 11 
ih i-liis f/'.iru; 1,1. nii'ns''- 
' 1 ,-n !.- soe-ii'e, u nn di i; -m- ' '. 


b r,i , ,- 

donni- ,- 

hr sr 

-Il .'ir - 'a. 

»* ' 

t'rr 


tìtu'n' 

de la 

't’f 

' u rii 

d. .S, 

'■!“/ 4 - 

no il."!! 


«uln. 

’s Dig.-- 

r/i«* 

eoli ' 1 ni 

di 

(f t *• 

r 1 * r f • r 1 ' 

* I Ir 

' "r--'i 

•'■p 

r’t'Oll,- ' (h 

tt ìUI 

,p,o-, II, 

" Il 

t ’U 

a < su a 
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l'iirr.-f lÌT,di' 'C"II a t'ir,- il i'""'":o, ;)■>- 
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Vi-r- nn 
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-4 l'ii ; -ir 

’l. 1' p'i.iif; 
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Olili' -1 mi 
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4 ! 

pr,- -l',' 

>rn »4oi,, 

fìUiìr 

Itoli /lu IMI. 1 
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1 -Ho In-- 

> 

'4 lor,, ea 

't un 

/‘•Tx I fj 

! ( t 11 i 

S eoo,-ri 1 
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i'hi 
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e/riH" mia d l'-'il e giniler. 
Voi : l II II pr' ri eip,, gai: ,• 
a a I II rii ’ r. ogip uo,, ().,... 4 m ,4 
rongii r - fa > 1 ,- e'i,- la t- 

fii. 1 Oli r.irpiiuirrii.' iiui . i-.'u 
l'az'iinr iin"iir',i di e'n ■ , 
l arre' parlare eoti , oloro 
I he .'"'tengono mia |ioi’;fi|-ii 
di iitp'toliij'oto- e,ìli bi '-,- 11 - 

'ii e'ie la elas.'e operira e 
"'binea". ra ssegnalii, la- 
iiijiiii'e 01 mal di hiitare 111 ; 
ni,era'. L, iibh'iim,) r-sto id- 
hi yi \ li i- lo redrem,, p’- 
t'-oi-e. sull .4 seiitj))!- (iroufi 
alili lotta li probi enia i- 
guel'i, ,/. trorar,- ob’ett r’ 
ione et'. eh'ar'. uuTiin. 
II. '/ ir;Il Oli- ' ■ ndaeide eonie 
'11 gnella j,,, 1:111 a Per giie- 
''' iib’ett'r'. l>i-r le i/riiudi 
i’,'• ' i- Il'01 pi'r '1- ))’i-('oli- 

1- III • M'I II/il I ' del r-loriii - .'Ilio. 
In i-lii"e opi-rioa s- bntfe 


'e ni • ' I , .■ co CI [),- - 
i/e ni d'ie ,, ’ ni r,, • 

Ad,' s'o hit il.-p ' fi 110 '! , ■ 
i-i.'ll,' p II -' r r-c'"',' 

,i fare '' c,i‘m--io ,• "o,t 
p-ii-iip- p-'i • 

l il.M'r' e-1"1 J'iUI II ! 
vano, r.iiToii'iMii/ii « fr/o-- 

fo ' del "il ss ' ' ten f e '.leh-'e 
M 4-, Oli;-11 ' fii th gneh'an-'-'n 
;)i'r>'(i II' /J',i de/'ii },rothi * ’ - - 
l 'tti (^u.-”a ragazza u-.o' ■’ 
metti- più b. n>seJtCl.i «ii' ’n- 
uri). oou ■ ptanpd e n --' 
ehf(-di- Itili eiyitsigh all'ii - 
stente sncnle. Si ^ ;jrcr/** : 
al sinditea'ii di c.tn.sse, -u •<•- 
ci-. 4- scinpera insiemi- n”,- 
altre Le rehiz-oni 'ino’’-,- 
4 III: la d'rez-oio-, p,-r ’. 
II.Ir, hanno darrer,, nh'i 
.4 ter- 

M \OT\RI%NM 


La rivista delle riviste 
laii -.socialità.^ 


I ... ... . ' 

Le incredibili dichiarazioni di un pastore anglicano 

«Ho visto una nave spaziale 
e cinque dischi volanti» 

I . ____ 

I II fatto « accaduto » nei cieli della Tasmania — Il Mini. | 

I stero deiraeronautica australiano prende sul serio la cosa j 

I -—--- ì 

i k ‘ 

SVDNKA. IO — In -t.ii.’! .tv .1 e.-utio .1 eii-loj I.,i mo.d.i- del p.i-t-.i- ii.i 

-■t iie lit-il.i • u.t-.s.i .luci e.ei.i.'uu cr.iu 1» .iiei'li.ilerio. ipi.tu-1 p.v; detto c/ii- J'i'gci'tt > .1 fo!-[ 
; .-^evi 1 u I, ■ I.ione- B:o-.\ - [l.i :;n;)ro\ \ .-.i.mnte mm m»-| iu.t d; sip.Tr.i >. tn-v.iv.i .i.l! 
(i. ug. </'. -Jfl .nini, .iffi-rn.'i iijìif .n \ -•..-ii.i .iggctto gr.-jiin.i .•il:e//.i d- ei.-r.i luu ;?ii - / 
' 1; ,ivtr V.-* ' :iel tu-b* dell.i.g.o .4 fo.ni.-) 1,’ v.g.Tr.v -.hu-ltr; .tl .1; sopr.T d.I -noi.» • 
T.i-m.m .1 :r>;ti-dt-loi-o im.ì .e.ut- -J.iUi- e.iiv.-'.i- I.'opg.-'t" 1 Bttei rog.tto im’.ilt .1 vo’.; ij 

u.ivr -p.i/ i- c.nijiK o limuo .irc.i Ou rui-'.; 1 ,I -o rio che .ivev.i vciluto. -il 

li.sch Vi-l.::* . ..ivi-v.i u;i.i 'Upi-tfu e 1 • i-vi-ri-ndo ii.i .t--- eii .it.i c.-:;* 

Il ri-veie.ifo (4.1 .1.4 il .t;.;!o P.-4'i e.lev ,1 .il un.i vcloc.t.i I for/a i lu- » -: i- tr.if.ito! 

d. ..ver :n i:it* nuto ;1 '.!i-:t-! ntcì oie .igl; 80 km .-l-|vl; un m r.igg..) o d: ii:i‘:!lii-i 
-idl'.iv V 4 n menti* ,M-; .'li-- i’i*; .1 .. ;>». -biie.irono il.ille js;o:ii- ottic.i S, tr.Ttt.iv.i -.-a-l 
treticenti- * .1 eomiinie.m- t'.t.iimib. e-rupu- o ■-i-: ogpo’t: .. z.i i/ubh o .deuno il. un.i ;i.i -1 
iiot'./i.i t.d.'r.fiite fant.i-^t c,i » .hi- -, --post..v .ino ,id iin.l ve-ivo m.ulro. o ili cin.iue o -i 1 
* .\ncho 'ii.ì mivgho ìi.t .'i'-| l>*e::.i f.i!i;..'t.i'.i in diro/ )-j,l:.-ehi vol.mti ». 
s eiiri.to 4 Ì. .iv or vo.lut.» di. no don.') g'.i-td.- n-tv o spaz . 1 - II n-\- Hiowninc Ii.i f.i" 1 


'•II// iitlom, unni, 1 ii </i Hi| 
»H. M /./Moie " \ft nt/r 

htiUftnt*’ ntttiiìhtti ittttttn** »i 

tilt tiìlnttht f/i 1 /iirio 

/o/f /oi/f/ot • si ihtrhttn tit 

l/i’MlOtlfM iriodui' . l/l fOIMOf » 

I < lumi/IMhf» ili niiitOltrtolt 
int* n t fili tirili» Xofi», nttitt lir 

ili *‘•0 t.ilil I / ./ Il l.tttfttr *» I II. 

II tni Hit u «fi i/fiii* 

\tt» ttrtmnr. u Anj 

•*01 Kilil.i ffiiff r un tuuuf»\ ffiifit 
r fi/fif /ofvMioi* . infili* «ii;iif I 
/MOi I iofin n fin. i '«nfii'ifi. 
f/n fifi f tulli tilt ' tiri « nffiiifii [ 
«'»in. tih !tt 'Ofi.iUt i V Ufi 

tini, r fini inni i niin^i i/ifirn 
fiz‘««/ifin tilt, \t nzii I n/i f/n i 
rulthiu li* fnntti ru*'p:liu ili leniti ', 
lutiti lutiti hi. f;i/iifi.| 
l/l» Mfi^ir /»! «i/ij 1 rlfbrr r inni'< 
futt \iit \iil!r rn%»’ l « lu ri.j 

(-nri/ilf# ' " ri'/ir Iti fu i h I 

fttir fn«z*. Ir tu*’ t.^hir\trj 

(jfzin/* . «'i:in ir fii»«/r«‘ rii«i ’ .[ 
.>1 uiftrti i iilf.'. /*• sruit, i|iiiifii/n 
\l nttilfii- ut /f|(if*/l flJiniii «fi ; I 
/'• ri/ir tilt*' lu :fitu litti* f ftt* n- \ 
fi III luti !t»llt * fff» fili " tju» «'u 
». » ni f\«'rfli. /li •u*\tru 

tu* ufi /%/z» I tlffir.;|l/r| lui | TU, j 
/f'ifi/j II iinii/i|./iz| hit. I «f fini I 

l♦'f»l /ni ll*f|M»f»*»»| In oiMI.I- 
lill** / #/»ff«» /» flf««lfl/i> 'ffi|[ 

fhu* rit* «I • 1 / Uì’ut •» l/nriii' 

W«//nfM r |/ ftiii /r/i» »* | 

ff»»viri«fn , il* (i/»^M 1*1 %r/|/ff/ji| I 

ttultifUit riifirz/n u /:;f/i . j 

II» ullfi fhirf* </» ni n» f nf/i <1 « «•». 

«ln/i«i'i. i/fin/z rti/»fi\lf» fiiif/i-^ 

in* ut** fft «jf f II ffn/» fili» >1 l/n I 
min flit\si*trt*' Mirtn«fjiti i fi* «i | 

• 'flfriUlt sitigli tiitrniui IM «il'fl* t 

» i/ »s\.| if.; ri’r n M »ii»f II ; I i»M* * 

***h»k.ttu * II* nitri rtftìifi inni. 
/»/:ì»»m. ih »/» ttu luift* 

1* t * ’ *1 T * il f ni/ •%* tu f*:** i ! 

Titmffi» ift I ’tru f»r ttri t n/»/in«n 
«fi/ fl/iMi« f»» /nzf></»M|« »/i Hi- 

n.i'»*!!) l/l* /in fifi tJknz* ^*(»< 
ft» ttiuut» '. • »/• fin tfutlifu* h* - 
u* • «I /n*sf-i no»/f* n»/ 

nfln/i«< M* ^fnti Z 11, t * il* I iirutf*» • { 
i ^ tifi • ih ** AiK fiihfu •• » il* \tifTt* \ 
ff/lll I. «»/if* » II* •{* t fiuti T t • 't I 

* 1 * ! t •IfU*** . i{* tl*t I M«|«/f/» ffti 

ihtfiriu I x*»i i t’* *{' fl*t I /i 4 « «'I 

'*■ 1 / fntzJii».**» /// »/• / fU/Hi 

th liti H;\**Jl 1 II ' • rii I / n*n • h* •!»[ 

t« ’!/♦ '•»! I * 1 » ' /»f| /»/»'|. »j!.| /| 

*utu ti* tt f Uil * r %it,i I *,Ttt»‘it)i 
* * 1 * t ''n*fi» t /i»»r» f tìfìft’U*. in/, 
*s,i*tfn,t ut! *r , Ut tì! t tuhnfuu- 

m*ii« «fi / • f 1/. «iniii/t» / Mri» «» 

/ •lift* li** siti t* ’U I l/l 11 * 1*1 pu 
I* uitt li *1 #»//n*i »fi| I téft»*!ti I tu 
Ì4*. «f *1 pf «»/;»» xf/« » li* Ih* "^l.itt* 
Ti%\ii/* TiZluh f // * If’trr f | 

/ fin p**l* tut* u tft* » ii'l h'i!-* 
h tft* uu*t *,p* I tr iti <nrt’/n 

f/i/i 1 «*M/r ni/i/i//«*r j .' 4 ^ 1 , 
piti* * iifi kUiuiiir. r* fi*/{«/«««i I 
fi* r ruurii* n;/nrfr«» •i!l*i 
liti Nzni « iff i/i«zii\«i zM*. ini 
»/n '»•. il %*»* t*tli %r*iit •j/»*»rrjf«i 

«/I • ulr*i*ttht I 4 •uit* u*i*'rìtt ‘ • 
l'i l/i «4 li * «|»•ft« ptuìi**\i*» il lit- 
Tifiti »/»//»» '*;n'«» *1 ihf*ut** ti\ • 
«ixf* uzi**h . *1 i»t » :ifi*ir*i ih 4 n ^ 
t’iriftr* fiiTTu* lii i^'^i^t* tt z*i \n-* 
M//nff*i p* fiM**tn ^»rtizt ««». ! 
I f.i/f prnt* flit t •/# // ifii/ii ii/n*» j 
*«» f**»ii h*’ unn ,i* I ihii t*l*t-f 
il» ptH t» i/»i I «»*!/« %fnr/»» I 

i//n'/«» ihrift*». *f.i I i»fi%i</f'f zir» . J 
*ifi:/ ir ^fiiin i 4 %«f^/» ri^in/e* » »»-• 

nn un p«riifi/f»’ prr tu 
fi*f/i/*i i/* / ( l//fi lini» t /tr fl r r, 
«/* ffi/n«i triittnt*» « «mt»' un hift- 
I iij//n f« ruir lì i/ii rtiirr im 

f.jfi» iii//n •*.' pt r lu % 4 U'ir!Ù‘ uri- 
il iftmfr rt*r^ti*tiz:nzi 9 »nr uwi. 
yft uziuh p/#n ifii * riturr li rm 
f n//n ili fruta uìringrvs^o lìrt 
tittnlituriyiun nrllu « ithuìrlitì 
lirtUfu rn/irri. prr fu /iimic/fii. 
ctii ^n|fr«ir /<i pnnrirtì. /'•ni* 
lontù fi^yuiuta fi»*/ pnn I 

tutrfu ifrt propri ruruihri 
>fijinn II qiir%to pttntoy >ì. v ‘ 
il hcllu t i/ir ni prrte \o%tc*i 


titturr lii </ii*‘%/r /ni «i nppn. 
/I* un liUf/ii»’ li 4/U'i/» I <zfi 
iztuuih' tiuìuft'zzu g/i trpifu 
ulitiu*' I ntt\til*’ruztuut iji/f/if f'- 
tutti $U t ir : tilt* Il lìiiu i Iiir * 

/ ifii/if ii/iin >nfji» /»• ì^tuttih 
•• /in ;#• » I nfimfffi li*- •» /)r|t ut* . 

/n r Itti / ffli» 1 f » f|/»» pfn/r//ifM 
f/ri/n ''/•i/l> # if(f/ix/u . 

I/it* f** iuiprrt tthutzu i/ri »nf- 
iin/i i> finn •• f n/oiifnrit/. ;u»i /n. 

/li/#, ni. IM. fh»\tzii>ttt li:*' 
/f» f «ifin Ufi hfurttir nr» #*//fl tu 
Iinru ih pntit i/um 

'*»rfi#»ni/i#* “ » io thr r Off* 

I nrn piu h* ito > /'fiulnre i/«/* 
lu rrit'iiMonr. i/ii/«finn. prnp* fi. 
tir fi* r ti pnnin iì*'i ihtr imi. 
/*'flf/rn/i. r nini /n ttn^ ntii/»*. •' 
finti fui*' ih poiturr n tuff '• 
k’in lit Ih' Mi» tru lutttoiifu 
lirlhl f itlt'MI 1*1 nM/iin:»l fin. 
ztrihirtu tl*‘!i »u ^oiurnttirr fi* l 
I i»ttr*'ift» r tulr iht pnf^r • '• 
\‘rf* tui ulfttu p* r^tuo i1*i*:!t 
II/* n/iii:/ii i/« llu ( nn/inc/u >/f ni 
t nc/i* /•* f/if#'«f«i p*tlti: w '^n/i n 
/#nfi«i/nfi» r i ir» i>m i i//#* * • - 

zttuti 1*1 r* lit^tt tf»itztour i/* / 
f * thhto Ufi* titt*t I fni/rit uttìruf* 
ilullo n »• \tifi* rihtiì n •* 

lin «iffrnk'*f/n i/n* %prtAii li* • 
ì*“tttiinu i ititi»rptthftirnto 
fU*i/» r rti*it* r i*ilr » \ on tr* - 

I if/r. ifMmfi»M»|. | pri»/|//i ti*!.* 

** L'f«iMi/i nr^iiMi:n;in*ii ♦i»»*:n 
fffif/i» » «r M»*n f «»/*/•' */m i 

/n(»/*/nM iut*irpii!itt*i ipi’i- 
fun/f/f*'fi/.* » rM«j/* rin/nr» fi/r ' / 

f; ♦ l/l filli Ih I';/»»/■ pj//ir /;• 
\i/iinfin I *«ni/<z li uiiAtr*» u*i- 
I fi*' I t ttf**h* t I • . mi/ pr**;, 

I i»/i> MI»», ih*' p* r stìu*' ri?»*. 

uut* * *ttti*hi h* * •>* t I* fi tfit; fu*. 

«ilt*'M! ili ./i»/niriri4* n*. 

t*ttitfu,i t.u rt* I 4*r ^Z'T'tiZZ i‘ 

zifUi * ^i\t*iTu , »«/.‘^r/.l’M/f. f. 
/|■|rt^. </ff»4/l •* i**ntf*»!!uli ti tl 
I n//n.'i> I • //i « •*. ■» I Mi /i» - 

r*|r/rj. tf.t* -v/n /. F| /• 'tZ'i. «I ;»♦ f - 
é b r • «» x/l / Ji I X* *•! » fl.'i «/I P* * 

* l/l titsrri* Tit i'u* Ut*» »/»'.•• 
rrins\» « •(l(« «t'i < à* ^htt. il #;'i » - 

«/»» ^Ttuht *h 
«/mn/;n KUiutt t i/r.i./ri 

l Tilt * l **t*l t 1/4*!*»// «J (i^i ^tì*'"** 

i m»**' tf^ui ! I **ftt r,- 

* *tt tl ìT *** Tt* , «p* » II* »; ‘l'I’J ./.*. 

• X* *»/,!.<♦ »!• /.» * n fi;» ^ • f- 

:**f ili r/u* x*i X,', ^4. i •‘.f- . </.. 

I♦»»n'i pf **fT . A l'hfi sf' di . n’»- 

/»i»Mi/ Ifi»» iff /»"«»’*|. € < •- 


SrfriKlIdZiiotìi 


I * Il»< ifz» i) n 2 t ì ly^r-.i- 
, r iz, I »■ li,'iti,, , h«- p.lSIo I a 
ila.- i njl.irl i.i i -lii,. il; K,>- 

-jri.4 Ni, ,. 1,4 -.1 .«la fìiiazooi-' 
illi ;i;ii:iij ii. | ■! 1 i.ic» iI^II j'- 
l..l•|,> tu ili-lij l i>-tii,MÌ,*nr *. 

f- ili ^Ijri,4 I r III" r-i’h.-ìH - i 
I jIi'iiiii a-,►•ni. T.-mlru/r c 
(iri.Iili •ni •1,-U l'-ila!.* par!.. 
•T'.-ntjr- » —.il l',y-it, ili jiii’«'i’- 
'• i-f -idiri- I iiri.4 |t 1 / r <\.«. .1 
1 ilio ri-e;!!! 11 .•111.4 «-iiltiira i- 
•• m..ril<- ili l l•.^•■^. 4 • 4 » 

1 . f.i II I p iliMii'j i-n jrli- 
1 4.|ii ifi zr.»ii>Ii- iTiIir-''-^ ih 
\iHiiiiii» l .1 P,--ì:ij -Il • i! !;*•- 

1 •» 4 - il l.i:m.' lìi-lla •K-tiisIj 4 - 

ii 4 -llj 4 '(i'liira • Pi parl'roljM- 
Jlliul-la fi'ult.in.». -Il Pii/jfji .1 

1,1 ••4 l>'|44IT|||| lil J i,l«| i>-»4-TI|-I11- 

bri-, jlriiii Mt,:,- rrilirho ili 
\ iiii-4-iii4» N Ili-Ili» -111 « iliizin.i 

r.irfi-nli- •, rinvrr.Iili* ./a I.iii;i 
1 iiljiiiii. ili-I ri*i»lrniriii-mi» i/ri 
-alari in llalìj. ni*:irhò zìi -ktiI- 

li ili M.i*. \ r.-p 4 »'ii'» o 4 . 
I)jMi-i> -il • IVnhl.-nii i/i-H'jzn- 
ritliiira 4 - p'»liiira ili -viluppo.. 
Im ftrlfator di -a-llrrubro una 
anali-ì dri " G uii-panlo •• o 
-vi.lia da l.iiizi Kii—o inontro 
Ivi»- Mjrzoni roiiiliir-- una 
hrillaiiii- ra— osn» della fortuna 
avuta dal romanzo hi Frencia. 




1 















I |V|^\ 0’°*'**^* riceve tutti I giorni dalle ore 1S alle 21 . Telefono 450-3!i1 . Scrivete a ■ Le voci della cittì • 

Li^ eredità movimento rivendicativo per i miglioramenti salariali e le libertà 

di Marzano Sciopero al 94*|o dei lavoratori dell'edilixia 
£'‘‘'lZr£H’'’if£ ^ astensioni nel settore industriale 


{/;i fìvsnnir irta^pio h qtivlitt 
che si »• lissiiiilti il iiiittfit qìii'~ 
sture (tnllnr Snliiilore Di Sle^ 
Jiiiio. Ai)/i siiii/iianio se il Imi. 
zitninrio iihhiii potuto remler- 
sene eonto fiià ieri iiitittinn, (In. 
ninte l incontro <i Sun l'itole con 
il silnrnto ('.orinelo Mordono per 
il forinoli' Il '•coniliio ilelli' con. 
si'pne )i. I.e i ei iinonie ilei ficnere 
sono sempre ni volle ilollo neh. 
Ilio ilello conliolitò più intentoto 

e ilei convenevoli ohhlipoti, ino 
lo reiiltò non tonici ò o locerore 
lo COI tino ilcll'otliinisino ili cir- 
costonzo. 

1.0 sitnozionc lidio cittò, per 
qnonto riiinorilo rospitto ilello 
cosiililetto siiniezzo pnlihlico. è 


La iiuiiiift'sluzitnn' (Iffili viim ni ritu'mn « Colofiaoo » - tinjniilvnln innnifostiiu» tifila (llSii - Miinulitt r In listn tlfllti 
Iit>r il (.ninititlo^lin - Intimitìnzinno ixtlizit'.sfn ntin l iixtni • Slnsfin rinnitntf flt‘i tlirflliii tloi simlnfnli tloll'imltistvin 

l’n podiToyo inoviiiiciito 11 -j bracc a. Alle 9 i lavoraUn . ad.-j aairiidalura -laaiiliando-loro di sciopero ;jt^r la rnancatrij inviato un appollo a tutti i 


Vfiuiival :vi> si sl:i sviiiipp.'iiido I li si sono miniti al 
in inulliBsiino azieiKlf <• cali-- C'olossi-o dine haniii) 
noria dol siMIort' induslrali' il scurrtar.ii ii'spons;. 
l'art.oolaic rilievo. ieri. In la t'II.I.KA nazlonide. 
a\'ntii lo .scii)|)ero di i il.i.DtH) nli'». e Fredda, .-•■(‘niet: 
edili, in lotta pi'r rivend.earc vineiale 
l’ini/.io diojiere d: niande in- Alla basi* (lell<' lotte 


tere.s.-e cittadino «metropolita- nono condotte in 
na e <piarli(‘ri coord.natì) <• tà da; lavorator: 
rapertiira delle trattative sulle ne catenor e. .si rai 


li si sono miniti al Ciiieni.i -i contro .iltr 
C'olo.sseo dine Ininni) panato cab 
il .'^enretar.o i e.-piins;.!): le del- .\ell;t niorn 
la ^'1I.I,K.A nazlon.ale. poda- che ni; e,-i:l;. 
nlio. e Fredda, .-(‘nietaiio prò- liMinaiiu. di 
vineade \’elrer,a Sull 

Alla basi* (lell<' lotte elle veti- .i.-etii'ione d i 

Itrae da 10 i 


contro .litri dir nelit; snida- appiic.izi.ine di ;i:i accordo .-tl- voratori , 
cali pillato dali'nzienda con il s:n- l,i Saint 

.Velia nioriiat I d; ier , oltn- daeati. <• i po^naf.a dei da e-sa c 

I be ni; e,'i:l.. et..no .11 lo.t 1 < i.nii-c onero Ii.anno -co- 1< .'P en.a: 

.imi;. lini. (Il .dtie tie a/nniie [)« r.ito per dm oie coipio la ta h m 

a.-etimone d ,1 iM.r.. ^i ‘‘e ’ a'-TT'"' 

trae da 10 nomi. Pmf.ll.a- V‘ " ‘v 

mina e Tijiunran.i de; I.mce ; i,' •! ” *i *i'- V'*’ 

inolt.-e. imo .eiopero d: D ore , /• . ‘■•u ^-tto.-^a del; indins 

— nel (pi.adro di (pie'lo iiiiZ'.o- "i del \<tr.'. de...i S m 1 .lO- de.la Cai 
naie e stato effi-tuato ne- ■ ^ f' ' *» >■' > - deci.so di 

nll .'•'tab.bmenti ('letti omecea- acor-i I l.avora’oi i .-.ir.o deci-. >ia .ser.i. 

Ilici diu'C SI Solai len •>tr.'itci“ «■’in'.nii.irla. -ii.a per otteneie niit.at. d; 

nr.iVi intimidaz.om e ’.entat.v; revocii de; provvedimeli’.: deliindil- 
di limitale la Iilx rt.a di -c.i)- i.ntideiiioeratie: ei illenili prc- vertenze 

pero e di propin.'iiKl.i In p.ii- >1 dalla (lirpzlnne ; .■ per ut- p,.r,. rifer 

t.eol.are. alla \'oxon, un mii- t'iieie |■.•|p(•Itur 1 delle ’rittii- se-ieri., 
resciallo (lei caralj'.me: ; b.a im- t .ve sulle ro-b-.e te l‘■•(>nomi- lenii elet 
ped.to ai dinn«*uti s.nd.icali diicbe avaiiziite lei; ; l..vor;.ior. t c. all.i 
(larlare con 1 lavoratori I di- (lei;., fabbrica r.im.ina b. mio ; t.'i ..alai: 


lo n'‘if!!ii 

rponraii.i 


; I d ; ier . olt 1 e 
(■r.'.no .11 lott 1 i 
i|t;e tic a/n n.ie 
Fallili « di>\. e 1 ; 

i ‘ \ Ilr,i -1 pi ii- 

ornii Fiof.l - I.-i- 
raii.i de; I,Ilice ; 


pi l•ol■|■npontl■. .yi'iili nliinii tem. taliellc iinit.arie d. eottnio allo motivi rondi. mentali 


ravviisaiio due j inolt r(‘. uno -eiopero fi: 2-1 ore 


pi è (/il cullili oililii illiirii iillor- 
monte. 

IJnoiiilo ^liii zoilo eiiiiisr o Ito. 

1110 onnnni ili. imi lo '.olilo me- 
polomonio, nn rinnin omenlo 
eneiuieo eil il polen ziiimi'iilli 
lidie Striltloie polizie\die. l'no 

1111 liìoi ozione ili pneiio olio eri- 
miiiolilii, iiisommo. lesn più so- 
noni ilnllo personolitò ildi'onlo. 
le die. sermiilii eli lllltliri'lli, 
no nomo ilo non Imi loie olle 
'ini spolle emi iiisulllli. 

.Ili enne elle lo Mollile, orpo- 
no essenziole lidio polizio pili- 
iliziinio. fu I ollovzoto nell'orpo- 
nii II e m i mezzi, si nioltiiili- 
loimio le II olfi'tle » (lihottezzo. 
le n ponine II) pel il pronto 
iniei 1 1 Ilio: onmeniù il nnmeio 
ilelle II l onipopllolc 11 roiliiicollc- 
pole. .‘si piume pei fino n ilolorr 
ipinlilie polinpiio ili nprnli iip. 
pieiloli ili pil i-oli oppio ed ili ni. 
ilio riceventi e Inismiltenli. I 
emnmissoi ioli ili zmio vennero 
leinpesloli ili ciieolori die orili. 
Hill (Ilio lo sveplio iloironnoso 
leloi po. 

I‘er (inolilie iiolle le slvoile 
pnUnlorono ili veicoli nessi e 
ili nomini in pi ipioi nile impe. 
piloti in seidzi ili ripiloiizn nios- 
sìcci. 1,‘ulficio .slompo ildlii Qnr. 
sturo Celli iole sfornò o ripeti- 
zinne comnnieoli pei piiilorr 
rnniiniirio ili h polliiplimii spr- 
eioli 1 » o per rriiilere noli i con- 
slinlivi ilelle sli'we operazioni 
I holleltini rernvono : u l'eicnii 
I onirolloli tonti! persone iilen- 
tiliiote tonte; ilmnie iliffiilote 
tonte; lirrestoti; ferinoti, ecc. n 

.1/(1 In sfiirintn ilnrò paco; il 
tempo ili for crnlere ni ritto, 
liini che ftmno ero ilirninto 
tninipiillo, orilinotii •• sienrii 
i/iiiiiito lo Cittò ilei l'iiliciinn. I.e 
lomimiette intei ruppero le po- 
rote ilimostrotil e nnttni ne. in¬ 
tese (I cmnh'ittere lo molriven. 
zo. e toriioiolio od essere sin- 
pliole. di volili in I Itilo, cmitrn 
le molivi che chieileriino scuole 
per i fipli. coniro i honiccoli che 
n■dlnlltlvollo min cosn. contro i 
non residenti che prntestocono il 
diritto II l icere e n liivoroie nel- 
In ciltfi. Ciò più fino olle curi. 
che hii.-qiidi ili ,l!ori II. Siili /’(/o/o 
cnnlrii pii oniilosrisii che di- 
feiidevniio In iiherlù e lo demo, 
rrozio. 

/•-' / lodri. pii ossossiiii. pii 

c srippolori II. i lopinotori. i tur¬ 
pi sfriittotori ripresero o ciieii. 
line e od operore impmtenteo. 
te, Dnoldle esempio? ('.'è .solo 
lo lliiio dello seelto: Vontieidio 
di l.iicioiio Monti .snir.tppio l’i- 
piiotelli; il flirto sotto l'ohito. 
zioiie di ronfimi; il sonuninnso 
iitteiitiitii dello II moin roiipe >• in 
voi l iti Savio chi- rostii lo rito 
od mi himho: rin eisionr di .-Idii. 
nello Sist nello coso di rio l’e- 
tnlonio; il tentoto mniiidiii per 
riipinii di'llo lossiero ili nn ne- 
pozio in rio Ciohcrti ; rossos- 
sinio di rUmneno l’orcorn di- 
nonzi idhi stozione l'ihnrtinii; 
I ollneininite crimine ilello ,si i>. 
noseinto toplinto o pezzi e rin- 
leniito o l‘onte l'Ioniiniii. Sono 
nltrelloiiti misleii iiisiihlli. fu- 
sdioli orchivioti cmt l'mnilion- 
te nnnotnzione « od opero di 
ipnoti A. 

1,'clenco intero deUe imprese 
eriminoli nieoo 1 lomorose niii 
nitrettiilito impunit'' t lino olle 


.scoili) di pone fine al super- 
sfriittiiinenlo e .alle viol,azioni 
conir.ittiial: de; co.struttor; 

Allo sciopero b.a p.artecipa- 
to 11 !il jier cento dei l.avor;»- 
lori. m.'dnr.ido Fazione sci.s.sio- 
ni.-'t.i dell.a CI.SI.. autrice tr.a 
Faltro di liti innoliili' volanti¬ 
no contro i (lirini'iiti del sln- 
d.ae.alo unitario e contro l:i 
n.usfa lotta denti edil.. Sempre 
ieri, altre eei'.tinai;i di lavorìi- 
tori (Il diversi settori indù- 


-tri.'ili. banno incrociato le ni t.aia 


1 suiier- compenet raiio. c molto siiesso naie -- e stato effictiiat 
lol.izioni Fimo e inleid:pendente fl.dlo nb .'••tab.bmenti ('i('iti'»ii 
ttor; .altro. 'r..li molivi sono: Fi'si- mei dorè si soli,, K-n 
irteeipa- nen/a di minbor.an' i saliir; e nr.ivi intimid;iz.om e tei 
lavori»- yli stipendi; raffermare c d.- (P limitale la Iilxrta di 
u‘iKior<* le lihi.'rtJi flcrnocrati- pi'i'ti di prupaiiarKi.i fn 
ricv tra sindacai; cliv imprcn- (.colali*, alla Voxoii, un 

volanti- ditorì (e molto spes.'o anclie resciallo dei car.alj.mc: ; ti 
fb'l sin- b’ «bri'Z.oni doll(' azietule si;,- ped i,, ;,j dirin«‘nti s.nd.ac 
nitro lii talit ti'iit.ano di C.alpest.are in parlare con 1 l.'ivoritori 
Sempre modo sf.acciUto rettore deil.a \'is:ol.'i. dii 

lavorìi- A Hom.'i — ed è un f;.lto sui- sua. si e rirailto con f 
i indù- tom.atico — il tentativo di b- inurlniiu; verso le n.m.ii 
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Airalba di ieri in via Nazionale 

Aggredisce la sorella 
e tenta di rapinarla 

Insieme alla madre aveva spinto la ragazza ad una vita umi¬ 
liante — E' stato arrestato — Altri due sfruttatori catturati 

fii.i nr.'ive (plinto di-nu-tfe.» no sci'si Ci'sire Ilosicirelli e di vendere unn « patacca » per 
ii^nreBsfone •• .1 v. ■■•iiit.i .ilF.dli 1 11.uci.mo T ile-. i i (pi.di si .-oiki un m oIokìo d uio. al cotitadino 


yor.'itiiri di'.:li .st,b.l menti .iel- 
lii .Sili)' Gob;..n e comuiupie 
da ess.a coni r.ill ,'i. con d ipi:,. 
le .'P'i-4.ui,i : in.il.v : de.la lo’- 
ta c il invitano a sol,d.,rizzare. 

.'l'itnito (lei cH .een'e ni'i- 
vimenlo .-.nd.'.c; le ebe s; e .n- 


in vi i .V.i/.'incle Kraiici sciifili.'iti contro Iti rasazz.'i co- iibruz/ese Vineeti/.o lannone 


ibjppandi 


nel .sefoK 
deb’indiis:rii,. l;i sezreter; ; 
flella C’i.meri, del I.i.voro b; 
deciso di convocale per tpn'- 
'l;i ser.i. alle oie IH.HO. i co- 
mitat. direttivi dei suifl.-.ciiti 
delFmdu- 11 .il per es.'nn.n.'.re le 


llosic.-irelli. di 212 .inm '■ 'tata 
ti'Sidita (' pi'ri'O '*' «tilt f rateiloI mente 
che Ila tentato di i ip nari.» del- 
1.1 lior-etta I..'i r,iL;,i/./.i. eostrett.! 
a f ir-.! medie.ire in ospedide. 
ba riferito fioi .dia poFizi;i (pian¬ 
to le er.i e:U);tatO spiec;Uido die 


minci.uido ;i percuoterla dui: 


.AcLiimpaf*nati al comnussa- 
iiaiu, ) due Sono .-.tati tiovali 


Dopo aver tent.ito Invano d; tu possesso di l.'i oroloKi. 


strappare l;t borsetta diillc man: 
dell.» sordi.!, il Rosicarelli e 
Faltro eniTnumeiio sono fUKfti- 


I.a vittima 


.'t t;! soccor.--:i certarc 


catenine e otto bracciiiletti. 
tutti '.imilniII c .’iOO mila lire, 
la.' indagini cnntimiano per ac- 


- nel (pi.adro di (pie’lo naz: 


I r.atello 


madre (bagli agenti de) commi.s.sariato j puito altri icati. 


hanno coni¬ 


li sfriittav.iiio dopo a\*erl:i co .M.ignanapo 
‘ strelt.i ad una ^■;’a umiliante te (piando 
I.’.icri'ssori'. r_'c.;;,f(» Rosi,',- gi.i loiit.ini 
£ rolli di 20 .inni, un suo coiti- ~ 

‘ pF.ce nella c.inagb. 'sca impre-a V< 

l.ueiano Talevi di 'il anni •' 1 1 „ « 


.M.ignanapoli giunti regolarmeli j 
te (piando gli aggressori erano 


vertenze m corso con part.co- ,„..„iro dell.i vitlim.i. Ro'a Son- 
birc rifer mento a (pu'.;;, del..a , 1 : ,•.) ...mi sfati arrt'- 


Domani 
lo sciopero 
nelle FF.SS. 


l’t'r giovedi prossimo, IH 
ottobre, i .sindacati iirovin- 
ciali (lei ferrovieri «SFI. 
SAIIFI, l’SFl e .SIIIF) han¬ 
no eoiifi'rimito lo sciopero, 
precedentemente proelama. 
to per otti'iK're che venga 
p.igato a tutti i ferrovieri 
romani il premio olimpico 
che rAmmuiistrazione ba 
voluto ridurre nelFentit.'i 
«soltanto 20 ori' di straor- 
(liiiariot «' limitare a soli 
2 000 f('rrovieri .sui 12(100 
che sono alle diiK'iulenze 
del l'Amili inist razione iK'lla 
cittìi «' nella provincia. 

1.0 sciopero verrà attuato 
con 1(‘ si'guenti inodalitii; 
|ii'r-siiiiiil(' (li .stazione H ore 
a turno (dalle ore 21 di 
domani mercob'db fino al¬ 
le ore 21 di giovedì!: lo 
sciopeio sarà attuato con 1 
.segiK'iiti orari: dalle 21 al¬ 
ti' 2-1 del 12: dalle II alle II 
(' (bilie 111 alli* 21 del IH. 
Fersiiniile ili iiiuccldmi c 
vbiggiatile d('i dcfKisiti di 
Riiitia. 20 minuti :dbi oar- 
teiiza o all'arrivo nella [>ri- 
ma st.'izione di fi'rimila del 
Compari iiiK'iito <d;ille ore 
21 di mercoledì alle ori' 21 
(Il giovi'dìi. Il fiersoiiale de¬ 
gli iiiiiiiaiitl fissi «off'cin»'. 
sipiadri' rialzo, vi'ri fiche. 
e;iiiti('r; I.F.. e lavorìi .so- 
spi-nderà il lavoro dopo Fin- 
teiv;illo d<'l jiranzo. 

I sindacati litiimo indetto 
per (piesla sera allo ore IH. 
pFesso il saloncino della 
CufiK'rn (l)'l Lavoro, in «via 
IBUoii.irroti .'’il, Fas.scnihlea 
gcnenile unitaria di'i la\(»- 
ratori. l’arleranno i segie- 
tari del SFI, SAFFI, l SFI 
o SICF. 


m tiii'l' le suidite.-ib libert.'i voriUiie 
viene eampiido con .mpiiden- Viui’i . 1 . 
z;i in molti luoghi dj lavoro, mento 1 
(' con p.'irtieolaro ins -•en/:. \'olonta 
dopo ('b(' 1:, nemoer;i/i;. eri- .-.cnipero 

stiaiiii si »' ripre-(>nlata nella .•\Ì!,i I 
conifiotizione ('lettoraN' eoo vor.ator. 

una li.st;, di c.nndidali che. non __ 

solo ripete, ma aggravii. la 
pri'eedenb' alleanza tra eb-n- Oi' 
e.ili (‘ f.'iscistì, e tra (pu'-l. e 

la destra (•(■(inomie;i - 

N’ella list.a (lemoi'ristiiilia. in 
filiti, rigur.i tra gF altri lo fl 
iiig. Kzio .Micagl.o. che li;, e:,- B i 
peggi.ato *' capeggi;! l'As.-air.;, - 
zìonc (lei costruttori ediii ro- 
m.'Uii, (' elu' nofi può e-scre 
.'iiiilcn degli edili nemmeno d: 
ipielli e.ittolici, 

K’ sotto ta direzione'deìF.iig 
Mic.'iglio clic ■ l:i Assoi'..'iZ.(iiie 
.'lei eo.stru^tprl roniiiiii ha pei 
.seguito ' una linea di sempre 
pili inteiiao sfruttiunt'iito della Cl 

ni.iiio cFopora ('d.Ie, 

Contro I(* violazioni (Ielle 
b'ggi antinfortuiii.sliehe. contro 
il .snporsfnitt.' inento i (i."! 00(1 
edili e il .sindacato sono st.u Ogni 
soli ;i condiirri' lotte eia'rgiclu' biiietto 
(■ .sjie.s.so .aspre. I.‘;issenza col- ti:ii;i de 
pevole (à'gli enti pri'iiosti :d fa ('he 
controllo. Fiiidifferi'iiz.'i dei :ii dani 
vari ministri del L.-ivoro (mol- (piella 
lì.ssimi (l.'i ((inali di'inocristia- raggiro 
ni) .hanno l.asci'ito via lila'r-'i .-mnì m 
ai co.siniltori roimuii <' centi- P) m,, 
inaia di lavorator; Inumo jia- •• Roma 
gaio con la vita, altri migliaia comuni 
coti la miitil.azioiu' del corpo to più 
F -agnostici.smo • verso i jiro- FOppos 
bh'iiii |)iii aeiit. d< 1 Lavoro e volte si 
della di'inocraziii nei luoghi (1: ordine 
produzioni', d.a p;,rie di ehi ha (Ionie I 
govt'rnato fino ;i(l oggi la soci 

(Jiii'sii* fi.-irole iiiidav.-.iio .spe- eas.sare 
se sulla lotta degli edili, pi'r degli u 
r;.siiori(lere all'ignohile volani;- ne do 
no ehi' il siiidac.ato di'lla CI.SI. eetti. ] 
ha diffti.so ieri, contro lo scio- l’ordinf 
pero e contro i dirigenti della fare: il 
C.TfiK'ra del Lavoro e del .sin- prezzi, 
dacato. I cattolici che dirigo* menato 
no il sindacato della CISL .si va som 
.sono ben guardati dal proli'- viare d 
st.ire. lire.sso il partito cui ade- Fe.sarne 
riscoiio. contro la inclusione che si t 
delFing MieagUo nella lista dìeate. 
.scudocrocial.'i; .' 111 /:. difendono Facci 


(larlare con 1 lavoratori I di¬ 
rettore deil.'i \'is:ol;i, da (i.iitc 
su;,, si e rivolto con fi.irole 
ìniirhaiie verso ii* g.iu.im 1:, 
voriUiiei elle so.st;,v;iii,i d;,- 
Viiii’i . 1 . e;,nc( Ili dello 
mento e che es()rime\ : no l.i 
volontà (1. parte,•■(i.iie ;iFo 
.-.(■lil|)ero 

Alla Flof'.M.am.na ; 2<l(l l:. 
vor.ator. Ii.aniio effi'Mini’o 2-1 


•oli,uni¬ 
vi,r.'.toi- 
I b. mio 


riter mento a ‘|u«‘-Ya jd di 1:2 anni, sono .stati arre- 

:i':i., .Sui f aolo. degli id....l ^.^^1 Dovranno r.spoiuiere di 
b e.et! roMU'cc.'inici. di ', car- istigazione albi in-O'-titiizione. 

per la I>a- I sf rutta mento e Ics. 011 ;. 


Vendevano 
« pafacche » 
per orologi d'oro 


Apre il gas 
dopo una lite 
con la moglie 


Due persone clic tentavan 
I vcndi'ie per orologi d’or 


Franca Ro.,;carelli cbt' itbita j delle volgari • patacche • so- 
iii vi.i della .Magi;.aiiii àH. per- no state denunciate a piede 


' " Dopo lillà Violent;i lite con 

I'q.q la inogbe il giovane Luciano 
.■\mpo!loni, (b 2'i anm. abitanti' 
tentavano di vi., dei Pl.itani lIKi, ha tcn- 
logi (l’oro ••;*" 'h uceidi'cs; con H gas. 
«che • so- L’uomo s; e chiuso m cucin:, 
a piede ' «^‘d ha .apeito 1 riiìnnetti del 


Comunicalo elettorale 


Tutte le sezioni clic non hanno ancora inviato gli elenchi 
de(jli scrutatori deboono farlo improrogabilmente per il 12 
ottobre prossimo. Si ricorda che per ogni nominativo deve 
essere indicato d seggio corrispondente. 


correva via .N’a/.ioiiale. ver-o libero per tentata truffa. Esse f'uiK'llo. in puctii imiuiti 1 
ttiazz i Venezia, a liordo di iin.i .suno Guglielmo Cadeo. di 4H UC's ba inv.aso ;i cas;i ma nn 

Cmlietta .sprint - rossa targ..- anni, da Cagliar, e Antonio vor prima che Inumo scc-nlss. 

ita Rom.i H4'iO'i2 Ad un tratto .Morom. di 22 anni, da Milano. Pf'’ le e.'.ibi/iotn yeneficbe 

I .auto e stilla siii.erat 1 da una entrambe a Roma senza fissa ;'U;i rnogbe b.i dato 1 aluirme 


poclii minuti 


cor prima clu' l'uomo sconlssi 
! (icr le ('.Siibi/iotii veiu'ficbe 


lauto 


siiperat 1 


-.eicento ■ clic I h.! ro-tretia a dimora. I due sono stati noi 
firnvir-'i stringendola contro il [iicsi dalla polizia alla stazio- 
m.ireiapiede Dairutilit:ir.,. -o ni' Termini mentre tentavano 


Questi sono i « «fatti » delEamministrazione clerico-fascista 

La Romana Gas truffa 140 milioni al mese 
con la complicità della Giunta Cìoccetti 

Chi paga, naturalmente, è la cittadinanza — Dalla crisi di Suez al ribasso del carbon fossile La 
miseranda fine di due ordini del giorno votati dal Consiglio comunale — Gli azionisti del monopolio 


Cii attorno |Jiù t.irdi alcuni 
aliitiiiiii dello .--tesso .'tabile 
hanno ;,l)b:ittnto la ))oit;< di’!'.,, 
cucina soccorrendo i; giovani'. 
.Al Policlinico. Il mancato sui¬ 
cida, i' stato giudicato gunri- 
bile m due giorni. 1 medici 
1 hanno fatto ricovcr;ire alla 
• ne uro ». 


I comizi 
del Partito 


(igni volta che .'ifii ite .1 ru¬ 
binetto del gas rmiant'te v.l- 
ti:ii;i della (iiii clamorosa t, uf¬ 
fa che ma» «la stat.i giocata 
ai (binili (Il unii m'er.» ei'tà: 
((nella del (ireZZo del gas. ’ii 
raggiro elle durit da ((uattr-t 
:mni ormai, (' che si tr;iduci* 
in monet.i sonante per la 
•• Ron);in;i Gas In Consi 'lio 
eomunab* lo scandalo è .sta¬ 
to più volte denunciato did- 
FOpposizioue. e per ben (lue 
volte si è giunti a votare un 
ordine del giorno per chie¬ 
derne la fine. Niente da fare; 
la socii'tà contimia ad in¬ 
cassare di'M.'iro alb' spaili* 
degli ulem;: l’.unimni.strazio- 
iie clorii’o-faseista di Cloc- 
eetti. paga di aver votato 
l’ordine del giorno, lascia 
fare: il Comitato provinciale 
prezzi, dopo aver por m(*si 
menato il can per J’firla. tro¬ 
va sempre la scusa per rin¬ 
viare di setne.stre in semestre 
Fe.same della ((uestione. Di 
che si tratta’.’ Kceo (pi.a. e ,giu- 
dìiMte. 

Facciami* nn passo indie¬ 


tro ' iNell’otlolii" di'l l'I.aii 
sco(i|iia la cr.'! 'li Suez id i 
noli del (■.•irlion foBsl,- — 
dal ((uale SI in-:;v;i li g.is 
iiimeiil'iiio. 1 d.i genti d -lli 
-Romana (•."■•- coiroie» rl.il 
Jirefetto. •• C" uè l.ice. tmo, 
((iie.'’i :iiimi»nt: ei ro'.in.i'io. 
Perché non .•oiinenluim!» .ili- 
che il pri'zzo de! gl.'” Il 
prefetto Si commiuivi . nel 
giro di un me.se. riunìs,'e il 
Comitato provincia'.!- jirezzi. 
il ((iiale decide l’auinento j» 
tamburo batt«'ntt* 11 prezz.a 
del ciirhone fossili', nel di- 


mi'zzo rispi'tto :d ID.-itl. 

Credete lorsi' i-he il pn'zzii 
d('l g.i.s •ililiua subito b» steisa 
sorte” Ingenui II prezzo 'lei 
gas rimasto tale ,' ([irtie. 
eomi'reso m esso l’aumento 
elle il Comitalo |>ruvinci:ile 
prezzi -■ nel i(iiale vi è .in 
rii jifi reseli tanti' del F.mimi :ii- 
strazioiU' comun.ib' avev.i 
deciso alta line del IttàH. In 
((iiesto modo, bi Romana 
(bis - si è trovata ad inea.s.sa- 
re ben 140 milioni di lire 
ogni mese m più del normale 
profltt«>. Ciiii.’o’.’ Senza miio- 


Si rumisi-e «teiit'lf* semprt' 
(-■• ('.sente elle ogni .si'ttim;m;i 
di rititrdo iit'l diminuir',' il 
(irt'zzo del ga.s piirta .'ll.i 
• Romana - ipialeosa come 
H.à milioni in (lili'. e s.iiieti' 
l'osa (h'i'ide’.’ Di d'.mimiiri* u 
pri'zzo. forse” Sem|>r»* niù 
ingenui. Decide di es.s.'re.. 
Ili 'ompi'ti'iite ad t'.s;im;n;ire la 
((uestione e trasmette gl: at¬ 
ti .al Comitato interministe¬ 
riale prezzi. F. la Giunta’.’ 
Zitta. Che le importa'' Ma al¬ 
tro per le mani. 

C’c ad ('.semino il jiiano re- 




■XI le» 






Dopo aver messo a soqquadro gli uffici 

f « soliti ignoti » scassinano 
la cassaforte della Paramount 

ÌNIa^ro il liiilliiKi: s«ilu ii](*z/.<» iiiilioiu* r (|ii:il('lit‘ di assejini 

Ihi liidni lildrciild ili vasa dal iKirticrc: fatld il furto, telava pran/ando 


m. <-iKK<c»sn^ Ffc.r/j 


RJtHvl 

Tnm/ElX 


(l. i^Ai, tti» t»i TStriAVrt Hfrunó 

tSAJ l^t\cn*oTTe>') t*t 


.000,0*. 


.n 

L.9O.P0O.OOO 


VoltAT,T 
: ' Xire 
cez&oo.ooo 


mizioiit' del prezzo del ga.; 
.Ma tìiior.’i, come tutti (losso- 
no constatare guardando la 
•• liolletta “ mensile, il (irezzo 
del gas è ancora (piello di 
(uima K ogni si’ttim;ma .si- 
gmlii'ii ancora pi'r la Roma¬ 
ni (bis- .‘bA milioni in (liii 
(b gmidagno. 

L’atteggiamento delbi Giun- 
1 :, comunale si spiega se si 
dà un’i)cchiat;i agli azionisti 
(lell’Italgiis. il monopolio che 
disirilimsce il gas neJl’It.ilia 
('eiitro-si'ttentrionale. C’e il 
X’aticano. ci sono i Crt'spi. i 
Vittorio Cini, i Volpi, di Mi- 
sur.ila. i Tedeschi, i Ferro 
dell.a •• Tr.ispoi-ti Gondraml 
V»' lo llgurate Cioccetti che 
si' ba prt'iide con il Vaticano? 

Per far ci's.sare l:i truffa 
111)11 e’é che un modo solo. 
Mimicipalizxiiri' il .servizio 
delb’i distriliuzioiie del gas: ed 
è (piando h:inno propo.sto da 
temj)o I comunisti. Ma per 
far (piesto occorre .sconfigge¬ 
re 1 clerico-fascisti. clie si 
eotisoleramio con il ben ser¬ 
rilo del monopolio. 


OGGI; V.ilmelaina — ore 
19 (Prato Rotondo), on. Clau¬ 
dio Cianca; Campitelli — ore 
18 (Portico d'Ottavia) Anto¬ 
nello Trombadori; Garbatel- 
la . ore 16. Anna Maria Cial; 
Appio — ore 18.30 (Caffarel- 
la) Aldo Tozzetti; Ostiense - 
ore 17 «V. Pigafetta» Fer¬ 
raris . Sellitti; Casal Berto¬ 
ne — ore 18.30, Enzo Mo¬ 
dica: Monteverdenuovo • ore 
18 (Largo A. Ravizza), pro¬ 
fessor Renato Borelli. 

DOMANI: Aurelia (piazza 
Irnerio) — ore 18 on. Aldo 
Natoli e Maria Michetti; PA¬ 
RIGLI - (largo B. Marcello» 
prof. Paolo Alatrl e Sandro 
Curzi; Esquilino — ore 18,30 
(p. S. Maria Maggiore) dr. 
Ugo V e t e r e; Testaccio 
(p. Testaccio) ore 10,30, Li- 
via De Angelis: Acilia - ore 
17,30 (v. Sellinate) Angeli: 
Trastevere — ore 18 (p. Sca¬ 
la) Vit ali. _ 

MOSTRA DI MINNECI 
ALLA - MARGUTTIANA . 

Dnniiini alle ore 18 alla g.il- 
|eri!» « l.a Margilttiana » — Vi.» 
Margutia a:i-.-\ — .«arà inaugu¬ 
rata una mostra iiersonale del 
noto e apfjre/'zato (littore Ale'- 
sandro Miimeci di Villar<‘al. die 
riniarr.à aperta finii al 22 otto¬ 
bre (irossimo. Saranno esposte 
venti Oliere. 

Nei giorni feriali il pubblico 
potr.A visitare la mostra dalle 
ore io alle 13 e dalle ore 16.:«0 
itile 20. Nei giorni festivi, in- 
veie. la gallori:» rimarr.A apert.» 
soltantu al ni.'ìttino. 


.Mi- Ù. ^ 


.Audacissiiiu seassinjitori. ie¬ 
ri iiutte. sono riusciti a scardi- 


raiKla. sì sono ({uiiuli messi 
rovistare febbrilm<*nle nei c; 


SI a site fiz'ae 
cas- Mariella. 


mire la c.-issiiforte della - Pa- setti ed alla fine .sono r»usei-|l3. 


Kiorelln. Rosella e 
rispettivamente di 


Hi, in? 


Ì.6S3.-ÌOOJOOO 


•13 .TafU* nm3f\ /tflTtìflìopLnn noi,*» 

jac*ylfX (cyvmnMiirnerzcvo, tkrVTAToftt 

j\ L WtAtirM.,P^<TG /i.-r.ia;DlA lunA 

XATVan». lar.w^WAiUJiA rVi*nim rrt^ 

^.Mooo.m t SB. 0 Qa,a}p 




ramoiinl 


Margliera IH 


a troviire preziosi ed oggi'tt 


Fatto d foljM» sono (uggiti sen- d’oro per uu v;dore dì 'iàO.OfO 
l.clenco intero itet'.e imprese bi.sci.ire tr.icce: stanno ;iii- bri*. Ladri i* ri'fiirtiv;i hanno 
eriminoli meno t lomorose niii eor.'i rici'rc.-mdoli. I lualf.'itto- pre.sO il volo e le ind;igini del- 
nltrettoiito impiioit-' (fino olle ri non sono ,st;iti tropjxi forili- l;i iKilizi.i non b.iimo ('(indotto. 
ri cemissinir selli o otto ropine *’:'1)’ credevano di poter f.ire finora, ad -ilciin risiilt.ito (xi- 
conipinte od viro di mio .v/- «» ‘'ccine di milioni sitivo 

. I II. <*. hanno rubato soltan* --* 

ttrnntKtf Mtrrithr /ro/i/io ntottn. . wt ^ 

. .. ir .. /. '»> ‘ uupreci.safa e. | famurlia 


Una bimba 
annega 
a Valmontone 


X'-TlX/lJ JWEjTTO 

JPARI A X. 1^20Atra* 


Scontro notturno a vìa Veneto 

Il contino Del Fonte 

minaccio con lo pistola 

Ha puntato l’arma contro un passante 

Il -contino- David Do! peccabile gi;.cca nera e h.i 
Fante, figlio del conte, indù- Latto vedere. ;i clu non Io .sa- 
.stnale. ingf'gnert'. ;igrari'> e (leva. chi' l'ii la p;.-;:ola la por- 
dejiutato monarchico M:i-.enio t:i infil it:» nell'» eiiitura. co;ii*' 
tu, un c:ir;ittere motto ec.-i:.i- ; pobzioFi .imi'ric.àtii o i sc- 
bile, con (pudetu* .-fumatur., diign.ici d, .Al C'.ipone. II l;iiic:.i- 
(ilebco - Inillismo-. L’tia di- tiire d. b.i;,i:;oli. invece, s: è 


327:6oo.o{^o 


luo.siralo ieri notle. in v:a Ve-1.di;:mc.!ti> m Viilto e ha cti- 
liu'to. ponendo m:itio all.i r.-!m nci ito a gridare come uii.a 
Viiltella. come un con.siJtTi:ito ’ :iipi;la; -.Alalo, mi iimmn::e,: 
j-('rt)e del We.':; ■. per r.durri'j terimircfo’- K poco c’e man- 

c.ito che vem''!i' meno. 


cmoiiinti 

timnoo) 


nel viro di uno .s»'/- 
sorchhe Iroppo oiomi- 


lom, e invomhrooie l/.irriim. ho noti'vole ma non delFor- 

errroto di sfrondorlo eoo mio dille di i|iiell:i sperata. 

Irocolo depilo di Ini e immedio. | I,-,dri sono iieiu'lrati negli 
tornente pcortnlizzoto ; il .si- uffici d*'ll.i cas;i ciiiematogr;!- 

ìrnzin. ;ivi‘r divelto lo sbiir- 

/ sfati €'i*\trttti uiiJi ui un in.i- 

r,.d od ossislire ni rossori r ni tosi ante Kiitrat. 

, ,, .. . , ■ , • nell .-ip.iprt.iniento. Iiaiino (or- 

peiiosi Poli,eliti il-t tiinzimir.i ! , , • . .. 

' . , , , , . z.ito lutti 1 ciissetti, hanno se- 

t olla < nr tinnii** ivurs/ii par. « i , . • 


Una famìglia 
avvelenata 
dai funghi 


liridnri sui folti che ilm et ,i'i 
essere noscosli. 1 oloro ijitiildi 


' ■ miti.ilo sul |i:ivimeiiio ((iiint.'di 

dot et o'io jP doelimenti r po li.aiino at- 


l;icc;kU> la cassaforle Kviden- 


contntissorio più Icole è lirrii <ifol temente Sfieci.disti del mestie- 
nd otitntcìp rc, forse srtizo riflei-lve essi non hanno fatto aleuti 


la- rn.i intera faimgh.i d: ic.i.i!- j , 
all Irò per.<o;ie é v;:.l:i ricoverat;i 
ir- .en neìl’ospedale di S.an Se- 
a'- h.i,-l:,iiio. ;i Fr;i.-c.at:. in gr;.- p.jj 
.all vi-ss'.iin* condizioni per iivveii'- tra.spo 
al- nane'nTo da funghi ‘ leforr, 

■U' Si tr.itia (leìln .-.igmir.a Fmiii;, iiiut.l» 
o‘- .Aiigeiiicci. di H7 anni. mte prim.a 


fere troppi, olio erodili dello si- rumo 
tiiiizimie thè in Pd modo de. J 
nnneiot o; <• Ilo rordine ili Pi- 

1) is.as 

erri .*. ... t. Uev 

fallisti, il iilovdo il: folli che |;re. 
Ito loscioto lo 'fi/rrn lonthritnin- gm. i 
Ito nirssii do òri •< o disio,sizio. .altri 
nr .Ili • sso IO i.vciiinto lui. I F.a’’o 
leppi',ni' nto dello , itlndinonz'i ‘ ' 
nei confronti dillo pnìizio. isso 
è folto, con ioncvohih' ropionr 
e per lo si, s-o tjuodro che oh- ,.nir:i 


rumore: lu'ssuno. ;dnieno. nel 
caseggiato h h;i sentiti. Ai>ert;i 
la cas.s.ifoite hanno I;iTto man 
l) is.as di Iiiltia ((la'Ilo elle coli¬ 
teli,-v.i: ((ii.iM mezzo milione di 
lire. iiU'iiTii Iiloci'liet1 1 di .aS-'c 
gm. un p.acco di carulii.ali ed 
.altri oggetti di sciirso v.alori* 
F.a’’o il eii!(x> sono fuggiti f.a- 
cel’.do la s*e,<s.i Via die .'ive\.i- 
no fiercorso |»er entrare 

II furto e sfato sco|>erto .'ol- 
t;.n!ii ieri m.ittm.a. t;» |x>lizi.< è 
eiifriita nell’.ippart.amento su- 


Uartoìoiiieo, 


ITia li.mba di due anni. Rita 
Folce, .aliitante a Valrruinton»’ 
con i grmfor;. è mort.T anne- 
g.it.a dojHi o.'.sere caduta in una 
Ime.» con i*,>chi centimetri di 
.icipia. K' sf;ito un contadino a 
.'coiirire :1 corpic'no ormai 
.iierfe e bocconi, all’interno del- 
ip.i.i!- p, tinca L’uomo ha sollevai.) 
erat;» ( , ed è corso urliiiido 

• M'r.so i;i strada. Con un’.aut,» 

gré- iti p.)Ss;i.Cg;o. la piccina é stat;i 
veti'- tra.sport.it.a alFospedale d; C'o’.- 
leforro K’ stato un tent «:;v.) 
•imiii;, iiiut.le: Rit,«. inf.itt:. é sj) rat.» 
:f mte pr:m;i d; giungere :.l pronto 


I rollìi in lasca alla • Koiuana Gas 


milioni 


mila lire. 


i| tirsi i 


e la soi’Irtà monopolistira ha un iitilr netto 
Ilo milioni costltiiisrono la taglia Suez 


• .<,>ccorso. 


cembri* del 1956. tocr;» bi 
e:fia di 21 JH'O liri* la toiine!- 
bit;» In gennaio comincia ;■ 
d;m:nu;re Nel giugno d-'l 
It'.àT scende .a IV.H.AO lire, 
nell’agosto del 1958 ad lI.TKc 
L'ioiiio scorso si è stabihzzi- 
to suite H.H.it) lire la tonnelbi- 
t.i Nel giro di due anni non 
Solo er;i .iiin(|ue tornati .dl,i 
quot ) ante-Siiez, ma. per miri 
Si r «• di c lU-,*. il prezzo ,lel 
oarb-me a',\a cont;nii.c.) a 
c.il.i.-e. fin • I due volte r 


Illeso Tautista, distrutto il carico dì nafta 

Una cisterna ribalta sull’Aurelia 


hianto snntm'ìrìtinii'nta frnrrinlt*. <l<»po. Sono lo in- 

dì snxp^tt*», fii stitliit'ia. tlì fl.iCin». 1.;* - yriontifit'a - ha n- 

f, ffimr pntr* rwt'rf tutto lo iiiiprtinto nicn- 

altrimrnti i rornoni sono 'di)"* lioliziotti h.anno ro-1 

1 • . r I, iniiicialo a racrocliere tcstinio- 

rnslrcltl od nsstsi. rr p- rftno olle elemento dcci- 


nsetire mniioire di liinzioonri e *.^ 0 . jH'r»’). sembra far sper.are 
di nprnli ini oricoti ili t rndicnrr ;ii un rapalo arresto d(*l ladri. 
il loro questore i, oli, so •, d,t nn Fu altro furto e stato ten- 
vìpìlr itrhono' t.'.to. s, nipre ieri. nell’.Tpparl.i- 

C.nmpito del nniii o qnestorr mento disiibit.'ifo del (vinte .Al- 
- r qm sto è il nso dd rttnoir Cajxidili.da. in via 

, , . (iiu.'opp»' iiu.«t!ani 2o II ladn». 

nnpnrto d, hm.tt /moro — e Kus., ;,llogg,..to m una 

finnqttr -M In Inttn i^riniriofin/^ <Ìi v*;i Amandola 


alla drlinqnrnza, rraftzznt*! roril 


riU<A',to a fu^circ «luostn 


azioni nini pnf*f»IÌ4 itarii', qtointn volta: Io hr« blocL'ato nolla oa* 
rofirrrf^, tf’mprsfit r ^ qnotidin- il |x>r!ior** drl palazzo. Kpli 
nr. Ma. soprotlnllo. In rtef. ^ pranz.mdo. comod-imente 

frrmnzionr del rispetto ns.,nlitlo ■-d T.i\olo «1* IL* S-aLi. 
\ • ■ uuandi> il iKìrtu'ro. \ incenzo 

che epU Stesso e to t, , sito, Rienzo, armato d. un no- 
nnmtni devnnn olio lecnliP». ni bastone lo ha sorpre.-ia. 

diritti thè lo (.osiiiiizione .smi- Non ha opopslo resistenza nem- 



ci.sce per netti rittndinn. 

La naora sede 

della Federazione 

Mi ricorda a lutfr Ir «rzinni 
«hr la Frdrrazlonr al r tra¬ 
sferita nella nuvoa sedr In 
via dri Frrntanl 2-4-« (San 
Lorrnro) - Telefoni: 4$6.S40 
4M.1«T 4)(.2SI 49T.1H. 


meno ili poliziotti che lo han- 
tio arrestato subito dopo. 

I soliti Ignoti hannc) conipiu- 
to, l'altra notte, un furto ai 
danni del signor zAvvocatmo 
Tranqtiilli. di 54 anni, abitante 
in vi.a Appia Pignatelli 429. 

I l.'idri. verso le ore 23, si 
sono intr.odotti nelFapparta- 
nieiito del Tranquilli da una 
fine-stra. della quale avevano, 
in precedenza, forzato la ser* 




■'■■■■MS- 


z 

. e ■ 


l.'autACisierna largata Roma 270662 ron nn rarirn di trenta tonnellate di rnmhnslihllr 
•I è ribaltata rd è restala In Mlirn sul ciglio di nna scarpata alTallriza del qaallordi- 
rrsimo chilometro della sia .Aurelia. Il traffico è restato parzialmente interrotto per 
quasi due ore. I.'antlsta — Nello Calderola. di 38 anni, abitante In via Claudio Calcagni* — 
h rimasto Illeso fra i rollami dell* cabina del camion. Il eariro. insere, c andato pres¬ 
soché distrutto. Nella fitto; I vigili del fuoco al lavoro per disinragliare la autorlslrma 


wre un dii'), il muiiujiiilio 
del g.is s; é trov.ifo p.II rie 
Ct) d. FIO m.bolli .il mc-e 
S; può concepire (pril.’i)-;! 
(i: n.i’i '•('.iiid.ilo'i)’’ Si. .*(1 A 
F:i'fecg;am!*iif o dell.» (Turi¬ 
la oimin.ili'. :l pili alio c t'I- 
tort'voie org.i*sa aniimivs;ra- 
•.vo. 1 ! cu: c,'mi>;:o primo -- 
mi Gocc,-'!. .' 1 * !’•* 'empr,"* 
sc,)rda*o - - e ipiello d. di¬ 
fendere gl ;nierrssi d; firn 
1 1 c;f :;id:n;>:iz.'i 

D’.in(|ue .avviene che ì 
concici er del gruppo Citm;:- 
n.s' t pre-( :i; ino un.i -er:-' 
.ai :!'.*,'rrog.iZ'.itn; piT eb.,'.! ’- 
re a! .s.:k 1 aCO ehe cos.i . 11 - 
f'’ti:1.» (.are d; Ironie :iUa ’.r-if- 
f:i ;:i :i*T,) Cioccett: pri'nde 
•rmpo. r-'kp,ir'.de. o f.a T-.sp-Mt 
,i,'re d.ill’.i'.'e.'isore L’KlVire 
eli,' c.imp.r.i de: p ,r’r 1 *. 

T.di'ti i « ('amer;» de! l.ivoro 
pr)'se:i;.- Coni;*.ilo (>:■ i-.- t; 
c;.i!<' prez.-. uno s'uclio ai 
cur.i:!*. d.,1 quale risu'la 

intHiu. v.).'al>.Ini,*nf e F:nec!'i> 
g'iad tgn<) della - Roni.«n.* 
G...S - I'. Comit.aTo prezz 

r;r.cr;iz:.\ la C.micra de! 1 . 
VOTO r**r lo sfudto ronip:’i’'i. 
dice che ì* molti* intere.;;.di¬ 
te, e .. nomina una sotloe.am- 
niissione pi'f es.aminarlo. 

In Con;:cbo e,imunale, 
gnipp»’» e.muinista ;n.;:5'e e 
presenta una mozione. C;oc- 
ci'tt' non p'.ió es.mer;. d.a.- 
!’,alÌront.,ri‘ un.a d.sc;i;.;.o',e 
gener.t’.e ::i .di’..". ;u’.ì’.irgo- 

I nen'i) e !.» - Rom tn;i (I .; - 
II-' esce (’.ii’.i into ni.i!c,inci ». 
.;en7.,a ’rov.are nn e'ins.gl.:*re 
d-.sp'a.'to a difenderla V.ene 
coneord.ato un ordine de! 
gomo comune, che r.acco- 
g! e Ciinsens. gener.d;. 

.Attenti a!’.e d.ate è i! 2-1 
maggio del l'*,a9 l,.a (t.unt.i 
prende l’ordine de] giorno e 
I lo invia al prefetto 11 pre¬ 
fetto Io legge e scrivi .all.» 
Giunt.a che la sottocomnii;- 
sione del Coni;t.ito prezz; st , 
e.s.aniin:*nd.* !a quest'ian.' 
Cioceett; legge la lettera de’, 
prefetto e ringrazia. Tufo ■'( 
posto, e non se ne parbi p.ù. 

Dop»* .alcun: mes:. la S'.at- 
tocommissione conclude ì 
.suoi lavori e presont.a si Co- 
inltato prezzi i n«ult.ati delle 
indagin:. Il Comlfiilo prezzi 


'goI.iti).''e da sistem.ire. fierch’* 
bi .;pccul iz.one fond. ir. i 1 (I 
■.mill,)b:l: are li:, fr‘'!ta e b.- 
,;ocn.» .'ervirbi. Ce i! Cori-or¬ 
zi,> bitte. p,*\er no. (‘lie 1 e,)- 
nuimst; \iighono iiiun:c:i> 
lizzar»' r«)' av\,..r*‘ 1.1 (■'■•I- 
Tr.«Ie .i,'I 1 i”e ver.;,) il r;ii- 
ii.inien:,) ci, i jiroj'r ,> b i i-;- 
c.i). nien'r,' F i;;e;siir, T .b . 
,•!». che. come e riot,). ;iel 
C.insorzio e Faninr.mstra'tire. 
dice d; II!) 

C,in t di*. .'.il ir. j'er i,' 

m ,:e.. diiiKc.ie. i, C.iia'i 
c.i.ii,' pii,') *r,»v.are ,I t''nq'o 
I'«T d.feruit re gl; ,ii‘,Te,;;i d'-i 
e.'tad :e. d.ill’.iss.iito del'. 1 
- Rom.dia f,:,;-” Difalti ’ion 
lo trova Solo verso l.i lì:i'* 
del ;u'i m.an.d.iti). d,ipo r'-.*”- 
r,*e r:eh.e.;‘e delFOppos: t o- 
ne. C iicci'f : iceett • d; v 1 - 
t.,re un sec,)nd,> ord ;ie -i-'I 
g-.orn,» per chiedere l.i A mi- 


a pili miìi ciuisigl; uno stu- c.ito che vem;.;i' meno, 
cli'iitc rifardii’ario. - noto- per .Al (•oir.m..;.;:iri.,!,). dei fatti 
.ivt'r lanci.i'o nn liarattol,) d.jsoiio •.ciiir,- fuor: dm* \ers:o- 
1 vernice eoiitro l’on F irn al-in. Il - cteit.!].) •, iiohil,' a:n- 
! F,-\dri.ano Ila rinfoderato prò-ìmiri.stratore dell,' paterne pr,)- 
c.|» tevoFssenu'v.ilruent.' : suo. | (ir.*'!., ,ii C.i jte!larc;oiie, ha 
bollenti spir ti .iM’.arrivo deli , 'devo eie' l, n'cnfella Fin 
polizia: e s'ati) demi!i''.a*o .ii.;t)l.i f if .i \ ,' i-'re' e di imp i- 
(i.edi' libero jier mmacc 1 a.gn.irii n<>n*-, e neppure .<ogn.i- 
ni.ano annata. i*,’ li R >■'•;. nvcce. h.i g. ir,- 

(ìiit'sti) seiintro tra degni :iv-i'.t che 1* e.inn 1 bruniti dil- 
|\fr;ir: è ;iv\emito verso '(• ore l’irnia c!; lei ((ii.,;-. fora’o io 
[4. I! -contuii)- e ,= 110 eiig :M. I-*o:i;aca cb--. -ni nr:Fe-:o. :1 
'M.atii.o S-.'!).i;T.a:i.. ( 1 .j ,'i *0 pa'rz.i freniev.a vaig!i-i.,) 

V ino 'r.inqu ll.imi-nte lung) ;iid. ;.!:igia- C'>;i. nonostante I» 

- s.ilotti) di Roma-, coti ndos- l)a,in t voi'int., dei verbatizz.an- 
so due fi.imni.diti smoking epe t*-. n.in ,•’(* s'ato \er.;o di r*e- 
riebiani.iv .n,) I’inv..b.i>;.i .i‘t,':i- geing- re un r.'.-corri,» Comim- 
zioTii' d; alcuni g.ov:in.ss;.ae. ,•;-apie. I. d-T.atu-is >• arr.va'a io 
jreiirs, ip.i.,n.ii» S; ;oii'» si-nt-t a;;,! .ri ’fr ' •un tie. P'i . 


so due fi.imni.diti smoking epe t 
riebiani.iv .n,) I’inv..b.i>;.i .l'ten- c 
/ioni' d; alcuni g.ovati.ss;.ae. ei- ;() 
reiirs, ip.i.,n.ii» S; ;oii'» sitit.'.:- 
li,'r.-=ag: are d<. - linlbin*;- v 

l izz. del f ,sci;tel!,i Man-o R:,-- 
ci. stiuii'nte di I.ceo m:,!gr,id.) 

-. 22 anm Ctomp.uti, che ri,n 

due .amici ingann.av.a ;l temp,* 
prendendi) in giro il pro;;;ni,) 
L’.ifTr,)nto *'r.a gr.av»'. m i 
duello non c’e stato Con .ar i'/ 
noncurante. D.tvid De! Fitr-j 
ha Stillev.ato un len.h ) deiF ni- , 


II Partito 


Assemblee e aitivi 


Ingerendo barbiturici 


Fioraio senza iavoro 
si avveiena e muore 


Senza lavoro o osse.^sion.atol to medicato 


! d.i un.a imperfezione fisic.a.fre. Le sue conduzon: sor.,) an- 
iche l’affliggcv.a f.n dalla pri- date peggiorandoa con il p.'.;- 
ima mf.anzi.a. il fioraio Ovidio sarò delle ore; alFalfaa Fu 
jGuastini. di ,33 anni, abitante mo è spirato senza ave.' : 
i in viale Guistiriano 220. si è pres.) conoscenza. 

[ucciso avvolen.ando.;; can 1 u Guastini. pr.ma di avv 
b.irbiturici Egli, l’altr.a mal- icnarsi h.a scritto una L'ttei 
jtina. dopo aver ingoiati) nnaja madre per spiegarle 

(Ventina di pasticche, si è tr.a*lmotivi del gesto di.-perato cb 


preS.) conoscenza. 

Il Guastini. pr.ma di avve¬ 
lenarsi h.a scritti) una L'ttera 
a stia madre per spiegarle 1 


j Mnnir Verde Verehlo - A!',,- 

[«•re 21..0 (Il < ggi mbte* pu)i- 
!).:;,-.i «.li;., «' lì '! 1 ,•< n I.) pari*- 
I cip.'.zii'iie (i, li .);;c»;nri' provin- 
l'i.,;,' .\i'l,*niri,. Il, ngierno. c.)r,- 
liii! li.' C, r.'igli,' previnel.ìte. 

Marzo - Oggi, .ille ore 13..'T'. 
.,v rà !n< g>» I ..ttiv,' dell.) sezir t-.e 
in Vi.» P.,Ii*tr,> M ren D p'.r- 
T.'cir azi.'r.e (li t’go Vetrre. 

Centro - rt!!e «'r,' 20. 

n'.hti ) g, ner.)!e in sezione. 

Sefrelarì di sexione 

1 «, gret.iri <!, Ile seguenti se- 
zu ni s-'n,' c, r.v,»-..ti per una 
rumi! r» ;tr..,'ri1ii-,..T;,» che sarà 
ti'i'iiT., d .,1 t'i-mj .igr'o Gl Ctiii’.io 
j mercoledì 12 alle ore IS In Fe- 
Idt r..z;i r, vi, ,!, i Fnnt.inl’i 

.Ct rlr * (', rT,'< ette. Plrtral.-.T.). 

’iT.r rie* .•;. h.i IVI. (Ju.)rtlc,'lolo. 
t Tri..V; ; i.>. .\; ; i.) Nu. v.-. 
'n.inuriv P. -t,' M.ìv:,' Tr.,*t.-- 

V, r,'. T. r; ip:i .tt .r., r.t,- r,* 

r Pfccò/d 4 
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ventina d; pastKtchc. si o ira- motivi del gesto di.^perato che | "" "" - J | 

scmat,) fin sulla Cristoforo compiuto. Proprio sabato. 

Colombo. .All altezza dei sot- j-yomo aveva nerduto il La-! ®®.***-^^^*^* ... 

tonassaggio pedonale ha /er- •- .«b.oo-sJ ^•*'‘ oi-*'''iu le*, f.nimine 

mato l’automob;lista Bruno ^m.ftì 2 n-.rrt. rr.-.schi i.s. 

Di Pietro, abitante in via Val- claudicante da una gamba a- .fcnimir.e 20 d, ; mi . 1 , c rmn, ri 
melaina 46 e si è fatto accom- '«muto di non poter F’u •!« 

pagnare al San Giovanni: sto ritrovare una Rualsiasi occu- 

morendo — gli ha sussurrai.) paztonc. Quest idea deve ,i- -J——__ 

pri.mo di svenire — mi porti verlo sconvolto. L’uomo, tut- NoZZC 

all’ospedale II Di Pietro si tavia, non ha confidato a nes- - 

è subito reso conto della gra- suno il proposito di uccidersi: wi.-.dinur,) v.iidarchi si é unii-* 

vita dcll'iiomo cd ha lancialo ai suoi familiari era apparso' oi..uinv r.io .1 Citnà d.-ii.» Ple\ e 

la sua • liOO • liilta velocità calmo c taciturno come ghjj!^,'Ji ■' sigr.orm.) Feri.ir.j Frr- 

verso San Giovanni. .Al pron- altri giorni, anche a poche oro ‘a! j-, >v ir- .r-..s v'iisatnii ■),. 

to soccor.fv il Guastini. è st.a-ldal suicidio. j^mi ’ ‘ ^ ‘ ■« 












rilnitd _ 


Sarà insabbiato lo scandalo di Brescia? 


Perchè si esita a fare i nomi 
degli implicati nei «balletti» 

Singolari reticenze e una storia di ciliege - Il caso di **Manon,, - / religiosi co/n** 
volti sono parecchi - Alcune fughe di sacerdoti verificatesi negli ultimi tempi 


Ritrovata uccisa e mutilata 
una giovane donna in Canadà 


(Dal nostro inviato speciale' lin tutta fiotta la Mia par- dubita ilio \oii.iun<i lolpiti fatta (loio olio attornu ad os- olio si ora oonobi-■ 

- |inoolua: ountui di lui i-i.i ni innd,) da non poter oonti- >0 ooi’.a 't.uinia o ooiti am- i‘<ta rum oao do! o 

HHKSL'IA. 10 — Lo soan-,pu-sentala una donun- nuaio a daio l'-ionipio di .111- b onti liattano la m.inoa.s.sa, * . 

dalo iltM «ballotti vordi * o ij-nobdi atti ooinpiu- nunalita. tiaviando i;:o\ 1- diino.-tia olio 01 ^1 -orvo del- ^'omV’'nui*'olo*'tai 1* 

'-ompio Mdto olnaoo. linpos- ii tioi oonfronti ili iapa//i. notti o anello banibin;. ipia -1 ropi-odio por di-toplioro la la soda * dòli, 
cibile por ma lino di elio Anello da l’oiito \'is.uio un li -0110 1 pieeoli ohe timano atton/ioiu' dal \ a-to iiiorea- dna - Aloide liò i 

n.ituia .-«'laiui lo pio>siuni p|^.t^. alliMitanatu di not- o.-p.(alita iioira-iKi di t'oim-hii doi « liallotti » 111 eli; 011- niia mms-: n d.i d. 

O'Oieitato lindo oiitaio elio eomo un ladio, .11 einiip*!- no di (ìaiiibaia Itunin poiM'iio bon piii in \ i- .•'taiuri 

oli opisiuli più elainmu^i di |.|iato da un’nndata di iiifa- intanto la va-ta iii(-!>ta o lion piu noto elio duo rriiiu» a roiidoi- 

ipie^tii e.ISO lonpaiio alla lu- uP;, ^-iio ilitfieilnionto iiu^ei- fiuiono di una noti/ia di 1 MUnoMiuti doiiuiieiati OKftì J eustodo dot lo 

IO. Difficile tiaio un volto f;,,. vlnnentu a: o eionaea noia da paito di al- CI-E.Mll.VTK .A/ZIM • ..'Ì-Và 

.niello a^th iiifluonti poi.so- Sono Millanto .ileuni opi- euni nioinali ."ta a dmioNtia- ___ MiraUira roe.t>'0 

n.m.m nio>-'i-n in iiio\ iiiioii- <„di, quoti, elio dinio.'Ntiano io che un.i eaeeia o vtat.i i:t..i'di 'vu»l*‘ìiz.i . 


ubile por ora lino 
i.ituia >1.1110 lo i 


n.ituia >1.1110 Io pio>sioni pu-to >1 o .illont.iii.ito di not- 
e-oicitato ondo oiitaio elio conio un latlio, .iicoiiip.u 
.uli episodi piii elaniorosi ili |•|lato ila un’ond.it.i di iiifa- 
iiucstii casi) \ onpaiio alla lu- mijj ilitficilnionto i insel¬ 


lo. Difficile daio un volto m f;,,- vlnnentu .1: o eion.iea noia da p.iito di al- 

.niello a^th iiifluonti poiso- Sono soltanto .ilcuni opi- euni uioinali sta a dniio>t!.i- 
n.m.iti nios'isi in uio\iiiioii- <i,di, questi. elu“ diniostiano io che un.i caccia o >tat.ii 
to por impodiio che 1 nomi poni ni quali acquo >1 stia apoi ta uft.cialmoiito contioj 

dei niapuioii implicati pos- u.ivietando da questi paia.it- pimaiii tiaiiati mossi sull.i 
siiiio iii\oniio iti coiioscon/a jij f loligiosi a lUi .ibbia- straila ilei vi/to ila iioisouo 
pubblica Ilio aeeoiinato sono stati tra- bim nia.ttpiormonto lospoii- 

K’ coito l'Ilo nitorforon/o sfoiiti o contnui.uio a s\'ol- sabili o noto .iiropmioni' 
\i sono stato. Si tialta di j^oio altrove la Imo « iiiis- pubblica 

uno .'caiid.ilo di lioppu v.i- >10110». 1 nomi di .ilcuii! lij Keeo il f.itto- duo i.iit.!.'/:' 
-to pi'opoi/ioni, poiché tutto ritiovianio nel \ olumnioso I sono stati soipio-i niontio,j 
potesse pioeodoio lopolar- fascicolo sui « b.illidli \oi- nisu'iiio >1 oi.nio cliius; in 
iiionto, ci'iiio acc.ido iioi un di>. quel fascicolo ciio o ni‘ 1 - un.i toilette doll.i sta/ioiio ' 
.pi.iliniquo f.itto elio clnaina |o ni.un del .oindae .Xie.ii .Sono .st.iti condotti ni e.isot-j 
.1 ! acni* 1.1 foi/.i pubblie.i o 1..1 loiii -oito ii'ii.i liiu'is.i iiui. nitoiioeati o donuiui.iti 1 

1.1 0 ii'ti/ .1 d.il tiibunalo: non \i o ebol .S; ti.itt.i )li un oiiisodiol 

Lo sies-o lapit.iiio Siaiii. da auftuiai-i che -la nn.ilfti.uo. ilio non nunita i'oiti> 


CLE.ME.VTK .A/ZI.M 


Devastata 
una sezione de: 
episodio di 
lotta per le liste? 


l’riiiu» ,i ron.toi- • 
.1 custode dot lo . 
Forte, che trae.0.1 
l'iUri'sSo apoifa. -• 
««■rr.iUir.i rec.ts'O , 
Itilo di viiiloiiz.i. I 
sp.irsi — tutt ’ 

.! niati’ri.ile firopsi. . 

or( conservato lu u 
li e nello senv.'iii.i- 
.s“‘.li. nuoce, or.aio 
d... vi.<U,'.ti»r;. t qi: 
tiieife. or ma ..11 ì 
mente ..ll.i 1 .< ' i m 
i.i'C colo ih il.'c..’. 


U'i , .nfiio 
’ ' "ito co'' - 
.O'il.i q.i.i.i- 
I. "t, . 1 . i 
; : >1 Ito - 


* l'i» * * O l’ 1 .1 

... \ ,1 

p.i I • i a 
' I clic . I 
n '.1. ....i -I . 


.:. I I'-.’ 

.1 .II" • 

Il .— o 

.| . ...• 
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L’assassino ancora latitante ] tribuilB-lc 

:isa e mutilata i conti 
onna in Canadà Circolo 

- - ... della Caccia 
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Il !•} ot'.oh.e iniisS'mo — 
'••ionio qu mt.) piibblnm un 
'of.iin.ni.de — un m.q';''.tr.i- 

I I dii 1 1 dni.n ‘b- f i!lnii> nt.i- 
11 - d, H'inii '1 leii v.f'4't 

II ‘li • .innnIdi■ ! .'■.i 11 le! 

• I 1 *I' 1 (11 1 1,1 I ICCI.I. .11 pi 1 /- 
/.I l on'..inid!.i 1 ’. irchf .* . d c- 
‘.'o '• d lei''.1Oli. bl pr-''.* 

den'e d-d 'od.il . conte 
I .in: r.inco ( ' mipf-l!o f i. 

1 '.ni I » l;l\ I i‘ 1 ,ii. I 

'•! l'.ii, , 1 . ,r. tebb.' ir.t-. 

I d"; I. I ile m iiiii s'i iil’ .m; 


W>;‘ 



qii.ihniquo t.itto che i-lnanni 
.1 ! acn e l.i fot /.i pubblie.i o 
1.1 0 ll-tl/ .1 

Lo sies-o lapit.iiio Siam. 
I .'in.md.uite del .Nucleo eh 
polizia ouiili/iai i.i di Ure- 
-eia. CI h.i eonteiniato che 
lo iiula.omi. .id mi ooito mu- 
inoulo, siiiiii st.ito lasoiato al 
punto in Olii oianu arrivato 
o d f.i'ca'olo 1 iftuardanlo i 
s liallotti \oidi » passato al- 
l.t ni.loisli atura. Cìuosto 
I omiim tamoiito, che bona- 
i.amonlo dotiiiiromo iiisuli- 
t.i. sa: ebbe piustilìeato. si 
d.co. d.il latto che pii intoi- 
lo.oatori do.ttli indiziati da- 
laiio lo 'tosMi risultato dol¬ 
io libo,me quaiulu so no ha 
un piallo davanti'. « una tiia 
Taltia» o non si smottoroh- 
ho che a inatto vuoto, so 
non '1 avesse la forza ih 
t: orn ai e ad mi oerlo mo- 
nionlo. 


'S.M KK\i> 

■ ; . il' ;.11 ■ 
c :',1 

.il-ll I 1 '• 

ni l'i c-i' 1 


Sdito lum du'.i, allibo 


-1 pui'tihi'.i/iono 


lu — i; eonft.'.'o '-'U 

.ii'.i I Di aiu.-r Irif , 

r. i 1 . , fili m../ Il Iti' o 

I ( • ; .o o.ez 0.1 il.ihio 

s. i 1 I ■ e e '.'.inli- 1 ''...nte 

: .1 m .croii.uM | - porr 

I iM-»' d u'o t’,<!ori 



.1 

l'N'OI !.i* \ 1 

•’ • .11 1 4 >'- 

? * M t 



1 

Irif 


pxtl' 4 » d 

; . 1 s.'jio 

t tr 0 

iU 

d.x 'ez:x>’ 4 

1 W , t : 

Moh:; 

ìO 

l'xlM.'t.it.xV 

• iìc •: t:i » 



U‘tx». llx>ll 

» ’ -s* x*,> . . j 

' porr. 

Io 

.lieti.ich.* 

• ' ■. 1 


Ore di angoscia a Caserta 

Un ex pilota pazzo uccide 
a revolve rate una sorella 

Barricatosi in casa ha tentato di uccidere anche un fratello ed ha 
aperto il fuoco sugli agenti - Precipitò con l’aereo cinque anni fa 
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t:oni'aio ail mi oorlo mo- l’.-\SKl{'l .\. 10 . — in o.r pior/io. qimrido /o siic cniul’- f.e ifcl l’n/b'tfn [(•O'-.'-o di fr<ut’i !'it 

nu'iilo. ufficKilc ih tii'iiizionc. in prt'- r/mii ìtwiUnli snriiniui un- (ipjinri oro n nn jìnino tem-Iptlotn n. n tnnncrr i r>ni> di | 

Ina pei'Oil.i interiosata (f« a una crisi di follut Ini (ilinnitc, potrà essere sotto- po disponilo. l\ontainentcl ripetere le sue e.."/-, ini. 

lacoia. puniamo, i nomi ili ucciso a rcrolrcrate stin so- posto mi un primo interro- rieoi ernto in tiriti clinica di jcon/roiifi ileUit S'if,-’!,: lei-.l^ 

lino indu'idui dol < piro ». i rellit. ha tcntiito di iicciilcre Ciatorio Lireiire. andò /l’pporiiionfe l'm/ corso npf)nnt<> o- mi.» dijì 

qii.ili a loto volt.i confossa- un Irntello. Im tenuto a bnda l.ii triuicdhi si è scolta Itd- iniiihoraado Siih’to pero .,p-l<iiicsti incontri. < .'.' .ppuif.iì 

vano 1 nomi ili quattio. di por uioltn (oriijio «di iipciiti miiioiimcnto iioKii sonitii di pniro ben cliniro cho le con- d driimmu. -S*j nrio-ano il i 

e.ninio altii. L cosi via; si v ed i ripih che asscdiiirano ieri, l.'rr eapiinno Vnllefiii di:>oni inentnli del Valletta porticobin. riiu st,i il fattoi t 

dimqne dociso di smettere. bi siili cii.si’ per catlnriirlo edjem rimasto rittiina enupte ^<rano stai,’ ■ rrnnediabihnca- ' *'<■ i memi olla’" a'' mi'- I 

I ho lo nid.i.mni avrehberii «> stato immobilizzato .sn/olimi/i fa di nn incidente che n i nno n un tratto un c.’hi.t dt | 




i Domani 
{ Il processo 
a Barrymore 


I .lo!i:i !’, 1 ' 
I h.i.i 1 / '..I. ( ; 


I n.i' e J' . Il 'Il . 

i!'' ••'l.I .'’.ibi '/.'- 


Ilio IO iiiti.itiiiii ili xi.-iiiji.-n* c sialo iiiiiion>iu.:~aoi .soonaiini in ai nn inriaenie coi'lj^, oillll pr. un*’'-'ic II (■(ipifdiio 
pollato molto lontano, si sa- dopo che potenti petti di ar- ph menomo seriamente <<’inflitti riportato una 
lohhoio allar.natc le rieor- qmi pii areruno fatto cadere facoltà mentali Stara rofim-i, , ii i . . 

i ho. .'.arobbe aumontato il (/j viann la pistola. do tra /bombino e Firenze * fi'ìi [ !, 

numeio dei denunciati, ilei f.'omieidii è il cnpitniu» pi- \<piniidn iin'imjirncrisn nriina ''ò 'i n o 'V " -y' 


che I i-icmi alla’ •• *.•'• nib- 
rniio II nn tratto un C'>'po di 
pi.'Io/ii risiioniire all'interno 
della casa. Allarmiti ii'-rer- 
fi l'imo la polizia e l'altro 
frateì’o del l’allettit Questi 
aeeorrera r dn//’c''errio c.t- 
raiii dt coiiriticerc il {ir¬ 
niente a desistete ibil :no 


numeio dei denunciati, dei [/omicida à il capitano pi- jiinnndn nit'imjirnrt'isn nraria / enr • eid l Val ^ciitcPo dei l'allctta Questi 

testimoni. Iota in conpedo Carlo Val- al motore lo costrìnse a<l rf- ‘i''!',e,' ài , aeeorrera e dalFesU'rno ecr- 

In mezzo a queste stia- letta, di 41 dimi. o hi riDi- fefmure un ntterrapp'o di ‘ ‘ . ' . V '' * * / . cui a dt coitvineere il rir- 

nozzo. confolta un lato del- sorella l.ncia. di fortuna. .1 f (errnpciio clic s' 'Y' ‘ V’ ' moiiic a desistere ilal : nn 

l'atteituiamento del pmdice urini, notissima come pe- concluse rorinosnmente. in iroiuì a dnruirpit nuota- pm/iosito di strane, l'n 

istmttoio. dottor .-vrcai. il {tuitra in tutta la nostra at- (pianto l'aereo sul pitale d *I *’ .M-rx infu. pistola sparato ni 

quale ha confermato ehe le uitro fratello del V d- l'alletta si trnrara si jiosof^'"^ J ”cfili mm r;ac- indirizzo lo tnnneaca di 

indapmi non daranno ireitua l’inpepner Cìtnseppe. è su nn tratto dì terreno ar-P’'aprtc la- Sorte mipliore non in- 

.1 chi ha cmioltii (lei piota- sfnppito per raso alla morte pdio.so. s, roie<cto ed d fii- mentali. Tiittarui. «h'/mi anche nlenni 

netti icclulati jier i «balul- {/assassino, il (piale non è hdn fu slmlzalo fuori della tli enre. .•'im iuoi’/if• di f* S. eì.e starano 


indapini non daranno Irepu.i l'inpepner (Itiiseppe. è 

.1 chi ha cmioltii (lei piota- sfnppito per ea.sn alla morti' 
netti icclulati jier i « ballol- {/asca.ssino, il itiiate non è 

assolutamente in n 


colpo ili pistola sparuto ni 
suo indirizzo lo mnneara di 
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ti » da nn piufipo (li proeac- 


,sf(ii-iirio 


ciatoii infami du* apitiino raainnare, è stato 
esclusivamente per bas.so 

. * 1* 1- I' Arersn e solo fri, 

L altro lato della linea ili 

(•.indotta della mapistratui a. ' "" ..—.— = 

quello elle non intende dai e 

il via allo scandalo, coiivm- L/Opo 

ce meno invece, e non si - 

piustdica nefipure apli occhi 
della opinione pubblica, la E' 

quale sa benissimo valutale » 

(pianto siano vaste le firn- 
(joizioni di quest.1 spmca 
faccenda. Non a caso i bie- 

scialli, ai (piali ci si livolpe. _ 

diebiarano opei lamente la 

loro delusione per il faDo ScOlTipare C 

che i nomi dei responsabili , 

rdtolocati non yenpano di- Carattcristlt 

cliiarati. K non si tratta, per - 

I biesciani. di una curiosibà 
morbosa; tropfii penitor; vi- - , n 

fono nel iluhbio che i loro e ■ ^ ' /f 

lapazzi siano coinvolti nello ’-ì--.,.- 

incredibile mercato. 

Intanto, alcuni fatti si 
vanno piccisando meplio; 

.iflioiam» da te.stimonianze 
che si raccolpono da pei-sone 
driettiunente interes-^atc: il 
si.enor D T,. collabf'ratoie 
licl piornale depli mdiistria- 
!; b'i.Tli. ci ha chiesto un in¬ 
contro Jier precisare che 
t'Cli non e la fiersoiui indica- 
t,i ni un nostre» fireceilente 
..itu'ob* e che. trovandosi al¬ 
la c.iscrma dei carabinieri i 
per raccophere notizie, si e 
-ent'.tii ajiostrofare cosi da 
un piovane che doveva es- 
-ere interropato sui « bal- 
i. tt. »; < .-\nche tu qui? Han- 
n > .irie-t.ito anche te? » 

.\ questo punto un pia- 
liunto jirescnte albi scena 
•. olle sapere (jualcosa di piu 
-allo strano c.iso. Ci>si. .al 
nuovo venuto furono 
belle domande, alle quali b.i t 
muto per rispondere am- Pfm 

■’ietteneio di tsser'i intr.it- ' 

tenuto ron dei rclipios:. 'I KL.N IO. 10 — 


lirado (li 1 (’dlnmi di pHotappio Fu r*- s<'rvh(t. <qiptm(o hi dottore.-;-j 
1 <;iei r.'ii- trorufo .solo (i/ciiric Ore dopo. I.lieta, ottenne im pazzo, «f/dc-l 

nel manicomio dt'eon il ceipo ancoro intìsso nel <ciito in riti si stabilirà chejr’nto alle finestre, f| pren-• 
e solo fra (piai 'he l terreno e le r.ambe in aria jl nltenaztone lì.'ìea del Iratel-ìdera d) mini e ceoif ìjiniira ! 




Dopo l’incidente presso Trento 

E' morto Piero Ghiglione 
lo scalatore settantenne 

Scompare con luì una delle figure più 
caratteristiche del nostro alpinismo 


iMiw tu IMI Al AiutMtcìti cMr inìi^srre, li prt*ri-‘ 

I alienazione lì.'iea del lrati’!-tder<i di tinnì e eontinnara 
lo non era tale da renderlo',a .'■'parare, fortnnatiimente 
peru'tìloso ^ jmancando anche (pie.sta rol- 

(?arb) l alletta, ehi' nel ta il hersm/l’o Interrenii' i- 
frattt'mpo areni ottennio a'iil'■ no allora i i ifi'H f ipiali di- 
Ministero della Qifesa il i narrano contro p folle i».»- 
conoscimcnto della pensione tenti petti di nepua. Qne.-ti.' 
di prima ealepona per me- per sfititp’rr a questo lio<n. 
nomazioiie (mire doriita ii hardamento di ntioro ({ene- 
eniisa di serrizio. si ritiro (i|r«^. finirà pCr rifupiarsi vjj 
Caserta, nella sua ca.»;!! dilim terrazzino Qui un altro 
ria fioiiia 70 In un primo petto d'anptn ali faerra ea- 
momeiito l'nffletale accetto dere di mano la pistola che 
la coinpapniii della .sorella eontinnara mi inipupnare.ì 
che essendo nubile e iirofrs- Apenti e ripih ali erano ad- 
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nostro alpinismo vamfo la mediana, poterà 

- dedicarsi ro^tantemente a 

Ite daio Lassnlto a tutte le meno prarn- 

mappiori cime del momJo. subita 

dai massicci deirilimalav.. , ^npo qmilrhe tempo pero I 

alle Ande, (halle Alpi ai Fi- *: e^mfiri*.».: p.oeluchc del . 

leiici L-uItima s ia impresa!^ co,i„nr'nrnno imo- 

in oriline di u*:np(i ern • *'*^^^**'*^*^ ^ i/frcnìrc oMor- 

la scalata della Funta Italia.!"'""^' vene ad accusa- 

in ClrnenJandia, .Ma piu ca-l''e fa sorella di non essersi 
rez./.ava il firopetto di fi,, dedicata a liti nel modo dm 
c.irs; iieir.-\iitart '.le e sue-j m't*': * Impienhi tutto il suo 
.'e.--ivamente sull.i catena f''m;io n piinrire un niuceh'o 
deile .-Xiiile peruviane di penfe. ma per me. che ^o- 

.Nella sua lunea cairiei.a no ino fratello, non sei sta-. 

* 1 | ■'calatore» alcune ':ui* nn- ta cnjinre di l.ire nid/c' • <-c-' 
prc'C* cT.ino st.ite anche'e-o ni .'infc*;* le acriisr che d! 
as})raniente‘ e*r.t:c;»te*. c«'me | jiijrcro loP,- rrolaei'ii (d.'aj 
iiuell.a mirali.e alla .,/,,f j l.ucn l^’an ji’ano n.o-l i , 

• lei monte .-\pi. a; ccnifhn tr.i jj Valletta *-ovnii-j 
.1 I ibe. ed il .Nep.al In quel-l,..^, ^ radtrars’ tni <ul;o 7 >r'»-|.,. 
1.1 oce.asioiie pci.'ero la '‘t**, f u'ido per la '••rc^ 'i furilo , .. 
ben tre tr.-i : p,u vaienf,, ; 

.1 p.n.s.. Iti no'..*' p-ii-'C jy,,ro ad ahhandoi.r.re 'a i, 
Ihpnami. che moti orecip:-,, 


mediana. poferam^*'^u e lo fn 7 rrn>/nf(j.^fii-(ju*>j 
rmtanlemeiife /i i immt’tfiaf.irncri'i-, I 
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pnllltolti» Imlli'ii II punti» ilovr •- st.iln tim.iln Iiti il inipn iirrilillini-nlr innlll.iln. li 

\ltlinia In nn.'» ri-rrnlr Ini ni.» ):nii’ ' i - r i • '» li-s-! ,» l.i airimr C.illie I ima inu- 

Hrlla rhp fn Irm .-11.-1 ninrl.i nrllr slr««.r rlri ■l••l.ln/r p rhr l.l pnli/i.i iiln-iii- ufi :'.i xt-illn 

FrrriiiT 


r n • I j • .'O .1 

‘-.i- ii’i ti!:n 

o „. • * 1 .i T 1 .-(•• 

.1 ;■ I* i. 1 ' - 

i •.. I T 
• 5'ri':- i----*. 

! \ r ' '*T'.■’' *t' ' 

•. -• •• .-i . r-' ! 


s 'il' : i 

i ' -r • • 
■i-^ ■. i 

. 1 -il 
M « i’ » 
!M -i i'. 


Orrendo delitto familiare 


Percosso ferocemente e ucciso 
un contadin o ub riaco a Latin a 

Il liplm «• la iiHipli**. ‘•I.iiii'lii ilei -iiiii iii'iilli. pii 'i 'inni lain iali eonlru e In li.min» linitn a |mpm e l■.lll■| - l- nir.imiii .irrc'lnti 


Pimi Ghiclinnr 


• •e.) IH- L). . ,j,i. v.x.i-.,. <.i„, ..j.^frefm d, il 5..,., 

.I p.n.s.. Il n.i'.:*' ,).||"C puro ad ahhandor.are bi |, Sq;| 1 i 

Ihpnami. che nnm f., 

tièDdo ila un ponie. Barencn:i ... ‘ • 

e Kocenhantz. i quali 'i.. ^ r-r.iprorer.:r- .x::,. 

Isparve:.. nell.a b-.fe:a me.^-I ’’ ''' """ j H., r-etta 

|tre as'.iltavano hi vetta Ne </- m-TTe m 

1 1 : biro SI .• p n s.xpiit.. nulla ,' inadcnte j ,) 48 .. 

iL’iniiio 'iiper-t'te deii.i -ne ] l-e.r pilota rima'e co'i ei en..i;i’a’. 


“ A inmn. e » 

" .1 no il., .i.'c:' 

che la ma !:• 

li ,„i , 

f"^'f'',c.-.'i be-t ..il- 

a di il st.iti eaf.tm'* 
'•'■e hi I., .S'pi.i Fa -i 
o rr,: p^. ^ 1 

Irer.: r- ^ -i••. .x:;i- - 


un cnn;.1- * c: n: 


Si f.'-tic. 
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ispart'eio neii.a ivuei.i nie-i- 
|tr,* .-is'.altavano ha vetta Ne 
I 1; biro >1 e p ii s.xpiit.' niill.l 
iL’iniiio 'iiper-t'te deii.i -pe 
'*■ d zinne fn appunto rih-pl o- 
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SPETTACOLI 


Martedì 11 ottobre 1960 • Pa*. 6 


^asEONati* laiEsiE | J1 programma del T.N.P. 

Due premi - 

il'°RAÌ TV fppprtorìo di Jean Virar 

un dramma ontifoKista di Brecht 

Studi di’Trieste, ha avuto luo- ___ 

tfo questa sera la proclama- ' ^ ^ ^ 

i^Srdci^ p?cSoStSÌ"^^^^ E’ «La resistibile ascesa di Arturo Ui », già presentata ai - 

^r®Ard\ofóXhe”?®tJh,vis‘ive^ parigini dal « Berliner Ensemble » — Del drammaturgo • 

qu^uro“dciie'^"cKm ?aV(fKor'ic todcsco, RogGi' Planchon metterà^ in scena « Edoardo II » 

in cui si è articolato quest’an- *' _;__ 

no il concorso, ha vinto due 

dei maggiori premi: € Premio (nostro servizio particolaro) presentato alcuni mesi fa prò- trojipo po-o notf) nei palcosce- 

Italia » per un’opera radiofo- — prie qui a Parigi dal - Ilcrlini r rnci fr.uico--) c, m gcacro dei 

nica drammatica o lettornria PAHIOI. 10 — duelli che Knsctnhle - noi cor-'O del pae^i euiopei commentali-Sea,, 

con « La fid.anz.ata del hersa- po-isianto considerare 1 due più v.al delie Nazioni II publdico (>’ Ca^ey II grande dramina- 

glicre », di Edoardo Anton, importanti compiessi dramma- francese, iiievitabdmentt*. farà i Uirgo ingle-e >ara pie-ente al 

musiche rii Armando Trova- tici della scena francese, e cioè confronti: e Vilar sa die c.-s; 'leatio di \ il.ii tclie lo deii- 
joli; o «Premio Itali.a » per il Tlicatre National Popuhnre feriranno a favore della mossin- msee --entiuie l.hei atore • ) 
un documcntan otclevisivo con diretto tla Jean Vtlar e ;1 Tliéà- scena tedesca Ciononostante con /fn^c ro.ssc /jcc me Comliat. 
• La Sidlin del gattopardo», tre de la Gite de Villeiirbanne. ^,^l( alfronta l'Arliiro Vi — co- lente P<'r ia bbeii.-, ;ilai.de-e 
di Ugo Gregoretli. diretto da Hoger Planclion. bau. j,;, detto in una recente "nidacabile ac<M-.,toie dell, 


Nel repertorio di Jean Vilar 
un dramma antifascista di Brecht 

------^- f~. -—. 

E’ « La resistibile ascesa di Arturo Ui », già presentata ai 
parigini dal « Berliner Ensemble » — Del drammaturgo 
tedesco, Roger Planchon metterà" in scena « Edoardo II » 


Concerti- Teatri-Cinema 




'ÀI 


fiuosta categoria 


stagione del T N P. -ono fi. 


• Pr<Miiin HAI » iw*r I-ì P**»' gih» vu»ii m mjijii.* imìhiiu ihhj-i 

steU categoria: a . EldU-a . de..troggiar.si abb:.stan/.a abil- vo lavoro 

azione musicale da Sofocle, di mento Oltre alle -ripieso- di Un allrn dininma di Hreoht. 
JInnri Poii.s.senr, te.sto di Pier- spettacoli da tempo enll-nnlati Wilar farfi mettere in scena in 
re Rhnllvs, presentata dal Bel- f ‘'im' eostituiseono ormai un (piella clic viene considerata la 
gio; « Premio RAI per un’opc- patrimonio del Palais de ChaU- - seconda sala - del T.N P. cioè 
r;i drammatica o letteraria: a It'L Vilar quesfarmo airronlerii alla Sulle Reeamler. giunta al 
• La vita fli un pomo », coni- l'opera di Breebt. l.tt rr/ilstl- suo seeon.'lo anno ili attività, 
posizione radiofonica di Mnu- bile n.sce.sa di Arturo Ui. E’ In II cartellone del TNP — 
rice Picard, presentata dalla fondo, un atto di coraggio, vi- che cidebra i suoi dieci anni di 
Svizzera. .sto che lo stesso testo è st.ato vita •— comprende mi autore 

Aperta a Roma la stagione di rivista 

Successo di Walter Chiarì 

con « Un mandarino per Teo» 

» 

E’ una nuova « commedia musicale » di Garinci e Giovannini 
La storia di una vituperata comparsa di Cinecittà — Ottima 
prova di Chiari, Bonucci, Sandra Mondaini e Ave Ninchi 


Beekett» 

Quanto al teatro d: Roger 
Plimeboii. con le Innglie toiii- 
iiée*' o le fiff(*rni;iZion di ipie- 
-to anno in Fr;<ni-ia e all e-ii-io. 
non c'è proprio più alcuna la- 
gioiio di conMderarlo un teatio 
-lierimentale. - di iniiita o di 
avanguardia. K' davvero, a no- 
■'tio parere, il .secondo teatro 
nioflerno di F'raneia La .sua 
terza stagiono (gli «ono Infatti 
bastate duo stagioni fier affer- 
mar.si) eomprendorà un Brecht, 
una delle prime npeic del 
fli.immaturo lede.sco. quello 
F.doardo II ebe Breclit tra.s''(‘<la 
.Mailowe Planchon vi ha ap- 
Iioitato numerose modifiebe 

Olile a Brecht. Il Théàtre <le 
la C.'itè da Villcurbuune rSpreiu 
deia 1 SIICIe3^i della scorsa -ta- 
g.oiie- l Are nio\rheltieri e .-o- 
piattuti'» Le iiniiiie morie 

La vela e piopiia •• Mo\ ifà 
di (pn-'.t'anno sarà il dramma L 
di Nlicbel Vinavi-r. fplupèale- 
Ilotrl Vinaver e uii autoie - di 
provincia -, nel .'-(■nso ebe non 
o allenta arrivato a Paiigi- ma 
la sua precedente ojieia etibe 
un grosso succe.sso. 

fpliipeiiic Hotel si svolge a 




.s>l\ii Koseina.è'a Spoleto'.iier' girare. >i>llo la «llrezloiie 
<11 liti gioì line regista, .Tlnrio >lor.is\i. Il film « Pace in 
fiiinlgibi ». PurteelpAifo ni'film .ini-be Mario e .Mommo 
Carotèiiulo o rriiiic.i X'nlori 


Corridoio 
di Cinecittà 


Il pubblico della rivista, offe- eccelsi. Le musiche di Kra- lode sulla brueitra di qui'sfal- fpnqieme Hotel si svolge a _ 

zionato ed csiticutc, ha avuto tiier, noti sono riuscite qua.sl tra attore, cosi vergatile, laiel- Alicene, presso le famose ro- I M 

ìietih ultimi anni ben poche mai ad occupare, nella econo~ tipente e mai plateale, limi ucci della casa degli Atridi. Il BaaM iOVrIIlM W 

occiisioni per ritenersi soil- min dello .spettncolo, un ruolo ìiiiriu Io spcifncolo limisi in .sor- soggetto della commedia si ac- 

disfatto. L'aristocratico Isola- prevalente anche a causa della dina, per tmpnr.si alla line in eentia sulla vita quotidiana del ---- 

mento nel quale si è chiuso Mi- loro .scarsa oriiiiualitù. erodevo- perfetta evideiua. .Meno luci- piccolo albergo, sulla vita dei i smi-n, , imnin, ihih. 
chele Giildtcri, lo proteiforme li. iiinccC, ci .sono pnr.sc le co- dn è iiirccc In iiroijre.s.sioiic di turisti che vi (lassano frettolo- . .■*■ ‘ ' . 

nitiuilù di Gnriiiei e Giouumii- Teoprafic di Donald Saddler, e Sandra Momlatm, poco favori- .se notti, sulla vita dei carne- ma non aohmmo non 

ut. divisi fra il teatro, la radio ol'iuii l costumi di Coltellacci, tu dal copione, in ombra per rieri, come .‘■e l'autore volesse riposto rcre.sshn lidorm in 

e lu'J'V, lu scompar.sa dalle sce- stilizzati a fastosi secando che prati parie ilei pruno tempo c « (lemistificiue •• le leggende quei piiuhilton itnluiiii elie, 

nc di Metz e Murchesi. dedica- lo spettacolo richiedesse. Di mi- prolaponista però di un buon greche. mi po' per oim uionre trine. 

tisi prenulcutcmcnic al ciuemn. nor rilievo le scene, dello stri- finale: .siwpatiei come l onvieuc .M.THC'EL ll.T.MEAU dia. non coni, mi di mpeie n 

la dispersione di allri autori tu tu Collellacct. al loro ruolo Are Xiuehi c Itlc. i .... i i i.. . ..... , 

attività episodiche e marpinall. ,Ma il punto di forza dello cardo Hilli. rfjicuce nelle sur ' omlu pena luie ii i io " 

la fine inploriosa di iniprcsiin xirltacolo Astuto indiihbiamen- apparìzinui Cttrlu Delle Piane; V toffUltn In Itlllin '' uiirni. 

poco meno clic suieldi. hiiutio te Ut rerilaztoiie. Walter Chia- di lutto rispetto il temperameli- ^ iwniuiu ui iiuiiu seopreoilo loquin i ise t iu u:ii>. 

sepnato rirnmediubilc declino ri è stato .seniplìcemcnic pran- lo di Anne Marie Drios, una FM ^nlorrin *** roltorali *• niieie.ssi tein;. 

del enslddctin "teatro leiioero" ,ie V.. ithtttftfn t* #/tI Ifl/a t in-l liliimlii elitiiiornsa: rniininrente I •> JulCIIIU | _■ .. 


La solita autocensura 


sepnato l'irnmediubilc flecliuo fi è stato .semplicemente pran- lo di Anne Mane Delos, una FM ^Illprnn *** roltorali *• mteiessi letti;. 

del cosiddetto "teatro leppero" de. Scatenalo c vitalissimo, do- blonda cliimoro.sa: rnnvincente, JOICMIU />,, l.aiiieo. 

tlallanp. Gli spettacoli, iu qiic- ,ato divina simpiitia istintiva e 'i/’Hf’ sue brevi iqipnHrIoiil. la - «mumem 

.Mi ultimi aulii, .si sono coulati quasi fìsica epll riesce a creare, silhouette ih Auuie Gorassini: Lattoie Enrico Maria Sa- , 

.sulla punta delle dita, c ben fra ,sè e la platea, un rapporto altamente <ippre:ziile dal pub- leriio ,* giunto oggi all’acro- '< pieinioe luteAuio ni suo 

pochi fra quelli andati in sce- .shipolnrissimii cordialità bllco Ir numerose ballerine, che porto di Ciampiiio di ritorno or eiipn.uffni» stampa, deee. 

na hanno mcuntralo l'approva- Walter Chiari vi <' parso ieri del diritto di spopliiir.si non da Tahiti, (loie aveva preso doto in nn inridente nulomo. 

Zìoiic del pubblico. net suo mipliorc stato di prazia. hanno fatto quell’uso che le lo. iiarfo per einfiiie mesi alle ri- Inlisiiio, ilulniummo sulla se. 


zioiic del pubblico. net suo mipliorc stato di prazia. hanno fatto queiruso che le lo. iiarfo per einfiiie mesi alfe rì- 

E’ b(i.st(ito, tuttarui. che la (, dobbiamo tornare assai indie- ro qualità avrebbero pìustitìeuto prese del film di Franco Ross' 

ditta Gariuei-Giorarniun, In piu (ro nel tempo, a Controco rie n- Il pubblico, nicor.so al Sisliu,, - Odissea Nuda- 


rnrffo Villi, perchè il ptlbbliro espns.so in mipnvrv: 

depli affezionali, disorientalo ——- 

ina non perduto, accorresse 

compatto al Teatro Sistina, ani- , . - 

mafo dalle mlphori c più cor- a " ' ♦ • ’ ' ' 

diali intenzioni. (^^.AUajMeVtMtone j y 

La sua fiducia, diciamo subì- .-.i ;• j . • - ■ ■' - ■' 

to, non è andata dcln.sa, perchè ' --s . • - 

Garinci e Giovannini hanno fat¬ 
to centro, ancora una volta, con òi ■ 

uno spettacolo di ottima classe ff 

quale deve e.sserc consideralo 
Un mandarino per Teo. I due 

autori hanno mostralo di esse- ^ ^ 

re sempre i pòi furbi, c i P»i ni V ^ 

setMibdi ni mutare dei II « ■ rara I SIBJ BB I » 

Accantonata, forse per sempre. w w 

Ut • reme à prandi’ Apectaclc -, __ 

le seale. pii strascichi, i lustri- . . 

ni, hanno creato c perfezionato. La nota dei paesi .Soda* 
da Giove in doppio pqtto, a listi ohe pone sotto .accusa il 
Buonanotte Bettina a La pa- proposito di Adenauer di ri- 
drona di raggio di luna a Un vedere le fronti,uè f.s.sate d.il 
paio d’ali, al Traimzio per Li- trattato di pace tede.seo e <li 
sistrata all'attuale Un mandar!- avviare il riarmo atomico di 
no per Teo, un nuovo penerà Bonn, è stata ignorai.-, del 
di spettacolo, che fonde in se tutto dal Telegioinale che ha 
la fedeltà al racconto c la futi- un m.iggior segiiitti di pu!>- 
zionalità dei rari clementi (te- blieo: f|ueIlo delle ore 
sto. coreoprafìc, musiche) tipici Se ne è occnji. to. invece, 
della Musical comi dy, c «a ini- brevemente, e ira !»’ ultime 
mediatezza, la rapidità di con- notizie, il Teleg-oriialo della 
cczionc, il lepame con l’attna- notte I redation devono aver 
lità che sono propn della riv- j-en.s-ito mollo, jirima di tro-’ 

.sfa iiirilaliana. Si e concentro. \.ire la (ormul.-z.one esatta 
anche per rapioni di diritto di Inf.»!li. la notizi.i è stata fi.it.i 
autore, di chiamare questo pe- ne: .seguenti termini: - La not.i 
nere di spettacolo ''commedia è contro il gov< rno di Bonn 
musicale’’, e a tale dcfin zione aceu.s.ito di rcn.s.oni.smo e di 
possiamo aderire per.-egmre ;1 ri;,mio atomico 

Un mandarino per Teo tnne- dell;, Himdorswi'hr -. 
sta i suoi elementi spettacolari Dal-, I-, fri'tpienz.i ciin cui 
ìunpo il filo conduttore di un .alla Radio d<-gli uliimi anni 


lieléi ilvll'iuizìutii u. pvnstiiuh) 
rito. Ili loililo, non ut rrUltr 
ptirluin <1 niillii di vnsinillii o 
rerrnr ili mi llvro insivmv. prr 
ruccnplifiv piilthlirilù, lunrli. 
h'ileruinni. /••ffer'ifi <• ndutlu. 
tori cinviuniocrulìvi. (Hi ut ve. 


La nota dei paesi .‘tocla* 


Le vicende di « Campanile-sera » 

^ ^_ 

j Mike Bongiorno ha chiesto 

0* ®Mere sostituito? 

lonisf a » - ;—^— 

-^— La prova di giovedì in perìcolo 

r.aviglioso. lo pongon,, al ser- -- 

vizio della banalità e dciIa Contuiu.i ,t circolare con In- affermando ih non avere .-.I- 
'*'ii I- • y- s.steiiz.i. negli andiienti della eiiiia uib n.’ oni' di .•it>b.,ii,lo- 

Il filni (Il ieri .MT.t. < iiniiiiii. r.-m, J;, notizia della sostiti!- n.ir»* - (.’.,m|>.ini!e-ser.'i - lo¬ 
lla per proiagoiiista una don- zinne di Mike Bong'omo a t.uito, le iiot zie ebe creol ino 
na eh servizio E un e.ssere -Campanile-sera-. A sostituì- suiFargomento b.iiino duluso. 
m.ansiielo. fede],,, privo di re prc.sentatore m.- albi TV d Mil.mo. notevo;,. 

<iueR !**^dèr *ii '(heà'- * lìti elnamaio il eaian-'se nervos.^ruo Corre M‘mi>re p iij 

‘e l i in . ‘. unto in :- Bando ei.e Fauno ...^ton-e 1, voce ebe gio-.ecii 

tic. Camilla è u . Pr^ontu la tra.sm .s.-.o- pr.„,.n.o 1. g.ira fra Adr a » 

dell., umanità piefer.: . ,1., ne d. canzon, - Urimn piano - v ho V .le:r, r.messa m g .r . 


Pugliesi e .Ar..t., lo almeno 
d.'ii loro p.idronit 

AI film Camilla segue un 
dociimeiit'ino sulI'O.N'U. liin- 


.•\d avv.ilorarr- tale ipoi-’s: 
lè giiinla In diehi.ir.iziom- <1: 
un fuiiz Oliar.o della RAI «v- 
ì rondo la quale Mike Bong or- 


possiamo aderire per-oguire ;1 ri;,mio atomico 

Un mandarino per Teo lune- della Himdorswi'hr -. 
sta i suoi elementi spettacolari Dal-, la fri'qm-nz.i ciin cui 
ìunpo il filo conduttore di un .alla Radio degli uliimi anni 
racconto ncarato. pare, da «n S'ano state citale le discussioni 
antico mito cinese .M più lon- idt'ologichc del mondo ."oe.a- 
feni confini della Cina vive f'*- l..=t.a. è ovvio che si voleva 

lice un ricca mand'irino. Se tu. far credere aU'ascoltatore che 
uomo, pofe.sii premendo un bo’- r.aceii,-:., dei p. « >: socialisti 
fone ucciderlo ed cred'turne U- contro Ro-iii si-, ima .accusa 
immense ricchezze, xievro del- .appunto di ear..tiene ideoìo- 
l'impunifà, che /a^esi:? fi ifi- g.co Ve lo imm.ag.nate .Ade- 
ìemma rime posto a Teo, ri- n-aiier - revision ,-i.a - del mar- 
tupcrata comparsa di Cinecit- x.-'iiio-leninism.»? 
fò. e Teo, seppure con scar.su Perchè 1., TV non potei .a 
conrinrione, preme il botto- dire ch.,ir.ime:ite che ci'» ebe 
ne. Gli arriva l'eredità ma ,1 C.in,-ell:er,' vuol r.\edere 
con quella il rimorso, il ter-zre .«oao invece le frontiere'? Ma 
della rendetta cinese, il .«osp*':_ ^ chiaro- perchè rosi il gr.an- 

fo di rquirochc conniren;,» f.-.a de pul>l>l.eo vallano .avrebl»»' 
lui e il mandarino. l.e avren- siib.to eap.io anche t'b; sta 
Iure che derivano cJ nuore, mi- d.etro .alle rivend e.izion. au- 
Iiardario dalle sua sinpo'are p-»- stri.aohe sulF.Aito .Adige 
dizione sono innumeri, e in par- Al Telegiornale, come del 
te intuibili. Da esse, tuttavia. r".io nel goiemo ii.aliaiio. no- 
dorremmo ricavare cJ-'Uni in- nost ,nte le -sp.ir.ate- subito 
segnomenti. Come quello che il ricntr.,te dei Riorr..aU ufficiosi 
potere di uccidere un uomo a e dello stesso Popolo, si pro- 
distanza premendo un battone fer.se,, iniece t.ai ere o adul- 
c tale da gettare ne!l'cnpa<z:r. :er.»rc in mod.i t. Imente grot- 
yuomo comune, c da lasciare te-co ha lerit.à. proprio per- 
inrece perfettamente tr.tnqu.Ui. che .arn^he loro, come E.an- 
rnche se moltiplica*© aWinfini- f.ani ., V.iro'e, ci tengono alla 
fo. i reggitori di popo’’ - m. s.-.m.i concord.anz.» - col 

E l'altro, secondo il quale in C.anceìht re, 
nome del denaro non .si può * * * . 

fare tutto, giacché in fin dei La scolta de. filnis che l.i 
conti l’uomo e buono, c persi- TV ci prop.n.a ogni sottim.a- 
no il Diavolo non è così cat- na e a.t.'.mtnie s.gnificat.v.a 
tiro come lo si vorrebbe dipin- L., storia del c.nr-ma. lo s.ap- 
gere. p..'inio. e p.en.a di opere d'.dto 

Poca cosa, ovviamente, ma livello che ha TV potrebb»^ 
nessuno può chiedere di più a p.m.ire nelle e..se d: milioni 
uno spettacolo che ha il solo di it.'diani con:ribuend«i cosi 
obiettivo di divertire, non ri- «alla eduerizione de! gusto P.>- 
nunciando alla civilissima ab:- trebb»'. ma non lo fa II p«- 
tudine di lanciare frecciatine a drone sono me. La signora 
destra e a sinistra Resta, sem- .Mildred. Camilla fono gli ul- 
mei, da rammaricarsi che irop- t.mi tre films mer.si in ond.» 
PO scarse siano le frecce, e non dalla TV. Fare l'olenco delio 
sempre azzeccato il bersaglio, pellicole trasmesse negli ul- 
Jl testo, infatti, accanto a qual- timi mee.. pemietterehbe di 
che lungaggine e prolissità, de- dare un quadro della m:.«ena 
ijuncia in talune occasioni qual- culturale, c intellettuale di 
che caduto, e qualche compia- coloro che. avendo a loro di- 


go e morlalmeiitc im.o-o I)., avrebl»- fafo i.ipere ci- e^- 
ipi.iiido 11 .inno <•< mine..ilo a -‘■''re un po stanco, e in ge- 


sostenere che l'URSS c con- 
iro l'O.NU. qn.'IF del!., TV 
appaiono s’r.ioi.li nanamente 
sollecit. nei confroiit. delle 
Xazion. l n.te 

Ci>. 


iier.ale di attrav«*r-are un i»e. 
nodo (1. cattiva forma \'a .ig- 
giiiiito, (lerò, ein* Mike Bon- 


per una eol.i" ile - (>.ip-'r.i - de’. 
Ili»; 1 o. non e. sara 

Di «-ei’o e,- soltanto ebe 
v: 1 T'-i.: id 1 . a Rom.i. s: s’.i 
pi ocedeiiilo -. iia.i --.^rie d. 
- proi ni ] - reb,'* 1'» TV è 
all.i ncere 1 ,h nuovi pre-en- 
t.it'ir:. G :i-rppe Band'» è tra 


/programmi Radio-TV 


filnis che l.i 


Irebbe', ma non lo fa II pa¬ 
drone sono mr. La signora 
.Mildrrd. Camilla sono gli iil- 


culturale, c intellettuale di 
coloro che. avendo a loro di- 


perso effetti di gusto noni sposizionc un mezzo coti mc- 


PROGRAMMA NAZIONALE — G.30: Bollettino del tenn>o 
sui m.ari italiani . 0.;i5: Corso rii lingua inglese - 7; Gior- j 
naie rodio . Musiche del mattino - G: Giom.ile radio - 9; j 
Valzer d.a concerto - 9.30; Concerto del mattino - 11; Il r.»- | 
pazzo torna n casa . 11,30; Caiizon, in vetrina . 12: Vil.i . 
mu.(iicalc tn America . 12.20; Album musicale - 12,.Vi: I. 2. 
3... via! * 13; Giornale radio - 13.30: Teatro d'Opcra . 14; 
Giornale radio . 14.1.i; Trasmissioni regionali - Là.30; Corso 
di lingu.i inglese - Li.55: Bollettino del tempo sui man ita- 
liani . 16: Programma per i ragazzi . 16.30: La conqui.sta 
del Messico - 17: Giornale radio . 17,20: Storia dell.-i mugi¬ 
ca - 17.40; Al giorni nostri - 18: Auror.-i Beniamino; II uè- | 
greto della lunga vita secondo Paracelso c Corner . IS.I>; 
La comunità umana - 18.30: Mendclssolin c i testi i'«>etici - 
19; I-.', voce dci lavoratori , 19.30: Le novità da vedere - '20 
Canzoni di tutti i mari . 20.30; Giornale radio . 21: Tribu¬ 
na elettorale - 21..30: • Abele • (Molti si chiamano C.iir.o) - 
22.45: Padiglione Italia , 23: Canta Paul .Anka 
SECONDO PROGRAMMA —9, Notizie de! m.Utmo'- 
10: Aldo Giuffrè pre.-(en!n: • Moderato tranquillo • - 11.: Mu- 
sica per voi che lavorate - 12.20; Trasmissioni regionali - 
13: Il signore delle 13 presenta - I3,.30: Primo giornale . 
14; Superstar . 14.30: Secondo giornale - 14.4.5; Appunla- 
mento con i Campioni . 1.5: Vecchie stampo p.iriginc . 1,5.30; 
Terzo giornale . L5.40: Breve concerto in jazz - 16.L5: Wol- 
mer Beltrami c il suo ciimple.sso . 16.30: Galleria del Bel 
canto - 17: .Album di canzoni • 17.30: Concerto di André Ko- 
stclanctz. . 18.30: Giornale del iTt^imenggio . Musica in ro¬ 
sa - 19.20: Altalena musicale - 20: Radiosera - 20.20: Zig- 
Zag - 20.30: • Quelle che non dimentic»»- 21.30; Radio¬ 
rotte - 21.4.5: Musica nella sera 

TERZO PROGRAMMA — 17: .Musiche stiumcntali di P. 
Schiibert . 18: I-o poetiche rìell’Arc.idia . 18.30; La Ras.se- 
gna; Cinema * 18.4.5: Anton Dvor.nk (musiche) . 19.1.5; Ri¬ 
cordo di Leo Sjntzer - 19,4.5: L’indicatore ecenomico . 20: 
Concerto di ogni sera .21: Il Giornale del Terzo . 21.30: Il 
romanzo spagnolo dell’Ottocento - 22: Panorama dei Fe¬ 
stival Musicali . 22.40; R.-)cconti tradotti per la Radio - 
23,10: Poesia contemporanca in Haiti • nel Messico . 


13— TELESCUOLA 

Co; s.i di .Avvi.imento 

Pii'te'-ion.ile a tipo 
In.'hi-t. lale e .Agrario 
Classe prima; 

O-iOiiazioni Scienti- j 
nche 

Lez-.on,» di Religione 
I.e.'ione di Italiano 
14.10 Due parole tra noi 
14,20 Classe seconda: 

(o-ogi ,-»tia ed Educ.-i- 

• l'-n,- Civica 
lAv.one dì Religione 
K'Ci dazione di Lai il¬ 
io e Disegno Tccnic.i 

15.50 Classe terza: 

Ge. grafia cd F!duc:i- 
/:'e Civica 
L, .'.ore di Rcliga'ne 
Lez.o'-,,. di Tecnologia 
17— LA TV DEI RAGAZZI 1 
- Telesport • { 

• Le grandi fiabe • j 
pii.-entatc da Shirlc.v j 
Tempie 

La leggenda di Hia- j 
watha 

.i..l (joem.a di Homy 
W. I.ongfellow 
18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18,45 La scelta e la qualifi¬ 
cazione professionale 

a cur.-i de] Centro por 
li Pi egresso EducaUvr» 


ceoio iiiucrco. siimi vita (i«i . , ,, - -, , . 

listi che Vi passano frettolo. 'A''-"" 

notti, sulla vita dei caine- dvnti, mu non uhluumo utui torio. I(isu!<' u porui giorni 

eri. coinè so l'autore volesse riposto rcvv.ssiiu fidioun in or .sono un vouninivuto ilrllu 

;lemi.stificiu«* - le leggciKie quei piodntton itulouò vln-, l)r l.uiirvniH.s. in viti si prr- 

eelic. liti po' por non utoiirv irino- risii, ilio II prel,. hello, il ro- 

.5|.\HCEL ll.\.MEAU dia. non cnnti-nti di s/ipeic ii munzo ili Gofftvdo Puri.sr pir- 

• -- mulo pi’tlii fiiir il loto nit'siir. iniuto roii i soldi dvl piodlll- 

E ' tnrnain in Italia òtviulotio il ,iiiti;»i» iilirni, fi>>e di Sitilo direi h.iiiiliere, 

lUllIdlU III lldlld svoprvndo inquoiiisf voi ozio. siin) iiiisfi’rito sullo si-hvrino. 

F M ^fllpfnn *** rnitnndi *• lutvir.ssi Irtti;. « S’ec/iciii/i» il suo solito ciitr- 

■ ^ rari. Così qiiuuilo Do l.iiuron- rio di uutorviisiiru volto so- 

, , ,, c. f»i'. nivsi or Mino, unniiuciò ptullullo n rcuHzzurr nun pio- 

Latioie Enrico Maria Sa- . . i • . u . • . i • 

i no e giunto oggi all’acro- '• n'emio» lutvsiuto ul suo duzioiiv routrollnin un sul pin- 

irto (li Ciampiiio di ritorno *‘*' vupo.ulfifio stumpu. dnv- no oriisino rhy su qindlo iii- 

I Tubiti. (loie aveva preso ditto in tin inridviiti- nutomo- dusiriiilf. si diro noi comuni- 

irte per ciiKiiie mesi alle ri- Inlisiiio. dnintuuioio snilo so. culo. Do l.unronliis intonilo 
"•■'■e del film di Franco Ross' doH'iniziutit u. ponsundo trudurio in muniorn niodonio 

Odissea Nuda- •„ f„„d„. non in rohho il rnuloniiio del romiinzo prò. 

. a erno, durante ali ultim- ornilo n oolln di rnstnitliio srindondo noi modo piò osso- 

L-i:; /^dto mruna'^nTba od '!• "7;. 1"- 

I dovuto interroiupere ad rorroplino pnlddiriiù, morti. -'o somornro MundiiliAno. In 

teiu* li viaggio por sottopor.si lottonitnni. lottoruti o uduttu- sostunzu. si prrnd‘’rà .spunto 

1 intervento chirurgico. tori rinomuioendìri. Gli in vo- duU'idon di Pariso por furo un 

_ film posiiiro o soshinziidmcn. 

' to ilirrrso dui ronimizo in 

Le vicende di « Campanile-sera » òuouiono o dò no,, por prò- 

M y» l enire tu ronsiirn mu prr ra- 

' “ gioiii sosinnziiili »>. 

a il Wra ■ ■ I 8 B (dio roso ncdiincoro n min 

iike Bongiorno ha chiesto 

I Ilo Ilio ispirntn? si i otri ii 
Bg % pi-witro trii lo n/n-re dopli 

ACf AVA (PAf i scrittori, pio! uni un li- 

dii ridurre prr il rinomn. 

_ _ 'I siciiinno n riipiro le riiciinii 

_ ilio inditronn Do l.ulirontiis 

La prova di giovedì in perìcolo j II prornrìirrr un film il fjnnir, 

si ili%tn(chrrn tini tc.^to 

^ , . z. . . nttrin %inn a trnilirnr /V<«vir/i 

Contimia n circolaro con In- alTormrèndo d: non nvero # . , */ 

, . , .. 1.1 . I 11 . i y\ t n conservarne KOlntnente ii 

ambuMiti aoU:i oiinn uitf-n/ di , t» , . 

AL lii tifila n.»n‘ - C.anp.inìle-srra - In- >if**n* Stnrnlo tn tnl nionn In 

ione di Mike Uonft’orrio a t.mto, le no! /le die c’rcol :r;(» hirrt-ntln, perché non si r ri- 

CanìpanUe-scraA FOslitui- -^uirarunincnui h.mno {Lilii^o, torsi allo piti Incilr stfìnzione 

'* ;1 popiiLìro alla T\ d Md.iiio. ,// ritnirnissiiìnnrr nn tftinisinsi 

•bbe elr..-ini.-iIo il e.-i!n:i ‘,-e n.-rvo-.-iu.» Corre .-empre p iij meo tto. nrcomndunto r scio,- 

lUfoppe Bnmlo eoe 1 .limo ,;oire 1. voce che gio-.cdi „i,.,„ri. „ -i ilT ,li 

•or^o pre.ccntu la tra.un .x.-.o- I, -.ira (r., Adr -, » ,d pi, iijri, » l.ill ò‘ s, 

r> di can/oni ^ rr:iiio p:nrio - ^ ». . m cettitnri dclltt st ntlma nclhi 

•\<l Tvv ilonrr- t-,le inni.' -' ' * ' • ' ^ V .’ l osco \,n nh-'f In i/lie.l,» rn.n. 

.•\<l aii.iiorarr- t.il, ipoie^. per una <•<•;,•" de -p.iper.i- de. , , i, i 

g.mila la dieh:..r..zioii.- di * pr,dml,ilm,ulo D.- I.,mr, nt„s 

ri fuiiz Oliar.o della RAI «^e- d, jiollanto che '"'•'do- rispnrmmto pur,chi 

indo la (pi.Tle Mike Hong or- t.-h’ t -, iir,,,, . -■ c- , itiminini. mn ò oncho vero 

-, avrebbe f.a:;o .-apere d- e.- 7 , d. ui.cld.c ,(,.„.to ri- 

Tt un po v.aiun. , m <,e. _ u. _ i • robè |-, TV è imo, iure „ nn , Ilo ,li pnlddi- 

òV?o*'(/ c.-iT’'va'forum Va Ve' nuovi pre-en- dlà ,,,nici„ta ifimprEno in- 

11 ,Ito nero’ ’ehe M tre nA-V. FFur:. G u-eppo Umido è tn tdlrttnnlc. ,p,c!l,i pulddicii,', 


' Mostra di Visconti 
da ieri al « Rialto » 

Ieri al eineina Rialto b.i avuto 
inizio la iì»i>stra personale dedi¬ 
cata .1 Luflilno \*t!-«oiitl. orga- 
iiizz.it.i per 1 Limi di del Hi.dio 
dd l'ircolii . Cb.iilu- C-ti.iplin » 
Oggi, .t geiier.ile liehiest.t. 'er¬ 
ta iipitut.i 1.1 proli/initv del lllinl 
'I Os.sessione 1 . eoi» Clar.t C.d.itn-ii 
e .M.isslino (•notti 

La musila pro.stgiiirà con i se¬ 
guenti llbn mereoledì 12. >• llel- 
le-Mm.» ». gioiedi FI. s Si-iiso » >■ 
veiieldl 11 'I Noli, bi.oielie » 

TEATRI 

AIII.LCCIIIVO: Alle 21 LM Amlirri 
'• F.iele plesenl.iiio le V'detles 
Clan,- .Veiei.s. M.iiliie I.amoul 
.Monit|ue Rljt li nella s|iip-j 

u-MU’ tu 2 lemiii jSliip. >liip 
uri.il,; I) 2 .. «•(■n G.niiHi Spo- 
-ito, Ueei. U'.\(lUIIlo. Ila/el Ro- 
gel. l.e.s hlieldon U.'iuel- 
iKTll Alle 21 .«I reelle sli.ioldl- 
n ine dell., (-otiimt di > OelrAtU 
eoli' (1 .Sg in.iri'llo e l.i llglla del 
re 11 liatto d.i Molieie e d.i .mtl- 
elu* stono ii.ili.iiii li, gi.i di A 
Fersen 

IIOlUKI S. SPllliro (Ma dei R>- 
iiilenzierl 11. lei lò'Clllit (' la 
IZ'Origll-i - i’almi CioM'Il .ille 
111 '( Itila (1.1 ('.is'-l.l it (Il K Sl- 

llli'lie 

LI.ISIIO: Giovedì 21 d( butto della 
(' i.i .\mo 'Fai Ulto eoi, 1.1 novità 
di Tilin.' L)'- Filippo • Vii. il., di 

boiilo L 

COI.UON'I; Dal 2n ottoliie. .i||e 
(•re 21.15. G l.i diretti, iL, Fr.in- 
eo C.istell.oii con « Riiniaveri 
peidutei.dl I’ W.sudviitbergbc 
l’M.yy./.ll SISTIN'.\: ,\lle 21 
.( 1..1 .Speli.leoli U.ilter fluaii » 
IO " l'o m.iiul liuto |u 1 T,'o . (Il 
G.iiliiei i- Gio'..inmiii eoo .Moii- 
tlaioi. Milll. lloiuie, I. ,\\o .\iri- 
ilii .Musiebo il, Ki.imi'i -Scene 
(’olli'll.iee, ('o, .S.alillt I Pie- 
Ilo!.,/III,Il solo .i! Iioiti'ghino 
PIU WDI.I I Ol .-V I lelit, si 1 ,.- 
pile., .die o|, 21 a Le s,>ii,' i. di 
Gemi, l'oli Doi.i (’.iliiulil. .\ 
Felli,. Lalit.i Iddi 
SM.ONI. M.MUIIII.UlT\i .Alle 21- 
2.1. Dillo Verde presenta « Pi.i- 
('■ VolisKlmo » con le vedette.s 
■Miss Glamiir. P.inieLi. Melode 
Miihliles. II.ili-ma. P U'codrou'. 
.tulli 11 . I.' Rom.iii Nell Olle.ots 
('.ij.if,. Conti, 'riimiiu’lli. G.il- 
loltl. TraeiTsl 

SATIItl: Alle 2L)3i . Le Olimpia¬ 
di dei elottiis» di 1. Caiuloiii 
con M.iieliio. Nell. Riicehelti 
liulluni. ’l llsi-o. 1’i‘ioiie Ri'gi.i 
A C.iniilli'ri 

VM.I.K: Da s.ib.do 1.5 alle 2LL5 
C la Di' Lullo-F.dW-Gu.irmeri- 
\.'iilll-/\lbam mi a Li- mi>rblno- 
se >• di C Goldoni Ri'gla Gloi- 
gio De Lullo 

ATTRAZIONI 

.MI .SI.O DKI.I.i; (-KUL: Kmulo di 
Mail.ime ToXiss.iuiul di I.ondi.i 
e Greiwu, di P.iiigi Ingresso 
eontinu.'lo d.ille ole I(, .die 22 
.\ia;V\ -r.XItVNTO: Giovi di alle 
21 inaiigui.l/ione del <, Ciieo-ii- 
\ ist.i F Ul t..i Vegli., 5. 

(II.VUDIN'I DI PI.\ZZ\ VIT'ro- 
IIIO; Gr.inde Luna P.trk Risto- 
i.uite - B.ir . P.iiclieggio 

CINEMA-TEATRI 

.Mliaiiilira: L,i sirada dei giganti. 

con (■ Alonz.i» e Mvist.i G.ilento 
Altierh .N’olnriu«, con 1 Bergnt.m 
e livist.i 

.\nil)ra--lu\ Incili: l.adii di ead.i- 
ieri, eoli A S.il.-iz..,r »• iivi.st.i 
Principe: L'.iite (Il ari.ingiarsi. 

con 'Foto (> livist.i 
Vnltiirno: F r i ii e eoitigiana di 
Oliente e luist.i Maielieltl 


Paris: Non m.mgiale le iiiarglie- 
rile. VOI» D Nlven |.»p 15, ult ' 
22 501 I 

Plu/a. o M 1 , Il mostro di Ous'U'l' 
dorf (alle 15 • ir>.(5 - I8.lS-20.20- 
22.50) 

quali 1(1 Fnnlaiie; Finn alFUKlmi 
resplin (A’ bout de «oulfle) con 
S P Belmrrndo (alle 15.:i0 17.25 
l'Ilo 21 22 50) 

(Jidrinetia: Cinema d'essai; AIU 
soglie della Mia e dm-; Vini!' 
(alle lo 15-18.03-20.10-22.50) 

ILidln CU»: L,i dolce vita, con A 
Lkbeig (alle I.*>.y(».PJ.-2(i-22,50) 
Itealc .A noi puiee Indilo' i-on P 
De Filippo (.ip 15. Ult 22.30) 
UUidl: Bill • Hiir. fon C Ih s|on 
ndlz. oiig - due speli ,,d or.i- 
no Msso 1(1 'Ul-21..70) Pleil 4(088,7 
Ilow : .\on m.ingiate le m.irglie. 
rile. eoli D .Niven (alle 111 .80- 
18 ;i5.20.(0-22,151 

Uox.iF Gli inesoi.d>ill eoe Buri 
L.iiii-.isier (.ip 15. ult 22.50) 
Sni,-r.»ldi>- Il posto delle li.igole 

di 1 Bi'igm.in 

Spleiiiinre: Whisky e gloria, con 
A Gulnnihs 

Mitiercliieni.i • Mondo peiduto. 
con F L.im.is (.ille Ifi - IH 20 - 
20 10-27) 

Trevi- Fango sulle stelle, con M 
( lift (alle 10-18.05.20.20 -22.45) 
Vigna ('Lira; Il I».irono, eoi» Je.-in 
G.ihm (.ip ir..,70. idi 22.:!0) 

SFCDNDI VISIONI 

Mriea; l'n.i lag.iz/.l per Fiatate 
een P Pi III 

■Viroiie- F‘.libi IO (Il IFi vind'dt.i. 
con H Scott 

Alee: L nomo si nz.i p.iur.i. con K 
Dougi is 

Xlcvone: Un .imeiieaiio .i P.irigi. 
eoli G Kellv 

Aniliaseinlori ; Duello fr.i le roci e 
.Xncl: I b.iee.mali di Tibeiio. con 
L.me 

Xslnr: .Spion.iggio ,il veline, eon 
K B-‘igiline 

Xsltirli»' Il posto delle fr.igole. rii 
J B'TgMMH 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



CINEMA 


giiirnii. iiiterrog.Tlo .i .Mil.i:i'i «luelli ciré i d rigenl; dell» TV rho omcciormcnto ostrcdnmn 
I su que.s1:i circostanz.'i. l'h.x .'ivrctrbero pr-so :n ciins;cier.i- propri,, in ipinnio proilotio 
1 f<>'!u.''.A nel modo p.ù nssoRi'.o. zone • ilclfciun oro 


I - Ad ogni uomo un 
soldo 

19— U.inze Africane p:c- 
.scntatc d.illn C(’'mp,-i- 

gni.T 

AFRO CARAIBICA 
. PEARL PRIMUS. 

coll Pear! Primus e 
Pi'rcix.-il Bordo 

19.40 GALLERIA 
• Scipione • 

20.05 La posta di Padre 
Marrano 

20.30 TIC TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.45 CAROSELLO 
21— TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

Tr;»';m!«si,'ine per ir 
oifziem .Tniminist: .1- 
live 

21.30 CONCERTO DELLA 
ORCHESTRA SINFO¬ 
NICA DELLA RADIO 
GIAPPONESE NHK 

diretto d.x Yiizo Ti5- 
yamj 

22.30 PERRY MASON 

< La donna dei Vi¬ 
sone » 

R.-icconto sceneggiato 
Regìa di Androx^- V. 
McLaglen 

con Raymond Burr. 
Barbara Halc, William 
Hoppcr 

23,25 TELEGIORNALE 


PUniE VISIONI 

.Xitriann; Gli ibeser.diili. (■■>ii Buri 
Laiie.isterl .ip 15. ult 22.50) 
Xnietir.i I inspirati-ri (ult 22.501 
\p|ib>: Le pillole di Ficole. con 
Manfredi 

-X rrliiineile: "llie .-Xp.irtmenL con 
J Leitiinon (.die Ili - 18 - 20.I0 - 
•22.15) 

i\ risiili» : .\*on m.inglab' le mar- 
gbcrile. con D Niveii (ap 15. 
Hit 22..50) 

.Xrlccclilnu: Le pdiolo di Creule. 
con N. M.infn'di 

.Xxrnliiin: VVhick.v e gloria, con 
A. Guinniss t.,p li,, pii 22.4))» 
llaliliiin.i: Il mi.stero del tre con¬ 
tinenti 

Itarlirriili; K:»pi5. cor-i S Slr.Tsbtre 
(.'Ile 1.5.:!C»-IT..70-20-22-50) 
llrniini; Le pillole di Ercole, con 
N Manfredi 

llrairrarrin: Le pillole di Èrcole 
(•l■n .M.iiifredi 

C.ipliitl; Bi-n-lliir. con C fle.«1on 
(.die I.-1.20-17.80-21.1.5) (L 1200) 
('.ipr.inic.r; Non tn.ii giale le m.ii- 
gbi'rile. (•■'Il D Niven 
('.ipraidrlii'll.i: lì posti, delle fr.a- 
gole. (il I Betgm.m 
('nl.i (Il llicn/o- "hiskv e glena, 
con A Guinness (.die lfi-L7 25- 
20.40-2-7 » 

Corsi,; .•sello IO bandiere, eon 
Hclliit (.ille 18-1.8 20 20.22.40) 
KnriM'-r- Fingo -iiMe «I, 11,' een M 
cbfl (alle ll>-17.55--2(».10--22.50) 
Fl.inim.i: l.'.ipp.iil.imenlo. con ,) 
Lemmon t.ille 15 80-17.50-20.15 e 
28) 

Fl.iiirnir|(a: The Dnfargivei» (alle 
1(1.80-1'<..701 

(Fdlcrba. J.ick Di.-»riir>nd. g.angstei 
(.ip 15. ull 22-50» 

Colilrii; I-i tliiestr.i =id cortile 
Marslnsii: I eespir.iti>ri (.■)> 15. 

Ull 22.50, 

Xlrirn l>rl\r-ln; Ni>ii marrgl.ilc le 
ni.irgbeiiti", (-■>>» D Nlvi'ii (alle 
1:1.15-20.15-22.45) 

X|riri>|ii,ltt.-in: N ipoler'ne .ad .-Xii- 
Stcrlit/, celi M c.irel (.die I*'- 
!■» 10-22 'H») 

Mignnii: Un .alibi trojipe perfetto, 
con B S< Ber (..Me ir.-13 10-20.-2U. 
2 -_* .50 » 

XI#,dermi: Wbiskv e gloria, con .-X 
Gumncs.s 

Xledcrno Selcila ; F-ango «idb 
si, II,- con .M ('lift 
Vr»t X'orI,- .-X i-e) pi.ace freddo' 
con P De l'ilippe (..p 15. »dt 

■-'2. .5(1) 

Nnuso ijiiiriii.rlc; II letr.i di sjiin,- 


I DOMANI in « Anteprima » ai 

14 FONTANE 


I Nel dramma di una dnnn.i 
I il dramma di una ritta 



k 


Vi segnaliamo 


-I K X’I'HG 

0 - tJI, iniiiela > I (lo )>•'' I*’" ' 
(iin.i commedi.t music.t'.c 
een Walter Chiarii ut s’i- 
-tinu 

CINE-MA 

0 • Lo Pulce utili * laiirceco 
dellh ciirruzinne nella 
Roma clericale) ol Ro¬ 
dio Clip 

0 - .M II mostro di Dusse:- 
dorf . mn grande lilm 
della Germania prehlt'.e- 
rian.i) ut Plaza 

0 K'(i))(> (Binila di una pic- 
col.i obre.i in un c.ampn 
di cnnccntr.imcnlo) oi 
Barberi, 1 » 

0 - fi posto delle Irupole • 

Iet».ime di ci-Bcienza di un 
V'-ecluo profe^ore :n 

ininto di morto ul Cu- 
prunicUAtu. Smrralilo, 
ull' Xilona e al llitz 

0 - f.a llttniii riolle del *48 • 
Imi delitto f.iBciBt.i rii*vo. 
i-.ito m un fi'iii jjodi'rt'co) 
ul Putrsiniiu 

0 - La coriirzabi Poti'i,:);iii 
'un cl.isBico (le'.l.t eine- 
m.dogr.ifi.i ((oMctu-.ii al 
Dello X’illurie 

0 - l.u lei ni ticirni - 'film 
di Luchino Viffonti bui 
PCM-. don eicili.iid di .Xcl- 

IreZ/.ll III tthlllo 

.Xslr.i; Sis.si Li favorita dello Zar. 

con R Scbnciil'T 
.Xtlaiilc: Il si-niicro dcll.i vendetta 
Xltantir: La slrad.i dei gig.mti. 
con C. .-Monzo 

Xiigiislils; I-e rot-iie ilcll.i morte 
-Xiircn: Ageslo. donne mie non X'i 
conosco, con L De Luca 
XiisnnL-i: Corruzione india citi.'), 
con M Roonc.v 

Xvana: 1 cos.iccbi. con E Purdom 
Brl.silir: 1 mi.stori delFoltrctomba 
llnitn: Il c.iv.-dicrt* azzurro della 
CUI;-» delForo. con C Moorc 
lliili>gii.-i: Pcrcin' sci arriv-.do cosi 
t.irdi 

ilr.-isll; La vi.i del nr.ilc. con K 
Presi»'.» 

lirismi: L'rl.itori all.i sb.irra. con 
Cclent.'nii, 

Itrnadu.a.s : Salto, venere di Lf sl,o 
i-on T I.onisc 

(-.allloriiLc Sc.iramoui-hc. con S 
Or.inger 

('inrsl.ar: T.irz.m. Fnom" scimmi.» 
('oliirado: N.'ipolo,aie 
Orile Terrazze: Luomo senz.i p.in- 
r.i. con K. Dotigla.s 
Orile X'Illorlr: La cor.izzata P"- 
tcmkin. di Eiscnsicin 
Ori Vascrllo; Scandalo al sole. 

con D. Me Guirc 
Oiamanle; Il sci» aggio e Finno- 
ccntc 

OLura: Sexy Girl, con B Bardoi 
Olir Allori: M.irle distruggerà Li 
Terra 

Eden: .Mondo di in'ltc (dee ) 
Èspcro; La rcgin.i di Vcnei# . con 
Z G.ibor 

Cxccislor: La Biicrr.i di domani 
l'ngliano; Rocce rosse 
Garhatrila: Rivoli., .,1 blocco 11 
Gardrn: Pcrclie s, i .irnv'ato cosi 
Lardi 

Giulio Cesare: FBI New York. 

intcrcclta Stocci'ìm.i 
Impero: La sfld.i dii li rz,, uomo 
Iiidiinn: Il c.»\.,li,Te d.n 100 volti, 
ti'ii L n.ikcr 

Itali.a; La guerra di domani 
Jonio: L.i st'd.a del terzo iH'mo 
La Frnicr; L-a llgli-, di Fr.ankcn- 
stein. fi-n J .-Xg.tr 
Mondial: P« rclic scj .irrivato cosi 
t.irdi 

Niioio: Giungla uman.i 
oUmpicn; Il cerchio «i chiude, 
c, n G Ford 

P.iirslrina- L.i lunga r.(>tle d, I '48 
i-eii B Lee 

Parioli: •Xtt, nti .»Ilc vedine. C'ai 
D D 

l»rriirslr* 11 r.aj,oT.»le S,,m- con 3 
I .< \M s 

Rr\: Duilio fri le ri'ccc 
Itlalto'. . R.tsscgn-t » O'scssionc. 

(Il L X'isonli 
Rii/: L.i n".<*»ra -ul c-ntilc 
l-axoia: P, r(l.i »< i .irri\.,lo ri *i 

1 lidi 

Spirndid: I I, goal.tri 
'•ladiiini: La b.iti igli.i d, I m.,i d< i 
CiT.tUi. eli G Si'.i! I 
Tirreno: I In-rb, ri c.'litro I.i Ic- 
gu'n,' str-ion r . 

Trlr-str .Spi.in.igge* .•! \(rti,'c. 

f> n E P.oigmi'» 

l'Ii.sr; Pi, chi ir. Il'-, o CiFv Will.» 
i’( 1 2 F, sti\..l 

X'rrh.in<,: Il fri-nte d, IL, \ i.'i# nz.». 
(•' n J t'.,gin .» 

X rnliipo Xprtlr: Gli .-.n'..-,rti di IL, 
citt.» s,'p..It.i. c. n V Ma>o 
Viuotia; T-.r/.in. l u. m,- .fimmi,. 


jÙl 

i 


^s. •• I 

FCeERTO Ronq^lNi 
UEOGENN 

OKAiANNARAUI | 

feiOEJBONCwneHOUH | 
PEKRBAlPWiN 

mnnesmememer 

KRWfANTONI 
ENRÌeo'MuràÀ SAlFRNO 
RIOlP «TOPPA 
IrI^TO «AlVATORt 


TFRZr VISIIINI 

Xdriarinr; Gli t'\.,«i rì <1 t, rrorc. 

Con R Eg.,n 
XIha: Kit ('.,rs. n 
Xnienr- P-.r,-. .i:i-< ri ( .\i-i!.,h.si.i 
n (' S- » lU 1 

Xpollo- XJ..r1« rìistri:ggera 1.» ti'rr.i 

\i|iiila: R-'.s,- r< s.(' 

Xernida- F.,l’i b« Il.i e t .fi f, n U 
Vid.d 

Xrl/ona- Sfld.i rsilvcr Citv 
\urrlio; Gli • ffbi eh 1 tf*iimer.c. 
I on E CT Bri, n 

Xiirora; I mirin, « (bile isole Sa- 
b-nioin , f.'n R. d T.iab'r 
Xaorlo: N-apob ore 
Boston: Sc..r(l.,l,' -.1 s..;,- 
rapannriir: \'..f.,r.z.- .,d I«fhi.» 

f. n M A la n.( 

Cassi#,; l,, h,,i., del tu. n.i. f. n 

A L-.dd 

Castrilo: B s, gnt' (Il Zorro. con 
T P. 'U , r 

Centrale: L.» st.(gi.'ne del solo 
Clodio; Jr.seIiTo 
Colonna: L.i m:.sciiera di crr.a 
Colosseo: Ir, e il ger.er.sif. crn D 

K-ye 


Corallo: I cosacchi, con E Pur¬ 
dom 

Cristallo: I-i s-p.-al.i qj D.inuinco 
Uri Piccoli: Hi|loso 
Uellp Mimose; Il gr.inde eroe 
Urllr lloiidini: La guida indi.in.i 
Dori,a: La venere della g.mg. eon 
M B.irdol 

Edelweiss: Aut, J,si.i di un g.,ng- 
slci. con J l!.irr> more 
Esperia: Un cioè ibi ni’stn tempi, 
con A Sordi 

Farnese: La sp.id.i di Damasco 
Faro: Sigivi 1 si n.iscc. con T"to 
llidl.s w(iod: Jotinii.» Guit.ir. con .1. 
Cr.iwfeid 

Iris: Se.111(1 «lo al sole, con D Me 
Giilic 

I.('orlile: Iin|nil.,/.l<'nc omicidio, 
con A l-iilil 

tM.ircoiii: Li in ,iio iKl '.cndlc.i- 
torc 

.M.'issiiiio; II U'iK'ic di ll.i in.isch'’- 
1.1 loss.t 

.XI. 1 //I 11 I; Lo s|,,<ihlo SI uro. con 
O De II i\ 111.Il d 
N'.iscc: lliposo 

Nl.ig.ir.i.' L.i giungi., nin.iti.i 
N»\,i('lne: Il iisiigl... il<n,i n.iini- 
1111 . 1 , c,'n P Cuslung 
Olle,III; J.ick .SI.,di'. rindoin..bll,' 
Olsnipl.i; Bi'll.,. all, tuios.i illib.,. 

1.1 ccn-.isi. coll A PiTknis 
Oriente: 1 llgli di IH '«'-Ulìv) 

OStllHlSIH* Hl| )('st ) 

OtI.ix i.iii,i; S.mgiic .,1 km 148 
Pala//,,: L.i i .,s., dii iiii’Slti. con 
P Bill! 

l’erl.i: S l'.lv (■ 1 p.ir, nti iiicrhii- 
b'IIl 

l'Liiii'lari»; Blesi aii'oii .1 P.ilm.t 
de M.ijoic.i. l'iai .X .Sordi 
l'I.ilino; Il iii-siilip rial (1 .Xtoll 
prim.i Piirl.i: I-, tnippi.li digli 
nuli.un 

Puccini: L.i m.,schei., file iiifiil.- 
licgill.i; Du, 11.1 .iirnlTiiiM -,.iigu. . 
(•••Il R Huils(\n 

lluiiia: I • piiin.s. cai D K.ivc 
■tiibiiiii: N’iitiiiiiis. iiai I li. Igni m 
S.il.i l'iiilierlii; Il 1 1 , nuli, II., fot I. 

fan .1 \\ innii k.i 

Sllscr ( ine: .\ ,lii|i|ii , ni mdal > 
(•"Il .'X Ln.ildi 

Sull. uhi: I.,i V ili,' il, Il Eli, II. con 
.1 D, .111 

Trl.iiiiin; Il piaitc ih W.iterloc. 

l'iai R T.is lui 
liisfolo: L'ultiin.i \ lulciiz.i 

SALE PAimOCCTIIAI.I 

Axlla: Riposo 
llcllarntilio: Ripeso 
Belle Arti: Hipi ►St» 

('Illesa Nlioxa; Ripo.so 
Coliiiiibii: Ore ilispcr.itc. con R 
Bug.Il t 

('ollinilills; Riposo 
Crisogoiio; Riposo 
Degli Scliiloiii: Ripo.u 
Del Fiorentini: Ripi'ho 
Della X’alle: Riposo 
Delle Grazie; Riposo 
Due .M.icflli; Riposo 
Euclide; Ri|>osu 
F.irneslii.i: Riposo 
Giu». Tr.isic» ere: Rip.'no 
Gll.id.iliipe; C'.iiit.indo sotto b 
steli,', l'oli 1. 'i'.ljiili 
Libia: Rqioso 
l.itonio; Riposo 
N'ali\il.i; Rii ),.S,, 

Voineiitaiio; Ripeso 
Drbine; Riposi, 

Olt.iiilla: !.(' minii'ic di re S.ilu- 
iiionc. con D Ki 1 r 
P.»\; Riposo 
Pio X: Riposo 
(Jiilrili; Ripiisu 

Radio: Pietà per i gundi. eon K 
Doug9s 
Riposo: Rifiii.si, 

Redentore: Riposo 
S.ala Eritrea; Rqxiso 
Sala Pienionte; Ri|)o«ii 
•S.da .S. S|iirito; Rlpos.i 
Sal.i S. Saturnino: Ripe... 

Sala Sessiiri.iii.i; Ripus,, 

S.ila Traspoiiliii.i; Ripiis,, 

Sala X'igiioll; Riposo 
Salerno: Riposo 
San E’ellee: Riiioen 
S. I|>polito: Rqioso 
Saverio: Ripo.so 

Sorgente: èl.iss.icro .n gì.indi p<</. 

/I. con .'X M AIbcighetti 
Ti/i.iiio: Riposo 
Trasteierc; Ripos-o 
rl|>laiio; Ri|iiis,i 
X'irtns; Riiiosi. 

C I V e: M .\ CHE l'It XTICAVD 
OGGI I..\ RIUL'Z. AGIS-ENAI. : 
■Xlronc. .X»an.i. 'Aureo, Xllieri, 
.Xtlantc. .Xstoria, Alb.i. .XreiniLi. 
.Xiiicrir.i. .Xrici. rcliiineilc. .Xslr.i. 
.Xugustiis, .Xllaiilic. il.ililiilii.i. 
Itrasil, lirìstol. Itroailwa». Ilosloti 
llcisito. C.iliforni.i. C.istrilo. l'o- 
loini.i. Corso. Clodio. Cristallo. 
Del X'asrello. Doria. Di.in.i. Due 
.Xllorl. Eden. Et»io. Esperia. Espc¬ 
ro. Evrelsior. Garbatella. Golileii- 
rine, Gardenriiie. Giulio Ces.ire, 
Unii» uOlili. Impero, Indiino. |l.i- 
lia. Iris. I.a E'i-nice. M.iz/iiii. Mi¬ 
gnon. Manzoni. New X'ork. Niio- 
»o. Olimpia. otta\iann. P.daz/o. 
l'Iaza. Puceliit. Ke\. Itov». Rolli.». 
SIndiiim. S.il.i |-|iilirrlii, Saloin- 
M.(rglierila. Tiiscolo, flisse. X'it- 
mri.-i. TE.XTRI: l'irauilello. Siiliri. 


AVVISI ECONOMICI 

I) roMMF.nriAi.i i,. .'.o 

I.MrEÌRMF.ABII.I! Stivati, arti¬ 
coli gomma, pla.stica. nayloii. 
rip.'iraziom o.seguiscu. Laborato. 
no specializzato. Lupa 4-A. 

I I) 1.KZIOM roi.i.E:r.i i- 50 

CENTRO STF.,N'OI).ATTII.O- 
OIIAFICO Via Bufalo 12t5 (San- 
.silvcstro) Tel fi.'il .'?tì2 - Corsi 
rapidissimi (X>nseguimcn1o at- 
le-tato garantito stenografia. 
d.MtiIografia. contabilità, lin¬ 
gue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orano scelta allievi - 
.'l'-rvizt copisteria ciclostile tra¬ 
duzioni. 

STENOn.XTTII.onRAFl.A — 

Stenografia - Datt.lografìa an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olix-etti - - IPOO mensili. San- 
gennnro al Vomero. 20 Napoli. 

?r.) OFFERTE IMPIEGO 

E E.WORO (I- .70 

('.%NT.\NTI firclie.s'r.ih muiici- 
sti p.-,roI.,‘n c,'rc,,si Uossibilit., 
l.-,ru'.,> C..=f''-.:.-i S i’ i (.2 .'X 1-' 
SjM'Z! l 

'Avvisi SAN^ 

ENDOCRINE 

studio medico p«-t la cura delle 
» .ole » dlsfunziunt e debolezze 
.•-»<uall di origine nerw.’sa. psi¬ 
chica. enducrina lneura»|er».^, 
d* ttcer.ze ed anotnahe ««-««uall). 
^’j^iie prematrimoniali Doti. P. 
Ml»N'ACO Roma. Via Salaria 72 
lint 4 Ipzza Fiume) Orarlo 9-12. 
}lfi-l3 e p.'f appuntamento . Te¬ 
lefoni «1(^»>Z0 . 8 445 151 (Aut. 
|('>'m R, rr» del 25 ott I-*;,-» 


SCURO endocrine 

Cure re, centro mecj<o 

ESQUUIIO'":^^,'’ 

orntTTomt sMoarm a» PCMitmam 

o»*bx(n7iomi • oaaouixt 

—— MM ii 

NCNMNtU f u, sfpsrtk pfcact 

Viarra •MHanewMiBu • AHMIB 


■■laTTMWBIiKIlKB ■ oau-a »uaC 

OBSSC 90 .-ex. tti'.r, pf» MP/wrA'sfprs 
&L(cnut GEBr.lT( 7SS34S niM« 


Xut Corri 


3.oro del 23-'’.‘'.57 


Vedieu s^fclalIUa der''-..*.''-go 

Tm STROM 

tur.- .r;err'»ante (air.bui (tarlale, 
.erta eperati.'ne, delle 

MOSROIDI e VIIIE VtlHCOSE 

Cura delle complicazioni: 
rag-idi. flebilL enemL 
ulcere vatlroee 
Yeneree. Pelle 
nisfaprlonl «rstoall 

VIA (OU M MENZO n. 1S2 

Tel. IM MI • Ore •-»- fctlrl S-lf 
(Aut M San n 779 223IH 
de: 3) viaggio 'IM) 




GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Marte^ 11 ottobré 1960 • Pif. 7 


Spicca il duello Inter-Roma nel festival dei goals 


Nemmeno la pioggia 

ha fermato i cannonieri 

La Jiivc si mantiene piu in onibra^ ma noiì perde battuta - La resurrezione di Milun e t'iurenliiìu aiirun- 
zia per un ma^rp^iore equilibrio in testa - liari e i dinese : un /'analino in due (e sfurltum per (piaih o) 


£' arrivato «Antonìnho 


my. ., ■ I 






4> 



^ J vi 




I» . ■» 


■’ rv à 


Semiiicno Io prime pioppo 
joru» Villse 11 (l'rniiire pii mii- 
feniiti iiHacciinti del ouuipio- 
nufo. o cmi anche netta ror- 
Jii (jiornara e stata mossa a 
sepiio limi oospiiiia messe di 
reti. ii 4 per i■os(lII^^^n La 
parte del li otte come è unto 
r/uniio /ulta le mUimcsi. ooii 
II reti in dite ma anche la 
yiorentina si o comportata 
assai borio loii lo quattro reti 
rtjilaio al Hiiri. e ria parlo 
loro lioma e Catawa non si 
può dire che abbiano deme¬ 
ntato seaniindo tre reti eia- 

r ■“ 


lorossi o dei nero a^^rnrri i 
primi a ooriii’-ariilar.si tori i 
rincitori e ad auanrare loro 
uri futuro rn\ o rii '’uTOssi e 
di spo'artro Ha riciio terra¬ 
rio alta fine rio'Iii inirtita di 
Tonno' -('.lU) h><' i lo f k'oio 
1 in o, .iiiuii: 1 o ' ni o i.ilio- 
Kr.unenti !ii Hnin i o sora- 
inoiite min sc)ii,,(iia fotte c 
cli'un.i (li ogni ti.iimnrrio • 
iVoii SI può dire che f» rm- 
rio abbia o.saporafo sulla ba¬ 
se ih He risultante <h lori- 
no po ehi' s-f i- ri^to^che la 
/Ionia ha saputo reaaere con 


Ma non e a dire ilio l In- 
ter non i.bbla i suoi punti <ie 
boli amile ad l rii'io tutatti 
SI o risto ihe la riiio-ii tu I.a 
malorioi'unionto o i ho (lo- 
trebbe i omprim <'toro li ren¬ 
dimento di int'a Li squadra se 
rorra ini()Opiii:ra sorianioMfo. 
PMi (Il <iuauto nof) abbia fat¬ 
to ri ri riosi- per O'Oniplo 
^ri ani III* l'Intel ionio rioi 
resto la lioma non *' stufa n- 
nora sottoposta a lol/anrii 
i e rumente inipopriillioi o p o- 
baiit’ jior OHI non rimano «ho 
attendere itn'oet astone iw- 


se rioplj .s|)ortiri. non si pub 
ri re ehe la lotta sia ormai 
1 1 ' eo.scntta «i ijnosfo Irò solo 
souadre tuit'altro' (''e per 
e empio In Sampriorin che 
Kinttnua a rappresentiire una 
seria minaeita nonostante la 
battuta d'arresto ih t’iooncfl, 
determinata in roalti) intl dal¬ 
le pessime condì .'.OHI del 
campo ilio lini mo-i.‘i iloi ri' 
ooiilini 

y poi ei sono taf fora il 
Mi/an o la /'lorontinu t IlO 
ai’isto ilorneniea sono torna¬ 
to pr, poti'ii'enienie alla ri- 


na’o le - qnit’’ - . n | ' 

p 'I " • n'O rililfa l '< rii r , ,j ,• I 
11 ' I M' I nini j>o .■.« M r,‘ 

i(inor. t o t rasi -i i • , / i r«- 

.snlfi fi liti Olio I e I . l|^,••l , li¬ 
te olio Itoren' ' , M 

sono mio 0 ooi-i . « i ,• I «« j 
rOMfina 0 tllhi'i ««•'o ii”i>'.i I 
in t o 'il tu 'ili • I , - o I 
piini's'ini, i> I • I 

« • « 

l’inf'osto InI i' I Vi.i, 

n miiilp ori Min • ' • ’ O - 

I «Ito diti Vi od I • / I.o’o 

itm; o f ri f f,i»i • t «'• «i r •• 

siiuad ro • to ul • • «1 • •• > I 



.'.o il.e te s'riippe'o il primo 
I' < ' ’o ( ' \ «I l'o I ,■ po’i'i 1 . ni) 

l's r r, il I e ,0 I : I ehe ucssU- 
"i‘ (1. i/rnleie i. lo siiiit- 

ditloi I e •' ( i.t,,«ii I ho ha 

<" •: 'iii’r'di i ffoi|,i I on- 

'•■i ’ f • ' • 'i.i lìeL ttii'iin- 

t I s. t ' I • OMO , I ti’ 

ri > e s I II» ! e , /,,• Ih mio 

I «l’iio n.fo o'« Iiipirii 

li 'O I r , I 

IM1 « « I- I •« n lo’io I (’tIIra 

"• t pi «•• ■: Il ri .• ; . 

I M 'I l’if t I III l'i'iii I iinMii*ii 
‘I re lee , I ' ,ii Lino ile"a 

I I is II 1 . I i (l'i -. 1,1 pili ' t Ile 

' 'Li H •! ej t lini 

II • ’l ' Il 1 1 I II I I II sO I f i' 1 / Il ( ,1 - 

l'i’ij ipf o pi .n o 11*111 M orto,- 

* 1 |l I . », 'o I fi, t " i> o rio I «j fo 

'Il II -'1 liiin I’ ri « (• /liiiiidiio I 

''i"i II 1/ a *1 I* Ut .* o primo 
t Ir' pii nati Hinih’ /'.'li e 
l ’oi I II' n.i I II,, e" I t , e” - 

fi' l'o II 1 I d I ire r I I riiita- 

* t Itisi si , fisti' I ti o ri. Ili 

PO'.'' I no f I > t' o, o r.i ri ’ p a 

'• • !• o o II HI • .lonii. II! rii’ 

* o'ifio O". 'o I O'on ente n n 
I ’ ’ ro 0 III no ' .1 po r t l il ne 

Si I hi pi r ij Ht, r 1 

itoiii III() ntost 


h 













lunilÉi 


a \N IONIO \N(i| I I il iiiiiivii iiiliinilii ilio nillilor.i Mollo filo ilolli linronlini o .fiutilo 
loi I SOI.I .1 Itioiwo .11 I lini p I IIM.IIII il.lllii /lo > Xnliinliitii) - (fio o siilo .iiiiiltn itti sti/lono 
ili Ss M.ltl.i Noioll.i il.i un iiiillllo sliiolo ili llfosi \ inl.i o iI.h il i r i .;t 'm I i (Irli i sui luti 
M o ii.ll nr.ilniout!■ illi lil.ii .ito soililisl.illn ili i;io(.iro in Itilii r ili i-s^oro proni.i » 
iloblltt.iio fin il.i ilo IMO M II .1 prossirim Solili foto \\10SI\|Io rlirso lo i nn c r.it tilnilun I 

ilei Ofiisi ili loriMiMo ili imi pirlil.i 


Confermata nel « Campari » la sua superiorità 


Nelle corse contro il tempo 
nessuno è più forte di Anquetil 

Ercole Baldini si era preparalo a dovere ma è stato costretto ad inchinarsi al 
grande rivale — Nel Gran Premio Fenaroli si è rivisto un ottimo Nencini 


\ 1 I '• .s I 11 > 1.1 l'onlo: Il I na.i ’ iti’ I n .111 n p io sj 

M li i II in 1 t 1 mf ino : '- ! .111 «1 !• i* 'i' 1 o 


senaa, rispetta amente al l'o- 
nnn ed all'Atalanta 

Il campionato sembra dun¬ 
que mantenere le sue pro¬ 
messe in fatto di spettinolo 
<’ i/i miirentare. non jior nion- 
te tiene banco artualmcute 
I entu.siasrnanie ducilo a colpi 
di qoal in corso tra lioma ed 
Inter, elio in tre (jiormitr 
hanno realicttato nspettira- 
mente 12 c 12 reti Appunto 
noma ed Inter sono le .squa¬ 
dre tuttora alla ribalta, pai 
stella JiiL'cntus che in ctiosn 
del rientro di Sirori e del ri¬ 
torno alla forma miiiltore 
lontinna a mantenersi in om¬ 
bra o ri riinere stentatamen¬ 
te (finora ha scpnato solo 6 
poni) 

Kd (' -s" uni firn firn che siano 
oh Stessi avversari dei quii- 


Franchi 

verrà 

operato 

I.CrCO. IO. — Il tor/lnn 
clrslro FraiirhI. chr lori si 
rrn arrascialri al siioln. 110- 
rII ultimi ilirrl niiniill ilrl- 
la partila fr.a l.rrni r l*.i- 
rii>\a. per ini fino riolorr al 
ctriorrhiii slMisIrn. e stalo 
sollopnsln ocrI ari una si- 
sita arnirata elio l|.i rlvr- 
lalo una Irsintir al inrnlsro 

Nrl ponirriKCin. Il Klora- 
loro f p.irlllo In armi por 
Roma fluir serra niirralo 
rial p rnlrssnr Zappjli 

1 cestisti 
azzurri 
agli europei 

Il ronsl^llo frrtrralr rtrita 
FIP riunitosi per la priu-.n 
lolla (topo I r\riifii olimpiro 
ha rsamiriatfi la pnssllulii.i 
rii p.irirrip.irr alla NII rril- 
rlono tiri raniplnnato niro- 
pro maschile In proeranima 
a llrlerario rial 29 aprile al 

10 m.iccio I 9 fil riinfermanrtfi 
la sua appros iriorir rii mas¬ 
sima 

Il prrslrieole lederale. ha 
nnlnrii messo al correlile II 
ronsIcHo della sua a/ione 
tenrlenle a reali/zare eoo la 
eollahora/inne del r O N' | . 
lina mamfesla/ione Interna- 
rionale rii noleiotr Impegno 
rlsenata a squadre narinpa- 

11 luniores manlfestarinne 
che. elelleamenre, dos rehbr 
ssoti-ersi In Italia. 


(alma e antonta alla tambn- 
reiiaiiinir e disperata oi’en- 
'II II (ici (friiiinfa (londotta 
per di più sul Ilio del I Oline 
sportu'ol ed ha saputo ri- 
Miantar,' lo M-uutaaspo o f;ti- 
rere Si capisce che rimi tut¬ 
ti I dubbi o le perp/o.'s'ifà 
sul conto dei mallo rossi pos¬ 
sono ( DII'’(/(’ri!r<i f’ipa'i li¬ 
mane infatti da vedere come 
SI lomiuirtera In /{orni, in < - 
menti piu impeiinat vi e ri- 
mane da i ijnre perche si lOri 
p aie rii Itisi lare le redini del 
ipoio all al versarlo itela pri¬ 
ma me::‘ora, come ò succes¬ 
so 'ili (I ilari sia contro Vl'di- 
ni’sc sta a Forino (e qwiidi 
non SI può dire pin che si 
tratti di un caso isolato o 
di una particolare continpcit- 
ni ih terminata dal moiO de- 
plt ai 1 ersi.ri) 

l’ero b.'oijna coni oni c i bo 
muil'.oie (Il l'io la Roma non 
fidioi II ai 1 re o /n'' 0 (tiia rieo- 
Tio-cerc ehe sullo siane.o ri- 
loi ufo (ili un t rampollilo cosi 
positivo non dovrebbe esser¬ 
le proibito nessun traquardo 
tanto poi thè il lairndario 
l'aoitii in modo considerevo¬ 
le Dornenua saranno impe¬ 
nnate rutte in casi! le tre 
- prandi - la Roma contro la 
Spai, linter cniitro il Lane- 
rossi e la Jnveritus con’ro il 
Catanir. Quindi e difficile 
che si ler’ficlhno •sorpre¬ 
se ' 

Ma t'il r/i. ridici g.ornl la 
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l'inirra m (ii-'a tiri .Ni.’iioli le 
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r Olii' forn.fii liomen ra dai 
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ro' le-r, I|i||l le'TT't.te s./ 
I itupi de! 1 yioren'.na r del¬ 
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la Juier.'ri- j; Compito oo- 
' -ebbe o-S" ro at'i;; arri lO s a 
: er ’e con l‘a ont ri: toro a 
rie' b ani O'ieri. s'a per il i a* 
Lire i.'Oi,',; i io'onf 1 ri 7 • to-- 
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poir.hhe n ere non.nero 
n !’!• Il l'iriter anche dopo 
II! quinti '1 O'r.ata l'In'Cr r.p- 
p.nlo ihe s'i! I onte rmandosi 
p,H I he ri.i : una spe e di 
forra -nri'reitah ’o de na- 
t'i'-’ IL. dello R 'jo ]'o rio- 
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f/a.i/'M<:i al'I enairiii Dilet'a.. 1 ori ij.i ..’fip/ai'i 'cro', n.rdi I Iinii'iii i.ftltiipono il .\i,po- -. .11 pn-pirri.) 1 li.iior,' o 1 : oi/i \ ..ni ’ olio \’oiriiirtll si 

U) solo rii incisiritiì allattai- rii. t’n sono sfati latti senno 1 o aoii 1 .imi i -to ilio n .• , ,r ' 1 .) '[oi,,\ 1 ri \ n- n bla in Jri.r n s\ , ,, 

IO "II. 'o (/'ai.iriinidfii M.pra / mal,orassi a liirmoi 1 ao'd ( , riao /r. soni, -dt'o i,,. , (, p Cinipir coni’' l'i • ni; o 1‘ ..i 

porre riparo a q iCsta deh- azzurri ad l il.ue , po'fi n. , .''fa'o ari un 'r,.i .. \ p.. . i, /• i/.-... i.ión'ir iionli’ 1 mi;!/' 

(lenza ( lo t ed ’ e mo dome'iu a Ma il /affo i che >' /'ri' j '• /''‘"o rii /()'-•• r .- \ 1 / om /■ ..n I ri 1 ni ri-, ’o '• b rio -i 'no I 1 ri..-. 

'Il/ / d'tte) per l'inter potreb- . blico fiorentino è imo «n MOnrio so'o po'b (a ijninili) 'i | , 1 . b .^'i . • «li po^f 1 1 i"' Hi piioi.lo'o * p eom. 

boro essere iloto'i alla qim- pfi, , spienti del inondo e poi *' t is'o l'rinr.) u si 1 . m li a’-'i .> li nino ri in’io 22 ..rio ini t ri ' /’linkii;' • non i 

In morrialii Per minia ori in- rion i o ria stupirsi </io / n mi’o ./l'o'ti o ./efinori 'o.i- • \,,(l | ,.| , , ni ino 1 pii', 'i”i .on.i i orrio oh 

/orni 12 ( 0(11 /lesta rii'iditersi a | rent.na e Slitan accusino ,.a prm he awe .1 c'ii- 1 )’■’( ‘ rii'l ser\i/;o in 1 ' r.' 

Greco II e Schiavone 1 rora ipialc/ie baitnfa a 1 uo'o • • • -u.’!. -io I.i !i 2 i)...i '.1 ’!• 1 1 piiiillo o non m .1 ;• 1 

• • * I con tuffi I n nianemiiaiw a'. Ani In tu 1 o la 1 1 q'i 1 1 o' i ' 1 m s,- i.-, i i po , l’i *• ri.o • oh',,. 

■So In’er. Roma e Juici « t u i sono s'ate sottoposte .S'i- ri. » lon o c. i. f l'i • o 1 In ha 1 !i'''ii'io ,1 ,1 - Kn'ilo II i..l n. hi f.ri'ohi 

tris poi inzzi.'io lomci men’c p retdie •/ l■(mfr,n|d caso nn.i o'foaato /. j r iriu 1 if.’oiii. ' o i| 1 1 I 1 , i| n •• 1 p 11 ioni- • «'o .1 Lii^.ini». 1 ! lon'r ir ■ 


1 ' « )■ 1 ’ii u’oinpo h 1 p: o’ I- 

C , ■. > .1 . • . / 01 .. li .. I l) 1 I o 

' 0.1 I Mior' U il/ì o None ’i 
I ! 1 .’ ' 'MI*I ji''o'Oli'.ri ri• 

' o.,,,. , ri. • ; ,211 irri ) ri M - 

. n.) o l'oni’’ proi.i.l..', 


rio.!.’ l’io o,)i|':o ! I’ I r no U.riti h 1 1 n’o .1 m l’i. 


il/ ito Ni’lic ni. chi' l'.il 2 ’- 


oiioii o s' «'li Von'nre’.l' In * rvs mi ro ilo'l F’ii '...1 .iv- 
1 o; '.1 ri ip.i 11 ( ! Il) 1 s'i) n •' I f ri*o ' 17 21 n .ilcnn. ilijtit) . 
, 1 / lino 'Il ! 2 1" doli tni li. ‘ u'i rio OO'i 'iTI 1 i T' ■' i 

I :orii i.iiii ) olio \’oiriiirt li si- ili I' onri 1 

II 1 ) 1)1 ini rio n s\ I o > j; T.’o.'.o iroi li 1 ni"'’- 

1 1 ! . ni; i22 o I r .i ..i > -o i, . ice i’i,'h«’ 1 2 »•• i i" 

l'ri'n'ir i)''!ih' 1 i.i^i/') / >i .• o I h..2i l)«il))i«'’i. 

s o h rio ■! 'Ili) I I d. I- no'' 1 o o '« inbr ri i ji'i > • •• . 
1 )'.) h 1 pi 1 Ci .lo'ii * )) coni.' 

( > : if I l’I ink H ." ■ non c 
pi 1 'i 'o’! .cn.i I orrio eh 


I.i mnapior parte dell intces- 


'uptnbbe se aies'e-d mpra- ‘ i/.mni 1 /..' /’ lor ir. i 1 ’a / . - ‘ p > 1 (i n h 


‘ : 1 1 • 1) .2’) Il «1 I ..1 p 02 fi t )'.) 

o h l'ino 1 1 in')o2 2.-i' 1 ) IDI t ri 

\n(| io' 1 01 ) e I tn ino i P ' ' 

■ '. > di 'i* 1 1. . o 2.1 ’ e .) co- 1 i‘ I ’ 

’ii.'i. ■ 1 >» I. I : I 20 .Il I ' .1 'hi i I’ 

*1 l’I . 1 'C l.'i /' i. il 1)0 1 )'> ' 

* 1 * 1 2 I ii''*o'i.) ,i')‘. f'.i- Kii 

'olili I 1 . i| n •• 1 p II I om - • l'o 


'•'rr b .’ 


1 ri iii'ii i.i'iio i • I '■ -or• I 
'rii i'‘i.) C, I 1 i !■)!*> irn I 
‘ 1 p cc,)!o ) hi r ' o 'orni ri i 
1)' ipi ri ' è d 1 liro'i- l'i T - 

' ' .) l’oi' . . u'i ri o" tn .' 

eh.- no. I i co: r 'r i i ’ i 
l'i ib'ifr ’.o • 1’ i'".or h . 

li Mt'i mi Cu li.* 'j K oh). > 

I f'I '• 2 . 1 .'.lo ‘.r.i2'i ir i.) 

I '• ICC Ilui.) rii 4 lo ■ '' pur br . 
ii> Fi'2.’'.rd. K .M-’r '.('2! -i. . 1 " 
).' r ) ; 12 iz ’ > ' ’i ; ')' ) I. ' 

o I' 1 '/ (*>) 'or • I I ’) l's 

Fri 1 ri I’" rii' c’) • p s 

' ni 1:111 'riii ' ir ri • I I f I ' s 


l il ' /’ 1 ink o : ' ■ nIlii o ! ) inio-i c 1 !. 11 Iromo • i,'• 

I’ I ' ’i"! .cn.i I orrio 0)1 1 ;.,i ,. ..'i m ,•/' » .ri (i ro 

I c rii I del seri i/;o in I ' i:-- ri / onili d’i 1 l’or 1 1 io,- '.t 

1 l’illllieo non M .1 ;• I , 1 , o, , ' c 1 li line s'.i2 ''o' 

« l'i o rioi 'oli'.o !.. . 1 p )■ n i!' ) in irò. i • 

Kii 'ilo II 1..1 II. il 1 f.i’• o !i ,. f rii ' c in.i'.’i' .l'i.-or i 

• l'o .1 1.112.111". ri lon'rir’i oo'i o'rii .1 pori-.ir'*) -p i 


ori-,.nili'r 1 p". • '. ; ■ r '■ uv > 

, P'0'',./0'10 ,i DetlI ,11, 1 ;*’■ I’ Il P-DMI.'")'-'.’ I ri Y” 


I* » »l ) 1 P » t ’ M »Ili li »| > : V i- 1 i h 




Malgrado rimperversare del maltempo 

L'm€oniro diatieiKU tra rtiatia e ta Francia 
si é mantenuto su un buon livello tesniso 

ÌVove primati iiii^li<iruli v «lue e^iiu<j;liali talii'ila «lei «’uiirnnili fra le «Ine s«{iia«lr«! - Il .hiu*«*«*s..o «lei l'raiiee-Ni 

(l(>viil«» ^<>prattlltt«> allu iiii^li«)re «tr^anìx/.u/.ioiie atl«‘ti«'a iia/.iuiialt' «*!)«* «là iiia^^ì«>r li«liieia a;L^lì all«Miat«>ri «l«'il«‘ s(iei«'tà 
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Dopo lo scandalo dei cavalli 

Dilaga in Inghilterra 
la corruzione calcistica 
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M irrhester. l-ondri c Siv.n- 
s. 4 ». mhr..ri' es«. .-, 1 prirci- 

p.h f.r.tn di i{.r..z.'ie d. 1 
re rruli.sri 

Il m Dilli- MjiI » pubblir.i or- 
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PI s.iil , 'isT. r Z .1 di t li col I griif - 
pi di e ilriri .' di . ri! inizz 
lori di <r. mrr.. ss. rh. b o.rc 
T.'nlAlo di « arr-r(?i.r. » 1 ri*ul- 
f<ti di t um. r.'». p.ftiT. Il 
Ki«>rn;iU' ing'..'**- rit.i in p.ritri,- 
lar- John HiRRins. r..pil.ino del 
B'Sltrn, rtcca.sa R 01 b,under» 
dellx aqu.-idrv di Sw.rsi'i, di 
.«verirll nfTerl.) 70 ) «frrlir..' <• !- 
Ire Ti'f 7/ I nuli' rie di lire I per 
pi ni. r«- Il pirtil.i che !.« suj 
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ifi'i «,ii I ..mici f id Uri.»' srom- 
n.Tli, rr b. n nrld di » li. ri» rr 
un bri rfire' di S CTiO «Irrlinf 
II.M'i S iiiridrr. Irrziri.d drl 
.su..ri*i'.. «d tx Rii<'..T..rr di 
Eiirt. t li ipi .Ir ..H1.1 «m. ri¬ 
ti:.. Ir .srrurr di O'Nrill pi.'rtir- 
re dell.' ist.'kv. ili jìic r 1 til.'»To 
1 qnesl iilllnm di f-tT fri rdf re 
fi su» «qu.idri retti pirtrti 
contro 11 Norwirh Cltv. e an- 
drft.s ieri a fare una diehiira- 
zi re ii-lonl.ri.i all.. p.-Ii 7 i.f di 
s,iiir.*e.i Mi ijiie'lo ..rgl iner.tii 
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!or o 1. tutto ilo'. rcbbo es- 
sero .1 C T o'^.o Obo’’- 
11 ( ite: 

y..i 11.1. .on ici, non e«a- 
ge'-.ito In .in confronto 
comiotto ‘tiir.irvD di ben 
in spct 1.1! t.i .n.hi ..bi.il. 
(p;ii 2 't.'itTct c) n ocnan-i 
lii’Ilo 1)11.li. I r.inrorrent. 
schierano ire alidi, e fa¬ 
cile ii,mostra.'’e rhe i colpi 
mancini alla fine <i com- 
pens.ino 

Se un sane aicsic -lira- i 
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I n'.vs r,'contro omcrjlisnv) t»e.'. srr.-me Do Piccole d; 
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I h-.a.i .ilt..,.i.s i.l tos. I . n-^ nt- ai Berrai., di R.na 
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I 19C0 non polreblic Os'e.e rari ’i .i.nierT.c i «p.srT.i* 
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SV.\R.% (al cenlro) linee I HO m. ostacoli su un* pisi* resa pesantissima per la plnifla. .% destra è S.\R 


l..ina hanno computo oel- e.'’i •'I.'.sii ’ lesre. diretta da 
. ..I, ... , ' r.'iri.ni E Ri'.f s' relice Borei, 

le iill.me b.ah.o i. ^ ,i <i<.ttimi'i..;e eporrlvo dio fa 
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notiziario economico sindacale 

Bonomi ? 

La storia 
dirà... 


Martedì 11 ottobre 1960 • p»i. « 


Dunque, a leggere il Po¬ 
polo, nessuno almeno per 
ora è in grado di valutare 
appieno cosa Bonomi e la 
^'ua orpanizzaziona. hgnno 
fatto per l'Italia. A tnesscr 
Paolo * lo storico dovrà 
dedicare «n capitolo a par¬ 
te >. K gros.<!o. E quando sì 
.scriverà questa storia — 
prosegue il giornale della 
D.C. — allora si dovrà dare 
atto che Bonomi c uno dei 
massimi pilastri della D.C. 
c che ogni polemica con- 
traria è < un'ingiusta po¬ 
lemica ». 

Potremmo rispondere 
che la fatica dello storico 
.sarà molto facile: basterà 
clic riassuma la cronaca e 
non solo quella bianca. Ba¬ 
steranno pochi documenti 
per dire ciò che Bonomi ha 
fatto ai conladinl e la 
scelta non sarà imbaraz¬ 
zante: il patto tra Bonomi 
e la Confagrìcoltura? Le 
gesta dei feudo di Bonomi 
nel cfimpo degli ammassi? 
I voti (lei bonomiani contro 
In richiesta dj gravi fiscali 
a favore dei coltivatori? 
La rete di comj)licfrà poli¬ 
tiche con la reazione più 
aperta in ogni settore della 
vita nazionale e soprat¬ 
tutto nelle campagne? Non 
c'è che (la sceplicrc. K 
uoa si dimentichi, infine, 
(/naie documento per dire 
ciò che Bonomi ha fatto, 
l'ultimo discorso di l'an- 
futd che tutti hanno quali¬ 
ficato come tina vera e 
propria dichiarazione di 
fallimento della politica 
agraria seguita in questi 
anni di uionopoUo politico 
clericale.. - 

I\ta più xll àgili altra cosa 
infcressc firénritfrié'fiUo «li 
(pianto afferma H Popolo: 
non è possibile distinguere 
tra le responsabilità di Bo- 
nomì c quelle 0 della D.C., 
tutta intera. La (‘osa non .«'■ 
certo nuova ma il fatto che 
il Popolo senta il bisogno 
dì ricordare a tutti che ac¬ 
canto allo scudo crociato, 
unito con esso indissolubil¬ 
mente, c’è l'onbicmn di 
Bonomi c del suo < feudo », 
non può che fard piacere. 
Ne dobbiamo prendere at¬ 
to. E soprattutto ne debbo¬ 
no prendere atto i contadi¬ 
ni che andranno a votare. 
Un voto dato alla Democra¬ 
zia cristiana è — per con¬ 
fessione stessa del Popo¬ 
lo — un vgtQ.dqtòq},il^te- 

al fallimetiÌqii^t^^jJ.i[:siU-‘ 
so Fanfaui è statò COstrèìto 
ad ammettere. Né è pòssi- 
bilc fare distinzione di sor¬ 
ta tra chi in.siste nella sfes- 
sa politica e chi, sentendo 
vicino il giudizio dei conta¬ 
dini, cerca di rinnovare ge¬ 
neriche promesse. 


Lotte 

nel Nuorese 
contro i salari 
coloniali 

NUORO. 10. — Nel rnioroiìc 
sono In corso nii'i serie di .scio¬ 
peri di lavoratori dello diverse 
c.ategorie per porre fine .'al ver¬ 
gognoso sistema dei salari colo¬ 
niali. Uno sciopero di 48 ore 
Ila avuto luogo in «m cantiere 
«lei Taloro (Impresi Lodigiani' 
L'astensione ha raggiunto h 
100 per cento no».ostante l'in¬ 
tervento della C1S(, elle aveva 
invitato gli oper-,: a non sc.o- 
pcrare eliiam.iiido ;ii causa pre¬ 
sunte manovie pre-e>ltorali dei 
jiartit: di sinistra 

.\ Grani ha riprc.-o da Ire 
ciomi lo sciopero dei minatori 
del talco per far rispettare rac¬ 
cordo a suo tempo stipulato con 
l'assessore reg;on..!o al laviiro. 
accordo che ia soeiet.'i Clui<o- 
Gallisai si rifiuta di appiic.ire 
Nei can'iori del t.'Ico si è svol¬ 
ta anche una gravide manifc«:a- 
7‘'one oper.i.a net corso d’'l’.a 
r,u.'>Ie ha preso la parola il :e- 
cret.ario della C d L di Nuoro 
Oli. Achille Prevosto 


Inammissibile rappresaglia contro i lavoratori in lotta 

Sciopero bianco olio Cogne 
cen tro In sorrntn deli*nzion iiu 

Gli operai sono entrati in fabbrica ma non hanno lavorato - La direzione chiede 
un impegno a non scioperare- Un passo dèlia FIOM.-. Le rivendicazioni avanzate 


Delegazione di sindacalisti cecoslovacchi a Roma 


AOSTA, 10. — Ogfii i la¬ 
voratoti della Cogne hanno 
effettuato lo scioiiero bian¬ 
co. sono cioè enti ali in lali- 
brica ma non hanno lavo¬ 
ralo. E' stata (pie.-ìta la ri¬ 
sposta alla «serrata» detta 
direzione la (piale sabato 
ivcva ft'iniato raltoforiio 
(|Ualc r.ippic.'.aglia allo scio- 
pcio di 24 ore icaliz/ato ve¬ 
nerdì dallo mae.sti an/o. 

Lo sci(»pcio era stato pio- 
clamato dopo la rottura del¬ 
le trattative 

La posizione a.s.-amla dai 
dirigenti della Nazionale Co¬ 
gne. che come 6 noto e una 
industria dello Stato, e ohe 
essi sono disitustj a rimet'e- 
ro in maicia raltoforno. I:i- 
cendo riprcndeie il lavoro 
a tutti ijuei reparti (e sono 
circa la metà) la cui attività 
tlipcnde dairoroga/ione dvl 
gas dciraltoforno. a condi¬ 
zione che le oi gani/za/ioiii 
sindacali si impegnino a n"ii 
proelaniaie alemi sciopero 
« pei un certo periodo di 
tempo». .1 , , 


Convegno 
internazionale 
di fisica sanitoria 


Pgrcii) (piestn mattina di Idi 15 lue orario; aumento 
fionte ai cancelli della fab- che l'clevat.i produzione lag¬ 
hi ica. si sono presentati m| giunta iieirazicii.la in ipie.sti 
massa tutti i lavoratori del ultimi anni, ijuò permette!e 
turno die inizia alle 0: sia|m larga mi.suia. l’ei ipie.'t.i 
ipielli che la direzione ave-'e alti e i ivendicazioni. gli 

\’a « eontandato » di recarsi 1 operai della ('ogni' h.mool L'Assofia/iono it.iliana di It 
al lavoro, sia gli addetti al- condotto du-ers] -ciop'ui. d:'^aiutaila teira la sua VI 
raltoforno e di tutti (pici vana diii at.i L i lotta allaI '‘ 
lepai t. nei (pi.ili la direzio-1 Cogm- ha laggiimto iieio >1 jiVrVa'nftobrV von 
ne (lolla Cogne ha hloecato| pieno del suo vigoie .solo iL,., paiU-ci|M/ioiie di numerosi 
da sabato la pioduzioiie. | 1. e 2 setteiiihie (piando h.tii- espciti stranioii 

.Ma iieppuiv ima yile^ è i.n a.k'iilo all.» sciopero aii- ,;i,„ioae di.- 

slata iirodotta oggi alla (u-nhe i lavoialori ddlaltoloi- pn-.u.dut;, dprof Piero 

glie ijoiehe gli opeiai. ap|,e-jiio soffiato (‘.ild.iol.i. |u<-.id<-ate ddia AIF.-; I 

Ila dentro lo stahilimento,, ..\ punto anche la'-u.iniio preseni.iie tr.t 1.litro 

hanno incrociato le hiaccialdiu./ione deira/iendii ha co* • «Id P««>f M La hi de 

osi sono lilUitili di lavoni-jminciato a pi eocciipai .si. c'! 

re. La slo.ssa co.sa è accadu-'iu,„ loi p,, pujdie ai ima ' ^‘ ‘‘ ‘P'' 

la per li’ luriiu delle ore 14la/;eiida siderurgica (piale e 1 

e per (piellu della notte. All- la Nazionale Cogne. r.illo-lM Cuillot Vapó'.Iol s'civizio di 
che la teleferica SI e termvta foino eoslitiiisci" il piano e | tisica -an.tarla del CKR.N' di Ci- 
ed ila e(‘Ssato di trasportai ei pai importante aiudio di tot- nevra e di .M lo.vet (mi o del 
i! minerale <h feiio. ita la catena della pi odiizio- [ Laboratori di l-o‘oi)i e del He 

Di « eriimii I > cpiesta volt.i'ne Infatti alle trattata e che ' drone doll'l.sti'uto Hoengteii 
non ce Ile sono si iti. i'^i sono sucee.ssa aulente svoi- j' n"'«*rsit;i. di 

lìd ecco la < storia » receii-|t*' t«a la dinvioiie (» l'orga-. H tema geiu'r.iio delle' 
le delle ngila/ioui sindacali|'•'''''•'ziotU' sindacale, la f'o- 
alla Cogne. D.i diveisi mesi «•>«• e andata eoo ruiiieii scc- 
1 lagnatol i hamio avaiiz.ito'P«« ‘h im|)edii e che p(‘i il lil¬ 
là ricliiesta per mi auiiioiito;l‘"«' raltofoiiio anestasse 

la sua )iiodii/iom 


|deiri’niv(*rsit;i. di Zurigo 

rela- 

j /.ioni rizuardi'i ii i jirolilenii di 
Isicurezza e del controllo delle 
I radiazioni iiitoriin agli aceele- 
latori ad alta l'iu'rgia 



K' Klimlu a 1(11111,1. rleei libi dal seiirebiriii (lell.i C'tìll, Luciano lloiiiagnoll r dal ininistrn reeostiix aero presso il ()iiiriii.ilc. 
una ileli'Ka/ioue rii siiiiluealisti efi-iislnvaerlil (Iella (inule fmino p.irle il iiresirieiitc del Cnnsicllo riri sliiriaeali ceelii /u|ikn 
r la iiiokIIf, Il s(‘Kr(‘lario del ('oilsl|;ll(i del siiiriaeutl, V'aclav Koiikol. il capo ri('ll.i se/iniie rappolli con l'estero Klelion con 

Il suo eoll.lboralore Oliis. Nella foto' l'arriio a ('iainpiiio 


Sulla parità salariale 

Sollecitate trattative 





.u: 


La CGIL riafferma resiftfeni^a di applicare 
■ in questo settore la convenzione BIT 100 


La segreteria della CCìlL 
— iiifornia mi eoimmie.ito — 
ha tra.smesso alla Confedera¬ 
zione generale del commer¬ 
cio formale richiesta di ri¬ 
prendere le trattalivc per la 
parità di salario tra lavora¬ 
tori e lavoratrici, interrotte 
in questo settore da ben due 
anni. Nella sua lettera la se¬ 
greteria della CCìlL ha rile¬ 
vato che nei settori deirin- 
du.strìa e del credilo (piatirò 
importanti accordi per la pa¬ 
rità salariale sono stati 
conclusi . neirultimo anno e 
cht* ~ poicliò il., diritto olla 
na sa la r i al c lè '.tKjròosct U: 


lo^Uitlc lo niHfle''-^rbtBsló sdalla -Conf- 

l’àHtwlo 37 qulfidf 

nc,'dalla conveHjuonè’b,'. 100 reggere più oltre e lo lavo- 


del BIT e deirnrt. 119. del 
MEC — Tapplicazione di 
(|uesto diritto non puf) più 
oltre c.ssero rinviata anche 
nel settore del commercio. 

In merito al pretesto for¬ 
male addotto dalla Confeom- 
mercio per interrompere le 
trattative — c cioè cpiclh» 
che le organizzazioni sind.a- 
cali non avrebbero ri.sposto 
ad un memoriale inviato loro 
dairassociazione padronale 
~ la CGIL ha ribaiiito (inan- 
to le federazioni di catego¬ 
ria hanno già comunicato in 
procedenza alla Conf(N)mmer- 
cio. c cioè che rargomeiita- 
zionc in esso contenuta nmi 
può .nssolutamente co.'ùitui- 
re utile ba.se di diseiis.sioue. 
Infatti in tale specioso me¬ 
moriale la Confc(>mnicrcfó 
ha sostenuto l’n.ssurdn tesi 
clic le lavoratrici del com¬ 
mercio — pur svol.gciulo 
nella stragrande maggio- 
r.uiza dei casi le stesse man¬ 
sioni J^volte (lagli uomini — 
non avrebbem diritto .'ìlla 
narita salaiiale perche il lo¬ 
ro lavoro * rende meno » c 
■» costa di nifi ». 

-A cpie.sto pu)po-.ilo la 
(.’GIL — dive la not.i — ha 
riaffermato ncr*-ssità di 
riprendere al |)iù presto la 
li-ciis.sione. p.ii t*'ii(l(( da mia 
corretta interpretazioni» del 
liritto e — a so^icgm» dell.) 
sua richiesta — si è richia¬ 
mato anche a,| una racro- 
mandazioiie inviata ai gover¬ 
ni adeieiiti al MEC nel lu¬ 
glio scorso dal presidente 
della eommissionc incaricata 
di vegliart» airapphcazionc 


delle disposizioni del tratta¬ 
to. In tale iaccomandazìoni 
e detto infatti che nella fis- 
.sazioiie delle relrilnizioni 
femminili < dovrà essere fat¬ 
ta astrazione da considera¬ 
zioni rifercntc.si alle misure 
di protezione particolari pre¬ 
viste in favore delle donne, 
come dogli argomenti sccoiu 
do i duali il rendimento eco¬ 
nomico del lavoro femmini¬ 
le. Dieso nel suo insieme, a 
causa, per esenipio, di as¬ 
senze più frequenti dal luò¬ 
go di lavoro, permette una 
rkluzioiie della remuncra- 
zlbopi». ^'assurdo c insosto- 
nihrief sìfrhtSslò.KdalIn .Coiif- 


rat rici del settore .sono ehia. 
mate a sostenere le richieste 
delle organizzazioni sindacali 
per l'affermazione del loro 
luioii diritto. 

Iniziata 
la conferenza 
agricola 
europea 

I temi della .situazione agri- 
col.'! europea, della pulitic.i 
agricola (lei vari governi c 
delle-prospettive produttive e 
di aiuto ai paesi sottosvilup¬ 
pati sono al centro della cou- 
fcrcnz.'i regionale per l'Eu¬ 
ropa. iniziata.si ieri alla FAO 
Vi prendono parte i paesi eu¬ 
ropei aderenti alla organizza- 
/.ione (leirONU pci l'agricol¬ 
tura. Qii.ittro p.K'si e cioè Hel- 
gio. Fiulaiuhi. Isr.iele e Tui- 
chia ìiaiiiio inviato alla eon- 
fi'icuza i loto ministri dei- 
ragrieoltura menire PoKinia, 
.Iugoslavia. Gian niet.igu.i 
Irl.'iiid.'i .«amo I appre.sentali d.i 
vice-niinistri. 

NoII.i >edul,'i di ieri i| chre'.- 
!(»re generale dell.i FAO. Seii. 
ha illusiI alo roidine del gu'rn - 
indicando i piobleiiii .sui quali' 
la conferenza dovrà giungereI 
.1 formulale progiammi indi¬ 
cativi: as.sistcnza alle zone, 

-soltiisviluppate. pi.inii di .svi-l 
iuppo agrici'lo dei paesi me-! 
diteri.'uiei. contiibulo dei pae.n 
europei alla e.mipagua eonlro 
la f.'ime lanciata (l.'ill,, F -A G 


ancora la sua )ii(Kiii/Kme: t 
mentre i sindacati facevano 
pi ('.senti le richieste dei la¬ 
voratori, la (liu'zioiie della 
Cogne sottoponeva in via 
pregiudiziale per ogni ulte¬ 
riore discussione sulle liveii- 
(licu/ioiii degli operai, uii ìk- 
(ordo in ha.se a] (|u:ile l'alto- 
foino sarebbe stato ('.deluso 
da ogtii futuro scioiicro. 

Chiara dunque la malafede 
(lei dirigenti della società e 
alle organizzazioni sindaca¬ 
li 11(111 e rimasto altro da fare 
che proclamare Uii nuovo 
.sciopero pur vcuckÌÌ 7 otto¬ 
bre. Il giorno dopo la dile¬ 
zione della Cogne metteva 
io atto la sua « vendetta » e 
fermava raltoforno. • 

l.a hattagli.i che gli oper.ii 
conducono oggi alla Cogne 
viene cosi :id assumere il 
duplice aspetto di lotta per 
ttii miglioramento dei salari 
e. nello stesso tempo, peiclu» 
sin rispettato il diiitto di 
sciopero. 

Stamane, seduti nel piaz¬ 
zale di fionte alla dire/ioiu'. 
gli operai commentav.ino 
a-'pramente la dectsiotie dei 
responsabili d.‘ira/ienda di 
bloccare la produzione del- 
l'altoforno e di una parte no¬ 
tevole dei reparti dello st.i- 
bilijngijlo. Bpc<I P.ciin.u la (M 
si era iVeat.i dal lìiiettore 
dei ■ • .sidèr » ing. M.irctiz. 
chiedendo l'immediata ri¬ 
presa (lell'attività deH'alto- 
foino. La risposi.i era .stala 
(he Li dcci.sioiu' veniva d.-.l- 
l'alto. 

Le respon.sabilità per (me¬ 
sta decisione non e diflicile 
trovarle: dopo l’ing. .Marc(»z. 
c’e il direttore generale iii- 
gegiK'ie .'\n.selmelti e poi il 
ministero vielle l’.uteeipa- 
z.ioiù statali dal (piale (|ue- 
sta azienda dipende. 

Della gr.ivc decisione di 
bloccare una parte dei re¬ 
parti della Cogne si sono già 
interessati il jiiesidente del 
governo regionale avv. Mar¬ 
co/. c i parlamentari valdo¬ 
stani on. Caveri e sen. Cha- 
bod. i (piali li.miio assieiiia- 
to i 1 apiiresent Ulti dei lavo¬ 
ratori che faraimo tutto 
quanto sta nelle loro po.-^si- 
hilita. 

La segieteria della FIU.M 
na/ioiiale Ila chiesto a'. .Mi- 
iiisteio delle (lartecip.i/ioiii 
statai: un pionto intervento 
snll.i Direzione della Ci»g.ie 
.iflinclie razieiula iiiinnci .il- 
le odiose forme di r.ipprosa- 
glui me.s>e in .itto ctmlio il 
diritto costitnzi(»:iale di .sc:.)- 
pero dei propri dipendenti, 
.senza di che la vcrteu/.i .-.i- 
lehho destniala ad ina.spi.;- 
si iiltorioi mente. 

Domani, se nessun fatti» 
nuovo .subentrerà, la lotta 
eontimierà. I l.ivor.ilori e le 


L’azione si sviluppa in Puglia, in Calabria e in Sardegna 


Le braccianti raccoglitrici di olive e i coloni 
in lotta per i sal ari e contro i patti f eudali 

Manifestazioni di protesta nelle province di Bari, Foggia, Catanzaro, Lucania e a Sassari 
Le lavoratrici denunciano le responsabilità del governo — Cosa si aspetta per intervenire ? 


Puglia e C.ilabria sono 
teatro di iiiiu glande lotta 
• Ielle raecoglitriei dì olive 
.* (lei coloni^ iiiteie.ssali alla 
»ti‘.ssa coltnr.'i nelle tene dei 
grandi proprietari. .Alla ri¬ 
chiesta deU'aumento del sa¬ 
lano e di nuovi contialli. 
nonché del rispetto delle le.g- 
ui sulla maternità e del mi- 
glionimeiito dell.i Ic.gislazio- 
tie focvidenzi.ale — rivendi- 
ea/ioiii avanzali' dalle brae- 
vianti — SI uniscono (pielle 
dei coloni per l.i rottura dei 
iiatti fendali, l’na vasta azio¬ 
ne. dmupic. che riguarda in 
piatica tutto i! Mezzogiorno 
e che coinvolee (lirellameiUe 
ia politica economica, sociale 
ed agraria del governo. Ed 
ecco le pifi recenti notizie 
sul movimento. 

In Calabria la giornata di 
lotta proclamata ieri d.dl.i 
Fedcrbraccianti e particolar¬ 
mente liii.scitn nella provm-i 
eia (li Catanzaro ove si soiioj 
.iviiie manifesta/ioiii di p.-o- 
te.sta delle raccoglitrici di Ti- 
noU). Guardavalle, Samliai- ] 
se. Bolgia. Hadolalo, Petro-' 
na. Maida. Nicastro. Nocer.i» 
Teriiiese. ,S. Pietro a Mai.la., 
S. Domenico. S. Co.stantino' 
(.'al.duo. l'ri.i di Scllia .Ma-i' 

I ina. Homhiolo c di allrj ceii-j 
tri; ad esse si sono uniti mol-| 

II col(»ni (.Ile coltivali»» gli 
uliveti con contratti gravosis¬ 
simi. In ipiesta sola provin¬ 
cia 1.1 r.iccolta (Ielle olive 
oceiip.i ben 15 000 doiitie: il: 
ipii rimportaiiza delle rivcn- 

[<Ììea/i(»ni ehi» som» state ri¬ 
badite lei'i nel corso delle as¬ 
semblee e ehe — sopì attuiti» 
per la parte previdei.zi.ilc 
-- s(»n(» s|;ite precisate ni or- 


vegiU) e stato elevato un do- 
eiimentat») atto di accn.sa 
contro la politica governa¬ 
tiva. 1.(‘ ileh'gate hanno sot¬ 
tolineato come alle iniuinu'- 
revoli inchieste sulla condi¬ 
zione delle I accoghtnei di 
oliva non siano segnili con¬ 
creti pror ('('(limi'iiti. .il punte 
che oggi la situazione sala¬ 
riale e previdenziale di (pie- 
stc 250.000 donne della cam¬ 
pagna e tra lo peggiori esi¬ 
stenti in lutto il paese. 

1 salari delle r.iccoglitrìc; 
di oliva nella provincia di 
F(»ggia '— ma resempio vale 
anche per le altre provincie 
— e (Il 300 lue inferioie allt* 


paghe fissate dalle tabelle 
s.ilaiiali. E' stalo pollalo in¬ 
veci' .ul c.scmpio il risultato 
ilelle lotte delle braccianti 
di .San .Nicandi’o flarganico 
ove dono fortissime agitazio¬ 
ni le paghe sono stale au¬ 
mentate ed oscillano ora ti.) 
le 1 200 lire e le 1 300 lire 
al giorno. Si iiatta oi.i di 
esleiuleie questi successi e 
di otleiieie una migliore assi¬ 
stenza e lina sostanziale ino. 
dificazione delle leggi prcvi- 
ileiiziali. Queste ste.s.se ri¬ 
vendicazioni sono stati' 
esili esse daH'altro convegno 
pugliese che si o tenuto a 
Bari. 


Le richieste dei coloni 


Per molte zone meridiu 
mili rulno c ia « ricchezza •: 
(jiiutido (•■(■• un buon raccolto, 
come quesfanno. ad e.s.so .so¬ 
no intcrc.'.satt tatti ma per 
iinanlo rignarila il ricavato. 
ne licere d: niciio proprio 
chi lavora ili più. Qiic.sta c 
la .situazione dei coloni e del 
le raccoglitrici, che molto 
.spe.s.so fanno parte delie stc.s- 
•se famiglie. Ber quc.'ìto la 
lotta di (picsti giorni nelle 
zone (Icll'olircto c unica, c 
comprende sui i salariati che 
i coloni. 


AI Congresso delle C.C.d.L. della Liguria 

Novella pone ^obiettivo 
dì ridurre le zone salariali 

La questione dovrà essere affrontata nelle prossinic trat¬ 
tative — I limili del «miracolo economico» in Liguria 


(Dalla nostra redazione) i 

GENOV.A. 10. — 11 compa¬ 
gno .Agostino Novella, scgie- 


tario geiU'i.ile dell.i ('«ili., j 
eonchidendo i lavoi i del Con- j 
ve.giu» regionale delle Ca¬ 
mere (!(•! lavori» della Ligu¬ 
ria. ha indicato i limiti e le 
conti.uliìizioni del » miraco- 
Ho economici'*- Queste con- 
‘tiaddizioni — ha di'tto No¬ 


la piovmcia di Sassaii. o\(' 
;l l:iv(»i(* e stali» compieta- 
mente bloci.ito: -i S(»n(, svol¬ 
ile organiz/azioMi siiid.u alilit. nnmeio.M' assemblee di 
soni» più che mai decisi -'Jbraccianti, per ril'.idiif la 

si!i(*j| fhn'sta d; Un .»;alaii»* «h 


dini del giorno inviati alle, , . , 

.iiitorila loc.ili e al niinistn»[''«'ka — si riflettono .inchi' 
del Lavo:,, on. .Sullo. Per'"i Liguria iiell.i torte offen-| 
(|U.iuto iigiiarda i C('l«»ni la*'*''* ‘l'e c.ipit.ih' piiv.itt'j 
agita/.Olle e pai ticol.irnu'iit»'*»' ■ moiiopi'li sl.iiiiit» sli'i i.iu-j 
viv.» nella /on;i di Hossaiioidi* coiitn» le iiiduslrie .li St.i-) 
C.il.il'ro nella Piaii.i 'hito »• m genere coiitio i car-{ 
(ìioia Tauio c. in Luc.ima.idim ilcireconomia region.i-‘ 
ne! c(»mpit':isor:o di Melf;|,i.; i p,>rti. i cantieri e i.i ' 
l'ii altii* .-ciopeio delli» rac-* Ili>tt.i s»ivvi,'uzii»nata L'.ip-1 
i(»glitr:ci -.1 e avuti» leii nel-',)*'ggi«' i;o\ci ii.itivo .» questa; 


i>ffi':i -:;\.1 Si m.mife.'t.i negli 


eontiiiuare la l'.ittagli.i 
.1 (|Uaudo non saia ievocalo 
ri Bega le provve.linn'ut»'. 



iiuovi compiti su ima base, 
.i/ieiiilaie c settoriale. Tuli' 
stiMltura/ion,- si p >i'.e ::i tei-l 
mi'.i (Il co:i(|ut.s'..i (Il f.ittoi 
dei d.iitti e d'il»* liberta* 
ik I! ' f.ih!);icl.e Ir. poleriii.'.il 
l'ci '.1 .\i<vel’.i ha di-, 

linai.ito l'iu- non sono le' 
< ■«■mai.^'ioni intt'rne ehe 
, sl.Koi.mo r.iffei i'i.'/''»ne d { 
ipie>ti Un. Iti e dilla fon/."-’ 
ne d, ! si.ìiì.ic.ilO Se Li CISI. 

I t('i'.r-.-o' I (<nt(> dei i.'iilt.iC 

id -11.1 .•ti>'>;n;-':ont' d'i i'-• 

L't.i .'iiilr i.iiii'.’ioni o''(';,i:i'. 

t 

(di-v-('iibe rie.•rd.Il e che »".-! 


Ai 


I It !! ; !.. 

'io Lo,' 


Il roni|i.i;nit \i>» i-lt.i 


La CGIL rivendica misure di pronto intervento 
per i minatori italiani licenziati in Belgio 

Una delegazione di minatori emigrati ò giunta a Roma — L’indennità CECA 
deve essere conservata nel periodo di crisi — Il riconoscimento della silicosi 


Una delegazione di mina¬ 
tori Italiani emigrati nel Bel¬ 
gio è venuta in questi gionii 
a Roma per richiamare l'at¬ 
tenzione del Parlamento, del 
governo e di tiitt.i l'opinione 
pubblica, sulla situazione dei 
nostri connazionali occupati 
nelle miniere belghe. 

Le condizioni d: disagio in 
cui vivono i lavoratori emi¬ 
grati e le loro famiglie, 'i 
sono venute in questi ultimi 
tempi ad aggravare ulterior¬ 
mente in conseguenza sia nel 
piano di ridimensionamento 
in corso di edere attuazione 
da parte della CECA, sia del¬ 
le smobilitazioni derise dai 
grandi gruppi carboniferi 
belgi anche al d: fuori de! 
piano della CECA. 

La delegazione — che già 
in Belgio aveva sollec.'.aio 
l’interesse dei sindacati dei 
lavoratori e in porticol.ure 
della FGTB, dei partiti poli¬ 


tici c ili mimero.si p.n lamen¬ 
ta ri. riccvt'iidone assicur. /i»»- 
ni di appoggio — .icc'»mv'.i- 
gnaia dal >cgr»?tario gonor.;- 
le agcìtmto della CGJL. on Ir 
Fem.indo Sanf. c ,lnl p.c'si- 
dcntc ilcirL\C.-\. se.i. Kc:».k.. 
Bito.s-:!, .-il e iiu'ontii.t.) a H » 
ma C('n il prò-.dento .lol So¬ 
nalo on. Mftz.igoia. c» il 
VICO pro-Cdoi.to lolla .noi.» 
dei deputati oii laigolti. cor. 
I sott»»sogrct.m on 1: i'»*'*ini 
c Storti, o C(>:i c.'por.o’i*.! ili 
molti giupin pai 1.1 ii'ot.iri 
ilei Sen.it»» o della C.anioia 
La Confedcr.:z:»»:ic g. »iOT.''- 
le ilaLan.* del lavc.'o per 
l'occasione lia riba»hti» la ne¬ 
cessita di j>.i.e iinm.'St.'M- 
meiite in alto misure volte .i 
salvaguardare i Iav.».Mtori 
emigrati in Belgio c »'':b 0 .:»o 
in primo lu»»g»», lì coIli»'.'(- 
mento in miovw» jUìv.m pr.'- 
diittive dei lavoraVjri iicer- 
zlati, con pl?.'‘ia pi»'ta di .1:- 
ritti rispetto ai lavoratori 


belgi; la garanzia da paite 
della CECz\. del g»»vcrn.» l>ol- 
ga e di quello sialian»’». che 
la parità dei diritti sta estos.i 
ai corsi di riqiialificazòinc 
che dovrebbero essere isti¬ 
tuiti in nimicr»» .ìiloguato al¬ 
le necc.ssita; la dcs:gnaz-one 
da parte di tiit’f* le ur'g'inz- 
7.i7Ì<»ni siiiilacali »lci !.".v»»ia- 
T(»ri, »lo! lì.liici.ir: »l: '»». ini' 
nciminali »lal g(»vcrno it.i- 
liano. 

I.»i CGIL rich..',lc in.'ltrr 
che sia c*»ncessa ai lavoia- 
lori 
fino 


ma del .suo riconosc’mci.io 
come malattia profes’ik»n.i.c 
anche nelle miniere »li car¬ 
bone belghc. 

La Confederazione gcncr.i-* 
le del lavori», lii fr(»n',c ,il 
p»).s.sihilc intcìisificaisi »Iol 
rimpatrio ilei minatori i' de.- 
le loro famtgl.e »lal .Belgi.-.. 
chii'do infine clic si.) I»»r»» con- 


I 

co.-'-'i» il viaggi,» grimi.t<* per* 
le persone e le coso; il iiag.?-- 
nu'iit»» in una sohi volta dc'.- 
r iniicnmta CEC.\ c*»rrispi,- 
"M ni licen/iat;. c l'este.tsi»- 
riiulennila dell.» < F.('-V*ue v!i tutte le preit.iz;»»:i: pje- 
a quando permane .t-jvi-to »lall.i legislazione ita- 

ina pei le mal.mie piofe.-'-f 
sionali. in attesa che la .s-.S- 
cosi ."ia ricomiscMita in Ik'lgà. 
come malattia pr»'fess:o’iaie 


l lOO lire e ,»rnalieie e >!«'l 
oii»:li«»iaine:ii,t «Ielle leu'g; 
pievi,ieii/-;i'.:. l'n.i »l,'l»'.’.i- 
/i,*ne e st.it. i nominata pei 
;,'»-.ii'i in i>rcfetlina a fai’ 
piesente le nvendìca/ii'iii 
'Iella eateg«»! la. j 

Nella Puglia (*vc d,) alcuni 
ga»rn; si '-U"'e.giioii»* as-em- 
l»!»'e e »-,»ini/i e »»ve si s»>ii » 
g:a .iviiti I pumi sc;»})eri. iei i 
le racc»»gl:t!:,-i di ('live h.m- 
ju,» partecipato a due conve¬ 
gni che PCI la larga parlc- 
•cipa/ione delle lavoratrici 
si son»i frash'rmali in vere e 
proprie manifestazioni di 
protesta .-\ Foggia — pre¬ 
sente la c,»inpagna Gualandi 
della Fclerhraccianti nazi»v 
naie — centinaia di racc,>- 
ghlrici pr»*\enienti dai vari 
c»innmi «Iella provinci.i han- 
n,» partocm.ito ad nn conve¬ 
gno ove s«»no st,a!i discn.ssi 
e prcci.sati j prossimi svilii|>- 


-»• il, 


■he 1.1 l.> 


P: .leU'a/i.'nc. In questo »i»n- 


lentionent: e.-p'es.-i a t»r«*- 
pos.to .leirilfl. Ilei iiiin.ic- 
.-..iti I .dimeM';»»n.iim'nti dei 
gl..11.1; »*'mt>le.ssi dì .S'.iti» 

.Ii'll,' <<>«-i,':a ih ii.i\-i;»,.i/i,»iu- 
'.uent. «-.ipo .ill.i y’iiniitrc »• 
n,'!!,’ i-i'n.l /ioni f.ivi'ieroj. 

«Ile ■^t.inn.» »-it'.in.i.» j»,‘i 
0 . 1.1 «'-ten-ioiie ih'I ;■».»*»'((' 
ipoiiiipiili't.»-,» nell' .ìiiihit»» 

.lei p.'iti 

Il ennip.igiii» Ni»\ella ha 
.ifteini.it,> .-he la Ctill. ap- 

р. 'ggi.i c(*n iniziative anche 
legislative fazione in corso 
nelle province liguri portan- 
»lo ail es.so il suo contributi» 

,li esperienze. Pas.>ando alle 
rivendic.azii'ni oggetto delle 
azioni sindacali attuali. No- 
xella ha ribadito fimpegm» 
delforganizzazione iinit.»r:,i 
per un miglioramento dei sa¬ 
lari attraverso nuove forme 
di retribuzioni basale siil ri- 

с. 'noscimento d e I potere 
contrattuale del sindacato a 
livello aziendale c seltvnalc 
e '’ollegatc al rendimento, h .'t:.»!i:u .it.s n*..* 

In merito alle tratt.itive nu d. f,'n.l.' .1» 
per f.issetto zonale retribii- .nieL.», , . e d. 
tivo. N.»vcl!a ha fatto pre-i-o. -'.ru tiiii 
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lino .1 «III.IIIII,, P»ri iiinii».- .l-jv: 

Inalo ciisi. c che :1 pc.'ù» lui 
di godimento delf indennità 
stessa Sia considerate vali li' 
a lutti gli clfctti provid»'!!- 
ziali. 

Per quanto poi concerne la 
silicosi — clic costituisce un 
terribile flagello per tutti i 
minatori — la CGIL pone 
fesigenza di affrontare su’oi- 
to e con dcc.stonc il pjoble- 


II 15 a Firenze un Convegno 
della Federazione deirabbigliamento 


le ii.diana del lavoro si im- 
l>cgna. da parte sua. ad esci- 
citare, nelle forme più diver¬ 
se, le opportune prcssionh 
perché siano sollecitamente 
attuate le misure iicbicste. 


t.a Fv.d»'r:,7ìom' .ta’.rma d,». 
i.'.\or.»tori dello .nhb. 4 »; ,me:i;.» 
«FU..A*. .idrr,'nte afa CGIt- h.i 
La Confedcr.izione genera-i'’’’*’''*’*-'*"*' .i Firenze per <1 Lì e 

1«» un C,»nv,'gn,> .«ui probìem. 
organizzativi »’d anini-n.str.itivì 
AI contro della d.soussione 
saranno i problemi .iella con¬ 
quista di nuovi ed cfficìent: 
strumenti organizzativi. per 
rea]:zz«re u.na efficace politica 


.i -«ett.'re an colat.» .i 1 
. 1 / ondale, ia torni.'..».oi'c i' !.. 
qualificazione dei qua.ir.i l'.il 
l.'irijamento deU'mlt’i.'i/a del,.-. 
FILA in rapporto alla necF^.;:!., 
di stabilire nuovi e pemuneni. 
le&ami con 1 lavoratori dell.-, 
cateitoria mediante un'azione di 
tesseramento; l'ìndivi.luizione 
infine, dei rr.ezzi e la s,'e;ta dei 
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ì 
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metod; per U f;inz:on.imentolC G.I L. 


tino ceneri.e a^^ninto aoii.i 


Il SASMI 

per un'axìone unitaria 
degli insegnanti 

li .-'-I.'! .i' >i- i s 

tS.u’ »*0 .4 n'I »I.« •!« .< ♦ Il » «1 .1 

«I .*?..» 

ir: » «iiiìi.Ti I ijii.il»* !r.i 

i il’IO. pit-'-O .•’*»» i «»}!** 

- 7 li.-. I'...!. --T. li.-li 1 P .il- 

i'i.,-., i..'ru/iin,- »' 'i»’! ■.--.'r.i 

.* i,' rd.-l r^i.r’.ii,-' (ì-'l-j 
l . t:.»ì .1 -! rì*'nui',' .,.1 ..p • ' 

i..,.r.,’ piibh. I . * > * i..7 » 

r.vo'.K,,' un ..pi»*'l!i» ..li'- .i!tr. ! 
,TC .n,.-7 .7-< n; .1' .•.•g..r..i r.- r 

ii’i . l'i.niur,- «-.n. ■; :. i ■ 

il re» lu un., i r.»'. -''• 

* li .nin.i'ii .* i ^ 

Il Coni.•.,’.» .-. n*r..l,' !.. ui .n- 
-- 1 or,.'luti.' .1 l'i-.u-i:c ’ 
—' 't- 4 r,‘’(-r . 1 l'r.-.r,- 1, 

p,'r 1., u/.or.e n * 

MI'.,» ','h.. r..:i..-iCo un,'..r..> d ; 

lo lor/o ' :i.ìi,'..l. 

'l'u.'l , r.oll I tpo'i'-:; (il un. 

l.'i tmp,''gni 
,1 ir.(i,r>' un C.'.r.vt'giii» r.,i7.o- 
nali' .1i'i <>'gri't.,ri di'll»' si z 
n; .'idt'ri'n*: .il S.-\SMI, per d«'- 
cidi're. d.i sol;. i ti'nipi e h' n.o- 
dalit.i di un.» concret.» ai:->nr- 
di sciop»'!/». sempre che »'or.- 
tir.ui I s’tUrtle p,i>iz.one r-c.,- 
tiva .iegh orR.ini re$p.-.nsab;l. 


Dello stillo (Il miseria e ili 
sfruttamento delle raciug!>- 
trici c dei salariati è (jui .sta¬ 
to detto: ma non meno c.-oai 
è la sfniltameitlo esercitato 
dalla grande prupriclù sul 
colono clic coMii'd la terra 
ma molto spesso non ha par¬ 
te alcuna dei frutti dcll'ulhc- 
ro. oppure si vede neoiio- 
scinto un iiunito. un (piano, 
cd eccezionalmente un leizo. 
conte compenso di tutto il 
lavoro di raecoìta. di tra¬ 
sporto c di trasformazione 
del prodotto. 

Si ha in tatto c'i() d più 
vasto ed odioso dei residui 
feudidi della contrattazione 
agraria meridionale, lu netto 
contrasto con le esigenze di 
una moderna conduzione che 
cou.scnta il miglioramento 
.ste.s.so delle colture. Eppure 
in nessun altro settore della 
produzione delle nostre cam¬ 
pagne è così urgente un mi- 
gliornmo'to delie colture e 
del processo ste.s.so di tru- 
.sformazioue. Inflitti per pro¬ 
durre un olio che con non 
piti del -IQ ih ucuìitù occorre 
— ,» molle zone dell'oltvclo 
meridionale — modificare gli 
stessi metodi di coltivazioni’. 
(Il raccolta e di trasformazio¬ 
ne del prodotto. Ma per tpie- 
sfo occorre una nuova poli¬ 
tica ler.so il Mezzogiorno e 
rcr.su il settore specifico del- 
fidirelo. 

I .sccohin uliveti, mante- 
uiifi oggi dalla grande pro¬ 
prietà Ili uno stato d'nicol- 
tnra — specie in alcune pro- 
rincir rainhresi — i vasti im- 
pianti creati dai coloni con 
contratti nuglioratari. in Pu¬ 
glia e l.’icania. drhhono pas¬ 
sare ai contiulini. in condu¬ 
zione (hrelia c contralti di 
tipo rntifciitiru. 1 roltiruturi 
diretti, i fittavoli r i coloni 
(Irlihono ricercrc dallo .‘sta’o 
1 mezzi per ringiovanire gli 
l'npnmti. per romhuttcrc gli 
attarch; parassitari, per riva- 
re lina fUn rete ili olC't'n-i 
sociali, per la m’i/ltorr iili- 
Iizzazmne ilei priulntto e In 
(i/fC'(i stessa del loro red¬ 
dito. 

Partendn da ipieste r.sigen- 
ze generali, i cninni tihvtcn^- 
tori ìainnu a'e.nutio alla eon- 
:i(>parte h’ turo rireihiiea.in¬ 
ni immediate (che sono d'- 
'•(•r-c da tura a :nna>. Le 
prineipah scino queste- I i In 
conressifiiie unitaria del .suo¬ 
lo e del siiprassiiii’u. con io» - 
traiti s’uhili: 2> /'<iJ()>((■>.tu 

del ripiirtfi ti fiieore della M- 
iiiiiilia enUenra, e rondiziO'ii 
m-gl un in *>i»<(' Ir altre for¬ 
me th rum e-''lOne (.lahrììa, 
eu-iiptirtecipazione. ere), lì 
Ir. o era dispniiihd Ita della 
limita par’e del colono, -h 
hi niìiiyiine delle spe-e ng ji 
a silfi ranco: .il l'ahohzini,c 
lieVa riyal'it dci contnh iti 
un-'ciitì. fìi 'a ci'iftrattaziii’ie 
degli ini estimcnti e la par- 
•,’rii>.i;io«ie ilei roJonn ni con- 
:riù-i:i s’a’nti. per il mupio- 
ramento delle eolture e per 
rimpianto d» .stahiUmcTiti 

Per guc<tc richiCstr sono 

lu’ia i ro.'o’ii tifile prn.-m- 
er p'ig’ivsi, crilahresi e dc^'e 
<:’•»•<' o'.r uli''icole n e- 
ruìiouali. ContTo la resisten¬ 
za degli agrari essi raffor¬ 
zano il loro froi.tc di Intra, 
iii.ici'ic con le raecngl'tr ci 
r 1 lanciratori salariati: con¬ 
tro lì dxìntrressc del qorr»- 
xo (’..» esnrnnernnno. neVe 
stesse riez’oni del d e 7 ro 
remlire un voto di oppi»'»- 
;)o>/(’ airaituair maggior.au 
za. per una nuora polii fra 
che sappta ndrantarr e rt-ul 
vere, col loro stesso conrn» 
<o. i problemi annosi del nn 
vovamentn meridionale. 

F.AOI.n CIN.^NM 
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r Unità _ 


Intervista col presidente del P.C. indonesiano 

Aidit, delegato all’Assemblea 
giu dica i dibattiti del FONU 

IVrrliè il <iiri{:entp romiiiiista era pre^eiile nella (lelejiazitine iniloiie* 
biaiiu • I/a\vit;iiiaMUMito fra pae>-i stieiallsli e paet»! u luni inipe>;na(i »* 


Il compagno Aidit. preci¬ 
dente del Partito comunista 
indonesmno, con altri fra i 
più autorevoli dirigenti po 
litici del suo paese, lin fono 
parie della delegazione, ti¬ 
retto dal presidente Sukar- 
no, che ha rappresentato 
l’Indonesia all'A sseinhlea 
generale dell’O.W Kgli ha 
quindi partecipato ni la¬ 
vori <ii iVeio York e rou 
Sukarno è stato ricevuto 
dal presidente Kisenhnirer 
In questi giorni si trova a 
/Ionia lU'.teuie al rapo del¬ 
lo .S’fnfo indonesiano di (/ni 
proseguirà per fare ritor 
no in patini Non à la pri¬ 
ma volta che il compaqno 
' Aidit visita l’Italia poichà, 
come I uosiri /effori eer- 
tamentr ricordano, egli fu 
presente nell'inverno '■cor¬ 
so al Congres'-o del PCI. 

Ahliianio incontrato Ai¬ 
dit nciralherao romano 


paesi socialisti: lo si è n- 
sto, lu particolare, per i 
problemi del disarmo, del- 
lammissione della Cina, 
della (ii/iii(ltt:ioMe del colo- 
nullismo (pel Congo, in Al¬ 
geria e nella Nuova (liitnea 
occidentale ) ed anche a 
proposito della riforma de¬ 
gli ijigani direttivi ilel- 
l'ONC. Waltra parte però 
le forze imperialistiche 
hanno ancora una forte in¬ 
fluenza. Quanto è accaduto 
con la mo ioiie dei • cni- 
qiie • lo dimostra Pra una 
proposta ragionevole e mo 
dcrata semplicemente una 
iipresn </i contatti fra Kru¬ 
sciov e Etsenhoìcer. Ma non 
è passata per no dell’oppo 
Mzioue nmerienun. Nell’iii- 
sieiue s"i può dire tuttavia 
che le forze progressive 
sono oggi più forti nelle 
Nazioni l'nilc, proprio gra¬ 
zie all'arviciniimcnto fra 


stante il nome), che si op¬ 
ponevano con la ribellione 
a quell’iinità ,Nazionalisti e 
comunisti desiderano chi 
qiie.sta proibizione sia ef 
fettiva e non formale l.a 
Tiostro collaborazione con i 
nazionalisti è migliorala 
dopo il loro ultimo con¬ 
gresso dove à .stato eletto 
presidente del partito .Sa 
stroamid)od)o (il presi¬ 
dente del Consiglio all'epo 
co di Handung). Molte hi- 
compreiisioiii sono stole 
superofe od esempio, cir¬ 
ca il nostro atteggiamento 
nei confronti della religio 
tie. In una recente confe 
renio con alcuni capi mi- 
litari è .stato lo sfesso pre¬ 
sidente Sukarno a spiegare 
che I comunisti non som 
contro la religione e die 
ipiesfn e un o^ore priro'o 
(lei eittiidini. Noi siamo 
pienamente d’accordo con 




Il ciiiiipaKmi Atdlt a colloiittlo t'uii il nostro redattore (ìltisepiie Hoffa 


dove egli alloggia col resto 
della delegazione Ci ave¬ 
va promesso un’intervista 
per l'Unità, l.a conversa¬ 
zione SI è avvinta proprio 
prendendo spunto dnl re¬ 
cente soggiorno di Aidit a 
Neir Yoik e dal signiPeato 
della sua presenza nella de¬ 
legazione dcU’hidonc.sin al¬ 
la Assemblea dell'ONl'. 

— La nostra deleaazto- 
iie — CI ha detto Aidit — 
rapprc.sentava le iirincipa- 
li correnti politiche del 
paese (comunisti e nono 
iinlisii), le più diffuse fedi 
religiose (mussulmani, pro¬ 
testanti. coffolle/), le orga¬ 
nizzazioni di mosso, sinda¬ 
cali e contadine. Natural¬ 
mente. VI erano pure mini 
stri e alti generali dell'c.ser- 
cito. Kra un'e.sprcssione di 
unità nazionale e nello 
stesso tempo uno stimolo al 
rafforzamento dell'unità na¬ 
zionale in Indonesia. Il prr- 
.sidente Sukarno ha voluto 
questa composizione che 
corrisponde, del resto, ai 
desideri e alle aspirazioni 
del vostro popolo Vi è sin. 
ta dunque una ronllueiiza 
fra ritultrizzo propugnato 
dnl presidente e la volontà 
popolare f'erfo. una dele¬ 
gazione non basta per af¬ 
fermare l’iinità nazionale- 
essa è un contnhutn im¬ 
portante. mo altre misure 
sono necessarie. 

D. — Qii;di sono le vo¬ 
stre impressioni sin ditint- 
liti dcll’OM ? 

R. — La presenza di mal 
ti topi di .Sfofo o di fforcr- 
no ho norloio un .'oi^ìo Ire 
SCO nelle Nozioni Vuite. ha 
fatto di esse un organismo 
più VIVO, ha fatto 'ol/re 
il loro prestigio e, quindi, 
le speranze che i popo't 
rivongono r.cirONC K’ av 
cara difTirilr giuthcarr i 
risultaci dell'Assemhlea Do 
un lato In vare della por-- 
c della lihi'rto si c tolto 
sentire con più rmore rhe 
in altre occasioni Si •' r ii 
forzata l'unirà fra i pne^i 
• non impeqvoti • (neutro 
It) e nello stesso tempo .-i 
è rafforzata In compren--io 
ne reciproca fra questi e i 


paesi socialisti e paesi non 
impepnofr è questo un fat¬ 
tore di CUI anche VOcei 
denfi’ ornici è obbligato 
a tener conto. 

I). — E le prospettive di 
disarmo'.’ 

R. — / poesi non impe¬ 
gnati sono per il disarmo. 
Nel suo discorso Siikaruo 
ha sostenuto qiie.sta idea. 
Nehru ha detto a sua vol¬ 
ta che la pace è per uni il 
problema numero uno. E 
ha perfettamente ragione 
Quanto alle possibilità di 
accordo, ormai dipendono 
dall'Occidente. Se fosse 
per I neutrali e per i poe- 
.si soeinìisti. l’accordo sa¬ 
rebbe atà fatto. 

n. — Cile cosa si pensa 
nella vostra deleitarione 
(Iella proposta di riforma¬ 
re Kli nr^tanismi dirit;enti 
delI'ON'l’? 

R. — C”è stata aiirhc una 
propa.sta di Sukarno in 
questo senso non in tcr- 
mini specilici. ino ugual¬ 
mente molto precisa II 
presulente ha sottolineato 
che la struttura sa'lta dal 
le Nazioni t inte nel '-15 
non cori isponde olla realtà 
del mondo dt oggi, perché 
non VI SI riPette nè lo svi¬ 
luppo del campo socialista, 
uè la grande avanzata dcl- 
l'iadipcudeiira tu .A-in e ni 
Africa Secondo un mio 
parere personale, sareblu’ 
firrc' scino introdurre dei 
mutamenti non solo neo,’; 
orooni direttivi ma anche 
ih’ll appii'-ato delVONl'. Inr 
gnmrnte mouopoti"ato dal- 
l'O-rideute i paesi non 
imoegnati si-anlaggniti iv 
pa-.sato dalla mancanza di 
quadri tecnici, vi sono srar- 
samente roppre.cenfofi 

I) — Torniamo alle vi¬ 
cende del \ostro pac.se I.e 
prosjH'ttive di un rinsaldar¬ 
si dell'unità nariunalc .sono 
oifiti piu fatorevoli'* 

R — IT sono stati, certo, 
dcì progressi, sopratluttit 
eoa l'abolizione del partito 
Mnsiumi ( mnssnimmn -li 
estrema destra! e del par 
ino sociahsta (pure in 
ladnnrs-ia formazione rea¬ 
zionaria d» destra, nono 


queste affermazioni. Oggi 
in Indonesia tutti gh orga¬ 
nismi centrali sono stati 
costruiti secondo nn pria 
eipio di unità nazionale 
(Ifotong ro.NoiiK. eonie noi 

10 chiamiamo), parlamen¬ 
to, Istituto centrale di pia¬ 
nificazione, Supremo con 
sigilo eun.iiiltivo e Con 
presso del popolo (massi¬ 
mo organismo, che coni- 
prende il Darlamento. più 
I rappreseuliinti delle re¬ 
gioni e delle grandi cate¬ 
gorie, solo abilitato a mo- 
diliearc la Costituzione ). 

11 gabinetto soltanto fa re 
rezione Ma il Presidente 
Sukarno ha ribadito anche 
nel suo discorso program¬ 
matico del 17 agosto di vo¬ 
ler modificare il Consiglio 
dei ministri secondo lo 
stesso principio. Il presi¬ 
dente e il popolo indirne- 
siano SI biit'.oiio per (/.■le¬ 
sto obiettivo. Quando un 
giornalista omcneono o 
New York mi ha chiesto e 
noi comuni.sff indonesioni 
non lìtlendevamo rovcscm 
re il nostro governo, gli ho 
risposto che non ce n'ero 
bi.sogno perchè pensavo già 
il presidente Sukarno n 
farlo. 

D. Siete quindi ottimista’’ 

R. — jVoii .sono pessimi¬ 
sta. Ma non bisogna nep¬ 
pure eccedere ni ottini- 
smo. L'impi rialismo è pe¬ 
ricoloso c VI sono ancoia 
persone disposte a farsene 
.sfnimenfo. Il postro paese 
('• tuttora di fronte a grossi 
problemi riforma agraria, 
iiulu.ctrializza:ione, maggio 
re equilibrio del commer 
CIO estero (ehe oggi per :l 
un per cento resta rivolto 
verso l'Occidente, il che 
non corrisponde alla nostra 
posizione di jiolitiea este¬ 
ra. più autonoma e attiva). 

Quanto alla sttuazionc 
gencrnlr. e stato il nostro 
presidente a dire a New 
York, quando ha parlato 
alla co’ùiinità indonesiana, 
che ‘il lenfo dd/'esf pre¬ 
vale su quello dell'ovest • 
Ebbene. accetto questo 
giudizio 

r.ii srppF BOI K.4 
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E’ stato presentato airAssemblea generale dell’ONU 


Un piano del governo della R.D.T. 
per il di sa rmo delle due German ie 

Il propelli» arircòlalo in Irp tapjie fino al I9(>4 eliiiiinerplilip il focolaio di /iiicrra rappresentalo dal inilitariKoio delia (#ernianiu oceiileiiUile 


REHl-INO. 10 ~ 11 rinrmo 
tedesco e pia una realtà mi* 
naccK'.s;! Con la prospetllvii 
di eoncos.sioMO delle .irmi nlo- 
miche a Honn es.so rischi.n di 
divent.iie una mmavcia pra¬ 
vissima pei lutto il conti¬ 
nente 

F’er eliminare il pencolo 
ruppiesent.ito dal militarismo 
delia Cermania occidentale, 
il po\ erno della RDT ha sot¬ 
toposto all.i XV Asseml'leii 
Clenei.ile deH'dNl’ dello pnv- 
poste i>or l.i reali//a/ioiU' 
piadiuile del disai mo nei due 
stati tedeschi 

l.n I TAPP.A - (I‘iti0-t5l) 
prevede 

Rmiinci.i dei duo Stati te¬ 
deschi aU'uso dell.i vndee.za; 

niocco dei;li armamenti, 
•il li\ elli; attuale dop(> .u’erne 
ii-M' nota la rispettiva coiisi- 
slen/ 1 . 

Himiiu la al ii.iiiiu> at.v- 

lUlCO, 

Otv reto .ilio sta/ion.inu’Mto 
di .limi .itoiniclie stiamole 
sul tei I itoi u> dei due Si.iti te¬ 
deschi. 

Impegno ^h non pioduite 
anni chiim.'he i- h.itteiudi»- 
piche. 

Pioihi/ioiie di i|ii.ilsiasi 
foniM di piopait'.nd.i l<elli- 
cista e di propneaiida doi li- 
vemhc.i/iom tei i itoi i.ili nei 
I ipu.ii (h (Il alti I Stati, 

riima (Il un trattai'' di p.i- 
ce con tutti e due pii Stati 
'l'edeschi e tiasformn/ione di 
Pollino Oceideni.de m ima 
Citta I.ihei.i simhturi//it.i ! 







I n «err.i iIoIIa Oi-riiifliiln /i-drrdlr armai» Jl iiiU«ill .'Am'i^ 4pp.ir<o diiranle le manovre inllllarl della .N'.\TO 


'.; .'.''“''""‘.“'m ' pioeede allo sciokIi- 

A l.de fini‘le ì’oteil/a'dèlla ,.nHtv,i-d-pes,ii indi- mento di tutte le ist.tiuiom 

coali/ione ariti - hitlerlaTin Vi ", mihl.ue (mmi- 


eonvoi'auo una cotileien/.i IH 'l.APl’A (P 
Ilei la pace alla (piiile par- l.,. ann..t. 

tecipei.umo i iappit".»-iuanti st.iti l ede.si In v.- 


dei due St.iti Tedeschi. 

2 TAPPA (IPtil’l 

Ridii/ioiu* delle foi/e .li¬ 
mate e de>>Ii ani).unenti. I,e 
spese militari v eii/tono n- 


fimtiv .unente scadi. . leai- 
ini. le imini/ioiii « !• .itiie/- 
'/.ituu militiiri di ..em pe- 
Iieie vendono di.stiutti o ili-- 
stmale .1 scopi p.ii iti. 1 , 

Pel l.i tutela di ! "idim 


-teli, stati ipapiiiori. ncca- 
demie militali, uffici di leva, 
i.iti .lei due ct-feteia ). 

9‘‘- Entrambi pii Stati lede.schi 
t le ai- demineiano la Imo appaite- 
i< .Itti»-/- rien/a nspettivaiiienle alla 
..em tic- NATOed al Pallodi Vaisnvia 
Ut o ili•- Ijj (Jormama si tro- 

itu i. lihein da impe- 

. "Mime m,, niililari. con i due hhv- 




(lolte (Ih sta/ion-imerUt delle puhl'lico. i due St..ti u <lt s< lu Knttatuhl pii Stati tede- 

restanti fot/e armate venpt»- m.mu-iipoiio foi/o di polizia diohiarano la lóro neu- 

no fissali (Il comui e aceoido. la cui cuisisien/.i. i| . u: .u - tnilpà. neutrnlil.^ che verrà 
Kmuncia al smvizio mih- m.imento e la cui .l.-hn .i/.o- parantita dalle prandi F’iv 
tare olibhpalorio; lU- veti.inno coiicmd.ite. coalizione nnti- 

Sulla base del li.itt.iti> di) (essa la tu odu/i.>ui- talli- tntleriami o ;Iilh. VnTÌ.inl 


. «r 

'* .fi ; . • 

L. , VìiÌ?'..r'- 

f.J?' • ' ' 

K'-' ■r *- . 



pace. COMI luso nel ft.iltcm|)o. c.i m eiiti.imbi pii Si.di te- Cnite 


lenze della coalizione nnti- 
hitleiiana o dalle Nazioni 


le (piattro Potenze fu rn.u II le tiest tu I.e fabliia lu- pi.i de- 


doir.Accotdo di Potsdam • mi- 
cordaiio con i due St.iti Te¬ 
deschi il lituo di tutte le 
truiqie straniere e relmuii.i- 


stm.d»- .1 tale l'M'duzu'ue 
vtiipi'iio iicoiivci’te pei la 
pio.iuz i"ie paeifit .i 

In ' Idi.uni 1 pii S' di l' de- 


Per i lavori deU’ONU 


Il ministro Segni 
ritorna a New York 


Poi il controllo della ese¬ 
cuzione delle misure propo¬ 
ste. viene costituito un Òr- 
pano di ('ontio||(> coiniiosto 
lianleticnmente (hi rappre¬ 
sentanti dei due Stati 

Appello 
I di quattro paesi 
I ^ contro 

il militarismo 
tedesco 


Una (lieliiiintzimn* stili'.\liu .\(li>:e die iamira il 
re\aiihclsnio Imlesen - Lievi iiieideiili a ituiiia 


Il ministro degli INte:' 
on Sepiii, pnm.i rh np.irt le 


cur.i/.oiii IO 

.1,1 .-\il.-ii.iiit I 


per .New V(>ik. dove to-iia — .die r-v eri lic.izimii 


per pa 1 tecipaie .’u I.ivoi. del- 
l'O.NT ha leii iilascmto un.') 
dichiarazione suH’.-\U<i Adi¬ 


ge In es-.T Sepiii h.a rih.iditt> 1'.i()pope:*' i. 
la trad 1 /iiin.Tpii>i7:i>ne del iviehhe re'T.i'i «-nte 
poverno italiano relativa .al- ui uii.i c.imiiipu.i 
l*.ipplir.izu>:ie degli ace(>''di .iviehhe .iv.d' .tlci 
He (Inspe: I - (^Icuher; unir.! 1-(leti iv .i d -u..e(s(( 
p.ii tic'l.ii .ta .legna di rilievuj .N< I fi.d'emj .' .di 
e rnccemio fatto da Segui -a ("iKit.d.i . * <• n 
alle il'-rniniinzi'in: di -^at»;- -cui-: •• icgii.r i i I 
re ra.'/i'ita nie--e iii ;iTto d.i- h.i f.dt" i;-c"ir-.>. <1 


--- V.XHS.WIA. Il) -- I p'.- 

, ... , . ..velili dell.i Poloni.», ('rcoslo- 

llu .\(l|ue die luiiura li vaccina. RDT c l’niont Si>- 

,ievi iiicideiili a ituina ^ “-t.c.i. u, un, dichi.u.izionc 

congiunta |)uhliucata v>gpi a 
Var-avi.i. (leminciano la pi>- 
't.tidc !(- .»'> cur.i/.oiii IH htic.i <lell.i H 'piihhlic.i Ee- 

.•"II1 1.11 -i.i't . 1,1 .-\iK-ii.iiit 1 del.de te.I.'.c.i 1,1 quale meii- 
— .die r .v eri luMZUim -ul- t.c iv.m/.i i iv eiidic.izimii 
r.-Mto .-X.l.i,''.- s- X'iemi.i iimi te: i .t.e ..tli -l.t l'ie.indo iiii" 
-: .-eiit:---e < ie -p.dle .d dei pii putenti e^eM•'tl liel- 
coperto. g:.i/ e <ippunt(> al-f IT’uiep.i .i. culeni.de 
r .ippoge;.» Ii'^co, non; I..i d > hi.n .iz'iuie diiett.i 
iviehhe ee’t.i'i .-lite insi-.t.ii>; tulli gli .St.iti .uiini'iiiisce che 
:n uii.i c.imiiign.i che non I imlit.iriMUo della Cìeima- 
.»v M'I'he .iv.it' .tlcima pie- '» .1 ". « ■ leni.de mette m p.-- 
-|u-tiiv.i d -u.<e'S(( • .'di' la |t;i.c c f.i a|)pello .1 

.\t-I fi.ii't-mj .iir.itmu-fe- 'uttc le n.i/ion pacifiche .1 
.a ("IKIt.lt.i . * <• !)«•: g'o.ii. i>:e:ldete .-(imTi’tl I>rOvvedl- 
>cui-: e icgn.f I 1 Ilui-hni.-k | •m-nt per luTie fine al c: - 
h.i f.itt'. i;-c"n‘-.>. «il (pl.i .I.ill'F' II.ile ì:'"..' e.'I film.» d-'i 


-V- , .X • 

■ ■ 

^ S’~' 

2 1 ?*• ' . riite ' ». ; ^ / 1 

’ V" r ’•> V X ’ 

.'.r' .. 

y/.- ^ 


PAHo A.l.c-.- 

-1 .-eli t : --e < 
coperto. g:.i/ . 


X'iemi.i iu>n 
e -p.dle .li' 



J 


'a..'*. 




Rii elementi pai e''lr(•mI^t! contine. Li *'.•» n.» pai ; 11 \ cifll » ^• A; u^ 

in Alto Adige. I -piali -I op- l‘it;. S.d.. .ili. penferi.. «1. |•.m.» ,i mpedue che C ^ 

pongono pcismo il matrimo- Polzan.. c -• .to i .nv emPo'Mun l.-w .-he: -, i .l..t..t:i 'l:j . ^ i tl 

MI niMli tra appartenenti .a qiMlche v!..- • no contener. Kl.M.'in: miele.iri e a f.iM-, • ,2’. . V-• - -" 

eruppi etnie' d’v "rsi S; tr.d. te i -«'1 t; '!••: .m -ull .uiiode-j’iitt'» «piello che e iiee>'<sar!o' *« ,ì'«a*v»v*4 , x\ t'/■ » ^ ^ 4S 

/li iin-i tire- i .If it".. 1 7 ' «Iti f-1 t(-ini lì.lZ'one v 1 «- .Ulclle .1,1 per 1 n'Ilie.ll.lt.l Conchlslorii-_ i i-rni-i- «il irmi «li nii-m.»ri.t lillIi-rlanA. ilpriira la liirrrlta «Il «-arr.t arnial.i tu 


eruppi etnie: d’v'TSi .Aiir.u-i" * '■•* ................j 

t.a (li una jire-.i di ()i<-iZ'onej ^etni n.iz'one ; «- .inehe .l.i pi-r 
che tristerio'xite r echeggia le!-''en.d.iM- m. p:oc!.i;ii.i d i-le! 
farnetirazio:!: -n « la piiiezza -^-H 'ii- V.i^i!.!_;•>. pies’.lent»- («e: 


hit le ri.ina 


memoria 

Naliiralniente n m n'-tro ” 

degli E-teri -i e L'iiai-ìtto vend.i.i:." 
bene d.il torc.ue. nella <ii.t j ' c-.-teiiz.i 
d cl'.iaraz-one. Pii-pett" et"»- 
trale di tutta (pie-’.i rinip.i-'-’’ '* J ’ 
pn.'i p-eiido irie.Ient -^ta <-r-j ' '' 


gnii'zznt.i (1; «pia <» «h la i»!, 
Brennero I,' ap[>ocp:«' r «•(• 
a/)ertn c t.dale ehe i r.T«'l:j 
revanscisti ted'»-ch] h.imo 


sino ad ora garantito c con-’ 
tiniianr» a g.'i:.in*"'e — non"- 


Giuristi di quarantacinque paesi 
al congresso apertosi ieri a Sofia I 

Delli delegazione italiana, di 26 membri, fanno parte fra gli altri il prof. Peretti-Gri?a e il sen. Terracini 

Oli ncitro corrispondente ji/-» Cicchctt’’. i pnitessari Fn-f viet'rn. rbr ha dnnato all’or-t Giorgio iJimitrov dove /i<ui-j 

- _ jCi /-■•/.'icori.». (}uglrc’.mo So-tganizzoz' me una statilo dt no dep->slo u no corona dt ho~ j 

SOFl.-\. 10 Si sono apcr- I fp.-> itoli, Eruncol bronz > raifip’irante un ope- ri. .Nella discussionr che si: 


dell.i .S\T* 1-1 ".‘c.i-ione d«-l( 

•IO .i:in:ve:-i- " .lei Ir.itt it" 
.1; S.iM (o-;;- ;;o Vi r.-j 

veml,(.i:i" « . :i >stra tv' « j 
l'e-i-iteii.'.i . '« Iibei.a V '.1 

d«^ 1 n«'-‘:.' :■ ■> >!«>. « "Il d - ' 
g:: t.i V- «■«•n ; ■ '«-zz.i. 

!'■« n l■•'l■I » •/ i.d. iie ! «‘v «• 

■•.« l'ìi ut'- '■ I ' -«■gn.d «•«• .« 
H"-Tia. d.'v. > le lO.nn 1. ; ' 

111 i't 11 ". n:i (• • ’ :.,lio ih -t'i-j 
«lent- -: -i.-i" . j inat: u'i.inz,’ 

.1 M.'UtiT t '• jui.’f't.i*’ !.. 

.•o,'it'«> r\n-' 1 S; «' iv.it«tj 

qnalctu» t.itli ..'I:o (•«••i I,-1 

forzi p'.ihhlir I «-tl niii' «l'.-;| 
'..gaz/ «» '» «” * «T.D.tt" I 


1 1 '■ « n !■•• l'i » 
I ■•.« uh ut'- 
' H"'Tia. dov. 


I m .• t no. n:i < ■ 
■ «lent ■ -: -"-i" . 

( .1 M.'UtlT t '• 

' coritMi r \n-' 


Accordo scientifico 
polacco-cinese 


I n’rne.li.i’.i Colli'Illslom-^ l a «-roi-i- rfl Irmi. «Il mrnioria lillItTlana. drnira la lorretla di «iiirtln «-arri» arnialu In 
tr.itt.ito di p.ii'f* Con l-i’ diiia/lonr allr r«>r/r di lliiiiii. «* di riivirililimr amt-rirana. ()iir«la fui» e alala aealtata du- 
m.in .1 I r.inir Ir manovre drila N.%10 In (•rrm.mla 


DalTAssociazione per i rapporti culturali italo-sovietici 

Richiesta l'immediata ratifica 
dell'accordo culturale con l'URSS 


Il Soviet Supremo ha provvcclulo alla ratifica sin dal 24 ma”'»io scorso - Il ritardo da 
parte italiana compromette il regolare svolgimento dei pr/j^^rammi qià concoiviati 


I VAFLSAVF\ 

I «‘.ir 1 ì if * r«(j i**' 
i jvilMr 1 / 

i ;;ir. I »• C r «• • 


• PiCNulen/a f il ConulJ- il 0 fthbiato di ciuost’anmv. ti\a dato danh allolj del' conipleiSJ orche>tra!i e car- 

'CinCSG thieilivo clell’As'voCJai/M*- r.iTiftu.ilu -sin t!.il 24 m iRRiu I I ifSS in occiisionc dei re-l/iMieltislici itai . 111 : che era- 

_ 1 ri .i --7ie itiili.m.i per i r.ipp.>it: d.i:i.i l’re'.nlen/.i del Si>\ let centi (Jiiiochi (Jlimpici alno attesi con il (n.)--iii;«> v.)- 

p-r h. - •.-M-iiluu.ih « on I l mone S«'vic- Supremo clell'l RSS e lutti»- Ko.'n.n, stann«) a «limostrarc'lore In (piCst»; -.tcv-o .Tie-e 

• rie:, tr.i ii,-,i. riuniti a Roni.i pei eso- r.i piacente dmn.ui/i .die due le prandi possibilità che s: nell'Unione S.iv etica Ta'.i 
-•wo (t p.i,..*.» 1 ,, vi.it, ( .itiuale delio .T^-icmblee p.irl.unent.iri «lei aprono m tutti «{uesti -sot-jmisure offen.io.'io e av-il.- 

'/•ch no I. '•’ i .iit.stiche. ^c.entl^I- n«»itro f’.ie'e tori dinnanzi agli ambienti|scono in pr.mo lu.'co la cuU 

firme ri. ip'.-‘ j,,,, p ,p,,rtivo ti.T l're-tdenz.» e il ('«'mi- piu qualificati ilell'uno c del. ; tura italiana e mi. ccijr.,> al 

-,olar-*i (i. ’e *1 «Ine l’aè-i e le |»ros|>etti. v direttivo leIl -\-M»cia- l'altro l’.Tese. per il comune| ristabilimento ili ip.e! dima 

t M.^Jo p-è'- ri un -«-mpie loro m.ippiote '’une ilalian.. per i r.ipp«>rli| v antapgio «Iella ciiitura. del. j .li amicizi.i e >J. pac.: cacvm. 

..^.^^l..-. r .'i.-o-ivv cliippo -I rivolgono alla ^"'turali con 1 1 nmiie -So- la p.ue e «lell.i civ de conv i- petizione nel c-iinivo u-..z ar- 

M-de I nT.-ii>.- ,>..i.hb.-.. e adì .Tin. Victica hanno t ««nstat.it.' c«.n! vt-n.-.i ir.a i poi).'Ii ti e «Iella 5c:onz.i. iho e iit - 


tl oggi a Sofia i lavori del Carre-i. 
« VII Congresso dell'.-\- 'ocia- 
zi ine internazioTinìe dei gin- 
rist: democratizt ». r-m .a 
partecwazi'ine di delepiiti e 


guer. gli 
liaczh-eoi:. 


in Mar-o lìer’tn- 
ovvicati Mano 
Elio Hiiselto. -li- 


herio Cirene'. .Marisa ('nr- 


, j jo t ^re.-i'. Larnherto Havaoat. Lu-n ^ '* 

t IVnfnr.i. Cesare /.iip-j R-' mlenenut, .-t ,o 

t (/i.dii qn Stati l n t.. t H. n«i dichiarntt concordi eh 

Gran Bretagna. Brasile. /’«•- ! moTTienfo nftiio.'c il oro 

z-/,.,/. (/, z'-.j/^r, z'. ».„ I H congresso che durerai“‘ m imeni i nuiia., ii prò 

C7n n din, C « i/ion, C li 7. 1 ipifm/j nifi ’rnn r* {ita*! 

7rtrii/j Irnn lahnj ''’^que giorm. ha C ime o.d g 1 qvrna pin ’mp inanie e que 


Oronzi ratjig'irante un ope-1 ri. .sella discussinns' che 
ras ! rh'- trasforma ’n rjiiidaj.sro/ro-ra sui punì' aU'ordii 
'ri aratrii. il capo ()»•)'.i ds'le. dt'l giorn-i sono previsti a' 
gaz Olir c'dnina e il rapo de>- che alcuni interventi di d< 
In de'egaz-nrie di gli .Stai' ’egntt iia''iini 
/ „ Ai»Ri\N\ r\sTni.\M 

Tutti gli interi enuti .-t .««». | 

no dichiarati concordi che ■ a , 


tT'.tV «• 


tVch :i > * ^ov lelu a. f.rmat.i 


;,;te.s-.» nel corso degli ultimi «ordat.i piano 


■ . .. ime.si. dimostrando il pr««fon-|.Ici raiiporti culturali tra| ritengono che rmimc bata 

’ ’ ■ — !«• inlorc-'e per un.i reii-!l H.ili.i e I l mone S«>v letica r.itifica dell'-Aecorvio c.illii- 

proca e feconda conoscenzajaH'aiea ilclle vicende inler- rale Ira 1 Italia e l'Cnlvne 
contributo che rimo cj ne di questo o quel gruppi» Sovietica, preparato dallo 
r.illr«« l’ae.-o danno alla sto-j politico La f’re.siden/a c il due paiti con :;ito!ligo:i:o 
■ ■■ ■ della cultura movierna jComit.ito direttivi» dell'.-Xs- cv»:Tipreiisu>ne e nei pieno r.- 

Sll II Il C(»nvepno di Tonno -ull.-v '-ovazione .taliana per i rap- spetto del prmcij'.o della 

letteratura per l'infanzia inj|H>rti culturali con rUnionc non ingerenza negli .iffari 

-— Italia e nell Unione Sovieti-1Sovletica elevano la più vi- interni dell’un.'» t» dcli’.iltro 

(l.«i Ruerr.ifor.d «I .l« l IVnt.ico- ‘^'•h *»• tn>»nfalo tournee deb porosa prote-la contro il di- Paese, e indispen-abile an¬ 
no «• dpi dip-irt mento di vt.ito Piecol.i Teatr.t di Milano a'vieto frap/x»sto dalle auto- che per mettere .al riparo da 
deah rs.A - l.orfposiv.-» c.ipita- I-»thingrnd«> e a Mo.sca. la vi-jrità governative italiane alla qiie.sti gesti inc«»nsu!:i il pro- 
li'tici contro la itivoluiione eù- di un gruppo di diretto-'-erio di rappresentazioni ar- gromma degli scambi cultu- 
h n — h ffpniat»rLOr — 9» conscrvatori e museiMistiche che il complesso co- rali previsto per i prossimi 

'* ■' ," ■* . ° . Italiani nei centri artistici reoprafico Berioscka di»veva mesi, sia a livello statale che 

SI in.env.f.c.i ogni giorno di piu jell’Unione Sovietica e il la-j svolgere nel mese di ottobre a quello di singoli istituti e 
Mi noi vinccronìo perché l.i voro da essi svolto in colla-l.i Tonno, Roma c Napoli, e organizzazioni Invitano per- 


sv :luppol niii Cv'n LUn:'.»ne S.'vie.i.'i 


diir«»ro'i''' m-tmenf.» attuo.'»' 


India. Giappone. Iran, Litui- 


Corea. Vietnam. Danimarca.:^; mnn- 

Cnghcrin. Romania. Cecos:o-C ‘^ contemporaneo. 2) pro- 

rnechia. Bulgaria -t Ihar,-.).'nafi dallo 

Jugosìavui. Kejiti'ib'.ica //«•-,'’’ c la uttlìzzmtone 

m<-irrat'cn Tedes.-n fr.inc/.i.i• 3/ gli 

Spagna, Grecia, Ilo la. Tnr-t'^^PClD g urUici della neu- 

frnlifa. 4) l'ugunjUamn di 

Della deleaazione italiana. 9(').'a donna nella fa- 

compostn ila 26 /u'rsrine. 1•’ *^*'1 laror.-i. 
fanno parte, fra gli altri, i' Nella seduta inaugurale di 
presidente onornno ilellol-tamane. dopo il benvenuto 
Corte di Cassazione P«’r«'rfi| d(7r<» uni rappresentante bul- 
Griva, if sen l'mberto Ter-.garo. .«:on«i «oiiti alla tribuna 
raciM, il rrngislrat 1 .-Irmun-liI capo di'Ha delegazione so- 


con l'aiuto tornito dai 

l.h.n. cor.np,2, ----- 

bin. Bulgaria -Mbnn’a.' P'^'^'dici nn.i 9al/.» | l.'.i.V .AN.\ in - T.-'n.ci r.i d..li Iimzo 1 p co •«» cub .ne nu-n-; .l.o Ruprr.ifond «> .l« l IVnt.ico- 

>«!ari .7 Ketni'ib’ica De- 'Cd^VP^ *' lo utilizznztonel «•« "«i /“'-jb.in. con 1 .i.ufo «ovirt.co h-.n-):r«' d..:( r,- .ici;’s p,,- r.o e del dip.>rt mento di st.ifo 

muco ‘Trd's'ii ' Eranma ìdetlrneraia atomica. 3/ pii.»"’"'’ possono no prcr.ir.-^ifo un p):.no . lunR.i ' trehbe esver.- re.-..ito .1 c.»m- - I.offcosiv.i c.vpit.i- 

cica leois.ii r , a'tirUict della „„,.\(ivere per la realizzazione di fe.idenza per rendsme Lobn autfu\bustiìnle per i •z.-neratori «•'r- i contro I.t itivoluzione ru¬ 
ma, Grecia. Buia. Tur-^ P • p. ( 1 dello neu I obiettivi tondamenta. 'Ufficiente nell.» produz.on.- di l moelet’rir. l’r.'-to org.-»nizz.ii.o- ' v, «« . z- . 

1 frnlifa. 4} I uguogiianza dii j j i c'irbur.infe e mincr.iii met .ilici Ini cubane e «.»« .etiche inizie- h.in.i h., .«[fermato Cvstro 

Il pi.ino «v fnitto fi; uro -tud o. r.inno 1.» r«-ihzz.izu.ne del p..in«> si Infenv.f.c.i ogni giorno di piu 


Elaborato un piano per Cuba 
con i’aiuto fornito dall’URSS 


per la salvaguardia del- 


l'umnnUa. 


pr«iprarnrnn| iniz: ito -lopo la .-(incevvione d.|( Il pr.mi» m.n.v'ro Fidel C.i- 


de. In, or, ha parlato II prr- "Jell l^SS a Cub. ^ rivoluzione ,» oggi più bor.-izione con gl. esperti e per le qual, già da tempo tanto tutti gl. uomini di cui- 

riti en t e rt^-t I /t • t nei n Tt «-i t» e in presi ito di 4 00 mi toni di DI ol I | ne» coT'o di u n congresso lii . . _ _. — _ . . _ _.. . .. ^ ... 


s,dente dell’Associazione in- 
ternaztonalc, D .V. Pritt. 


prestito di 400 miioni di rubli nel cor«o di un congresso h " ^reuj. néVi - i-» - »,.». 

offcttu.ìto .li principi deir.-,nno insegn.int. svoltovi aU Av.in.ì che m-ii e perch.. oggi i tecnici di quel P.nese. le vi- erano sta . fi.ssait i teatri e tura e opinione pubblica 

Secondo il Diano si dovreb- Eeli hi dichi.ar.ifo che agenti disponiamo di armi piu nume- site di scienziati sovietici in prestabilite le modalità, t nel suo insieme a farsi in- 


I giuristi SI sono quindi re- Yì^to effettuare r.crrehe petro-ldi n.«ti*!.i oi»« r.ino tutfora nel- ro-e e di qualità miehore dilItaHa, oltre all'alto esemplo contro il rifiuto frappustol terpreti di questa improrO' 
coti al mausoleo dedicato a lifere sottomarine ne: l»'iss; fon-.l‘:soli 'i.u!,«v e forniti d; armi (l'ian’e C'ib.i ne abbia avuo».*d: civiltà e vii tecnica spor- alla partenza per ri’RSa dei'gabile esigenza. 
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l'Unità 


Martedì 11 ottobre 1960 - Ptf. 10 


Comincia a delinearsi Tisolamento del presidente francese 


Nuovi insuccessi per il gen. De Gnulle 
orinni in disnccordo nuche con Bonn 


Continuazioni dalla prima pagina 


. / 1* I 


Si accentua il dissidio fra le due capitali - Ma la Francia accorda ai tedeschi nuove gravi concessioni 
Condanne per la politica gollista da parte di radicali e M.R.P. - Manifestazio ni di gio vani a Parigi 

^ -- - - . ■■ ■ - ■ - ' ■ - - ■ * -- . 11 .- m 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 10. — Reduce da 
Bonn, Debre si è recato oggi 
a mezzogiorno nirEli.seo per 
riferirne a De Gallile, che a 
sua volta veniva da Chain- 
bery dove aveva parlato coi 
tono di chi già Intravvede la 
propria disfatta: < L’unità 
nazionale è la mia sola ra¬ 
gion d’essere e 1 miei giorni 
sono contati... >, 

L’unmo die • ha impedito 
alla «Conferenza al velli¬ 
co» di riunirsi airindomani 
di Camp David o che forse, 
cltinc]iic, la storia giudicherà 
il primo responsabile, in or¬ 
dino di tempo, del ;;uo falli¬ 
mento, assiste in questi gior¬ 
ni al crollo di tutto redifl- 
cio della propria politica. 
Lentamente, ma con l’ine¬ 
luttabile progressione di un 
fiume di lava, passa suH’in- 
ticro scaccliierc della politi¬ 
ca gollista il ne.sante fardel¬ 
lo della .sconfitta. 

- Nel giro di 48 ore, le per¬ 
dite — non compensate da 
alcun successo — si Sono 
ammuccliiato sul tavolo del- 
l’Eliseo: a Bonn, il comuni¬ 
cato finale dei colloqui tra 
Debré e Adcnaiicr ha regi¬ 
strato la rinuncia da parte 
francese a qualsiasi riaflor- 
mnzione delle idee diploma¬ 
tiche golUi^tcì J^n ..fqtVl ‘or¬ 
ganizzazione ciiropon, di 
concezione jlclla NATO del 
ruolo roUit4|i‘<y>autDnomQ.(lel- 
la Frànoin; Int' Frnnclai il 
Comitato nazionale del MRP 
e il Congresso dei radicali 
(due partiti della maggio¬ 
ranza governativa) hanno 
sanzionato il loro completo 
distacco dalla politica gol¬ 
lista in materia di politica 
estera, militare e algerina. 

Se a questo quadro si ag¬ 
giunge Topposizione totale 
della destra e — per oppo.sti 
molivi — della sinistra, con¬ 
tro tutta la politica dell’Eli- 
sco, non rosta a De Gaulle 
che Tappogglo di sparsi 
gruppi delrUNR (non l’UNR 
in blocco), minati dalla fron¬ 
da dei deputati algerini c 
(iall’azione disgregatrice dei 
SQUStelUanl. In questa situa¬ 
zione. comincerù domani In 
Parlaménto résumé della più 
discitikà''denélinizirttivo gol- 
liste: HilfcllH t-&lHtlVh tìlla 
ijrcazlhnél'^tléiréèeruft'o' hto- 
' miro f/^ahfcè^e'. ' ‘ 

Si sarebbe tentati di pre¬ 
vedere per il mito gollista la 
rapida decadenza che pro¬ 
spettava ieri, sulle colonne 
di Un quotidiano itnlinno. 
un anonimo c.sponciite dell.a 
estrema destra francese. ;Mn 
è meglio andarci piano. Il 
ripiegamento elTottiiato da 
Debre a Bonn c un gesto che 
si dove ritenere tattico ed 


era ' del resto • previsto da 
varie, settimane. Anche nel¬ 
le di.sciissioni parlamentari, 
possono intervenire accomo¬ 
damenti e quanto all’Alge¬ 
ria, si torna a ripetere oggi 
che De Gaulle ha in mente 
un rilancio dell’iniziativa di 
pace da realizzare' dopo 
l'ONU. ■ II ' punto è dunque 
questo: può Do Gaulle ar¬ 
rivare nello stato, quo fino 
aH’indomani della discussio¬ 
ne algerina all’ONU? 

La sostanza dei colloqui 
di Bonn si. può riassumere 
in •’ poche parole; 1 • francasi 
hanno • fatto tutte le possi¬ 
bili conco.ssloni, ma ’ le di¬ 
vergenze • restano • intatto. 
Sono ì giornali tedeschi che 
offrono questa .sintesi del¬ 
l’incontro. Gli o.s.sorvatori 
più informati rilevano che 
l’unica C'once.sEione falla da 


parte dei tedeschi — la riu¬ 
nione a Parigi, a metà di¬ 
cembre, dei capi di governo 
dei sei paesi del MEC — è 
più apparento che reale. I 
giornali francesi approfitta¬ 
no doirannuncio di que.sta 
riunione, per diro che Ade- 
naiier verrà n Parigi a ve¬ 
dere De Gallile: in realtà, 
quest’incontro non è nlTatto 
previsto, 

I colloqui di Bonn sono 
stati un seguito di acuti con¬ 
trasti in cui Debré c Coiivo 
De Murville hanno manife¬ 
stato tutto l’Impaccio che de¬ 
riva loro dalla scomoda po¬ 
sizione di semplici esecutori 
(poco convinti) della politi¬ 
ca gollista. Appena abborda¬ 
to l’argomonto deli’alleanzn 
atlantica. Adcnaiicr Ila bru¬ 
talmente dichiarato die la 
difesa deirEuropa occiden¬ 


tale non 6 concepibile senza 

10 presenza degli america¬ 
ni: la politica gollista ri.schia 
invece di farli partire. Con 
mossa calcolata, il cancellie¬ 
re ha quindi estratto una 
lettera di Ei.scnliower, in cui 

11 pro.sidente americano am¬ 
monisco che, per gli Stati 
Uniti, .sardihe impossibile 
mantenere in Europa forti 
contingenti militari, senza 
un accordo in seno .alli 
NATO per l’iiitegrazinno 
(lolle for/e a disposizione di 
Norstad. 

Debrò e Co uve Do Mur¬ 
ville* si sono atTannafi por 
tentare di rassicurare Ade- 
nnuor: la Francia non pen¬ 
sa ad una partenza immedia¬ 
ta delle truppe americano e 
la condizione militare curo- 
pea preconizzata da De 
Gaulle non significa la co- 


Partito da Mosca per il Cairo 


Fehrat Abbas ha concluso 
i suoi colloqui moscoviti 



MOSCA — Fcrhat .Abbas. presidente del Governo Provvisorio della Kepubhiica Algerina, 
ha lasciato ter! Mosca alla volta del Cairo. All'aeroporto si sono recati a salutarlo U primo 
VIne presidente del conslsllo dell’URSS. Alexel KossyKhIn. parceehlc persoii.ililà sovietiche 
come pure diplomatici stranieri, Rlornallsll e studenti alnerlnl. Perlial .Alihas. prima di 
partirò, ha detto; « Non è possibile che II riconoscimento "de facto" del Kovcrno provvi¬ 
sorio della Repubblica Algerina da parte dell'Unione Sovietica non abbia ripercussioni 
diretta e positive sul problema aliccrlnO. Il colonialismo francese non può mantenersi In 
.AlRcrla che grazie all'aiuto .politicò finanxiarlo e militare delle poleiuc della NATO ed in 
partieolare dCRlI Stati Uniti. E' arazle a questa assistenza che l'imperialismo fraiieese re- 
spinge qualsiasi soluzione paeiflea della questione algerina •. Nella lelefoio: la sirrlla di 
^ mano all’aeroporto tra Abbas (a sinistra) c Kossyghln 


Prima di lasciare New York 


Nehru: é necessaria una riforma 
cli^glf orgiqni cfeirO.N.U. 

In m incontro a Bonii con Adénauer, Nehru nega il per-Berlino 



BONN — Pandit Nehru e il ranrrlllere Adenauer subito 
dapa l'arrivo del • premier > indiano nella rapitale della 
Bcpabblira Federale tedesca. (Telefoto) 


.T • 

BONN. 9. — Nehru si è 
rifiiitntu d'accedere alla ri- 
ehicsla di Adenauer per un 
appoggio su Berlino. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata og¬ 
gi dal cancelliere nel cor.so 
di un breve incontro con 
Nehru di pa.ssaggio all’aero¬ 
porto di Bonn, ma Io statista 
indiano ha freddamente re¬ 
spinto la suggestione ade- 
naucrinnn. 

Prima della partenza da 
New York e dirranlc la sua 
sosta n Londra, Nehru ha 
affrontato con i giornalisti 
alcune dello questioni di 
fondo dibattute airAs.sem- 
hlea generale deR'OXU. l.a 
prima è stata quella della 
modifica da apportare al- 
rONlI. Su questo punto 
Nehni è stato chiaro; «Ilani- 
marskjoeld può continimrc 
la sua opera però non vi è 
dubbio che debbano e.s.sore 
fatte delle modifiche. Il 
mondo è cambiato. II pro¬ 
blema c di rispecchiare que¬ 
sto mutamento ed anche di 
avere iin esecutivo forte c 
competente. L’Asia e l’Afri¬ 
ca non sono in condizione di 
fare sentire il loro peso nol- 
I ’ O X U » . Hammarskjoeld 


Sconfitte delle truppe comandate dai belgi 

Violenti combattimenti nel Katanga 
All!attacco i sostenitori di Lumum^ 


LEOPOLDVILLF-, 10. — 
Dispacci provenienti da di¬ 
verse zone del Katanga an- 
nuitziano ' che •' praticamente 
tutta la ■vasta zona setten¬ 
trionale di questa provincia 
del Congo è in mano ai Ba¬ 
luba, le tribù contrarie alla 
secessione del Katanga ed al 
gruppo capeggiato da Ciom- 
be. I Baluba che hanno sem¬ 
pre appoggiato il primo mi¬ 
nistro Lumumba. stanno di¬ 
lagando nella regione e tra¬ 
volgendo gli uomini di Ciom- 
be. Questi sono raccolti nella 
cosiddetta «Force piiblique», 
comandata da ufficiali belgi. 

Ua fori# attacco è statoi 


sferr.ito dai Baluba conlr.* 
Mi’.vaba. città che di.sta 240 
chilometri dalla capitale del 
Katanga, Elizabclhville. Uo¬ 
mini di Ciombe capeggiali 
da ufficiali belgi hanno cer¬ 
cato di opporsi alla avanzala 
dei Baluba, ma dopo un lun¬ 
go combattimento hanno do¬ 
vuto rifugiarsi neirintcrno 
della città ove sono accer¬ 
chiati. I bianchi abitanti a 
Miwaba erano da alcuni 
giorni in gran parte evacuali 
dalla città. Le truppe scces- 
sionistc rimaste, prima che i 
Baluba riusci.ssero a tagliare 
le comunicazioni con Eliza- 
bcthvillc hanno chiesto ur¬ 


gentemente rinforzi a Ciom¬ 
be. Anche la città di Kabal.» 
st,i ■ i>cr cadere nelle man; 
delle tribù contrarie a Ciom¬ 
be. E' iniziato lo sgombero 
dei bianchi 

A Lcopoldville gli armati 
del col. Mobutii hanno im¬ 
pedito questa mattin.a che 
deputati e senatori entmise¬ 
ro nella sede del Parlamen¬ 
to. dove il presidente della 
Camera, Kasongo. li aveva 
convocati per una seduta. 11 
ribolle Mobutu ha impedito 
con la forza ra.sscmbica per 
il fatto che deputati e sena¬ 
tori sono fedeli al governo 
pix:sicduto da Lumumba, 


sle.sso — secondo Xelirii — 
dovrebbe studiare le modifi¬ 
che da apportare. I! primo 
ministro indiano si dichiara¬ 
va poi contrario ad ogni tu¬ 
tela delI’OXU in Africa. 

Circa il problema deiram 
missione della Cina aR’OXU. 
Xciirn Ila dicliiarato; « La 
votazione sta progressiva¬ 
mente divenendo sempre più 
favorevole all’ ammissione 
della Cina. Questa volta è 
stata una maggi(»ranza di soli 
(piatirò voti contrari. Sono 
cemvinto che quella di saira¬ 
to è stat.n l’ultima votazione 
contraria airammissionc del¬ 
la Cina Popolare ». 

Infine, a proposito della 
mozione presentat.a dai neu¬ 
trali per un incontro fra 
Krusciov e Eisenliower 
aperlanicnte («steggiala dagli 
occidentali. Xehni ha prcr:- 
5al(» che l'India auspica un 
tale incontro, non tanto per 
permettere ai due nomini di 
Stato di di.sciitere questioni 
import.mti. quanto per poter 
migliorare i freddi e rigidi 
atteggiamenti in modo chv’ 
più tardi, essi pos-sano trat¬ 
tare tra di loro normalmente 


Nuovi scontri 
in Rhodesio 


GWELO (Rhodesi.a). 10. — 
Dopo i tr.agici scirntri verifica¬ 
tisi sab.ato scorso ad Har.are. 
città sita qu.'tsi alla p^'rifena 
di Salisbury. nuovi tumulti so¬ 
no s(Nìppìati ieri a fìwolo • • 

A Gwclo. una cittadina in¬ 
dustriale .^bit.xfa da ventimila 
africani' o circa cmtpiemil.a 
bianchi. Ieri sera si ora sx’Olta 
utia riunione del Partito demo¬ 
cratico nazionale, a cui aderi¬ 
scono soltanto africani Con¬ 
clusi i l.avori. non si por qual 
c.ausa. la polizia ha caricato i 
negri che avevano partecipa¬ 
to aU'.issemble.a Sono iniziati 
cosi scontri violentissimi men- 
ire d.a vicini centri affluivano 
in forze reparti d» poliziotti 
bianchi. La battaglia che vede¬ 
va da una parto la polizia dei 
bianchi armata di tutto punto 
e dalPaltra una folla inerme si 
.sono prolungati fino a notte 
inoltrata. Alla fine diversi ne¬ 
gri feriti dalle armi dei bian¬ 
chi giacevano sul terreno, nu¬ 
merose auto edifici, negozi era¬ 
no in fiamme. / 


stituzionc di un blocco -se¬ 
parato. Ma a questo punto 
c entrato nella sala delle riu¬ 
nioni l’usciere con il discor¬ 
so di De Canile a Grenoble 
(sul diritto (li veto die la 
Francia rivendica in mate¬ 
ria di ii.so dell’armn atomi¬ 
ca). Per tre (piarti d’ora. 
Adenauer ha golitlamente 
opposto (lueste frasi del ge¬ 
nerale ai tentativi di gin- 
stificnz.iono d(“l premier 
francese. Poi ha accettato di 
pa.ssare oltre, ma non ha 
dato rimprc.ssionc di e.s-icrc 
convinto. 

11 cancelliere si 6 raddol¬ 
cito .solo quando, il giorno 
dopo, Debre e Coiive De 
Murville hanno accettato di 
iiiserire nel comunicato fi¬ 
nale sili colhupii la fr.i.sc 
< i'aiicanza atlantica è la 
ba.se (Iella sicurezza eiiio- 
pea ». z\llora .si e pass;iti ai 
prubiemi dell'organizzazio¬ 
ne europea e a (pielli (;el 
MEC. 1 francesi hanno coti- 
fermato di es.sere dispo.sti a 
rinviare a dopo le elezioni 
tede.sche la (piestione (iel 
referendum europeo e le 
eventuali modifiche al trat¬ 
tato del MEC e a rinunciale, 
per il momento, a (pialsia.si 
modifica delle istituzioni eu¬ 
ropee. Adenauci aveva vin¬ 
to su tutta la linea, ma non 
voleva stravincere e quindi 
lui accettato a sii:i volta la 
riunione a Parigi dei capi 
dei sei paesi del Mercato 
Comune. 

Sintetizzando rimpre-isio- 
ne (l(‘gli ambienti iioli'.ici. 
Le Monde commenta: « Dal 
malinteso al disaccordo... > e 
fa o.sserv'ate che anche ra;j- 
parcnte accordo .sottolineato 
dalla frn.se sitU’alleanzn 
atlantica, non ha alcun va¬ 
lore sostanziale, in quanto 
per i francesi l’integrazione 
attuate delle for/e militari 
europee nella NATO cosli- 
tni.sco un lìmite niassano. 
mentre per i tcdi'schi e solo 
un minimo, un punto di par¬ 
tenza. Sul piano delle cpie- 
stioiii europei*, del progetto 
che De Gaulle aveva c.spo- 
sfo nel rollmpiio di agosto a 
Ramboniilet non rimane più 
inilla. 

Ma iies.siiiio si illude sulle 
prospettive di accordo die 
potrebbero derivare dal li- 
piegnmento franco.se; é pu¬ 
ramente tattico: < Un divcr.si» 
atteggiamento avrebbe por¬ 
tato solo a .sottolineare meor 
più il draminatico isolamen¬ 
to diplomatico in cui si trov:! 
la Francia, a causa •lell.i 
guerra (l'.-XIgeria e delle am¬ 
bizioni inconciliabili con es¬ 
sa » conclude '.nfalli roJilo- 
riale di Le A/onde. 

Le nuove prese di posizio¬ 
ne del MRP e del Partito 
radicale votate ieri a mag¬ 
gioranza in sede di comitato 
nazionale, per il primo, e di 
congres.so nazionale, per il 
secondo, vanno — nel sen.so 
deH’oppo.si/ionc — al di là 
delle previsioni. La mozione 
votata dai democratici cri¬ 
stiani si allarma per le pro¬ 
spettive (li isolamcntn. di- 
.sapprova i progetti gollisti 
sul MEC. rifiuta di sottoscri¬ 
vere la condanna del princi 
pio d’intcgrazioiK* delle for¬ 
ze milit.Tri. disapprova il pro¬ 
getto di costituzione di mia 
forza d'urto atomica c infin* 
a.s.sume. .siiirAlgeria, la stc.s- 
.sa posizione dei partiti di 
sinistra: «L’avvenire e.sigc 
imperiosamente il ritorno al¬ 
la pace, chiede che .sia prc.s.i 
ogni iniziativa per rinnovare 
!e trattative sull’armistizio 
con ravver.sario c per inizia¬ 
re. al tempo stesso, resami' 
(Ielle garanzie deiraiitodcter- 
minazione... ». 

Dello ste.s.so tono, ò il Par¬ 
tito radicale: « Bisogna clic 
la si facci.! finita subito, al¬ 
trimenti. ne i! paese, né !.t 
libertà resteranno in pie¬ 
di... » ha gridato un delegato 
E la mozio.-.e vot.!ta alla fine 
siiir.Algcri.i « chiede che Li 
Francia .i.ssuma 1' iniziativa 
deirappcllo per una riaper¬ 
tura delle trattative suìTar- 
mùstizio e considera che.. le 
condizioni in cui si rc.Tli7Zcro 
rniitodetenninazione non de¬ 
vono c.s.ccre escluse dal qu.!- 
dro de! negoziato... ». 

La sinistra, intanto, può 
registrare al suo attivo altri 
passi avanti verso un’azione 
comune. In alcuni sobborghi 
pari.cini si sono svolte mani¬ 
festazioni di giovani comiini- 
.sti, diir.!nte le quali le pa¬ 
role d'ordine di pace sonvi 
state applaudite dai cittadini. 
Si estendono le aoesion^i albi 
iniziativa dell’organizzazione 
nazionale studentesca per 
una nianifestazio::e unitaria 
contro la guerra. Sembr.! che 
anche I.i SFIO e la CFTC si 
orientino verso una parteci¬ 
pazione dei propri militanti 
Quanto alle ri£er\-e sollevate 
dalla lettera della CGT. .si ha 
motivo di ritenere che la gra¬ 
vità della situazio/ie, l’tirgen- 
za deH’azione unitaria e l’al- 
teggiamento responsabile dei 
di ri .genti deirUNEF (Unione 
nazionale studenti universi¬ 
tari) c della CGT porterà ad 
un appian.nmento delle di¬ 
vergenze. 

Si attribuisce alI’UXEF il 
progetto di riprendere presto 
l’appello, rivolgendolo sta¬ 
volta anche ai parliti, per fi.s- 
sarc la data e il luogo della 
manifestazione. 

RAVEKIO TUTlNp 


O.N.U. 

del qìoco, in Africa > <• a 
« respingere il ruolo di ma¬ 
rionette che viene loro pro¬ 
posto all'ONU *. « Coloro i 
quali contano su eotnpiacca- 
li voti africani per mante¬ 
nersi in AU/eria — ha osser¬ 
vato — saranno i primi ad 
essere amaramente delusi ». 

Sckù Ture ha parlato poi 
degli aiuti di cui gli Stati 
africani hanno urgente bi¬ 
sogno. esprimendo il suo di¬ 
sappunto fv>r il fatto che 
« alcune pote/ize imperialì¬ 
stiche tentano di utilizzare 
questa questione per attrar¬ 
re gli Stali africani nella 
loro sfera {li interessi e (L 
assicurarsi l’appoggio afri¬ 
cano per raggiungere i loro 
ohhirltivi ». « /Von vi sarà 

piena indipendenza poliitca 
egli ha detto — senza l'in- 
(lipi'iidciiza (’cononiicd Per 
questo noi non chiediamo 'a 
carità, uè parole amaiiifarie, 
ma rinflustrializzazionc. ba¬ 
se {li tatto il processo ili 
emaneijiazione africano ». 

Nella parte finale {lei suo 
discorso. Sekii Furè ha pre¬ 
so posizione a furnrr della 
ammissione {letlii Cina al- 
l’ONlI e {lei piano sorietien 
{Il disarmo, rimprorernndn 
agli imperialisti di avere 
t ereiitn mi eliiiia ostile al 
raggimiginieulo di risulti li 
friitluosi in (iiiesto rampo ► 
/’er (luanto rigiiiirila la se¬ 
greteria deU’ONl', ha pre- 
.scntato. come si è liettn. una 
proposta stu'cifiea: qaei/a cliej 
i Ire grupììi di Stufi siai>n' 
rappresentali ila Ire riee- 
segrelari i (piali rerrehhe- 
rn ad afUanearsi al segreta¬ 
rio fjenerab*. 

Sekù Ture, che è stillo vi¬ 
vamente applaudito dai dc- 
Icgiiti soeiiilisti afrieuiii. è 
stillo l’iiuìeo oriitnre delhil 
niallinuta. Nel pomeriggio 
hanno parlato il ilrlegiiloj 
malese. il nippresentanle 
tunisino, SUm. e il ìiiinislro 
degli esteri di Isriiele. signo¬ 
ra fiolda Mier. SUm ha cliie- 
stn un referendum in Algr- 
riii sotto l'egiihi dell’ONC ed^ 
ha riKiiimente iuritato (di 
Stali l'uiti a troncare il loro 
aiuto albi Friinciii. 

Ieri sera dalle ore 9 alle 
li frispetlivumenle Ir 2 c le 
4 del mntlino di htriedt, ora 
italiana) Krusciov è apparso 
sul video (Iella fele/'i.sione 
(imerieana. nel corso di una 
leleinU'rrista che, anche a 
parere dei erit'ci pi» mnle- 
vnìi, .«fi è rìso!In i» un nn- 
fe('()/i.f.s’i»io .successo perso- 
iKile e politico del proiirt'i 
.soeieliro. 

L’intesa per la felei/ilcrc*- 
stii. urganizzata dalla com¬ 
pagnia NTA sul tredicesimo 
canale televisivo, era enor¬ 
me. Contrasti vivacissimi 
aveva sollevatiì Pinizintira. 
apertamente ostacolala tini 
Dipartimento di .'stato che. 
prima ancora ilell’arriro di 
Krusciov aveva convocato i 
dirction itcUc compagnie te¬ 
levisive prcgamlo di « igno¬ 
rare * il premier. 

La lYT.l. come ha spiegato 
prima deirinizin dell’iiitcrri- 
sta il suo direttore, ha rite¬ 
nuto che tale po.sizioue fos¬ 
se sbagliata. < Mister Kru¬ 
sciov, — egli ha detto — è 
qui. mister Krusciov è un 
fatto. Noi non gli vogliamo 
offrire aiui piaftaforìnn iiro- 
pagandistica, viìgliamo solo 
intervistarlo perchè esponga 
Ir sue posizioni ». 

Il direttore della NT.-\, che 
parliira solennemente sullo 
sfondo dì uno scaffale riero 
ili libri, ha poi aggiunto che 
oltre duecento .stazioni radi'» 
arenano cbiestn i diritti di 
riproduzione delt'interrisla e 
che. dopo Krusciov, dieci 
« esperti » di cose sorieliehe 
del giornalismo americano 
(tra i quali il corrispondente 
da Mosca dcìì’VP. lo spe¬ 
cialista del Xew York Times 
Rnrrett. la pubblicista Mar¬ 
guerite HiggiììSÌ ni'refdiero 
commentato l’interrìsta. Il 
che è stato, per altre due 
ore, sicché praticamente nel¬ 
la serata domenicale di Utì 
il tema dominante in milio¬ 
ni di rase americane è stato 
Kruscinr. le sur parole. Ir 
sur battute, la sua franchez¬ 
za net rispondere r nel eoe- 
traecare alle insidinse do¬ 
mande di niister Sus.sk’n I. 
una specie di M'ke Bnngior- 
nn politico delia TV ame- 
rìrnna. 

Un particolare pirtn.sn che 
ha ìndinnatn In magginr par¬ 
te deplr .snettolori ed è un 
«epno dcti'imharnzzo e lei 
mezzi diremo così elementa¬ 
ri con rut tnlrnltn in que.sto 
nne.'fe sì cerco di reooire al¬ 
ta impressione sollerata ne) 
grande pubblico dagli aran- 
menti sovietici, è il fatto che. 
durante gli interrnlli di ot¬ 
tanta secondi nello trasmis¬ 
sione. Io iVT.-t Ilo messo per 
due volte in onda deoli sket- 
ches piibhlieiforr della radio 
« Europa libera » con rorr- 
banti vocìi nnticomun'stì. 
truculente immagini di frir 
spinati superati dalle onde 
della radio nmerìeana. -i- 
hranti appelli ad inviare dol¬ 
lari per finanziare i oro- 
grammi anticomunisti drUn 
televisione americana. 

Il mezzueeio con cui la 
\T.A ho cercato di farsi per¬ 
donare l'invito a Krusciov è 
stato, come si diceva, pieto¬ 
so. Stamane il Xew York Ti¬ 
mes riferiva freddamente 
che, insieme alle telefomte 
di coloro che protesfarino 
per ì’inritn a Krii.^eior. to 
televisione ba ricevuto ieri 
sera * centinaia e centinaia * 
di telefonate di gente indi¬ 
gnata per il < eoffiro gusto » 
della trasmissione pubblici¬ 
taria nntisovicticà. Le tele¬ 
fonate c il fatto che Kru¬ 
sciov (avvertito durante la 
trasmissione con un bigliet¬ 


tino che aveva letto infor¬ 
cando gli occhiali) avesse 
detto con chiarezza che non 
era disposto a continuare a 
quelle condizioni, ha fatto si 
che le < interferenze » tipo 
mostra dell’al di là, a un cer¬ 
to punto, sono ces.sate. L’at¬ 
teggiamento fermo di Kru¬ 
sciov, che ha mantenuto per 
tutte te due ore di colloquio 
ini tono e un atleggiiimento 
iimiclievole, gioviale, pacato, 
a un certo punto ha fatto 
anche iihhiissar le penne al 
Mike lìongionio della NTA. 
it quale da una risposta di 
Krusciov arerà replicalo 
permettendosi un tono friz¬ 
zante c ironico, t Ragazzo 
mio — gli ha detto con bo¬ 
nomia ma con fermezza Kru¬ 
sciov — io non sono rostro 
padre Non potete mancarmi 
di ri.spelto, jierehé io sono 
il presidente ilei Consii/lio 
del pili forte paese del mon¬ 
do ». fi piccolo incidente è 
stato rapidamente superato 
dall’intuizione del lìongi.ir- 
nn locale, il quale, rom presa 
l’antifona, ha rimineialo al 
del resto ovriamente impos¬ 
sibile tentatilo di mettere 
Krusciov « in imbarazzo ». 

Oggi a rnezzooiomo Krii- 
seior ha otferto una colazio¬ 
ne a 40 personalità africane 
e asiatiche, fra cui erano 
Sekii Tiirè e i ministri defili 
esferi della maggior parh- 
deqli stali d’Africa, ammessi 
ipiesl’aiino fra le Nazioni 
Unite. 


ELEZIONI 


Conte Biancamano e del Conte 
Cirandc, è culininata nelle leg¬ 
gi Jervolino-Tainbroni per il 
rinnovo delle convenzioni con 
le società IHI. varate fretto¬ 
losamente neH’ultimo Consi¬ 
glio dei ministri presieduto da 
l'ambroni, quello stc.sso in cui 
venivano decise le dimissioni 
del gabinetto UC-MSl. Con tali 
leggi si riducevano iillerior- 
inente le possibilità di vita 
della FINMARE, si attribuiva 
al iMinistoro della Marina il 
diritlo insindacabile di con¬ 
cedere le linee alle società di 
propria .scelta e ili prende¬ 
re provvedimenti antisciopero 
contro i marittimi. Infine con 
un’altra legge si approvavano 
premi airarmamento privato 
per la costruzione di nuove 
navi per un ammontare com¬ 
plessivo (li ben 24 miliardi. E 
lina buona fetta di questa in¬ 
gente somma tocca a Lauro. 

.lervolino si è reeenteinente 
distìnto, proprio a Napoli, p'jr 
il suo intervento, come mini¬ 
stro della Marina mercantile, 
contro i m.'iriltimi in .sciopero, 
tentando di .spezzare il inovi- 
inenlo dei lavoratori in ap¬ 
poggio all'azione intimidatoria 
di Lauro. La presentazione di 
.lervolino come candidato alla 
direzione del comune di N.i- 
poli ha quindi iin carattere 
particolarmente odioso cd an¬ 
tipopolare. 

MAFIA E D.C. Ancora più cla¬ 
moroso e significativo è (jiiel 
che sla avvenendo in Sicilia, 
(love la mafia sta entrando iif- 
lìcialmenle nelle liste demo¬ 
cristiane, in prima persona, 
con i suoi più famigerati espo¬ 
nenti. E’ quc,slo il signifìcalu 
(leirinclusione nella Usta d e. 
a Miissomeli (C'altaiiissetta) 
di Genco Hiissu, riiomo indi¬ 
cato da decine di inchieste 
giornalistiche come il capo 
(iella malìa siciliana, succe.s- 
sore (lei defiinlo don Calò Viz- 
zini. mandante della .strage di 
ViUalba. li legame tra la DC 
e la mafia in provincia di Cal- 
Inni5.setta, di Agrigento c di 
Trapani è .sempre .stato strettis¬ 
simo. ma finora In mafia non 
era comparsa apertamente nel¬ 
le candidature unìciali della 
OC. limitnndo.sì a svolgere una 
opera di convogliamento dei 
voti di preferenza su determi¬ 
nati candidati democristiani, 
che diventavano così dCK-ili 
strumenti della mafia. Con la 
candidatura di Genco Russo, 
il colleg.imonto fra Democra¬ 
zia cristiana c mafia diventa 
organico ed esplicito, e mentre 
da lina parte indica che la 
mafia intende mettere da par¬ 
te i tradizionali uomini di pa 
glia per afferr.!re direttamente 
le redini del potere, dairaltra 
denuncia la profondità della 
crisi democri.stiana che. paven¬ 
tando il crollo di una serie di 
po.si/ioni di potere di fronte 
aU’avanzata (IcUc forze aulo- 
nomiste, non esita a ricorrere 
ai puntelli che le olTrono fa¬ 
scisti c mafia. 

Gli cfietti di questa alleanza 
si cominciano già ad avvertire; 
un'ondata di soprafTazioni. di 
violenze e di intimidazioni c 
stata scatenala nella Sicilia 
occidentale, dove la mafia al 
servizio della DC cerca di im 
pcdirc con ogni mezzo la pre- 
.sentazione di liste del PCI, 
del PSI. dellT'SCS e di demo¬ 
cristiani dissidenti, non esitan¬ 
do a ricorrere alla violenza 
.\Icuni esempi: cinquanta al¬ 
beri di mandarini S(!no stati 
tagliati a Villabate (Palermo' 
nella proprietà di un compa¬ 
gno. membro del direttivo del¬ 
ia sezione; intimidazieni a ca¬ 
tena sono «tate elTettuato sem¬ 
pre a Villabate contro i can¬ 
didati delle li.stc comuniste, 
sociali.ste e cristiano sociali 
con il risultalo di far dimet¬ 
tere due candidati indipen¬ 
denti; a Caccamo (Palermo), 
con un vero colpo di mano 
dell iifficio elettorale, sono sta¬ 
te respinte le liste del PCI. 
deirUSCS e del PLI. lasciando 
campo libero alla DC; la pre 
.scnlazione delle liste, di sini¬ 
stra con vere e proprie min.io 
ce fisiche, è stata impedita ad 
.-Mtavilla Milicia, sempre in 
provincia di Palermo. E men¬ 
tre l'azione intimidatoria si 
e.stendc, non si può non ricor¬ 
dare ra,s.sas.sinio del compa¬ 
gno Bongiorno, prima crimi¬ 
nosa manifestazione dcU’al¬ 


leanza politica in atto tra la 
mafia c la DC. 

VASTE ALLEANZE A DESTRA 

Anche ncH’Italia settentriona¬ 
le la DC sta raiforzando i suoi 
collegamenti eun le destre. 
Nella provincia di Reggio Emi¬ 
lia, la DC ha accolto nelle 
sue liste, in molti comuni, gli 
uuinini del .MSI, c là dove i 
fascisti hanno rinunciato ad 
esporsi direttamente, vi è il 
tacito accordo che i voli del 
•MSI si riverseranno sulle liste 
democristiane. Candidati del 
.MSI sono stati comunque in¬ 
clusi nelle liste di inocristianc 
di Castelmiovu .Monti, Castel- 
larano e Borreto. A Ferrara, 
la DC ha operato decisamente 
a destra le sue scelte eletto¬ 
rali, presentando una lista di 
candidati per il comune ch«* 
non solo è dominata in modo 
schiacciante dai dorolei e da 
nomini graditi ai monopoli e 
al padronato in generale, ma 
è capeggiata addirittura dal- 
l’avv. Boari, il quale è presi¬ 
dente diocesano dell’Azione 
cattolica. A Belluno, nella li¬ 
sta DC figurano alcuni rappre- 
sentami del .MSI che. a quanto 
sembra, non pre.senterà quo- 
di una propria lista. 

A Tonno, la destra econo¬ 
mica e clericale e la FIAT 
hanno fatto man ba.s.sa delie 
candidature deinocristiane: su 
HO posti disponibili, le correnti 

• pensiero [lopolare », « cenilo 
Luigi Sliirz.o e (lorotei se ne 
sono a.ssicurati 55, lasciandone 
15 ai sindacalisti di Rinnova- 
mento e 8 ai fanfaniuni. Tra 
i candidali della destra figura 
in primo piano il giovane a.s- 
se.s.s()re Costainagna, fondatore 
dei « centri Luigi Slurzo • e 
organizzatore dèlia famosa 

• adunata » elerico-fascista al- 
r.Angelicum di Roma. Il gio¬ 
vane leader della destra tori¬ 
nese gode del massimo appog¬ 
gio (Iella Curia (suo zio pa¬ 
terno, monsignor Costamagna, 
è il presidente del collegio dei 
parroci) e dell’aiuto politico 
e finanziario della Fiat; uno 
degli esponenti della corrente 
(li Costamagiia è Giuffrida, 
riinzionnrio della Fiat e mem¬ 
bro (Iella segreteria provincia¬ 
le della DC. Coslaniagna, che 
nel 1957 venne sospeso dalle 
file (Iella DC per « indegnità 
politica è oggi il numero due 
(dopo Peyron) della Usta to¬ 
rinese del partito clericale. 

DOPO I DISCORSI La ricon¬ 
ferma del centrismo, eomun 
denominatore di tutti i discor¬ 
si domenicali pronunciati dui 
dirigenti democristiani, viene 
sottolineata in un commento 
deU’agenzia della sinistra so¬ 
cialista, ARGO, la quale nota 
che « la difesa fatta d;» Moro 
deiraniininistraziune Cio :etti 
a Roma si accompagna ad una 
serie di alfcnnazioni netta- 
mente centri.ste, tra le quali 
la più importante è rappre¬ 
sentata dai rinnovato motivo 
deH’arca democratica c dal- 
rinvito agli elettori a restrin¬ 
gere la scelta fra le forze cen- 
tristc. Il motivo è stato ripre.so 
dnll'on. Sceiba, Bonomi, Sca¬ 
glia, Taviani c Colombo. Non 
c’è una nota nuova, non c’è 
una nota diversa dal pa.ssalo 
in nessuno dei discorsi degli 
esponenti d.c. E ciò significa 
che i voti che la DC racco- 
•glicrà non saranno certo voli 
per il centro-sinistra ». Il ri¬ 
schio implìcito nella campa¬ 
gna elettorale — conclude la 
agenzia — deve essere a tutti 
chiaro, c non combatterlo, non 
denunciarlo, significa rendersi 
corresponsabili della manovra 
in corso ». 

AMENDOLA 


sono oggi ricono.SiTiuti esalti 
e ripresi con una disinvol¬ 
tura che ci fa p.acere, d.i 
quelli .stessi che .eri ci com¬ 
battevano perche ci oppone¬ 
vamo alla cosiddetta politica 
meridionalista della DC. Ma 
lineila non era appunto una 
linea meridionalistica bensì 
nn indirizzo rivoiio contro i 
leali interessi del Mezzogior¬ 
no a sostegno dei grandi mo¬ 
nopoli che furono i beneficia¬ 
ri primi dei miliardi spesi nel 
Mezzogiorno per infrastrut¬ 
ture. (l'ementi. concimi, trat¬ 
tori, energia elettrica cd an¬ 
che aiiTomobili e motorette. 
I maggiori consumi del Mez- 
z«g:(>rno. dettero un.a spinta 
alla produzione indii.'.iriale. 
ma questa rimase controllata 
da: monotK'li c il Mezzogior¬ 
no non venne industrializza 
to. .Arrestata la riforma agra¬ 
ria, fallita la politica degli 
incentivi per favorire rmi 
ziativa privata, senza l'indn- 
strializzazione delle regioni 
ilei Sud, I meridionali furo¬ 
no coslrctt: a riprendere le 
vìe dciremigrazioiie al Nord 
c alFostcro e ciò determinò 
un ulteriore decadimento 
delle regioni meridionali. 

Per avviare a soluzione ì! 
problema meridu-nale. per 
dare fondate speranze di vita 
e di progresso alle popola¬ 
zioni meridionali ed arre'sta- 
le l'esodo forzato delle mi- 
eliori energie giovanili, bi- 
sosna non continuare ne! 
v(H'clv.o indirizzo, magari ca- 
mntTato con etichette nuove 
ci'.me ha fatto Fon PeM.a al 
Senato, ma invertire la ten¬ 
denza. mutare piilitica. rea¬ 
lizzare una politica di svi¬ 
luppo econom co sulla ba^e 
di un programma elaborati 
democraticamente con le p,v 
polazioni intere.ssate (Comu¬ 
ni. Provincie. Reg.oni) I mo¬ 
nopoli — ha .lotto .-\mendo- 
la — si opp.-rranno certa¬ 
mente con tutte le loro for/e 
a questo motamenio. Per su- 
{lerare questa ro-istcnz! c.ì 
imporre mi.sure di nazionaliz¬ 
zazione e di controllo deme- 
cratico SUI monopoli si im¬ 
pone una decisa svolta noli- 
tica. l'ascc.sa alla direzione 
del paese delle forze lavora¬ 
trici, la sconfitta della DC che 


è l’ostacolo primo al pro¬ 
gresso del paese». La DC si 
presenta a Napoli jol suo 
vero volto; come a Roma con 
Cioccetti, COSI a Napoli con 
lervolino, la DC mostra aper¬ 
tamente il suo volto codino, 
bigotto, conservatore. Per 
preparare Fai leanza con le 
destre, di cui la DC ha biso¬ 
gno per mantenere il potere, 
non ci vogliono d’altronde le 
ambigue e melliflue parole 
di un .Moro ma un rozzo e 
chiaro linguaggio clericale e 
leazionnrio. La inesistenza, di 
fronte a questa DC, di una 
certa prospettiva di centro¬ 
sinistra accaiezzata in taluni 
ambienti radicali e che sa- 
lebbe fondata sulla lottuia 
dell'unita e sulla collabora¬ 
zione fra DC e PSI, appaio 
a Napoli evidente. Non vi so¬ 
no, nel .Mezzog.urlio, posi¬ 
zioni socialdemociatiche e 
lepubblicaiie di una cert.i 
importanza e lo ste.sso pal¬ 
lilo socialusta non e in grado 
di oppone alla DC, da solo, 
una forza che gli permetta 
ima trattativa viecente. La 
DC si\ bene che il solo ap¬ 
poggio dei .sociahsti non le 
permetterebbe a Napoli di 
faie a meno dell'appoggio 
munaichicu. Bi.>ogna fai e 
iiU'vitahilmenK* i conti col 
no.stiu iJiiitito. e la forza co¬ 
munista e. per .se ste.s.s.i, un 
o-slacolo a i)gni eiiiiivoca ma¬ 
novra. Ecco perche i clericali 
pi epa rimo queiraUeanza con 
la desila monarchica che me¬ 
glio corri.spomlc alla lon» vo¬ 
cazione ma clic li qualifica 
aiH'rtamcnte come forze osti¬ 
li al rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno. « E’ la vecchia po¬ 
litica (li Castellammare — ha 
esclamalo Amendola — la po¬ 
litica della DC in Sicilia, la 
politica clerico - fascista di 
Cioccetti. Ma per fortuna di 
Napoli c del Mezzogiorno, h 
( piesta politica di conserva¬ 
zione è possibile opporre una 
alleanza democratica fondata 
sull'unità delle forze popo¬ 
lari ». 

Nonni a Pe.scaia ha «detto 
elle nes.snn problema meri¬ 
dionale può esseie ri.solto 
senza o contro il PSI. Siamo 
d’accordo. Ma pensa, il com¬ 
pagno Nonni che vi si i 
liroblema meridionale che 
possa es.serc risolto senza o 
contro il PCI. il partito di 
Granisci, il partito che ha 
impostalo, contro il gretto 
riformismo del veccliio par¬ 
tito socialista, una politica 
meridiomili.sla della classe 
operaia itaiia.na'.' In realta, 
per una politica meridiona- 
iist.a occorre rnnìtà di tutte 
le forze democratiche. 

Fra grandi applausi, il 
compagno Amendola ha ri¬ 
cordato infine che «a Napoli 
il PCI che raccolse 32.000 
voti nel 1940. 102000 voti 
nel '50. H7.000 nel '58, si e 
posto l'obiettivo di raggiun¬ 
gere i 200 mila voti e cìi di¬ 
ventare la prima forza poli¬ 
tica di Napoli. Questa a.sce.'a 
del PCI a Napoli dimosti.'! 
come esso abbia saputo ii:- 
terpretare le esigenze di sal¬ 
vezza e di vita del popolo 
meridionale. Questa forza 
deve essere il perno di una 
nuova maggioranza unitaria, 
democratica e antifascista. 
Non vi .sono terze vie pos.si- 
bili. O Napoli, alle forze cle- 
rico-monarchiche o Napoli 
alle forze deniocratiche ncl- 
Fiinità fra comunisti e socia- 
ii.sti. per fare della citta la 
guida democratica di un 
Mezzogiorno che lotta per la 
sua rinascita. Non si tratta 
soltanto, per il movimento 
operaio italiano, di conser¬ 
vare le po.sizioni di potere 
ereditate dai nostri padri, ma 
di conquistarne delle nuove 
per andare avanti sulla via 
della democrazia e del socn- 
lismo. E Napoli devo diven¬ 
tare. grazie alla lotta uni¬ 
taria dei suoi figli, una nu>i- 
va posizione di forza della 
democrazia italiana. 


Presto in Italia 
uno delegoxione 
parlamentare somala 

.ADEN, 10 — L'na delegazio¬ 
ne parlnment.'ire som.ila gui- 
d.it.T d'il prc'idente dell.-» <nirne- 
r.i .lime .Abdiilli è Giunta ieri 
ad .Aden dirctt.i nell.a R.Al'. 
.n It.ilia e Sv.zzer.ì per una 
vi.sit.i ufficiale a questi tre 
paesi 
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